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Il fratello. del PENSINO TENTA Arnone e il proprietario CISERMENRSI 


DUE ARRESTI PER VIA TONELLO 
CADRA' L’OMERTA’ SUL RAGNETI 


Scomparso per due giorni e ritrovato semiassiderato il titolare del supermercato: son: convince la sua versione 


6 Le indagini sulla tragedia di via 
Tonello registrano alcuni passi avanti 
dopo il clamoroso ritrovamento! di uno 
dei titolari del minimarket con un prin- 
cipio di congelamento ai piedi. Risulta 
arrestato Roberto Arnone, 29 anni, fra- 
tello di Aldo; (investito dallo scoppio 
che egli stesso ‘avrebbe provocato), 
con l'accusa di concorso ‘in omicidio 
plurimo e crollo. Gli investigatori riten- 
gono: che l'alibi fornito dall'uomo 
(avrebbe sostenuto. di essere in casa 
mentre la bomba scoppiava) non reg- 
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ll‘ secondo arresto riguarda il titolare 
del minimarket ricoverato in ospedale 
‘semiassiderato. Il racconto che ha fat- 
to dei due giorni seguiti alla tragedia e 
durante i quali è stato irreperibile, non 
ha convinto. E* stato incriminato per 
reticenza: 


Pino D'Amurri avrebbe detto di aver 
dato un passaggio ad un uomo che lo 
ha rapinato: del (cappotto mettendogli 
fuori 'uso la macchina. Con la macchi- 
na in avaria, si sarebbe addormentato 
per 24 ore riportando il congelamento 
al piedi. 

A questo punto il magistrato ha for- 
malizzato l'arresto. 


PINO D'AMURRI — 





ELISEO DECUBELLIS SOCIO DI D'AMURRI 


Biella / L'appello della madre dei Baù |M |] Scattate 48 ore di sciopero | Lastudentessa rapita a Carpi 


Dateci la prova | Oggi in corsia |Cinque miliardi 
che sono in vita | non c’è medico |p 


® ROMA — Aluti, assistenti. e medici ospedalieri del- 
l'Anaao-Simp e della Cimo sono da oggi, per quarantott'o- 
re, In sciopero. Protestano contro | ritardi del contratto. A 
questa agitazione, cul faranno seguito altre fermate! dal 4 
al 7 gennalo, non hanno aderito | primari. «Non ci pare il 
momento glusto — dice ll professor Regls Triolo, segreta- 
rio regionale dell'Anpo del Piemonte — seguire la linea 
dura proprio .adesso che Il governo s'è impegnato a darci 
una risposta entro Îl 4. gennaio e proprio mentre una buo- 
na parte di personale ospedaliero è In feri 
In mattinata, negli ospedali della regione non si sono 
lamentati gravi disagi per i pazienti: non più di quelli che 
fanno parte della routine quotidiana. Probabilmente molti 
medici non hanno aderito allo sciopero, preferendo atten- 
dere ancora qualche giorno le «risposte» del governo. 
CHIMICI — Da oggi cominciano. ad attuare un «pac- 
chetto» di. dieci ore di sciopero. per sollecitare ll'rinnovo 
contrattuale. 
ELETTRICI — Dal 7 al.:13 gennaio | lavoratori elettrici x 
attueranno una serle'di' scioperi articolati ione si 
© BIELLA'— Pronti a trattaro, ma «dateci la prova che | CORTROLIGRI DINOLO  areomene Tore © CARPI — Soho stati richiesti 5 millardi per Il riscatto di 
ragazzi starino bene», dicono Milena e Pler Camilio Baù, |. Îl| tenza, degli «uomini radar» per l'applicazione del primo [| Lorella Sigrorino, rapita la notte di Natale? Gil Inquirenti 
genitori del ragazzi blellesi rapiti sette gori faida quattro. ÎÎ| contratto nazionale di lavoro. stanno cercando lì «basista» che ha guidato | banditi. E' an: 
Incappucciati. Ma, dal rapitori, nessin segnale. « COMMERCIO — Confermati gii scioperi articolati tra Il] cora prigioniera ne Modenese o già «trasferita» al Sud? 
© APAGINA?S [} ‘\°el113 gennaio per sollecitare Il rinnovo contrattuale. © APAGINA15 
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A casa 
nostra 


c’è 
un bimbo 
in più... 


L'affidamento fa- 
miliare come alter- 
nativa al ricove- 
ro in istituto e l’e- 
sperienza del Co- 
mune di 









bambini e ragazzi per lun- 
ghi o brevi periodi si trova- 
no nell'impossibilità di ri- 
manere nella loro famiglia. 

Per gravi malattie 0 rico- 
vero dei genitori. Per di- 
‘sgregazione del nucleo fa- 
miliare (separazione, car- 
cerazione ecc.). Per morte 
di uno o entrambi i genitori. 

La famiglia è Indispen- 
sablle per crescere. 

Ogni bambino, per cre- 
‘scere bene, ha bisogno del- 
l'affetto ‘e dell'appoggio 
che. solo la famiglia può 
dargli. Il bambino che non 
riceve affetto e protezione 
@ non gode della presenza 
stabile delle figure familiari, 
«subisce danni fisici e psì- 
Ghici spesso irrimediai 
Esattamente come un bam- 
bino che riceve un'alimen- 
tazione inadeguata. 


Wl ricovero In Istituto: una 
realtà negativa da. supe- 
rare. 














La gran maggioranza dei 
bambini e ragazzi rimasti 
temporaneamente privi del- 
la famiglia sono ancora og- 
gi ricoverati in un istituto. 

L'istituto, mentre può 
soddisfare alcune esigenze 
del bambino come Il man- 
giare, il dormire, le cure sa- 
nitarie, l'istruzione, nello 
stesso tempo, di fatto, isola 
| bambini dalla comunità e 
‘non può offrire un rapporto 
affettivo individuale che dia 
loro sicurezza © li aiuti a 
maturare e a essere re- 
sponsabili nei rapporti con 
il mondo esterno. 

Dati forniti dai Tribunale 
per i minorenni dimostrano 
che molti provvedimenti 
giudiziari riguardano minori 
che hanno alle loro spalle 
anni di ricovero in istituto e 
anni di abbandono fami- 
liare. 

Il ricovero in istituto, che 
è ancora la risposta preva- 
lente al bambino in difficol- 
tà, rappresenta una realtà 
negativa che può essere 
‘superata, 


Una altemativa all'istitu- 
to: l'affidamento familiare. 

Come risolvere nel modo 
più adeguato i problemi del 
bambini e ragazzi che ri- 
schiano di finire in istituto o 
già ci sono? Una risposta 
esiste: accogliere il bambi- 
no.in una famiglia. Con l'af- 
fidamento familiare, il Co- 
mune di Torino intende da- 
re temporaneamente a que- 
sti bambini 6 ragazzi una 
famiglia che assicuri un va- 
lido ambiente educativo ed 
affettivo. 

L'affidamento familiare è 
certo una delle soluzioni 
più adeguate; è anche una 
scelta molto seria e delica- 
ta. L'affidamento familiare 
è temporaneo e non deve 
essere confuso con l'ado- 
‘zione, che ha carattere de- 
finitivo ed 









Torino 4 
A Torino ogni anno molti 





una famiglia In più non una 
famiglia al posto di un'al- 
tra. 





La decisione di prendere 
un bambino 0 un ragazzo in 
affidamento deve essere il 
risultato di una riflessione e 
di una scelta responsabile. 
E' importante quindi la con- 
sapevolezza problemi 
che tale decisione può 
comportare. E' indispensa- 
bile l'accordo ed il consen- 
so di tutta la famiglia. ll 
bambino o il ragazzo affida- 
to deve essere accettato 
così com'è: egli ha una sua 
famiglia, un passato, delle 
abitudini che occorre ca- 
pire. 

E' un bambino disorien- 
tato che a volte non ha ben 
compreso i motivi per cui 
deve allontanarsi dai suoi e 
che comunque deve accat- 
tare e assimilare una situa- 
zione per lui completamen- 
te nuova. E' un bambino al 
quale sarà facile affezionar- 
si, che potrà rientrare prima 
o poi nella sua famiglia. 

| problemi che la famiglia 
affidataria dovrà affrontare 
sono quindi non indifferen- 
ti, ma le numerose famiglie 
che a Torino, in Italia e al- 
l'estero sono già riuscite in 
questo compito sociale, di- 
mostrano che non sono 
problemi insuperabili: 

I Comune di Torino non 
lascia la famiglia affidata- 
ria sola. 

| Servizi socio-sanitari di 
zona, in stretta collabora- 
zione con la famiglia affida- 
taria, seguono l'andamento 
dell'affidamento, assicu- 
rando consulenza ed inter- 
venti psico-sociafi nei ri- 
guardi del bambino, della 
famiglia di origine © della 
famiglia affidataria. Il Co- 
mune prevede, per ogni af- 
fidamento, un contributo 
mensile che viene aggior- 
nato periodicamente. Ap- 
posite. polizze assicurative 
a carico del Comune di To- 
rino. garantiscono famiglia 
@ bambino da eventuali 
danni o incidenti. 

Chi si è resò conto che il 
ricovero in Istituto danneg- 
gia lo sviluppo del bam- 
bino. E RIO. 

Chi ritiene che, per risol- 
vere queste situazioni, non 
ci si possa limitare alla 
compassione ed ai buoni 
sentimenti © desideri fi- 
spondere ad una urgenza 


smo e in modo concreto, 
può rivolgersi agli operatori 
dei servizi sociali di zona, 
che sono a disposizione 
per. informazioni @. chiari 
menti, attraverso colloqui 
individuali o incontri di 
gruppo anche con famiglie 
che hanno già fatto questa 
esperienza. 

Gli affidatari possono es- 





umana col necessario reali- | 


STAMPA SERA 
Lunedì 27 Dicembre 1982 


MERI VORO O OE II 


UNA FAMIGLIA 


@ In Piemonte oltre 4500 bambini restano in istituto, perché senza famiglia o 
con genitori che non possono provvedere alla loro educazione. Ma ogni 
anno le adozioni nella nostra regione sono poco più di 200, contro le 2000 
domande di aspiranti coppie adottive. la 

® Adozione: un problema tornato alla ribalta nei giorni scorsi, dopo che i giu- 
dici hanno bloccato alla frontiera alcuni bambini stranieri «adottati» (in ma- 
niera un po’ sbrigativa e scavalcando le leggi italiane) in Cile, Guatemala, 


Perù... 


bambini soli. 


— Polemiche per i bambl- 
ni stranieri portati in Italla 
da aspiranti genitori adotti- 
vi e bloccati — nel giorni 


me valntare questi episodi? 
Giriamo la domanda al pro- 
fessor Giorgio Pallavicini, 
presidente nazionale del- 
l'Associazione 

adottive 

fan), 

nata venti anni fa a Torino 
€ che da sempre è impegna- 
ta a tutelare | diritti del 
bambini soli. 

«E° doloroso pensare a 
queste vicende in cui sono 
coinvolti bambini e famiglie, 
Ma le decisioni del giudici 
Sono atti necessari per ga- 
rantire l'avvenire dei mino- 
ri L'esperienza passata giu- 
stifica le preoccupazioni dei 
magistrati e le nostre: cl so- 
no coppie che senza prepar 
razione e senza sottoporsi 
all'esame preventivo di com- 
petenza dei tribunali mino- 
ri, partono dall'Italia, van- 
no nel Terzo Mondo, torna- 
no con un bambino e pre- 
tendono che il piccolo sia lo- 
ro lasciato». 

— Dunque, l’Anfaa con- 
corda con 1 giudici severi, | 
‘quali vogtiono bloccare que- 
ste «adozioni internaziona- 
Hi» che non rispettano tutti i 
canoni della legge. 

«L'Anfaa concorda con 
questa severità del giudici 
minorili, i quali pongono del 
freni alla importazione sel- 
vaggia del bambini e chiedo- 
no che vengano applicate ai 
minori stranieri le stesse di- 
sposizioni che garantiscono 
una famiglia idonea ai bam- 
bini italiani in stato di ab- 
bandono. Da un lato cisono 
famigife che — anche per 
l'adozione internazionale — 
seguono rispettosamente le 
disposizioni di legge. E, con 
queste, gruppi seri che fan- 
no le cose per bene: fl Ciai, 
‘Come noi”, ecc. Dall'altro, 
coppie che cercano scappa- 


— Ifatti di questi giorni a 
Fiumicino, a Linate, hanno 
fatto scalpore: Bambini 
bloccati anche per giorni al- 
la dogana è che sono arriva- 
ti sulle prime pagine det 
giornali. Sotto silenzio, 0 
quasi, Invece, è passata la 





notizia che a Torino | giudi- 


Adozioni straniere 
ci vuole severità 


Parla il professor Pallavicini, torinese, pre- 
sidente della Associazione famiglie adottive 


scorsi — alla frontiera. Co- | Mil 


lo al Torino, di ad un 
andazzo troppo permissivo 
che consentiva di aggirare le 
leggi sulla adozione speciale, 
ha presentato due ordinan- 
ze alla Corte Costituzionale, 
per chiedere se è legittimo 
che con la semplice trascri- 
zione (delibazione) in Italia 
di atti effettuati all'estero, 
venga. negata si bambini 
stranieri la possibilità di go- 
dere delle stesse garanzie di 
cul godono i minori Italiani 
adottabili. La Corte dovreb- 
be esaminare le ordinanze 
in febbraio. Nel frattempo, a 
Torino, le delibazioni sono 
sospese». 

— Il Parlamento sta af- 
frontando le modifiche alla 
legge sull'adozione. Ciai 
(Centro italiano adozione 
internazionale) e Anfaa 
‘anno dato un importante 
contributo attivo. Che cosa 
si prevede per la adozione 
del bambini all’estero? 

«Le norme diventeranno 
più severe. I tribunali per i 
minorenni chiederanno alle 
‘autorità straniere la garan- 
zia che 1 bambini siano in ef- 
fettive condizioni di abban- 
dono morale e materiale. 
Inoltre, affinché gli atti ven: 
ggario dellbati in Italia, occor- 
rerà che la coppia si sotto- 
ponga a preventive (e non: 
successive) verifiche per es- 
sere ritenuta idonea all'ado- 
zione. Il lavoro, di collega- 
‘mento tra le copple aspiran- 
tLed i bambini stranieri. do- 
Vrà essere svolto solo ds 
agenzie” efficienti (senza 





un provvedì- singi minorili hanno bloccato 
mento di competenza del parafamiliari) con e renna 
Tribunale per i minorenni ‘senza figli «E' vero. La Corte d'appel- 


‘scopo di lucro), riconosciute 
dalla autorità giudiziaria 


«Spesso la Jamiglia viene 
‘vista come luogo del privato, 
della soddisfazione dei biso- 
gni, tn contrapposizione al 
mondo esterno, al sociale in 
genere. Questo deve preoccu- 
‘parci. seriamente. Accanto 
ad aspetti positivi, se ne pro- 
‘fila sempre più chiaramente 
uno estremamente negativo: 
la famiglia come luogo del 
distmpegno sociale». 

— Galdo Cattabeni, psico- 
logo, genitore adottivo, lan- 
cia l'allarme e pone subito 
la sua proposta: 

«Per avere validità educa- 
toa, per antmare e umania- 
sare la comunità sociale, la 
famiglia deve trovare strade 
€ formule che ne rompano la 
tendenza all'isolamento, al- 
l'egotsmo di gruppo, alla 
strutturazione di tipo difen- 
sivo. L'affidamento familia- 
re, l'accogliere chi è in diffi- 
coltà (bambino e persone a 
lit legate) è senza dubbio 
‘una di queste strade, anche 
se non l'unica, anche se non 
lapiù facile». 

— Disponibilità all’atfida- 
‘mento di bambini tempora- 
neamente soll; va bene. Ma 
bisogna anche evitare deci- 
sioni  frettolose, emotive, 
vellettarie, che pol lasciano 
fl segno da entrambe le par- 
ti: sulla famiglia e sul bim- 
bo, soprattutto. — 

«Certo, accogliere tà affido 
un bambino non è una espe- 
rienza comoda, non è un 
semplice regalare il super- 
fluo a chi ha meno di noi. E' 
scegliere un preciso modo di 
spendere la propria vita. Ma 
è una esperienza importante 
per la famiglia stessa. Oggi, 
la famiglia sta diventando 
sempre più l'antico rifugio 
per un uomo quotidiana 
‘mente costretto a competere, 
a difendersi dalle strumen- 
taliezazioni, valutato. solo 
‘per ciò che sa fare o per il po- 
tere che riesce a conquistare. 
La famiglia è percepita sem: 





‘pre di più come l'unico am- 
biente dove si può valere per 
ciò che si è, dove si può tro- 
‘vare una risposta ai propri 
bisogni. E’ sempre più un'oa- 
3 di felicità, di tranquillità 
che si difende da intromis- 
sioni esterne a denti atretti». 

— Affidamento, esperien- 
xa necessaria, dunque; an- 
che se è na impresa diffici- 
le, che impegna ed è causa 


@ Il Parlamento discute la legge di modifiche delle norme sulla adozione. Più 
severità nei controlli di idoneità delle famiglie adottanti; maggiore tutela dei 


Le coppie devono 
‘essere più aperte 


Lo psicologo: «L'accoglienza ad un bim- 
bo serve anche alla famiglia affidataria» 


che due famiglie. Che ne di- 
celo palcologo? 

«E' ormai cresciuta la con- 
sapevolezza che fl modulo 
’famiglia” è certamente il 


ialmente, ‘a fornire espe- 
tienze di vita capaci di co- 
struire positivamente la per- 
sona umana. Una famiglia, 
non un istituto; e ciò senza 









‘adolescenziale. E° vero, co- 
munque, che uno dei proble- 
mi più frequenti è il divario 
umano profondo tra fami- 
glia affidataria e famiglia 
d'origine». - —— 

— Due mondi che si in- 
contrano, con tante diffi- 
coltà. 


«L'affidamento deve met- 
tere in relazione questi due 
| mondi umani tanto diversi, 
diffidenti e prevenuti l'uno 
rispetto all'altro. E'non va 
dimenticata la sofferenza 
‘psicologica della famiglia di 
origine, che teme di perdere 
con l'affidamento quel lega- 
‘me affettivo con 11 figlio che, 
‘nonostante tutto, tn qualche 
‘modo sussiste. Un esito post- 
tivo di questo incontro è pos- 
sibile soltanto quando si sa o 
st impara a comprendere, ac- 
‘cettare e; sentirsi, correspon= 
sabili delle condizioni di 





di fatiche, in qualche mo- 
mento anche pesanti, per 
tutta la famiglia. Ma, parlia- 


-l io del genitori di origine: 


capaci di credere fermamen- 
‘Te nella sua capacità di ri- 
Presa». 





più adatto, almeno poten- . 





O. STAMPA: SERA © 
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Il ricovero in istituto è sempre una realtà negativa che non può 
essere superata con una struttura «più bella», «più razionale» - Il 


_bambino ha bisogno del calore di una famiglia, di affetto, stima 












ADOZIONE SPECIALE 


‘® L'adozione speciale ha. lo scopo eselu- 
sivo di dare una famiglia ai bambini che 


AFFIDAMENTO FAMILIARE 
© L'affidamento ha lo scopo: di dare a 


non può essere superata 
[con un istitato «più bello», 
|apiù razionale». Anche nel 


ne sono privi. E' regolata dalla legge del 
1967. 


® Possono adottare solo i coniugi sposa- 
ti da Sinni, non separati neppure di fat- 
to e che sono fisicamente e moralmente 
idonei ad educare ed istruire il minore. 


© L'adozione speciale è consentita solo 
ne! riguardi del minori degli anni 8 di- 
chiarati in\stato di adottabilità dal Tri- 
bunale per i minorenni perché privi di as- 
sistenza materiale e morale da parte del 
epitori 0: deli ‘parenti; tenuti al provre= 
dervi. 


© Per date ai bambini det genitori e non 
dei nonni è previsto che.la differenza di 
età tra il bambino e i coniugi che inten- 
dono adottare con adozione speciale non 
sia superiore ai 45 anni (e non inferiore 
aglianni 20). 


‘® Possono adottare con adozione spe- 
ciale i coniugi con osenza prole. 


‘#11 Tribunale per i minorenni deve sce- 
gliere la famiglia che risponde meglio alle 
esigenze del bambino e deve vigilare sul 
buon andamento dell'affidamento prea- 
dottivo. 

—La selezione e preparazione dei coniugi 
adottanti è necessaria per evitare che il 
bambino venga affidato a coniugi inido- 
nel. 


un bambino che per diversi motivi (ma- 
lattie, difficoltà educative ecc.) non può 
continuare a vivere col propri genitori 0 
parenti, un'altra famiglia, evitando così il 
ricovero in Istituto e le conseguenze ne- 
gative e spesso irreversibili che questo 
comporta. 


‘© Qualsiasi persona o coppia può pren- 
dere in affidamento bambini. 


® Qualsiasi bambino può essere affida- 
to dal genitori a parenti o ad estranei. Gli 
‘affidamenti possono essere fatti dagli 
enti e istituti di assistenza (con il parere 
favorevole dei genitori) e dal Tribunale 
‘periminorenni. 


© Nessun requisito di età è richiesto per 
gliaffidatari. 


© Affidatario può essere qualsiasi per- 
sona, coniugata, nubile, celibe, vedova, 
conosenza figli. 


© Famiglia affidataria si diventa per di- 
sponibilità, ma anche con preparazione 
adeguata. I servizi sociali del Comune 
debbono favorire questa sensibilità e 
questa formazione. 





‘® Con l'adozione speciale l'adottato as- 
sume lo stato di figlio legittimo degli 
adottanti. 

— Il bambino stabilisce pieni rapporti di 
parentela con ascendenti e discendenti 
degli adottanti. 

— Cessa ogni rapporto tra l'adottato e la 
famiglia di origine. 





e L'affidamento ha un carattere tem- 
poraneo e non determina alcun rapporto 
di parentela. Esso viene ad interrompersi 
quando, per la soluzione dei problemi di 
fondo della famiglia naturale, il bambino 
puòrientrare nella sua casa. 








< zi = z la: sì pe 
«Di mamma non ce n’è una sola 





(i ragazzi adottati raccontano) 





La letteratura sull'adozione di questi ultimi venti anni è molto ricca, ma sinora mancava la 
voce più importante: quella dei figli adottivi - Undici testimonianze in un libro di Neera Fallaci 


La letteratura sull'adozio- 
ne di questi ultimi venti an- 
ni è stata molto ricca. Ne 
hanno scritto giuristi, psico- 
logi, operatori sociali, geni- 
torl adottivi o aspiranti tali. 
Era mancata però, fino ad 
ora, la voce più importante: 
quella di coloro di cui si par- 
lava, si discuteva, per cui si 
agiva. La voce degli adottati. 

Ci ha pensato Neera Fal- 
laci, anche accogliendo un 
suggerimento (come dice 
nella. presentazione), del- 
l'Anfaa. E lo ha fatto racco- 
gliendo testimonianze delle 
esperienze di adozione dalla 
viva voce di adottati ormai 
adulti; persone tra 1 18 ed | 
38 anni. Ha lasciato che | 
racconti flulssero spontanei, 
solo sollecitandoli, talvolta, 
con qualche domanda: utile 
ad approfondire 0 chiarire 
gli argomenti più importan- 
ti. Ne è venuto tuori un li- 
bro-sufcesso: «Di mamma 
non. ce n'è una sola» (Rizzo 
1); ventottomila copie ven- 
dite, i pochi mesi. 

Sono undici gli initervista- 
ti Ma le loro storie sono em- 
blematiche di una più gene- 
rale situazione. In clascuna 
vicenda vi è infatti un mate- 
riale straordinario d'infor- 


mazione sulle condizioni di 
vita dell'infanzia sola, sulle 
sofferenze che una società, 
apparentemente interessa- 
ta, le infligge con maggiore o 
‘minore consapevolezza. * 


C'è la dimostrazione della 
mancata od insufficiente ri- 
Sposta delle pubbliche isti- 
tuzioni preposte alla tutela. 
C'è l'impreparazione e ina- 
deguatezza di molti degli 
operatori‘sociali. C'è la pro- 
va, soprattutto, 
pravvivenza di pregiudizi 
«culturali» e di costume che 
sclenza ed esperienza do- 
vrebbero ormai avere supe- 
rato. Lo specchio insomma 
di una situazione che, pur 
già mutata rispetto al passa- 
to, conserva vischiose resi- 
stenze a rinnovarsi. 








































Tutti i racconti sono com- 
‘moventi ed avvincenti, Ma 
‘nel libro della Fallaci deve 
[essere segnalato qualcosa di 
più. E' una sorta di verifica 
[della validità di determinate 
regole di comportamento 
che sono state elaborate, 
consigliate, anche rispetta- 
te. Quelle che si ritenevano 
Utili per realizzare un'ado- 
zione ben riuscita. Indichia- 
[mo alcuni esempi. 


L'età degli adottanti 

‘Sì è sostenuto e si sostiene 
che gli aspiranti genitori 
‘adottivi debbono avere un'e- 
tà rispondente, per quanto 
possibile, a quella dei genito- 
rl biologici. Cioè un'età gio- 
‘vanile. 

«Avrei preferito una mam- 
ma giovane, come gli altri 
dice una delle in- 





Ed un'altra, nell'accenna- 
re ad un'esperienza di affi- 
damento fallita: «I genitori 
erano anziani... Non escludo 
di essere stata ribelle, ma 
certo non sì trattava della 
famiglia adatta ad una bam- 
bina di sei anni e mezzo cre- 
sciuta senza affetto, assetata 
di affetto. 

Una terza ricorda come 
‘provasse stupore e imbaraz- 
70, misti ad una sorta di sof- 
ferenza, quando gli estranel 
indicavano coloro che lei ri 
teneva genitori, come «non- 
ni, 


Età dell'adottato 

Decenni di esperienza di- 
‘mostrano che un buon rap- 
‘porto adottivo, è pratica- 
‘mente certo se si realizza in 
età precoce del bambino. Ma 
oggi, diminuiti da un ato gli 


della so- 














abbanidoni alla riascita 0 po- 
co dopo, dall'altro ritardate 
dalla procedura e dalle resi- 
stenze di vario tipo le dichia- 
razioni di adottabilità, sem- 
pre più frequente sì propone 
l'adozione di ragazzi già re- 
lativamente avanti negli an- 
ni, talvolta quasi adolescen- 
ti. Costoro hanno subìto do- 
lorose esperienze di rifiuto, 
di solitudine, di carenze af- 
fettive, soprattutto di istitu- 
toodi più istituti 

«Avevo undici anni quan- 
do ho deciso di lasciarmi 
adottare, non ce la facevo 
‘più a stare dentro un istitu- 
to. Mia madre diceva sem- 
pre, prima che ci separasse- 
ro: qualsiasi cosa succede ti 
vengo a cercare. 

N rapporto adottivo, quin- 
ul, pur possibile, anzi neces- 
sario, si presenta più com- 
‘plesso. Presuppone una sor- 
ta di consensualità, di accet- 
tazione reciproca, 

«A sette anni ho trovato 
genitori che sono genitori nel 
senso vero. Ne ero felicissi- 
‘ma, però avevo molta paura 
che mi abbandonassero per- 
ché prima di loro erano ve- 
nuti a prendermi altri due si- 
gnori.... che poi l'avevano ri- 
portata inistituto. | 








‘Bisogno d'affetto 

Questa l'angoscia palese o 
inconscia che sempre riaf- 
flora. Perché {l bisogno, pri- 
mo, per chiunque, ma \s0- 
prattutto per il bambino è 
l'affetto. Questo. l'ulteriore 
riscontro. delle interviste. 
Affetto espresso in tutte le 
‘sue manifestazioni. 

«Avrei avuto bisogno di 
più tenerezza... So di non 
‘aver avuto molti abbracci, 
molte carezze...» questo è il 
rammarico di uno degli in- 
terrogati. E un'altra: «...co- 
minciò a pensare che ero 
troppo grande per le moine, 
finché gelò anche me. Smisi 
di essere affettuosa. Ma ave- 
vo ancora bisogno di tene- 
TEZZA.;». 

‘Bisogno d'affetto che vie- 
‘ne cercato tenacemente, an- 
che attraverso il contatto fi- 
sico. «Mi piaceva tanto ab- 
dracciarla, sentire il contat- 
to della mia pelle con la 
sua». E il bisogno di rico- 
struire il rapporto, anche fi- 
sco, tra madre e figlia, quel- 
lo che avviene nei primi me- 
si di vita, forse addirittura 
nel ventre materno. 


perché? 
E tutto quanto contrasta 
l'abbandono. Perché, è evi- 
dente, di tutte le sofferenze 
che il fanciullo «solo» pati- 
sce (e le testimonianze in 
punto sono toccanti). quella 
più dolorosa e che gli lascia 
una sorta di stigma che por- 
terà con sé a lungo, è l'ab- 
bandono subìto, il rifiuto 
d'amore che ha offeso il suo 
bisogno affettivo. 
«Vorrei solo capire perché 








comprensione, 
ziamento come tutti i no-| 





























































bambino come il nutri-| 
mento, l'istruzione, non ad 


[ca accogliere nella propria 


incorag-| 
bambini. 


sono, stata abbandonata». 
«Mia madre poteva lasciare 
il marito se non andava d’ac- 
cordo con lui, ma perché ha 
lasciato anche noi tre figli?», 
Parlano gli adottati 

Ma, più specificamente, 
che cosa pensano gli adotta: 
ti del genitori biologici? Le 
conclusioni non sono univo- 
che. 

«Avranno scelto la soluzio- 
ne ai loro problemi che rite- 
nevano più giusta... e poi so- 
no convinto che ci siano 
sempre dei buoni motivi die- 
tro l'abbandono di un fi- 
glio. 

‘Se llincontrasse? 

«Mi troverei di fronte a 
due perfetti. sconosciuti». 
«Adesso non li considero più 
miei genitori, i miei genitori 
sono questi che mi hanno 
preso a dodici anni.. Co- 
munque prima 0 poi voglio 
vederlo. Potrei restarle da- 
vanti a scena muta e potrei 
avere una reazione nervosa e 
darle due sberle: sei una put- 
tana!». «Provo un tale risen- 
fimento verso mio padre che 
avrei preferito nascere in 
provetta». 

«To credo che l'adozione 
sta giustissima quando un 
bambino è solo come ero io». 

Chiude il libro un com- 
mento di Altredo Carlo Mo- 
ro, che al Tribunale peri Mi- 
norenni di Roma ha speso 
lunghi anni di esperienza e. 
di studio, Con la competenza 
e l'iutorità che gliene deri- 
vano ripropone la tematica 
dell'adozione nei suol ele- 
menti essenziali denunzian- 
do lentezze, inadeguatezze, 
incongruenze. 
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Episodi curiosi e commoventi d'una festività trascorsa come sempre tra fede e festa, ma anche amarezze e dolori 


"III ISAAC II IIIa 


Un pastorefra le ciminiere Una grotta in Pierronte 











che si chiama Betlemme 








Questa foto è stata scat- 
tata alle 14,30 del 25 dicem- 
bre 1982, giorno di Natale, 
dal fotoreporter Gianni 
Giovannini. Siamo alla pe- 
riferia di Torino, a due passi 
dal cimitero Torino Sud a 
Mirafiori, tra strada del 
Portone e lo svincolo della 
tangenziale. Protagonisti il 
‘pastore Edoardo Bergero, 45 
anni, e le sue cento pecore 
che devono uscire al pascolo 
tutti 4 santi giorni, senza 
guardare se è Natale o Ca- 
‘podanno. 

Anche un'immagine em- 
blematica, se vogliamo, det- 
la città che si rosicchia pia 





‘no piano la campagna e del- 
le mutazioni sociali che ve- 
dono decadere antichi me- 
Steri, rappresentati da uo- 
mint testardi come questo 
‘signor Bergero, pastore da 
generazioni (il padre è nato 
nel 1910 a Bout du Col a 
1700 metri di quota, nell'al- 
ta val Germanasca sopra 
Prali dove porta le bestie 
d'estate) che, dopo aver fat- 
to di corsa un pranzo nata- 
Uzio, è dovuto uscire con le 
«bere» invece che oziare in 
letizia come quasi tutti. 
«Ma è un lavoro che non 
merita più — dice appoggia- 
to al bastone gridando ordi- 








‘ni al due cant Iena e Dora — 
perfino la lana: non si 
‘prende nemmeno mille lire 
al chilo e se non fosse che 
bisogna toglierle. per forza 
converrebbe di più lasciarla 
dov'è». 

Intanto i figli non segui- 
ranno la tradizione familia- 
re; il primogenito di 21 anni 
lavora al caseificio Abit di 
Grugliasco. «E' sempre nel 
ramo — spiega il padre — 
ma almeno qualche volta 
può fare festa, con le bestie” 
invece mai, né scioperi né 
cassa integrazione. Almeno 











finché dura». 


SITA” 
E' una frazione di Chivasso - Ha questo nome dal ‘500, ed è gemellata col 
paese della Palestina dove — dicono i Vangeli — nacque Gesù 

NOTA 


In tutte le comunità, come 
ormai è consuetudine, la not- 
te di Natale si compie il rito 
della Messa di mezzanotte 
per ricordare la nascita di Ge- 
sù Bambino. A Betlemme, 
quella piemontese, frazione di 
Chivasso, unica in Italia e in 


Europa con questo nome che |} 


dista solo 25 chilometri da To- 
rino e che conta poco più di 
cinquecento anime, questa ri- 


correnza richiama una gran- |M 


de folla di fedeli provenienti 
da tutto il Piemonte. 


Della Betlemme d'Italia e 
del suo santuario si hanno 
notizie verso il Mille. Qui sor- 
geva una «priorata», cioè un 
monastero di religiosi con an- 
nesso ospedale (un ostello do- 
ve si riposavano i pellegrini 
diretti verso Roma), Il mona- 
stero comprendeva anche 
una chiesa dedicata a Gesù 
Bambino, che diventò mèta di 
pellegrinaggi nel 1400. Anche 
nella storia di Chivasso, scrit- 
te del monaco agostiniano 
Giuseppe Borla, ci sono sc- 
‘cenni riguardanti Betlemme. 
«Nelle sue antichità sepolte 
— scrive il Borla — rimane l'o- 
rigine della chiesa consacrata 
alla Natività di Nostro Signo- 
re Gesù, detto Betlemme, 
eretta nella borgata denomi- 
nata Borghetto, della quale 
borgata la parte posta a le- 
vante trasse il nome di canto- 
ne di Betlemme. Nel 1600 ser- 
‘virono a questa chiesa e al po- 
polo delle due borgate i Padri 
Agostiniani di San Nicolò». 


L'allora vescovo di Ivrea 
Monsignor Moreno, scrive 
che la chiesa fino al 1872 era 
servita da sacerdoti residen-| 
ziali. Seguirono alcuni sacer- | 





= | doti che provvidero a diversi 


Gli sciatori corrono in montagna 
e i camosci si affacciano in paese 


IMA N 


E' accaduto a Ceresole - Gli abitanti hanno sfamato gli animali proprio il 
giorno di Natale - Folla per i due giorni di festa in tutte le località sciistiche 
TESTE VOTATA TCA ANAAO 


Allarme a Ceresole. I ca- 
mosci sono scesi in paese, 
alla ricerca di qualcosa da 
mangiare. E una situazione 
non nuova, ma che non ha 
mancato di suscitare la curio- 
sità dei turisti. Per gli animali 
è invece un vero dramma; le 

, nevicate delle scorse settima- 
ne, seguite da pioggia e fred- 
do, hanno portato il gelo su 
tutto il territorio del Parco 
Nazionale del Gran Paradiso. 


I pascoli sono diventati im- 
praticabili e si rende inutile il 
paziente lavoro di scavo che i 
camosci sono abituati a com- 
piere ad ogni inverno, alla ri- 
cerca dell'erba sotto la neve 
fresca.JIl bisogno li ha spinti a 
valle, obbligandoli a vincere 
la diffidenza dell'uomo, dovu- 
ta a tanti anni di bracconag- 
gio. 

Tra i molti esemplari, che 





[sono arrivati alle porte del 
paese, c'erano anche i più pic- 
‘coli, spesso lontani dalle loro 
‘madri: «Non ci è restato altro 
‘da fare che sostituire chi do- 
vrebbe occuparsi di queste si-| 
tuazioni — dice l'assessore al 
Turismo Donato Circio —; 
spesso i dirigenti del Parco ci 
dipingono come speculatori 
che attentano alla pace del 
territorio protetto. Ma in que-| 
sti giorni non ho visto nessuno 
di loro a Ceresole. Siamo stati 
noi a portare il fieno nella z0- 
na di Villa, proprio all'imme- 
diata periferia del paese». 

I camosci sono dunque stati 
‘adottati dalla gente del posto, 
lasciandòsi fotografare dalle 
centinaia di turisti che fer-| 


Nei centri sciistici dell'Alta 
[Val Susa, Natale e Santo Ste- 
[fano sono trascorsi in modo 
[sereno: strade accessibili, ne- 
[ve compatta. Sulle piste ci s0- 
[no state folle di sciatori, spe- 
cie ieri. Ormai per Capodan- 
no vi è ll «tutto esaurito». An- 
[che per cenoni e veglioni c'è la 
corsa alla prenotazione: 40, 
le anche 100 mila lire, però con 
[orchestra. 

A Bardonecchia 20 mila 
[sciatori sulle piste in questi 
[due giorni, però molti in sera- 
ta hanno già fatto ritorno in 
città. 

Piste affollate anche a Sau- 
‘ze d'Oulx, dove si è sciato fino 
‘8. tarda ora con lunghe «code» 
‘agli impianti di risalita. Molti 





mavano le auto sui bordi della | appassionati anche a Sansi- 
strada. Un tributo pesante da |cario, Claviere e Pian del 
pagare per chi è abituato, co-|Frais. Al Sestriere splendida) 
me loro, alla solitudine delle|giornata di sole senza un filo, 
vette. 


«girato» a pieno ritmo. Ovun-| 


quela neve è ottima per le gi-|| 


te sci-alpinistiche e per i fuori 
pista. 

Nel frattempo fervono i 
preparativi per | festeggia-| 
menti di Capodanno, con lel 
classiche «fiaccolate», ovvia-| 
mente con tutte le varianti] 
possibili. 

Due splendide giornate di 
sole hanno caratterizzato ill 


Natale ed il Santo Stefano dell 


turisti saliti in montagna. Le| 
località sciistiche della Vail 
‘Suss hanno fatto registrare il| 
tradizionale tutto esaurito 
negli alberghi mentre anche! 
gli alloggi sono stati in gran 


‘parte riaperti dai proprietari|] 


di seconde case. 

Dl gran completo è destina-| 
to a protrarsi almeno sino al 2 
“gennaio, alcuni centri hanno] 
però già prenotazioni sino a| 


di vento: gli impianti hanno | metà mese. 





IN PROCESSIONE NELLA GROTTA DELLA BETLEMME PIEMONTESE 


lavori di abbellimento del luo-7 14]uglio 1968. In quell'occaslo- 
go di cuito. A don Giovanni| ne benedisse la nuova grotta 
Gerra, attuale cappellano di/ricavata nell'interrato della 
Betlemme, spetta il merito di | chiesa con grandi sacrifici e 








aver organizzato la più im-|intenso lavoro di tutta la po- 
portante ricerca storica sulla | polazione. Da allora, la notte 
‘piccola frazione chivassese; il| di Natale, nel santuario di 
gemellaggio di Betlemme ita- | Gesù Bambino la Messa viene 
liana con la Betlemme di Ter- | celebrata alle 28, in contem- 
ra Santa; la costruzione delle | poranea con quella di Pale- 
santa grotta e l'elevazione |stina. 
della chiesa a santuario dio-| Al momento del Vangelo, 
cesano di Gesù Bambino. come è tradizione, don Gerra 
11 3 marzo del 1968 in Terra | è sceso in processione con i 
Santa, in occasione del ge-|chierichetti nella grotta, e ha 
mellaggio, nella grotta della [deposto la statua di Gesù 
basilica il patriarca monsi-|Bambino nella mangiatola. 
[gnor Beltritti, vescovo di Ge-|La funzione è stata nuova- 
rusalemme, benedisse la pre-|mente ripetuta a mezzanotte, 
ziosa statua di Gesù Bambi-|e nell'arco di tempo fra le due 
no, e la offrì al parroco chi-|Messe il sacerdote ha dato a 
vassese. Monsignor Beltritti |baciare ai fedeli la statua di 
ricambiò la visita pastorale il | Gesù Bambino. _ 


Dal 27 dicembre al 22 gennaio 
sconti fino al 50% 


40 FILIALI IN ITALIA 


TORINO 
Via XX Settembre, 64. 


ALESSANDRIA 
Corso Roma, 40 
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TELECUPOLE 
la tua slovisione del ovore 


Ore 20,10 LUNEDÌ SPORT Diretta 
con lo sport 
Ore 21.30 film: «IL PIRATA» con F. 
Nero 1° parte! 
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ARRESTATI IL FRATELLO DEL 





«BOMBAROLO 





E IL PADRONE DEL MINI-MARKET ESPLOSO 


AAT OA 


E' caduto l’alii 


i di Roberto Arnone - Ora è accusato anche lui di omi 


plurimo e crollo - Pino D'Amurri avreb- 


be mentito sulle circostanze della sua scomparsa - Sempre ricoverato al Cto per il grave congelamento ai piedi 


nananana iii 
È Assume sempre più le ca-p 
ratteristiche del giallo la vi-| 
cenda dello scoppio di via To- 
nello in cui hanno perso ia vi 
ta sette persone. Teri al già 
‘complicato intreccio che deve|. 
dipanare la polizia si è ag: 
giunto un altro elemento cla- 
moroso: uno dei proprietari 
del minimarket dove è stato 
collocato l'ordigno da Aido 
‘Arnone, ferito dalla deflagra- 
zione, è stato ritrovato dalla|, 
polizia semiassiderato dopo]. 
che era scomparso da un paio |. 

digiorni. \ 

Pino D'Amurri, 23 anni, 
corso Casale 190, è ricompar-! 
s0 la sera di Natale con i piedi 
congelati, tanto che gli agenti 
che gli facevano la posta da 
due giorni hanno dovuto sol- 
levarlo di peso per portarlo în 
ospedale dove è stato ricove- 
rato con una prognosi di 40) 
giorni. 

Teri il capo della squadra) 
mobile dottor Sassi ed il sosti- 
tuto procuratore Isidoro Riz-| 
zo hanno trascorso la giorna- 
ta in una serle di frenetiche 
indagini scaturite da questo] 
nuovo elemento. 

Come mai era scomparso| Le indagini hanno'riserva-| 
Pino D'Amurri? L'avevano|to la novità più clamorosa 
rapito oppure era fuggito da|proprio per Roberto Arnone, 
qualcuno o da qualche cosa?|29 anni, via Sansovino 15, in 
Interrogativi che nemmeno]iibertà provvisoria. Al termi- 
oggi sono stati completamen-|ne degli interrogatori è stato 
te chiariti anche se molti altri] accusato di omicidio plurimo 
elementi sono stati acquisiti |e crollo. In altri termini il ma- 
per risolvere un mistero che|gistrato nom gli crede quando 
«odora» di racket e di droga. |sostiene di esser stato in casa 

La polizia anche stamane è |nel momento in cui fl fratello 
mobilitata per seguire le mol- 
te piste. Dicono in questura: |ba nel minimarket. Ad aggra- 
«Pare di essere innanzi a un|vare la posizione di Roberto 
gigantesco puzzle”. Quando|Arnone ci sono anche altre 
si è data risposta ad una do-|testimonianze che imentisco- 
manda, subito ne nascono al-|no le sue parole. Appare pro- 
tre da chiarire». Gli inquirenti |babile a questo punto che an- 
‘hanno accertato innanzitutto [che l’ordigno piazzato dal fra- 
chei personaggi della vicenda tello sia stato fabbricato (0 
si conoscono tutti. Un esem-|addirittura posto in sede) in 
pio: il fratello del «congelato», |«famiglia,, 

Cosimo D'Amurri, personag-| L'inchiesta coordinata dal 
gio della mala con precedenti dottor Sassi ha anche regi- 
per rapina, ha conosciuto in|strato un altro punto fermo. 
carcere Roberto Arnone, fra-|Nella tarda serata di jeri è 
tello di Aldo «il bomb: Istato formalmente arrestato 


‘Pino D'Amuzzi, il «congela- 
to», per reticenza. Ascoltato 
‘per ore in ospedale ha convin- 
‘to gli inquirenti di una cosa 
isola: di mentire e di tacere 
‘molte cose. Pino D'Amurri 
‘era stato sentito mercoledì, il 
giorno dopo il crollo di via To- 
‘nello. Sul momento la sua 
versione non ha destato so- 
spetti. Però già il giorno dopo, 
giovedì, Il dottor Sassi lo ha. 
‘invitato a presentarsi in que- 
‘Stura per «fornire altri parti- 
‘colari». Il D'Amurri non vi si è 
‘mai recato, anzi è scomparso. 
Ecco come racconterebbe i 
‘suol -giorni di latitanza: «Ho 
deciso di andare da un amico 
‘a Cumiana con la mia mac- 
[china, una Renault. Durante 
11 tragitto ho dato un passag- 
gio ad un autostoppista che 
‘mi ha rapinato del cappotto. 
‘L'auto è stata danneggiata ed 
‘@ andata in avaria. Per questo 
{l bagagliaio aveva la serratu- 


AA NT 


della Val 
Germanasca 
E’ tornata normale la circo- 


[lazione sulla strada provin- 


[ciale 169 della Val Germana- 
sca, che consente i collega- 
[menti con 4 Comunt dell'Alta . 
Valle, Praly, Salza e Massello. 
[Quando a ottobre circa 20 me- 
#ri di carreggiata andarono 
[distrutti nel crollo del muro di 
[sostegno al km 16+300, le 
[preoccupazioni furono molte. 
La provincia di Torino in 
[soli due giorni cottocò un pon- 


||te Bailey, tuttavia si doveva 


[pensare alla stagione turistica 
[invernale, la cui buona riusci- 
‘ta molto significa per l'econo- 
[mia della zona e che presup- 
pone l'assoluta. normalizza- 
[zione delle strutture viarie.Il 
‘presidente della Provincia, 


fi Eugenio Maccari e l'assessore 


L'AUTO DI PINO D'AMURRI RECUPERATA A CUMIANA 


ra sfondata e c'erano dei graf- 
fl alla carrozzeria. To sono ri- 
‘masto bloccato e mi sono ad- 
dormentato in auto. Mi sono 
svegliato non so quando con i 
[piedi congelati. Sono solo riu- 
scito a prendere l'autobus da 
Cumiana a Torino e a trasci- 
‘narmi verso casa mia tn corso 
Casale dove ho ‘trovato gli 
‘agenti che mi aspettavano». 
‘Un racconto confuso e pie- 
no di contraddizioni che ha 
fatto sorridere gli inquirenti. 
L'unico elemento sicuramen- 
te vero è il biglietto dell'auto- 
bus, trovatogli in tasca, da 
Cumiana a Torino. Per il re- 
sto tutto è incredibile e tutto è 
ipotizzabile: anche che il D'A- 
murri sia stato sequestrato da 
qualcuno che lo ha minaccia- 
to per intimorirlo e farlo tace- 
re. Forse è anche stato droga- 
to perché rimanesse addor- 
mentato ed intontito qualche 
giorno lontano da Torino in 


Mobilandia in fiamme: rogo doloso 


nanni 


La 


«Mobilandia»' in fiamme, 
rogo doloso. La più grandel 


è salvato neppure un por] 
taombrelli. I vigili del fuoco] 
hanno impiegato ore ed ore al 
domare l'incendio, quando] 
hanno finito l'intero palazzo] 
era trasformato in uni mare di 
schiuma impastata a cenere, 
con danni per oltre mezzo mi- 
Mardo. 


‘Racket? I carabinieri, che 
‘hanno aperto un'inchiesta, 
non escludono questa possibi- 
lità, ma vagliano anche altre] 
piste. Il magazzino era assicu- 
rato, la polizza, stipulata con 
clausole aggiuntive, prevede 


va il marzo anche in caso, 


‘appunto, di eventi dolosi Gum 
allagamenti, bombe, incendi. 
Una «copertura» totale che|gicamente con sette morti, ac- 
rende i danni meno vistosi,| caduto in via Tonello martedì 
economicamente 
quanto non possa sembrare Sl problema delle bande mafiose 
prima vista guardando il'pa-|che controllano, il «mercato 
norama di rovine. del terrore» * città e provi 

Certo che la concomitanza|cia. Le fiamme, î2 Pombe, i 
con l'episodio, conchisosi tra-|colpi di pistola melle vetri 


‘parlando, dil scorso ha sollevato di nuovo il| 


L'INTERNO DEL MAGAZZINO «MOBILANDIA» DEVASTATO. 


dei negozi, sono «segnali. pre- 
cisi, che i commercianti non 
[possono fingere di ignorare. 

E la maggior parte, infatti, 
non li ignora. Tace e paga. Pa- 
(ga e tace. Ma quelle poche vol- 
te che ci sono resistenze, allo- 
ra scatta puntuale la rappre- 





Cini 


più grande esposizione di mobili di Bruino distrutta nella notte di Natale dal racket |. 
TIA IAT TATA ANA TNC 


saglia. E dopo un «avverti 
mento» leggero, al secondo 
siamo alla rovina. Le assicu- 
razioni pagano, eccome. Lal 
prima volta. Alla-seconda, an- 
che loro, alzano i prezzi. E il 
costo della «copertura» diven- 
ta sempre più alto. Fino al 
quando diventa più conve- 
niente pagare il racket, si rt 
schia di meno e costa anche| 


meno. 

“Su questi due filoni, le assi- 
curazioni e il racket, corrono) 
molti degli incendi «dolosi» 
che distruggono negozi e ma- 
gazzini. Nel caso di «Mobilan-| 
dia» non ci sono dubbi che le 
fiamme siano state appiccate 
dall'esterno, sotto una tettoia 
di una trentina di meiri che 
serve per il carico e lo scarico 
delle merci. Da ll si sono pro- 
‘pagate nei seminterrati e al 
‘primo piano. Legno e plastica 
‘e moquette e tendaggi pesanti. 
Tutto è andato distrutto inl 
pochi minuti, Nella notte i ca- 
‘ni del vicinato hanno abbata- 
toa lungo. Quando sì sono fi- 
nalmente calmati, «Mobilan- 
dia» non c'era più. 





attesa che le «acque si cal- 
massero». 

In questo senso si spieghe- 
rebbe fl lungo sonno che il 
giovane dice di aver fatto al- 
l'addiaccio riportando il con- 
gelamento. Per intanto, in at- 
tesa che la memoria lo aiuti, 
rimane in stato di arresto in 
ospedale perreticenza, 

Ormai gli arresti per il crol- 
lo di via Tonello — ieri ci sono 
stati i funerali delle vittime —| 
‘sono tre, 

Marco Vaglietti 


#1 carabinieri di Pinerolo 
‘hanno arrestato su ordine di 
cattura della procura della 
(Repubblica di Pinerolo il cin- 
‘quantatreenne Giovanni Pa- 
latano, nato a Cassano Irpino 
[e residente a Pinerolo in via 
‘Buniva 85, coniugato, operaio. 
L'uomo è imputato di mal- 
trattamenti nei confronti del- 
la moglie, Carmela Santoro. 


[Mussano, avevano assicurato 
la riapertura della strada pri 
[ma di Natale. 

1 tecnici della viabilità, sot- 
‘toponendosi ad orari di lavoro 
[pesantissimi, hanno comple- 
tato l’opera di ricostruzione 
[con esemplare puntualità. «E' 
Istato un. buon lavoro — ha 
[commentato Maccari — che 
[ha assicurato alla stazione in- 
|vernale più famosa del Pine- 
rolese un Buon Natale. 


Montanaro 
suicida 
a Mezzenile 


Anche nei giorni di Natale 
la solitudine e le infermità 
possono indurre un uomo ad 
un gesto disperato, Il'monta- 
naro Battista Cabodi, 81 anni, 
celibe, invalido, da decenni 
sofferente di crisi depressive, 
si è sufcidato impiccandosi 
nel portico della sua casa a 
Mezzenile, in regione Monti, 
frazione Pugnetto. 

Il corpo già privo di vita è 
stato scoperto da parenti ver- 
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Pompe di benzina 
meglio distribuite 
in tutta la regione 


{tti 
Un piano per evitare 


ninni nanni Incinta titani 
doppioni ed eccessive 


concentrazioni - La mappa attuale in Piemonte 


N 
Risparmiare energia signi: 


fica anche usare meglio le|_ 


strutture che la distribuisco-| 
no. C'è un decreto del presi-| 
dente del Consiglio dei mini-| 
stri che prevede la ristruttu-| 
razione di tutta la rete distri-| 
butiva dei «carburanti ad uso]| 
autotrazione», cioè i distribu-| 
tori di benzina e gas. Il Pie-| 
monte ha deciso di tagliare 1| 
«rami secchi». Nei giorni scor-| 
si l'assessore al Commercio e| 
all'Artigianato —Domenico| 
Marchesotti ha assunto una] 
coraggiosa iniziativa. Ha in-| 
caricato la società «Tema» del! 
gruppo Eni di mettere insie-| 
me il piano regionale dei di-| 
stributori di carburanti. 

I tecnici passeranno al se-| 
taccio la regione, segneranno| 
su una cartina la dislocazione| 
dei diversi punti di vendita e| 
getteranno le basi per un pro-| 
getto che preveda lo sviluppo] 
del settore evitando doppioni, 
eccessive concentrazioni, o| 
inutili polverizzazioni. 

Gli obiettivi del piano sono] 
tre. Si punta ad un uso effica-| 
ce della «risorsa rete di distri-| 
buzione» mediante la riduzio-| 
ne delle «ridondanze del stste-| 
ma», cancellando gli impianti| 
economicamente marginali e| 
residui e incrementando l'e-| 
rogato medio per impianto. 
Inoltre sì cercherà di offrire] 
un servizio migliore e più di- 
versificato. «Questo discorso| 
— spiega l'assessore Marche-| 
sotti — verrà sviluppato in ac-| 


(4%) (7,1%) 


I distributori di GPL sono 
143 (8.97). Gli addetti sono 





DT 


ARIA DI «RIVOLUZIONE» 
| BENZINA! DEL PIEMONTE 
cordo con le indicazioni di 
‘pianificazione che vengono da) 
altri settori come trasporti 0| 
territorio». 
Quanti sono i distributori! 





Piemonte? Tremilaseicento-| 
‘quarantasei. La provincia che | 
‘ne ha di più è Torino con 1370. 
Segue Cuneo con 686, Ales- 
sandria con 490, Vercelli con 
436, Novara con 394 e Asti con 
‘270. A questo numero di pom- 
‘pe vanno aggiunti i «self-ser- 
vice» e gli impianti che non] 
funzionano più o che sono! 
stati addirittura disattivati. 

N primato dei distributori] 
«fai-da-te» è ancora di Torino) 
che ne conta 90. Poi si crolla| 
‘ai 17 di Novara, seguono i 13 
‘di Cuneo e 1 10 di Alessandria 
‘per finire con i 9 di Vercelli e i 
77 di Asti. In totale il Piemonte 
dispone di 146 «self-service», 
‘un numero abbastanza basso, 
‘appena il 4 per cento dei punti 
‘di distribuzione. 

N 7,1 per cento degli im- 
pianti non è in funzione. E'| 
Cuneo ad averne di più: 63. 
Ma Torino ne ha 48, 44 Ver-| 
celli, 42 Alessandria. 

In pratica si tratta ora dil 
mettere insieme una sorta di 
piano regolatore anche per i 
distributori. Tra qualche me- 
«se i primi dati e poi le discus-| 
|sioni prima di decidere. 









che attualmente lavorano in| tuta 


STAMPA SERA 
Lunedì 27 Dicembre 1982 


Ezio e Adrian Paracchi con Cesare a 


Lulaa, Roberto e Laura, Maurizio 6 Glu | 


Ma sono afttvosamonio vicini a Gian 6 
[Margherita ed alla famiglia Zancan ricor= 
‘dando la carissima CICCIA. 


Beppe a Nanda Frattini alfranti sono 
affettuosamente Vicini nella dolorosa cir- 
costanza 


‘Giovanni Lageard partecipa commos- 
20 al grande dolota degli amici Gian Dio: 
‘nio e Gianpaolo Zancan. 

Ello Pinottni e famiglia sono vicini 
fettuosamente a Gianantonio, a Bappi e 
Giampa \n questo grande dolore. 
Torino, 24 dicembre 1982. 

Franzo e Giuliana Grande Stevena 
protondamento ackiolorati per la perdita 
della 

‘avv. M. Vittoria Zancan 
‘sono affettuosamente vicini ala famiglia. 
“Torino, 24 dicembre 1982. ì 

Partecipano al dolore Gigi e Lis 

Ranno. 


‘Sandro e Giuliana Valentini sono at: 
ottuosamante vicini all'amico Gian nei 
SUO immenso dolore, 

Maria Lulsa e Nicola Carbone parteci- 
pano al doloro. dell'a. Giannantonio 
Bionisio perla diparita della moglie 

AVVOCATO. 

Vittoria Dionisio Zancan 
— Torino, 24 dicembre 1982. 

Bebetto è Memma Zunino angosciati 
‘abbracciano, Blandi Gian 0 Marghorita 
‘ne ricordo di CICCIA. 

Mariangela Accordi si unisce ai dolore 
dolla famiglia. 

Commessi. partecipano al dolore di 


Gian gli mici 
‘Mart o Fabrizio Bini 




















Piera @ Paolo Paracchi costornati e 
profondamente commossi partecipano al 
‘grande dolore della famiglia. 





Prendono pane la famiglia Capitolo | rita. 
Parchi 


Giauca| 





Claudio 
Toeetto, Maria Cristina Badini Confelo- | 
‘neri, © lutti gi amici dello atudio, con o 
loro ‘famiglie, partecipano costernati al 
dolore di Gian o dei suol cari per ia 
‘scomparsa di 
Maria Vittoria Dionisio 

— Torino, 27 dicembre 1982. 

Marco © Mariaiberta sono vicini con 
tanto affetto a Gian a alla sua famiglia e| 
ricordano con profonda commezione 

Maria Vittoria Dionisio 
— Torino, 27 dicembre 1982. 
‘Associazione giovani svvoceti di 
Torno affettuosamente ricordo 
Marla Vittoria 
Zancan Dionisio 
— Torino, 27 dicembre 1982. 

Gherardo Cima 
ndiolormo al rando calore di Gar | 
‘Giampaolo per la scomparsa di 

Maria Vittoria Dionisio 
— Torino; 27 dicembre 1982. 


9 Lula ricorderanno Sempre la 
1or0 mia VT e enne 














Joe Cie o apatia o cer 
‘1010 fame 
gian 


Laura Con Enrico, Rosella con Guets-| tec 
22 fcortano ia loro cara compegna ci | ab 
seu 





Gli amici di Blandi partocipago com- 
v00sì: Fei a 


‘Mario Martucci Badaracco 
Piero Betta Bersano 
Fedora Carando 

Cesaro Ninina Ferrino 





Gemma © Pro Zambelli partecipano 
'rftucesmente a olor lt amiga 

Luciano Nizza 

Giorgio Morarino 

Eneico tardi 
‘gommossi partecipano ai gravo dere di 
‘Ato Tamigi 

Gli Amici dotta C-5, lla paricipano 
‘ni dolore delle famiglie pei 

Sono vicini a Gian gli mici — 

Alenasodro T 

Pacto Marinaio Torre 

Ceesre Gatvadori 

Envico sura Toja. 

La colioga Caria Chiaberi oe spnor 
ne Mariuccia Savarro e ere Certo 
Rareciano ti gore dotta Giuseppe 


Dionisio a famiglia per la scomparaa Gel- 
la nuora 


‘avv. Vittoria Zancan 
— Torino, 24 dicembre 1962. 
Mariza © Vinorio gl unt 


Gambarotta 
‘scono al dolore delle famiglie Dionisio e 
Zancan. 


Plor Costanzo 0 Ginni Reiner piengo- 
‘no a cara Indimenticabile AMICA © s0no 
Vicini a Gian © Margherita. 


(lingua Carlo Cuneo al uniscono ai 
‘dolore. 


Ottviero © Geo Dal Fiume pariscipano 
‘al dolore degli emici Dionisio @ Zancan 
parla scomparsa deli 


‘AVVOCATESSA 
Maria Vittoria Zancan 
‘— Torino, 26 dicembre 1982. 
Partecipano sinceramariio commosal: 
Liclana Bocca 
Ada Matrice, 
Luigi Kate Tesoriere. 


Botta Luciano © Maria Parzani sono 
a(ttuosamento vicini a Gian © Marghe= 

















Condomini, inquilini, Amministratore 
di Via Filangieri 14-18 prengono viviasi: 
ma parte al grave lutto delle famiglie Dio- 
‘isio-Zancan. 





‘Commossi ricordano ta cara CICCIA | 
Gears Pippo Giorianengo 
0) 

Pieriuigi Gribaudi 

Pull Talarico 

Massimo Bianchi 

Gianiuce Pagliari. 

Tultlo @ Laura piangono la perdita del- 
la carissima Indimenticabile AMICA Gi 
‘sempre. 


La Spa Lavazza pariocipa al lutto del- 
vai. Gianguoto Zincan per immatura 
‘scomparsa colla sorelia 


Vittoria Zancan Dionisio 
— Torino, 20 icombre 1982. 

I Ali i es 7 201 Vi 
Glinntonio Dorato nl ape di 


grande dolore per la scomparsa della 
mogli 





AVVOCATESSA 
Vittoria Zancan Dionisio 
— Torino, 28 dicembra 1082. 


arto 0 Ada Sobrero col loro figli par- 
10 con profehndo dolore ali'rrepa 









TI 24 dicembre la nostra amatissima 
CICCIA ‘ci ha lasciati. Annunciano la 
morte di 
Maria Vittoria 
Dionisio Zancan 
Avvocato 
ll marito Gian con la piccola Margherita, 








Ja mamma, | fateli Bappi con Carota, 
Gion Paolo con Lalla, fo Nicco= 

‘gli Suocori Giuseppe © Margherita 
Dionisio, | cognati Gianni e Psota Gam-| 


barotta. i funerali avverranno martedi 28 


‘i Pompei, via S. Secondo 90. 
— Torino, 27 dicembre 1982. 


Livio © Mani Morbidelli con Ezio ed 
Elena sono vicini con affetto fratemo a 
Blandi, Gian, Giampaolo e Sepi nalricor- 
‘do della cara CICCIA. 

Vittorio Chiusano commosso parteci- 
pa atettuosamento al lutto che ha colp 
to gli amici Gian Paolo Zancan © Gian 
‘antonio Dionisio per la crudele scompar: 


nadi 
Marla Vittoria 
— Torino, 24 dicembre 1982. 
Giampiero Giribone, Carlo Rossa, 
Elena Negri ricordo con tanto att 


Maria Vittoria Zancan 











Boeri vi 
oeBiZion 


Sport 
Compreso 1 salato e 30. 


"71; Gomenica cat cs 18,50 


‘prendono parta con vivo affetto al dolore 
‘che ha colpito gli amici Gian Paolo Zan-| 
‘can 6 Gian Antonio Dionisio per la cru-| 
dele scomparsa di 


Maria Vittoria 


‘— Torino, 24 dicembre 1982. 


Paolo Zancan per ia scomparsa della o- 


Maria Vittoria 
‘Torino, 24 dicembre 1982. 

La Segirotaria 0 i dipendenti dallo St 
'dlo Chilssano prendono parte ai dolore 
‘Cho na colpito l'avv. Gian Paolo Zancan. 

Uniti'a Gian, Margherita 64 alla fami- 


‘glia Zancan nai ricordo della carissima 
‘Emica: 




















| Colleghi @ lo Segreta dello Studio 
piangono la scomparsa dell 


AVVOCATO 
Marla Vittoria 
Zancan Dionisio 
sl uniscono al dolore del suo cer. 
— Torino, 24 dicembre 1982. 


Angelo © Cristiana ricordano con at- 
fotto rimpianto lunghi ann i quoto. 
‘na leta è operosa amicizia rascorsi cori 

perosa 


Luisa Benesala è Nîni Maccagno 
affettuosamente vicine ‘a' Biandina, a 
Gian eg alla loro famiglia. 














Sonciia. 
tore capo, 





Ra 
Haton, partscipa al grande dolore dell | gni 


mico è collega av. Gianantonio Dionisi 
[or la scomparsa improvia dele mo-| 


15 ‘Sgiaiao dirne, una Bari; TE 
Gala gi un sori un lessico da attici 





In Dionisio 

Intostulbio compagna gi tante 

‘Torino, 24 dicembre 1942. SVI 
Lg, Vba Govema 0 91 porse 

ee ‘ai lutto della re 

E Neasandiia, 6 aicembra 1002. 


table ito die famgio Zancan e Dico 
Dei obra anponciai 
più la sua carissima CICCIA. “ 


— Vancouver, 24 dicembre 1962. 


Lella, Laura, Emilio © Luigi partecipa 
10 i dolore degli ami Dionisio Zan 








Ce 
amento scidviorat rinpiangon l coi 
loga VITTORIA. n 


L'Ordine degli Avvocati e Preciratari 
‘al Torino, con dolore la scom- 
‘parsa della collega. 

Maria Vittoria 
Zancan In Dionisio 
‘— Torino, 28dicembra 1982. 


Partocipano al iuito gli amici e collo- 














‘S5n0 vicini con tanto atferio Giorgio, 
Mariaciara, Renzo, Bestrice. 


Mara Ternas, Giuseppe, Gientanco 
Re 0 mamma partecipano al cordoglio 
dolla famiglia per la perdita della cara 





Si Uniscono al dolore della famiglia 
Mecavi Marco Quelni 





costa 
CRE 

netocaro 
Vittoria Zancan Dionisio 
ein dente 
ro 
Srna 


Robor, Marini, scanio Csgno 
(ertacipenp al Gore di Cane taria 


Partecipano commossi, 
Giallo Rcmana De Angoli 
Rici 
Pleo 
Polo Maria Montakio 
Gorgo Rondi. 
Baracigano scor la trio 
| Afberto Bonomo. e 
7 rip to ersion 
ola Pismiia ercliot. 
Nelta oc Enzo Fasulo piangono la ce- 
raamica 


Maria Vittoria 
Dionisio Zancan 
© sono affettuosamente vicini ale fami- 








Tmprovvisamente è mancato 
Demore Pelloni Martini 
Premio Fedeltà FIAT 
anni 58 

Altran lo annunciano la moglie Me | 
ta, le figlio Paola © Luclana, mamma, 
fsi, scrl, cogna. l ganero Ale 

andro, paro iu. Funaai oggi ore 
820 parioccha_ San, Giorenni Bosco 
Efracenio è pane | pafacipazione e ingrazi 
monto. 





amico” Alessandro © della, moglie 
Paola perla pergita di 


Demore Pelloni Martini 
Forino, 27 dicembre 1982. 





E" sorenamento mancata 
Marina Masante 
nata Fenocchio 
No cinno il rato annuncio figli Bep- 
‘pe, Vittorio, io nuore Laura © Vera, i 
cia Angelo con a mogli Paola, poli e 
funerali avranno |fuogo | 
Iriodi Z8 centre aio Ore TOSO pr 
‘50 a parrocchia del Santo Natale; indi la 
‘cara salma proseguirà per Cuneo. Non 
fr ma tte i parce Sa to N 
tal; La presente è partecipazione er 
‘— Torino, 25 dicembre 1982. 


tema 0 Giri aio piangono la caia 




















‘E' mancato la notte di Natalo ll 


COMMENDATORE 
Vincenzo Gallo 
marescialio A.M. 
av di Vitorio Veneto 

‘Lo annunciano figli: Cart, a Ii nto 
via Fia con Giri Ferro, Giunep: 


‘con Enzo Marchini, Elena con Um- 
‘Botta 





parrocchia S. Rita, Torino. La salma sarà 
fumulata nel cimitero di Saluzzo. Non fi- 
ri, eventuali offerte alla casa di riposo: 
‘Maria Bagnasco», Cortemilia. 

Torino, 28 dicembre 1982. 


paso; remedto, ice Gita. 
to NONNO, x 
Partecipano famigle Ferro: Bartolo» 
meo; Roda a Giovanni, Cino (Cio, Roma 
Banloto: ottavi 0 Lauras Piera. 
‘uc; bel Sento Luigi ieri 





Beppe. 
Giamo- 
erecieco Dama e piene 


glio; Pino 

Partecipano al dolore di Ki gli amici: 
(Rina e Giorgio, Sabina, Paola 9 Sandro, 
Della © ttalo, Anna 6 Mario, Giannina e 








Rina e Beppe Botta sono affettuoaa- 
(mente vicini ad Elena od Umberto per Ja 
[Scomparsa del carissimo papà 

comm. Vincenzo Gallo 
I— Torino, 25 dicembre 1082. 





sr 
E 
8 Si LEE A Ve for 
Sia ri 














tristo momento. 
Farniglia Micheletti partecipa al gran- 
‘de dolore della famiglia Gallo. 


Valerio, Mariella sono atfettuosamen- 
to vicini a Elona, Umberto nel loro gran 
‘de dolore. 

Gi ha lancia 

Marina Pocorobba 
nata Turturici 


‘Adgolorati lo annunziano | 


i Aurelio 
con Nina, Oreste con nipoti 




















È mancata 
Margherita Binello 
ved. Nelrotti 
nd gono viso anqunio: gi atti: 





ong e iograzioneno. 
Prepara 

1 cugini Ameudo, Moses © Serino 
paniaibono idolo dalla amiga Ne: 





— Seriamente SO GRORO —— 
cav. Giuseppe Garbarino 
alanniT 

La annunciano la moglie Lidia Decio, 
ll Vinorio con Ross, Ettore con Catari 
In nipos Francusto, Cristiano, it 
[pe livio la cognata o pareri tutt. 
rosa a ecigacano linea 7 emi 
Perrone 


Asd ora rangunciano ia meg A 
ji raro © Marioceia © paroni it, 

inerali in Canale d'Alba lunedì 27 ore 
1548 


1 anal d'a 7 cm TE — 











(Continua a pag. 8) 








T. C STAMPA SERA ‘ Ri 
orino ‘TOnAca Li ledì 27 Dicembre 1982 





DA SALE CINEMATOGRAFICHE [Arrestato ad Alba | 
A SUPERMERCATI ALIMENTARI | per assegni falsi 


[TIT ITMHAPARHR FARAONI CLARA SIRIA n 


| locali di periferia sono in crisi dal ‘78, quando hanno cominciato a trasmettere de O DD e 
le televisioni private. Ventuno cinema trasformati in centri d'incontro di quartiere 
LENTI CETO ALARE ARCA A N 


N «Palermo», sul corso omo- 
nimo, è diventato un magazzi- 
no di elettrodomestici, l'«Ac- 
cademia» di via Oropa'un ma- 
gazzino di Caudano, l'«Elios» 
all’Aeronautica un deposito di 
mobili, il «Sempione» di corso 
Vercelli un supermercato, 
l'«Oriente» a La Barca un ga- 
rage. I locali cinematografici 
torinesi seguono a ruota la 
crisi nazionale e mondiale del 
settore e cambiano destina- 
zione. 

«Il massimo delle chiusure 
— spiega Roberto Morano, se- 
gretario della delegazione pie- 
‘montese dell'Agis —è avvenu- 
to nel "78, quando sono entra- | È 
te in crisi le sale di periferia. 
Fu allora che ci furono riu- 
ioni e assemblee col Comune 
€ 1 proprietari per cercare so- 
luzioni alternative». 

Le soluzioni vennero, sotto 
Jorma di collaborazione con i 
quartteri che da allora utiliz- 
zano 21 cinema in altrettanti 
rioni per attività culturali va-. 
rile, dal teatro ai concerti, dal- 
le conferenze alle assemblee. 

Ma il problema della disaf- 
Jezione degli spettatori è or- 
mai irreversibile, causato 
principalmente dal diluvio di 
film messi inonda dalle tele- 
‘visioni private. Molti locali to- 
rinest hanno chiuso e non si sa 
see quando riapriranno e con 
quale destinazione. 

‘Sono sprangati lo «Star» di 
borgata Parella, il «Lutrario» 
& Borgata Vittoria; altri sono 





il «Big», il 





‘come lo «Splendor: 





corso Brescia che è diventato 
«Vecchio Piemon- 
fe» di via Nizza che è ora lo 
Studio Due». Il «Giardino» di 
stati trasformati in discoteche | via Monfalcone è stato invece 
Ab» di| affittato ‘alla cooperativa tea- 





IL CINEMA «COLOSSEO» COM'E' TRASFORMATO ORA 


trale Granserraglio che lo uti- 
lizza come sala prove ed ha in 
‘programma di trasformarlo in 
teatro vero e proprio, sede del- 
la compagnia. Il «Mirafiori» di 
corso Cosenza invece è diven- 


Un biscione di cemento 


sUlie gran 


range del’500? 


CN 


Gli abitanti di Millaures, antica frazione di Bardonecchia, si bat- 


tono contro un enorme 


insediamento edilizio residenziale 


ATI MIR 


Grave incidente stra- 
dale. venerdì pomeriggio 
verso le 15 alle porte di 
Ohivasso. Una Fiat «132», 
guidata da Pier Carlo 
‘Bozzalla, 47 anni, corso 
Piemonte 66, San Mauro 
Canavese, proveniente 
da Brandizzo e diretta 
verso il centro di Chivas- 
so, nell'abbordare una 
curva a velocità elevata 
‘al lm 21+ 700 della sta- 
tale 11 è uscita di strada 
capovolgendosi nella rog- 
gia laterale, fortunata- 
mente priva d'acqua, 

‘A causa dell'urto vio- 
lentissimo il Bozzalla è 
rimasto incastrato nell'a- 
bitacolo privo di sensi. 
Sul posto sono interve- 
nuti polizia stradale, vigi- 
È del fuoco e Croce Rossa 
dì Chivasso, { quali, dopo 
‘aver sollevato l'utilitaria 
con l'ausilio di un carro 
attrezzi, hanno potuto 
estrarre il:corpo del mal- 
capitato. Trasportato al- 
l'ospedale di: Chivasso {l 
conducente è stato rico- 
verato per trauma crani- 
co, trauma addominale e 
fratture vari 








[ Grave | Nel futuro di Millaures, la 
rave 

‘più antica e caratteristica fra- 

‘zione di Bardonecchia, c'è un 

dnddonte | |"scsbiceo ci 


per quattrocento minialloggi. 
L'idea non è piaciuta agli abi- 
tanti della borgata, i quali 
hanno presentato in munici- 
‘pio molte osservazioni alla va- 
riante del piano regolatore 
‘preparato dall'amministra- 
zione comunale. 


La filosofia della specula- 
zione sul territorio alpino sta- 
‘volta non sembra più piacere 
‘ad una parte dei cittadini, ma 
neppure agli amministratori 
‘più accorti. Le immobiliari co-. 
‘munque non desistono, nono- 
stante che nella zona vi siano 
ben più di duecento alloggi. 
vuoti e invenduti. IL progetto 
«Bardonecchia 2000» prevede 
che alla borgata Horres, vici- 
no a Millaures, sia costruito 
‘un palazzone per quattrocen- 
to appartamenti. Tutto que-| 
sto su terreni che furono già 
acquistati nel 75 e per i quali 
la ‘Regione bloccò allora ogni] 
insediamento. 

Ora, con una variante del 
‘piano regolatore, questa area] 
è diventata fabbricabile, ma i 
borghigiani non vogliono che 
l'ambiente e le caratteristiche 
‘urbanistiche di Horres venga- 
no deturpati dal biscione. Gli 
abitanti di Millaures hanno 








già avuto un incontro coni il 


sindaco, 
‘hanno fatto presenti le loro) 
‘preoccupazioni sulla sorte del] 
villaggio Horres, che risale al 
1500. 


In alternativa hanno propo- 
sto l'eventuale realizzazione 
di abitazioni con caratteristi- 
che urbanistiche simili alle lo- 
ro antiche grange. «Le osser- 
vazioni alla variante del pia- 
‘no regolatore saranno esami- 
nate da una commissione 
‘composta da tutte le forze po-| 
litiche e sociali — ha precisato| 
il sindaco Gibello — la quale 
presterà molta attenzione a) 
questo problema perché nel 
futuro di Bardonecchia non) 
dovranno più essere fatti er-| 
rori urbanistici». 


‘Pare che non. tutti gli am- 
ministratori comunali. siano 
‘però dell'idea e il «serpento- 
ne» avrebbe già affascinato 
più di uno. Secondo gli abi- 
tanti di Millaures l'operazione] 
immobiliare della borgata] 
Horres — con una variante] 
che ha reso fabbricabile tale! 
zona — avrebbe già fruttato, 
solo sui prezei dei terreni, ben 
due miliardi. gd 


e Si è svolto ieri presso 
«CA mescarlin» di via ‘Savi- 
glietti a Montanaro, il concer- 
to natalizio della Mandolini 
‘stica montanarese diretta dal 





dott. Gibello, cui 


fato una scuola di danza, pur 
mantenendo intatte le striut- 
[ture cinematografiche. 

L'Eliseo» di piazza Saboti- 
[no invece riaprirà fra qualche 
mese diventando la prima 
‘multisala torinese con tre sale 
‘di ‘proiezione dove saranno 
[programmati tre film contem- 
[poraneamente. «Il sistema è 
Età molto diffuso all'estero — 
[commenta Morano — e per- 
mette di utilizzare al massimo 
le capacità dei locali, mante: 
‘nendo basse le spese di ge- 
‘stione con un unico ingresso e 
un'unica cassa». Diventerà 
‘multisala anche 1l «Punto- 
due» di via Garibaldi che già 
[da tempo aveva due locali di- 
[stinti dove si protettava però 
lo stesso film. Il progetto è di 
|sdoppiare la programmazione 
con. interventi di insonorizza- 
‘zione e nuovi impianti audio e 
di protezione. 

Infine l'ultimo grande cine- 
‘ma periferico a cambiare fac- 
cia è il «Colosseo» che, con co- 
IStosi interventi, è diventato 


bilità di utilizzare gli impian- 
t cinematografici. Due locali 
sono stati invece comprati 
dall'amministrazione comu- 
nale — il «Diana» di corso Re- 
[gina è l’«Astra» di via Rosali- 
‘ho Pilo — e dovrebbero diven- 
tare uno, sede di cooperative 
teatrali che operano in città, 
[mentre il secondo dopo oppor- 
tuni lavori, dovrebbe servire 
[da «dépendance» del Teatro 
| Regio. 





r.sc: 


Rolando Tron, 37 anni, 
‘abitante in piazza Guala 
140, è stato arrestato dai 
carabinieri di Alba per 
truffa, falso in assegni, so- 
‘stituzione di persona, false 
attestazioni a pubblico uf- 
ficiale sulla propria identi- 
tà, uso di carta d'identità 
falsa, ricettazione del do- 
cumento e di un blocchetto 
di assegni proveniente da 
furto. 

Era stato sorpreso la se- 
ra della vigilia di Natale 
mentre faceva, spesa ìn 
una boutique del centro di 
‘Alba pagando con chèques 
rubati. 

Elegante, distinto, Ro- 
lando ‘Tron era entrato 
prima in un negozio per 
‘abbigliamento maschile in 
via Vittorio Emanuele ac- 
quistando capi in pelle per 
un valore di circa un milio- 
ne settecentomila lire rila- 
sciando, in pagamento, un 
‘assegno fasullo dopo avere 
esibito una carta d'identità 
falsa. 

Successivamente si era 
spostato nella vicina bouti- 
que da donna dello stesso 
proprietario, ma gestita 
dalla moglie. Anche qui 
aveva scelto capi per oltre 
un milione, ma la commer- 
clante, insospettita dal 
comportamento del clien- 
te, aveva avvisato { carabi- 
ieri che l'hanno arre- 
stato, 

Solo dopo laboriose 











certare l'identità del Tron. 
L'uomo è un pregiudicato 
con numerosi precedenti 
per rapine e per sequestri 
di persona. Sono in corso 
indagini per stabilire se, 
‘come pare, abbia compiuto 
altre truffe in negozi della 
zona. 
II psi 
per la casa 

Il Psi per la casa. I socia- 
listi piemontesi hanno ap- 
prontato un progetto 
«emergenza-casa» per, così 
dice un loro documento, 
«sopperire alle carenze le- 
gislative, incrinando il 
blocco dello sfitto senza 
‘entrare in concorrenza 
‘conil mercato privato». x 

In sostanza i socialisti 
‘propongono uno schema di 
convenzione che coinvol- 
3, oltre il privato, proprie- 
tario dell'immobile offerto, 
anche il Comune, ì sinda- 
cati degli inquilini e dei 
proprietari. 

La convenzione prevede 
lla formazione di una com- 
missione che vagli le offer- 
te di alloggi, decidendo 
eventualmente di inserirli 
in un elenco speciale a di- 
sposizione di cittadini che, 
in attesa di una soluzione 
definitiva, hanno bisogno 
di sistemarsi provvisoria- 
mente in un alloggio. La 
‘convenzione, con il con- 
tratto di affitto, scade di 





cerche è stato possibile ac- | po tre anni. 


DAL 28 DICEMBRE AL 15 GENNAIO 


CAUSA SFRATTO 


PALAZZO DEL MOBILE 





CORSO TRAPANI,71- TORINO 
ANNUNGIA 


LA PIU GRANDE VENDITA 
DEL SECOLO 





SCONTI DAL 30% AL 507 


Salotti pelle 
Armadioni veneziani 
Letti ottone 

Soggiorni componibili 
4 pezzi, tavoio, 6 sedie 
Gamera letto 

Divani letto matrim. 
‘Soggiorni rustici in 
pino, tavolo, 6 sedie 
Camere ragazzi 


1,380.000 
450.000 
320.000 


750.000 
1.280.000 
280.000 


1.380.000 
450.000 


Camera letto veneziana 
Materassi ortopedici 


Materassi molle 
Soggiorni classici 


5 pezzi, tavolo, 6 sedie 
Scarpiere 

Poltrone letto 

Divani letto 

Armadi 

Salotti matrimoniale 


1.750.000 
100,000 
30.000 


2.280.000 
60.000 
150.000 
150.000 
150.000 
430.000 


OCCASIONE UNICA — APERTO POMERIGGIO 15-20 





‘maestro Giovanni Bioletto. 








STAMPA SERA 








"A {unsrali avvenuii Teresa, Carlo; Mo: 
tia, Cari, Flavia annunciano la morte 


Mario Testa 


razia chi è sato vicino, 


ecrologie Lunedì 27 Dicembre 1982 
E REATO IRA | e ranno 
(Segue da pagina 6) Dosolina Lipla Ermanno Ravaschietto 
È mancato all'alto del suoi cari ved. Negrini Rasezzo Gel La famiglia ri 
reina Lg anquntiano a funerali avvii i | Na girino i oioraso annuncio a iune- | 


uebf Snunciano la moglie Renata net 
igle Alessandra ed Annalisa con 
Claudio Valentino. la sorta Giorsina 
Unitamente alla famiglia ed a tutt | pa-] 
ren, | unecali aveaiono luogo martedi 28 
alle ore 8,90 nella parrocchia gi San St- 
condo 
Forino, 24 dicembre 1082 


Bianca 
Giorgio è Rattaetta 
Gianni e Lina 
Ferdinando e Claudia 
Andrea o Marisa 
Paolo, Augusta e Guido. 
partecipano commossi al granda dolore 
‘d Ronata, Annalisa. Sandra e Giorgina” 


Glarini & Lillana Pulcher partecipano 
al grange dolore di Fanata e ‘igia per la 
morta del carissimo amico. 


Arturo Colombo 








‘gli Margherita e Umberto. nuora, genero, 

jpoti parenti tutt. La prosonto è ringra: 
mento. Un grazia particolare all'equi: 
pe medica @ infermieristica del reparto 
Mnegicina Ospodale Santa Croce Monca: 


— Torino, 23 dicembre 1982. 


La Direzione Generale | Dipendenti 
cell'estvice sta “Unione a 
“olore del dipendente Untert Negri 
Berta mor da mamma 
Dosolina Lipia 
ved. Negrini 

— rin; 23 dicombre 1982. 

| Colleghi ge Reparto spedizione per: 
secipano Bi dolore del colega Umberto 
Dorn perdita ola MAMMA: 


| colleghi partecipario al dolore di Um- 
\borto: 




















rali avvenuti: iglio Leopoldo con la mo. 
[glio Mariateresa Degionis a figila Giulia 
fa e Beatrice. Il nipote Maurizio, par 
‘utt. Un. pariiolare, ringraziamento, 
‘Nt. Rogis ed al personale tutto gi Vila 
(Chiara (Feviglasco), 

Pino Torinese, 23 dicembre 1982. 












tè Eurosol e Sondialia si uniscono al do- 
lare del loro Presidente sig. Leopoldo 


Riavaschietio. 


Partecipano al iuio della famiglia R 
vaschiatto per la scomparsa del papà si: 
gnor 


Ermanno Ravaschietto 








Gassino Torinese, 23/12/1982. 


‘Armando Testa con grande dolore an 
nuncia la scomparsa del caro fratello 


Mario Testa 
a iutti coloro che lo hanno conosciuto, 
Stimato eg amato, 
Torino, 24 di 


‘Marco, Punl ® Gian Armando piango- 
00, 1a Scomparsa del ioro carissimo 20 


e EE VI pnt 
CT 
a 


La cognata Gemma e ia nipote Anto- 
elia piangono {a scomparsa di MARIO: 


Cristiana 0 tuta a famiglia De Angella 
prendono part al dolore ci Teresa, Ma 
Ia, Carlo 0g Armando. 








vb 1982, 














"Carlo Antonetto pariscipa commosso 


alla scomparsa del signor 


Marlo Testa 


‘9 è fratarmamente vicino ad Armando] 


06 al familiari 
— Torino, 24 dicembre 1082. 


La Ottavio Riccsdonna SpA. prende) 


parto al solore di Armando Testa: 


La Hartequin Mondadori, di Milano 
pariecipa (con viva commozione. all 





Ta note di Netalo CIGN ha perso ia 
‘svamamma 


Ester Favero 
ved. Signetto 
Lo annunciano la orala Ada con Ms- 
i eg Fl i 


3 ora 6 ospedale 
ro di San Giorgio 


Forino, 24 dicembro 1992. 




















Seomparta dl signor Lao Might Fee gini suo 
starti 
Mario Testa Cesare @ Giovanni con la rispattive fami 
56, paecirmenta vicino a Amianto | SAAS spal 
"Milano, 24 sicambro 1982 Cristanamento è mancatn 
\sataot car 
a Niger prand parta i dolore di 
Armando Tria Teresa Tardi 
il dr, Carlo Gembazl, dioviore gene: In Malocco 


raio della Fater S.p.A. 64 ii r. Carmine 
cità, profon: 
‘damente commossi per la scomparsa del 


do Amicia, dirottoro pui 





‘signor. 








Con immenso dolore l'annunciano ll 
[marito Emanuele, i figli Franco con ia 
[moglio Giovanna © bimbi, Enrica con il 
‘Marito Riccardo o bimbi, fratello Fran- 



































Partecipano al dolore di Leopoldo gli i —_ Marlo Testa | casco con la moglie figli, la cogna- 
Lrrzal ‘amici ‘ranco fa piangono ‘Cesira 0 parenti tutti. Funarali in Tori- 
— rorino,26cicembre 1982 Strano Gevatioro e VAI arno e sì uniocono ale pre. | Amminisratora delegato. dll'Amo Fim o rariaì 28 cor. ale ore 8,30 parroo: 
css ‘Antonio Carmelo e Ludovica Goria l'amico fratemo e PIS | S.P.A, partecipano ai dolore del fratello, 
Dirigenti © Personale. dana| Antonlo Cogoni, Piero © Marisa Culla ghiere di suffragio dei familiari. ee Pao a door. chia Nostra Signora della Salute ed in 
LENTI N.T.ER Società it i Bruno De, Tree ere pr sora |Cantolra orè 10,15 dalla chiesa parroo- 
Spano al colore delta farigia per| | Liciano DI Fabio iter: alcama 1965, IChiale. La presento è partecipazione e 
po parata Go dela tamil Pr ian Di Giove. L'Amministratore Delegato della Tec-|linoraziamento. Servizio puliman con re 
certo NOE BRA. signor Frari Tomo, 
geom. Arturo Colombo | Roberto Dondana note Maino ORO, Sramco Miani eg i (SETT, ino. 25 dicembre 1992. 
— Torino, 25 dicembre 1962. Eranco Gilerti ricordano con feto ozio MARIO. | Stando Tenta betta Seamparea delta (AIAR 
Nuccia Gi Burlando, Rita Arturo | Cesare Mattroi. Marlo, Nîni, Plorcario, Paolo partaci-| telio lavor Bertoza è Nicoimal:' 
Montora si associano a dolor di Hone: ||| Siesinio mossa oo pano Comma ai dolore gela fami Mario Testa CTS 
Ariana e errore EI Tama Neoro, E mancata all'atfono del suol cari | "*St8 — Torino, 24 dicembre 1982. ficordano con grande' affetto in cara si- 
| cugini Sandra, Laura, Vincenzo. e| sa rato Francesco a Cerchio cOn | _ La Direzione dell'Orsa al ao-|vnora GIRA. 
1A opt pancipao con mio] Addo Diver api co Ictitnartzuan è iena: resto fr | _Lî Dirazione detrOre uina sl e. 
rimpianto e profonda commazione laj Francesco Pucci ved. Lemma ‘Bel. ricordano con rimpianto MARIO ®| scomparsa dei tratello MARIO. 
Scomparsa dl carissimo ARTURO, Ltprvasear La piangono [figli nipoli parent ut. [fo ‘Sitettuosamento vicini è Teresa | *C©MP2raa Gol rato MARIO. _ dere  — 
Aiino 0 Maria Avtngo, Alrato e | _EN® Vaie: | tunarali 8 cicombro 1982 ore 16,30 dG | Mera, Carlo 5 Hr pe pe a SE srt glpiange a sua media 
0 “ Ospadale Martini divia Tofane. (a Pia è Piero pariscipano xndeglianze per. 
Foto Renaiae Tamigi. TONO do [121 dicomoreè mancata Zero; 27 Sicembre ose. degli amo Cao © Mara pe la peri] Mario Testa — pieni goorel fe foga Cose 
Lulsa Cerlana Brocchi del PAPA' 


Anita, Mario Minella sono affettuosa: 
mente vicini a Sandra e Annalisa. 


All’indimontcabile ARTURO gli amici: 
Marla Anna o Walter Moroslno 





Gi amici Bruno, Bruno, El, Franco, 
Fulvio, Graal, Maiani, Mart, 5006 
Vicini ‘a Sandia in auestà tragico mo. 
‘monto. 

1 conca Aria vo VII parici 
no al dolore dalla famiglia. te 


ll Consiglio di Amministrazione, gli 
È 30 Mecetronza col'improsa 








ing. 8 Pulcher S.p.A. parteci. 
pano commossi ai dora del familiari por 
la scomparsa del 


geom. Arturo Colombo 
icorsandona con affi lungo @ ttt 


Lo annunciano a funerali avvenuti | I 
‘col marito Umberto Ubortati 


n 
È li Ruggero con moglie e figli, o Car- 


to, Mim Gino eco a mai Anna Giov: 
tira 


— Torino, 24 dicembre 1982. 


Crieana sd Enrico Someschini parto| 
‘sipano con affetto al dolore di Cino e del 
fratel 


La Frutetti Cortona S.p.A. Banca par- 








Arnii © Collgni gol Sevizl Trasporti 
a Bogona Fiat Veicoli industiai pro 
fondante Boosta per Tirimalara 
Scomparsa i 

Epidauro Minò 
partecinano commossi al dolore dt a- 
figa. 


Fratino; 24 dicambre 1982. 








E' mancato all'affetto dal suol cari 
Omar Serra 
‘ani 63 


Ne dinno l'annuncio la mogli. il figlio 
Adelchi nuora a nipotina, fratelli sorelle 


Massimo è vicino a Carlo 0 ai suol fra-| COGNE] e nipoti. funerali avranno luogo 
tellicon grande aftetto 





martedì 28, 
E Torino, 27 iosmbre 1982. 


Dopo lunga malattia giova 23 dicem- 
bro è mancato all'afetto del suol cri 


Irmo Gabbana 





Piera 8 figli partecipano al dolore della 
amiglia Testa. 


Borgio @ Lidia Abestci con profondo 
allotto sono vicini a Terosa e ngi. 


Utia © Gianni 
[Gulbergia 
s0n0 vicini agi amici Armando o Gemma 
Testa per la perdita cel ratelio MARIO. 














ciglia per la 
ScompArEA dl caro amico e maestro. 


Mario Testa 
= Torre se acembra tn2) 
Profondamenta sidciorati 1 | Colle- 
‘Armando. 


oratori dell’ Tosta si 
stringono attorno al familiari di 


Mario Testa 


— Torino, 24 dicembre 1982. 


Francesco Cassalla e famiglia Dì asso- 
giano ai profondo dolore che ha colpito] 


‘Armando Testa. 
Lo Tacne di Torino, la Siepe 


to, la IMA di Bari prendono parte al do- 


loro gl Armando Testa. 


ll Consiglio di Amministrazione 0 
Direzione della Lavazza SpA. 


SpA. parteci. 
pan a tto che ha colpito Armando Te: 


Riccardo Tosi partecipa ai dolora 


Armando Testa o famigita per la 
Vglia per la percita| 





del caro FRAÎ |a 
La Direzione, sé il 
Personale tto Gola "pel 
partecipano al lutto del signor Armando] 
‘Testa per lu scomparna del fratello 
Marlo Testa 


— Milano, 24 dicembre 1982. 


di Pater] 


Lo frigo Maida è Diet partocipa: 
Ino al doloro della famiglia Tarsi 

| Dipendenti della Dita. Francesco 
‘Tarcî partecipano al dolore dal titolare @ 
famiglia per la scomparsa dalla soolla. 











improvvisamente è mancato 
Antonio Boretto 


di 



































VO Rpporio Umano professioni”. — | tecipa l lutto del signori Caiana è Gan-|_ La mogli, la igia i genero tti | nel rete momento det sua corn Piergiorgio Valente e famiglia sono at- 
"2 rino, 26 cicembra 1982. 5a delle jro famiglie porla mori gela stre cogne ut ne aheno ne: E aura ont mi i MAIO | nuota et itaico Arman. | 
nora la ingrazando | parent gi amici ie | sara "in caro icon ZA 
Giampiero ed Anna Astegiano ‘hanno partecipato al funerali, avvenuti ll | tutti Franco e Angeio Maj sono molto vicini| A funerali avvenuti ne danno li doloro- 
Lufgto Potito Rocchi —hiza Cerlana Brocchi [tino 2 deembe RZ i ngi. | = Tei 24 combo 002. auSfino Alano pela compra] og i ro Ange ao Ar | 
Ciumeppe o Cristina Poma Torino, 24 ice fneno particolare a Pasquale Emidi ci CIANI neldo 
Auto e Marta Antengo "© Dipendenti Galla Fre-| anto ha contribuito con fo suo atfotuces |. Gil amici ola Agra Test cord: Marlo Testa ‘Torre Pellice, 27 dicembra 1982. 
\unisconi lore della famiglia. teli Cortona SpA. Banca manderò pur | cure ad alleviare lo softeranze di lrno..— [poll carissimo! Sk î 
— Torino, 28 dicembre 1992. ta ai goloro Solta famiglia Genna pira | — Torino, 28 dicembre 1982. ‘Aido Lenin Terino,27. dicembre 1962, Ha raggiunto in ce la sua asorata 
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STAMPA SERA 
Lunedì 27 Dicembre 


Un presepio vivente 
con 417 personaggi 
trasforma Dogliani 


DOGLIANI — A Natale 
interi paesi si sono mobili- 
tati per il «presepio viven- 
te», una tradizione che nel 
Cuneese ha origini anti- 
chissime e che ogni volta 
richiama l’attenzione di 
grandi folle. E' accaduto 
quest'anno a Fossano, a 
Monterosso Grana, a Vi- 
nadio, nelle valli monrega- 
lesi, a Veglia di Cherasco e 
in tante altre località. Però 
‘è soprattutto nel borgo Ca- 
stello di Dogliani che la 
rievocazione storico-reli- 
giosa ha assunto toni 
grandiosi trasformandosi 
‘anche tn \un'avvenimento. 


Un gregge 
per le vie 
di Novara 


NOVARA — (1. 1) Il Na- 
tale 1982 dei novaresi è sta- 
to annunciato da una riu- 
scita novità: il Presepe vi- 
vente. Organizzato dai 
commercianti del: centro 
con il patrocinio della pub- 
blica amministrazione, ha 
impegnato il pomeriggio 
della vigilia con la sacra 
rappresentazione della Na- 
Hoità. 

Da piazza Cavour il cor- 
teo, aperto dall’asinello che 
recava in groppa la Ma- 
donna, impersonata da De- 
‘nis Manica, e da San Giu- 
seppe, al quale dava il volto 
Gilberto Micheloni, ha per- 
corso tutte le strade del 
centro storico per raggiun- 
gere piazza del Duomo do- 
ve era stata allestita la tra- 
dirionale «capanna», 

‘Accanto ai due principali 
«personaggi» c'erano i po- 
stori con un gregge di peco- 
re provenienti da Invorio, il 
bue che, con l’asinello, è fi- 
nito poi nella capanna, ed 
una grossa slitta trainata 
da un «pony» con Babbo 
Natale che per tutto 11 per- 
corso ha distribuito doni al 





Gulturale. Qui sono ben 417 
gliattori-personaggi che la 
sera del 23 e 24 dicembre 
hanno partecipato alla 
manifestazione nel borgo 
medioevale trasformato 
nel suggestivo villaggio di 
Betlemme. 

Una autentica folla sl è 
riunita a Dogliani Castello 
esprimendo il suo entusia- 
smo per la spettacolarità 
della rievocazione promos- 
sa.dalla Pro Loco, che st ri- 
pete ormai da 8 anni. «IL 
‘nostro presepio — sostiene 
Federico Bertolino, uno 
degli: organizzatori — per 
lo spazio che occupa e il 
numero dei personaggi che 
vi partecipa è 1! più grande 
d'Italia». 

Spente le luci elettriche 
le viuzze del borgo sono fl- 
luminate da 42 falò e da 120 
torce appese ai muri. Co- 
reografie e scenario ripor- 
tano lo spettatore nella 
Betlemme di 1982 anni fa, 
la sera in cui giungono Ma- 
ria e Giuseppe. All'ingres- 
50 del borgo campeggia la 
scritta «Betlemme». 

All'interno una miriade 
di botteghe con i poveri 
mestieri di allora, {l vasaio, 
l'arrotino, vino, la fi- 
latrice, {l fornaio, tutte fl- 
gure animate dalla gente 
di Dogliani. Ci sono anche 
le stalle con le pecore e i 
cavalli, e poi un viavai di 
pastori, di portatrici d'ac- 
qua con le brocche sulla te- 
sta, sciami di ragazzini vo- 
clanti, un mulino che ma- 
cina grano, le cinque oste- 
rie che c'erano a Betlemme 
zeppe di avventori. 

La rappresentazione ha 
ll suo culmine con l'arrivo 
della Madonna in groppa 
‘ad un asinello, la cui cavez- 
za è in mano a Giuseppe. 
La coppia vaga stanca tra 
botteghe e osterie, sempre 
respinta, fin quando in- 
contra il buon Gelindo che 
indica una stalla, ricavata 
al pledi della torre del ca- 
Stello, dove già è alloggiato 
un pacifico bue. Quando 





sul tetto si illumina la co- 
meta è ll segnale che è na- 
to Gesù. La folla applaude 
‘aVvinta e commossa. 

Verso la stalla accorrono 
pastori e popolani che por- 
tano 1 loro doni. La rievo- 
cazione continua fino a 
quando le lampade dell'il- 
Juminazione pubblica si 
riaccendono. 

Gesù Bambino era im- 
personato da Stefano Rol- 
fo, 3 anni, la Madonna da 
Giovanna Rolfo, 16 anni 
(la stessa età della madre 
di Gesù), San Giuseppe da 
Giancarlo Scarzello, 32 an- 


STANNO AF 
ni. Gianni De Matteis 


Gran baldoria 
per i Walser 


IIa 


Il Natale nella comunità etnica a Sud del Rosa 
ARMATA VRAACARMATR IAA ALLASAR AAA ATA ATAAITAA INAIL ANIOANN 


ALAGNA VALSESIA — Il ballo dei Walser, una tradi- 
‘alone vecchia di secoli. Si è ripetuto ad Alagna, con le gen- 
ti det villaggi circostanti scese in paese vestite a festa. Un 
vestito rappresentato da un costume tirato a lucido che 
ha tanta storia: appunto quella della comunità etnica che 
settecento anni fa colonizaò il territorio a Sud del Rosa, 
da Alagna a Gressoney a Macugnaga. 

‘Per t Walser di Alagna sono giorni di baldoria. Hanno 
ballato e cantato fino al mattino. La popolazione è fiera 
dell’ascendenza e del tesoro linguistico che la contraddi- 
stingue. 

Decine di uomini e donne, giovani e anziani, hanno dato 
una cornice storica al ballo: prima di radunarsi nel salone 
‘dell'Unione Alagnese dove, sull’attenti, hanno ascoltato 
l'inno internazionale dei Walser, sono sfilati in costume 
lungo la via c ‘due ali plaudenti di folla, 

TORRE REI SAC E Spine pe TA peniaioni 
alla zuava, calzettoni bianchi fino el ginocchio, scarpe 
con fibbia argentata, giacca marrone e camicia con pizzi 
sul colletto e at polsini. In testa un berrettino che ricorda. 
il «fez» degli arabi, ma che in realtà fa parte della storia 
walser. Per le donne, gonna nera e camicetta di pizzo per 
tutte, ma grembiulino differente a seconda dello stato ci- 
vile e dell'età: bianco per le nubili, azzurro per le giovani 
spose, violetto per le più anziane. 

E' tradizione che il ballo Walser sia per le ragazze da 
‘marito (quelle dal grembiule bianco) l'anticamera del ma- 
trimonio. E* lì che nascono le tenere amicizie, primo passo 
per poi arrivare all'ufficialità del fidanzamento. 


Ruggero Quadrelli 


IANCANOO LE RAPPRESENTAZIONI SACRE 
VERI: A VOLTE Si MUOVONO SU UN PALCO, MA SOVENTE LO SCENARIO E' 


OVUNQUE AI TRADIZIONALI PRESEPI CON STATUETTE IN GESSO, CARTAPESTA O MATERIALE PLASTICO Sì 


'BACRE SULLA NATIVITA'. | PROTAGONISTI SONO PERSONAGGI 


Cui 
‘ad Alessandria 


AT 


Ma ha un rivale nei «Baletiani» 
TIA ATAAFHLVRATA PARMA AATAHAU FATATO IMRACAVAHN VA ATA IAMARAKAAINIMA ANTANI MINA AIR 


ALESSANDRIA — | alalettali, delle sganghera- 
Quando, come ogni anno, | te esibizioni canore. 
ll pestore Gelindo, dal pal. Il giorno di Santo Stefa- 
co del piccolo teatro San | no, sempre per rimanere 
Francesco, ha pronunciato | nel campo delle tradizioni, 
la fatidica frase conclusiva | Felizzano ha rinnovato 
(«..e bunasira a voi, e bon | l'offerta dei «Filippi», 10 
Nadal») la gente che gre- | monete d'oro inserite in un 
miva Îl locale è scoppiata | cero e donate alla chiesa 
in uno scrosclante applau- | ‘dalle autorità comunali: in 
so; quindi si è avviata in | testa Il sindaco, il comuni- 
buon ordine all'uscita. | sta Franco Daviolo. 
Commedia è infatti, ma | Infine, riserviamo un po- 
anche «divota», e chi vi 25- | sticino anche a Babbo Na- 
siste oggi forse non sa di | tale, segnalando un'inizia- 
ripetere un rito vecchio di | tiva varata per il secondo 
secoli. Fin dal '600—e se- | anno, conseveutivo: la 
condo alcuni studiosi addi- | «Lettera a Babbo Natale», 
rittura dal'5000 anche pri- | organizzata dall'Associa: 
‘ma — il Gelindo fa parte | zione commercianti. Cen- 
della tradizione natalizia | tinaia di bambini hanno 
monferrina e piemontese. | già imbucato le loro «lette- 
Ad Alessandria questo | rine» nell'apposita casset- 
simpatico pastore, cata- | ta predisposta all'esterno 
pultato con famiglia e in | della sede dell'Associazio- 
Palestina ai tempi di Gesù, | ne, in via Modena. Gli au- 
ha il suo «tempio» nel tea- | tori delle richieste più ori- 
tro dei padri francescani, | ginali, più belle, saranno 
grazie al cui impegno la | premiati il 9 gennaio al 
«divota cumedia» è torna- | teatro di via Vescovado. 








I pastori nelle chiese aostane 
portano gli agnelli all’altare 


‘AOSTA — Circa trentamila turisti si so- 
no aggiunti ai valdostani per le festività 
natalizie ripopolando tutte le località di 
sport invernali. Un Natale in genere tutto 
italtano, in famiglia, magari nella seconda 
casa, con banchetto, il tradizionale panet- 
tone e la Messa di mezzanotte celebrata in 
tutte le chiese. Le piste da sci, da fondo e da 
discesa, hanno cominciato a popolarsi nella 
tarda mattinata; in funzione tutti gli im- 
pianti di risalita. 

I turisti hanno tn gran parte assistito alla 
Messa di mezzanotte in una ventina di 
chiese nelle quali i valdostani, rispolveran- 
do un'antica tradizione, hanno fatto scen- 
dere 1 pastori dalla montagna per portare 
doni attorno al presepe: agnelli e animali 
du cortile. Durante la Messa, gli uomini av- 
‘tolti in un tabarro e un cappellaccio in te- 
sta, le donne con abiti grezzi ed un velo che 
ne nascondeva il volto, sono entrati in chie- 
sa. A passi lenti, cantando in lingua france- 
se un antico inno sacro, i pastori si sono 
quindi avvicinati al presepe ponendo all'in- 
torno agnellini belanti con le sampe legate, 

Inginocchiati hanno poi continuato 'a 
cantare «Siam venuti da lontano ad adora» 
re il Bambin Gesù», A conclusione della 
funzione in molti sono andati ad affollare, 


per sfuggire alla morsa del freddo, bar ed 
osterte. Per tre giorni c'è stato tempo splen- 
dido con rigida temperatura notturna. Poi, 
tepore quasi primaverile nel giorno di Na- 
tale per un caldo vento di caduta, il fohn, 
che non ha però avuto il tempo di danneg- 
giare le piste da sci, accrescendo però il pe- 
ricolo di stacco di valanghe. 

Concluso il Natale ha avuto inizio il mas- 
siccio arrivo di turisti italiani che, trascor- 
sa la ricorrenza in famiglia, sono andati ad 
affollare tutte le località di soggiorno della 
Valle d'Aosta dove chi non possiede la se- 
conda casa aveva prenotato con anticipo in 
albergo: Nel giorno di Santo Stefano le 
strade della Valle hanno registrato un mo- 
‘vimento insolito, un forte afflusso di veicolt 
giunti da Piemonte, Lombardia e Liguria. 

L'afflusso maggiore si registra a Cour- 
mayeur con oltre 15 mila ospiti. Altrettanti 
tra le vallate di Champoluc e Gressoney, 
diecimila a Cervinia ed altri diecimila 
stribuiti tra Valtournenche, Chamols, Tor- 
gnon, Antey e La Magdeleine, quindi altra 
clientela giunta a Cogne, Pila, La Thuile, 
Champorcher, Valle del Gran San Bernar- 
do, nelle tre valli che si stringono attorno al 
Gran Paradiso e in molte altre località mi- 
nori. Giuseppe Margot 





Le antiche 
tradizioni 
del Savonese 


SAVONA — (n.s) In 
molte. località, soprattutto 
dell'interno, si sono rinno- 
vate le. antiche. tradizioni 
natalizie. 

A Roccavignale la, sera 
della vigilia si è svolto un 
grandioso «presepe viven- 
te» con la partecipazione di 
gran parte degli abitanti. 

Il «presepe» si è svolto 
sotto | portici del centro 
storico e si è concluso nella 
piazza grande. Suddiviso In 
episodi era intercalato da 
letture e commenti riferiti 
all'attualità. 

A Valleggia, invece, i gio- 
vani del club «Amici di Vai 
leggia» si sono messì a di 
sposizione delle famiglie 
per impersonare Babbo Na- 
tale e portare | regali a tutti 
| bimbi che così ‘oltre alla 
sorpresa del dono hanno 
avuto anche quella di tro- 
varsì faccia a faccia con un 
Babbo Natale in carne ed 
ossa: 





ta alla luce e si rappresen- 
ta oramai da 58 anni (ll ca- 
novaccio dialettale fu re- 
datto dall'avvocato Aldo 
Moraschi). 

Notevole è l'impegno or- 
ganizzativo per le 11 rap- 
presentazioni in program- 
ma, dal 25 dicembre al 16 
gennaio: tre gruppi di at- 
tori (medici, commercianti, 
architetti, Impiegati di 
banca, insegnanti, studen- 
ti, pensionati) si alternano 
sul palco del «San France- 
500». 

Nel Natale degli alessan- 
drini ci sono anche tradi- 
zioni spettacolari più re- 
centi, tuttavia non meno 
radicate. Un esempio è la 
«Recita di Natale» che si è 
svolta la sera del 25 (in con- 
correnza col Gellndo) alla 
sala del Teatro Comunale, 
messa in scena dagli av- 
ventori del bar Baleta. 
«Baletiano» ad Alessan: 
dria è sinonimo di goliar 
dia, di divertimento; la re 
cita si situa, ormai da anni, 
in questo filone. Pezzi forti 
sono state questa volta le 
parodie di due film di suc- 
cesso: Baletian Grajfiti e 
Guerre stellari, con il con- 
torno delle classiche gag 








Piero Bottino 


Un pino 
polemico 
ad Asti 


ASTI— (v.m.) Era da al- 
meno una decina di anni 
che non si registravano, nel 
periodo natalizio, giornate 
di sole con temperatura 
mite. E' questo, forse, l'uni- 
co fatto positivo,  unita- 
mente ad un Natale tran- 
quillo sotto ogni punto di 
vista che però non ha al- 
lontanato i problemi assai 
gravi come quelli riguar- 
danti la disoccupazione e 
la cassa integrazione. Ed è 
per questo che un polemico 
albero di Natale è stato al- 
lestito alla vigilia. dalla 
Fim, nella centrale via Ga- 
ribaldi. 

Anziché le solite palline 
colorate a luce intermit- 
tente sono apparsi slogan e 
cifre, per ricordare che la 
provincia di Asti ha seimila 
disoccupati, 2100 operai in 
cassa integrazione e sedici 

investite dalla 
crisi, 
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NEVE ABBONDANTE E TURISTI 
PISTE E ALBERGHI TUTTO OK 


IMITATO 


A Macugnaga sono ottimisti, anche per l'afflusso degli stranieri 
Solo al Mottarone gli impianti sono fermi e si passeggia sui prati 
EMATICO 


MACUGNAGA — Le piste |fortanti. 
sono innevate, gli impianti] «Piangono» invece gli ope- 
di risalita hanno ricevuto|ratori turistici del Mottarone. 
un migliaio di appassionati|Il «panettone» che si innalza 
dello «sport bianco», alberghi |a quasi 1500 metri di quota fra 
e pensioni sono stati tirati a |il Lago Maggiore e quello di 
lucido. Le premesse a Macu- |Orta, è avaro di neve. DI con- 
gnaga, così come alla Piana di |seguenza gli impianti sono 
Vigezzo e, sul versante Sud |fermie, se mai dovessero arri- 
del Monte Rosa, sd Alagna |vare turisti, potranno ossige- 
Valsesia, all'Alpe di Mera, a |narsi sui prati che, in realtà, 
Bielmonte, sono più che con- lin questa stagione avrebbero 


Natale con le violette 
tradizione albenganese 


O 


Grandi richieste per il classico «mazzolino» 
TIVI INITIATIVE III 


SAVONA— (1.31) Le profumatissime violette di Alben- 
ga hanno rallegrato il Natale di migliaia e migliaia di per- 
sone, italiane e straniere. 

‘Per la precisione più che da Albenga questi fragranti 
‘mazzolini arrivano da Villanova, dove sono coltivate dal 
1895. Certo oggi la produzione è diminuita rispetto al pas- 
sato, ma le violette sono sempre il vanto della floricoltura 
villanovese. 

In questi giorni il «mazzetto», composto per tradizione 
di venti fiori, è stato venduto all'ingrosso a 436 ltre, ma al 
minuto, dal fiorista, il suo costo si aggira tra le 1500 e le 










2000 lire. 
Nei giorni antecedenti il 








Bologna quanto a Vienna, 
rino. 


taggio del produttore che del 


l’anno le richieste sono aumentate, anche perché altrove 
la produzione è diminuita più che a Villanova. 
così le violette di Villanova si possono trovare tanto a 


La cooperativa Floricoltori sta cercando di affinare la 
propria organizzazione, di ridurre le vendite tramite in- 
termediari, di migliorare la rete commerciale sia a van- 


Natale ed ora per la fine del- 


tanto a Berlino quanto a To: 


dovuto trasformarsi in ma- 
‘gnifiche piste per la discesa 
(con gli sci. 

A Macugnaga, la «perla» 
‘del Rosa, di neve ce n'è in ab- 
‘bondanza. Il bollettino dira- 
[mato dall'Azienda di soggior- 
no e turismo elenca le zone 
sciistiche e relativa ‘altezza 
della neve: 3 metri al Monte 
‘Moro e un metro all'Alpe Bill. 
Segno che sì può sciare tra i 
(2870 metri di altitudine e i 
1660 metri. Una funivia e tre 
sciovie costituiscono il contin- 
gente degli impianti di risa- 
Uta. 

Al Belvedere la neve è alta 
180 cm, al Burky un metro. 
Infine a Staffa e a Pecetto, 
vale a dire nel «cuore» di Ma- 
cugnaga, ci sono 30 cm di ne- 
ve che consentono di pratica- 
re il fondo: e gli appassionati! 
che si dedicano a questa disci- 
plina nordica sono numero- 
‘stssimai. 

In Val Vigezzo si scia alla 
‘Piana, in territorio di S. Ma- 
ria Maggiore. L'altezza della 
neve varia fra gli 80 e i 200 
centimetri, fra i 2000 e 1 1700 
metri di quota. Sono in fun- 
‘zione una ovovia, una seggio- 
[via e cinque sclovie. 

E' chiusa, invece, la pista di 
fondo in quanto a S. Maria 
[Maggiore non c'è neve. E' al- 
tresì vincolata all'innevamen- 
to una fiaccolata che l'Azien- 
dla di soggiorno e turismo ha 
‘programmato per la sera del 
[30 dicembre. 

‘A Sud del Monte Rosa sl 
Iscia nel Comprensorio di Ala- 








l'acquirente. 


gna: nella zona della Boc- 





[chetta delle Pisse, intorno ai 
[2500 metri di quota, e a Wold 
‘a 1400 metri, vicino alle vec- 
|chie miniere d'oro. Nel qua- 
idro dei richiami di Alagna di 
[quest'ultimo scorcio dell'anno 
sono da annotare: la festa 
[delle comunità etnica Walser 
il giorno di S. Stefano e una 
[fiaccolata sugli sci fra Zar 01- 
tu e il villaggio di Dosso la se- 
fra del 30 dicembre. 

All'Alpe di Mera resta an- 
[cora chiusa la pista di Pian 
[Restò per l'insufficiente in- 
Inevamento. Sono aperte le 
Isciovie e praticabili { campi di 
lneve del Camparient, del Bi- 
mella come pure nella zona 
[degli alberghi. 

A Bielmonte-panoramica 
‘Zegna, così come a Oropa- 
|-Mucrone c'è neve ottima, fu- 
[ni-seggiovie e skilifts sono in 
funzione. Qui l'industria della 
Ineve è giornaliera: c'è chi va e 
[chi viene. Si verifica, insom- 
|ma, un riciclaggio continuo di 
[appassionati dello sci. 

Ruggiero Quadrelli 


Muore in moto 

CUNEO — (g.d.m.) Morta-| 
le incidente la notte di Nata-| 
le alle porte di Cuneo: Giu-| 
seppe Giordano, 70 anni, resi- 
dente a Vernate, mentre per- 
‘correva in motorino la stata- 
le Mondovi-Cuneo, nel pressi] 
i Beinette è scivolato su una| 
lastra di ghiaccio picchiando| 
il capo sull'asfalto; soccorso] 
dalla polstrada di Cuneo e; 
trasportato al nostro ospeda- 
le, il Giordano è deceduto du-| 


Muore alpinista 


travolto 
da una 


valanga 


INVANO 


E' un impiegato di Borgosesia, 26 
anni, in gita nel Cantone dei Grigioni 
EAT RR 


COIRA (r.q.) — Un italiano 
è stato travolto da una valan- 
gain Svizzera ed è rimasto uo- 
ciso. E’ una impiegato di Bor- 
gosesta, il ventiseienne Luca 
Zanello. La disgrazia è acca- 
duta nel primo pomeriggio di 
ieri nel Canton Grigioni, in 
una zona montagnosa fra il! 
passo del San Bernardino e 
l'abitato di Splugen, a poca 
distanza dalle sorgenti del! 
‘fiume Reno. 

Lo Zanello stava percorren- 
do, sci ai piedi, un itinerario 
fuori pista. Stava insomma 
compiendo una gita sct-alpi- 
nistica. La valanga lo ha tra- 
volto alle spalle. Dai primi ac-| 
certamenti compiuti dal soc-| 
corso alpino elvetico, dalla 
guardia aerea svizzera di sal-| 
‘vataggio e dalla polizia di An- 
deer, pare che la caduta della 
‘massa di neve sia stata provo-| 
cata dal passaggio, in alto, di 
un gruppo di esursionisti ger-| 
manici. Più che di una massa! 
di neve, st è trattato di una va-| 
langa di lastroni in quanto lo| 
stacco non si è avuto in un s0-| 
lo punto ma su di un'area as-| 


strati nella ricerca di persone 
[sepolte sotto la neve. 

Il cadavere è stato traspor- 

tato nell’obitorio del cimitero 
[del piccolo villaggio di Nufe- 
‘nen. 
E? stato il consolato italiano 
di Coira, capoluogo del Can- 
ton Grigioni, questa mattina 
la dare l'ufficialità al nome 
della vittima. 


Rientrato 
a Cuneo 


l'ambasciatore 
a Sofia 


CUNEO — (g. d. m) 
Tra i molti cuneesi rien- 
trati dalle feste natalizie 
c’è anche un illustre cit- 
tadino: il dottor Carlo 
Rossi Arnaud, ambascia- 
tore d'Italia a Sofia ri- 
chiamato a Roma dal no- 
stro Governo per la nota 
vicenda delle spie hulga- 
re. A Cuneo risiede infat- 
ti la mamma del diplo- 





rante il tragitto, 


‘sai più estesa. 


I gruppi di escursionisti sta-. 
vano rientrando dal Walser- 
‘horn, una montagna alta 2886) 
‘metri, fra le più «battute» in 
‘questo periodo dagli appassio- 
nati dello sci-aipinismo. Il 
corpo senza vita di Luca Za- 
nello è stato ritrovato dopo| 
circa un'ora dalla disgrazia 
‘con l'ausilto di tre cani adde-| 


matico, la signora Flami- 
‘nia Rossi Arnand, con la 
quale insieme a due figli 
l'ambasciatore ha pran- 
zato il giorno di Natale al 
ristorante «Cavallo Ne- 








Prealpina, nessun licenziato 
futti in cassa integrazione 


EDITION 


Raggiunto l'accordo a Roma, già approvato in fabbrica a Verbania 
SC 


VERBANIA — La ass 
blee del dipendenti della Car- 
tiera Prealpina Tolmezzo 
(gruppo Pirelli) hanno appro- 
vato il pomeriggio della vigilia 
di Natale l'accordo raggiunto 
a Roma al ministero del Lavo- 
rotra sindacati e proprietà. 

Questi in sintesi i contenu- 
ti: la Pirelli revoca la proce- 
dura di licenziamento già av- 
viata per 250 dipendenti e la 
sostituisce con un provvedi- 
mento di cassa integrazione 
che avrà decorrenza dal 3 
gennaio. Lo stesso giorno (0 il 
successivo) le parti si ritrove- 
ranno all'Unione industriali a 
Verbania per concordare un 
piano di rotazione almeno 
parziale dei cassintegrati. 

l sindacato vorrebbe che la| 
turnazione coinvolgesse tutti 
1 505 dipendenti, l'azienda in-| 
vece è molto cauta e ritiene 
che una possibile turnazione 
possa tutt'al più interessare) 
un numero ristrettissimo di 
addetti. Per tutti gli altri st 
tratterebbe quindi della cassa | 
integrazione speciale a zero| 
ore. 








= 
segretario 
del Sivip 


IMPERIA — Il segretario] 
provinciale del Siulp, il sinda-| 
cato unitario det lavoratori di] 
polizia, maresciallo Natalino] 





istruttoria dall'accusa di ol-| 
traggio a pubblico ufficiale, 
per avere offeso «l'onore e Il 
prestigio del questore di Im-| 
‘peria, dr. Enrico Setajolo». 
Famà era stato denunciato | 
dal superiore all'autorità, giu- 
diziaria di Imperia, dopo aver) 
scritto al questore una lettera 
con la quale veniva criticato| 
l'intervento disciplinare nei 
confronti di un collega, l'allo- 
ra brigadiere (ed ora mare-| 
‘ciallo) Orlando Botti, vicese- 
gretario provinciale del Siulp,| 
punito «per non aver parteci-| 
pato alla riunione della com-| 
missione assistenziale», nella) 
giomata di riposo settima-| 
‘nale. as 


IG COGGIOLA — Una bisca 
clandestina è stata scoperta 
[dial carabinieri di Coggiola 
[durante un'improvvisa per- 
iquisizione in un caseggiato 
isolato, circondato da un giar- 
(dino e situato in via Chieti. 
‘Otto uomini, più il proprieta- 
rio dello stabile, sono stati 
[Sorpresi attorno a un tappeto 
‘verde, carte in mano, fiches 
sul tavolo e un «banco» di 300 
mila lire e dovranno rispon- 
dere del reato di gioco d'az- 
zardo. 

L'episodio è avvenuto al 
Coggiola, l'industrioso centro] 
della Valsessera, nell'abita-| 
zione di Dario Vigna, 33 anni) 





Fama, è stato prosciolto iri]periferia del paese, in unal 


stanza al pianterreno, quasi] 
ogni sera una decina di perso-| 
ne si ritrovava per giocare a. 
«chemin de fer». 

L'andirivieni aveva inso-| 
spettito qualche residente nel 
Comune, 


che giungeva da Cagliari. 


della Riviera. 





operaio. Nella casa, posta alla 





Frassineto, banca svaligiata 
un bottino di venti milioni 


SIIT 


Nessuna traccia dei due rapinatori che hanno agito l’antivigilia di Natale 
ATIPICA AIAR AAT OC 


CASALE — Proseguono, [neto Po, a pochi chilometri da 
senza molte speranze le inda-|Cusale. I banditi — pistola in 
gini per identificare e cattura-|bugno, 
rei due malviventi che l'anti-|sono entrati nella banca alle 
‘vigilia di Natale hanno rapt-|17, 
nato di circa venti milioni di|uscendo l'impiegato Ernesto 
lire l'agenzia della Banca|Bettoni, 20 anni, abitante a 





Un ottantaduenne 
al cimento invernale 
nel mare di Alassio 


= 1 n 

ALASSIO — (9. mo) Îl tradizionale ci- 
mento invernale di Alassio, organizzato 
dalla Società di Salvamento e dalla Croce 
Rossa Italiana, è giunto alla ventunesima 
edizione. A Natale, alle 11, vi hanno parte- 
cipato, sul lungomare Italia, 38 nuotatori 
provenienti da molte regioni italiane, in 
una giornata di sole appena ventilata. 

I coraggiosi, dopo una visita medica, s0- 
no rimasti una quindicina di minuti in ma- 
re per una nuotata. Il più anziano, il savo- 
nese Gaspare Menichini, 82 anni; la più 
giovane, Elena Honich, una sanremese un- 
dicenne, il più lontano, Francesco Pileddu, 


‘Come sempre, le' società e 1 gruppi più 
numerosi sono arrivati da Genova, Savona 
e Sanremo, ma c'erano concorrenti di Ber- 
gamo, Salsomaggiore e Torino; numerosi 
gli appassionati alassini e del vicini centri 


‘Al termine, oltre a un diploma, sono stati 
distribuiti numerosi premi messi in palio 
da operatori turistici e commerciali locali. 


Anonima di Credito di Frassi-|Casale in via Comello 12. 


Per il 12° anno 


torna a 


fidanzato respinto 


LUINO — (a. c.) Anche quest'anno Edoar- 
do Lezza, 43 anni, impiegato, residente a 
Milano, è arrivato la sera della vigilia con | 
la sua Alfa 1750 metallizzata arricchita di 


ha montato sul tettuccto dell'abitacolo un 
alberello natalizio a luci intermittenti. 

E' dodici anni che lo fd: ogni Natale, ogni 
Capodanno, a Pasqua e nel periodo delle 
Jerie. Dice convinto che la donna, «la sua» 
Valeria, lo ama ancora e che sono stati { ge- 
nitori di let a costringerla a sposare un uo- 
mo che non amava, che non ama e che pra- 
ticamente la terrebbe prigioniera. : 

Come d'abitudine, a tutti quanti si fer- 
manto a scambiare due parole con lui ha of- 
Jerto anche questo Natale ina coppa di 
Spumante ed una fetta di panettone. 


«Evidentemente erano na- 
|scosti ai lati della porta — 
Tacconta il giovane — e mi 
[stavano aspettando». Uno dei 
[due lo ha tenuto sotto il tiro di 
‘una pistola costringendolo a 
rientrare, l’altro ha invece af- 
[frontato il capo-agenzia Fer- 
‘nando Dosati, 55 anni, che so- 
|praggiungeva per chiudere la 
[porta. Un bandito lo ha co- 
‘Stretto ad ammettere che nel- 
l'appartamento soprastante 
|— fn cui abita — si trovava la 
‘moglie, Silvana De Michelis, 
[43 anni, e lo ha obbligato a 
|farla scendere in ufficio. 

«Quello che mi teneva la pi- 
stola puntata contro — dice 
‘Bettoni — mi ha nel frattem- 
[po costretto a sdraiarmi sul 


, caleemaglie sul viso — 
proprio quando stava 


Natale 


ben otto fari e sulle fiancate dipinta a ca- || pavimento, e poco dopo mi ha 
ratteri cubitali la scritta in nero «Valeria ti ||raggiunto anche la signora De 
amo ancora». |Michelis. Ci hanno legati ma- 

Ha parcheggiato sulla piazzuola a lago di ||ni e caviglie con nastro adesi- 
viale delle Vittorie, di fronte a quella che è, ||vo0 e poi ci hanno tmbavaglia- 
oltre la strado, nel mezzo di un parco, la pa- ||ti-. Dosati, intanto, è stato co- 
lazzina dove abita la donna del suo cuore e ||stretto ad aprire la cassaforte 


| pol è stato immobilizzato 
‘ariche lu, Con calma, mentre 
‘un rapinatore teneva sotto ti- 
ro gli ostaggi, il complice ha 
ripulito del contante (circa 
venti milioni) il forziere. I 
malviventi hanno poi chiuso a 
chiave l'ufficio con 4 tre spet- 
tatori impotenti e sono fug- 
ta 2 
iosa det pro 
\Jessionisti — sostiene Bettoni 
— perché si capiva che erano. 
calmi, mf. 




















Lunedì 





Dedicato a chi non ha la mutua 
(entro il 31 dicembre è da versare 
Il contributo sociale di malattia) 





@ Chi deve versare il contributo di malattia? Tutti coloro che 
in passato non erano iscritti alle varie casse mutue 


®@ Quanto si deve pagare? Se il cittadino italiano ha supe- 
rato nel corso di quest'anno l'importo della pensione so- 
ciale dovrà versare un acconto di 350 mila lire entro la 
fine dell’anno e il saldo (pari al tre per cento del reddito 
imponibile ai fini Irpef dichiarato per l'82) entro il 30 giu- 


gno dell'anno venturo 


© Chi invece non ha superato questo tetto, dovrà pagare 
una quota fissa di 100 mila lire 

© Per gli stranieri residenti sul nostro territorio, l'importo è 
fisato in 350 mila lire entro la fine dell’anno e il saldo en- 


tro il 30 giugno 






















31 dicembre 1982: sca- 
denza da non dimenticare da 
parte di tutti i «cittadini non 
mutuati @ dei cittadini stra- 
nierì residenti nel territorio 
nazionale...» 

Questo il termine tassativo 
fissato da un decreto mini- 
steriale. dell'ottobre . dell'81 
per versare il contributo so- 

iale di malattia relativo al- 
inno 1982, a pena di pesan- 
tisanzioni. 

Polché sull'argomento esi- 
stono profonde perplessità e 
non pache confusioni, vedia- 
mo di fare Il punto della si- 
tuazione. 


SOGGETTI OBBLIGATI 
Il primo interrogativo ri- 


guarda ovviamente i destina- 
tarl ‘del provvedimento: chi 



























Leggo sempre con molto literesse le vo- 
stre Interessanti rubriche e vorrei ora pro- 
spettarvi. Il mio caso personale, che non 
credo rappresenti un'eccezione. 

A febbraio dell'anno venturo compirò 
sessant'anni ma per motivi personali ho In- 
tenzione di continuare a lavorare. So che è 
stata varata una legge che mi consente di 
usufruire di questa facilitazione ma non so 
come comportarmi. Potete per cortesia, sla 
pure succintamente, suggerirmi Il da farai? 

‘Antonio Melegnano, Pavia 


Se il nostro lettore non ha raggiunto il 
massimo della contribuzione al compimento 
dei sessant'anni di età (40 anni di contributi, 
pari a 2080 contributi settimanali) può sen- 
z'altro proseguire sino a sessantacinque 
anni l'attività lavorativa, ma non oltre co- 
munque il raggiungimento del. requisiti che 
‘abbiamo indicato. 

La procedura è piuttosto semplice e non 
richiede particolari formalità: è sufficiente 
una comunicazione al datore di lavoro ma, 
attenzionel, essa va data per tempo: La leg- 
ge stabilisce infatti che la richiesta di prose- 
guire l'attività lavorativa oltre l'età pensio- 
Nabile va fatta almeno sel mesi prima del 
compimento dei sessant'anni! 


x 


Sono un vostro fedele lettore e sto attra- 
versando un perlodo di profonda: depres- 
alone... Non: sto a fare la storia delle mie 
vicende personali che Indubbiamente non 
hanno alcun riferimento al: caso che ora vi 
esporrà: lo prendo la pensione di Invalidità 
della Previdenza Sociale ed ho:sentito par- 
lare di prossime modifiche e restrizioni In 
base ad una nuova legge. CI sono problemi 
per chi come me è già stato riconosciuto 
Invalido dall'inps circa otto anni fa?. 

Se questa nuova legge mi priverà della 
pensilone non so proprio come potrò fare a 
tirare avanti, visto che alla tenera età di cin- 
‘quantasette anni non credo proprio di riu- 
sclre a trovare una nuova occupazione, an- 
che In considerazione del fatto: che vivo 
con una protesi cardiaca (pacemaker). 

Vi prego caldamente di darmi una rispo- 





deve; In definitive 
questo benedetto contributo 
di malattia? La legge è piut- 
tosto chiara: tutti coloro che 
(cittadini italiani o stranieri 
residenti) non erano iscritti 
nei passato alle varie casse 
mutue di malattia (imprendi- 
tori, soci dl capitale, ammini 


IMPORTO DA VERSARE 

Qui sta il nocciolo del pro- 
blema ed a questo proposito 
è bene fare una distinzione, a 
seconda del reddito posse- 
duto dal soggetto. 

Se Il cittadino itallano ha 
superato nel corso di que- 
al'anno l'importo della per 
alone sociale (vale a dire 
1.942.700 lire annue) dovrà 








versare | versare un acconto di 350 
mila lire entro il 31 dicembre 
1982 ed il saldo, pari al tre 
per cento del reddito imponi- 
lle al fini Irpef dichiarato per 
1'82, entro il 30 giugno del- 
l'anno venturo. 


‘contributo (quota sissa 
più misura percentuale) non 
potrà comunque superare 
l'ammontare complessivo 
annuo di un mlllone © sette- 
centocinquantamila lire. 


to l'Importo di 1.942.700 lire. 


sare solo la quota fissa di 


sta che possa tranquillizzarmi (anche se 
sarà negativa saprò almeno come regolar- 
mi) senza pubblicare ll mio nome per este- 
‘80 ma Indicando le mie sole Inizi 
B.F.C., Vercelli 
La legge sulla riforma dell'invalidità pen- 
sionistica, a cul ll lettore si riferisce, è tutto- 
ra all'esame delle Camere, ma anche dopo 
la sua approvazione non vi saranno novità 
per chi è già stato riconosciuto invalido. 
Verranno sicuramente introdotte sensibili 
restrizioni per le nuove domande. Il nostro 
lettore può quindi star tranquillo e sforzarsi 
‘di vedere la vita sotto un profilo un po' più 
ottimistico. Auguri di cuore! 


** 


Da un po' di tempo non si fa che parlare 
degli anziani: anno dell'anziano, problemi 
della terza età © via discorrendo, Giornali, 
radio e televisione dedicano ampio spazio 
‘a questa categoria, tanto che ll sottoscritto 
che rientra nella folla degli anziani, ma non 
del vecchi, comincia quasi. a sentirsi come 
una rara specie animale, destinata ad un 
parco o ad una riserva naturale: 

Una cosa;non è mal stata detta (0 forse 
mi è afuggita): quanti sono gli anziani nel 
nostro Paese? Magari a questa mla doman- 
da non risponderete, polché probabilmente 
‘anche vol cominciate ad averne le tasche 
piene di questa categoria... 

Giuseppe Casabassa, Torino 


E perché? L'anziano rappresenta indub- 
biamente una «fetta» importante della po- 
polazione italiana: attualmente le persone 
con più di sessant'anni raggiungono una 
considerevole percentuale dei cittadini del 
Paese: circa ll diciassette per cento. Questi 
dati sono emersi da una recente indagine 
sulla composizione della popolezione con- 
dotta dagli esperti di studi demografici | 
quali hanno calcolato che nell'anno 2000 
questa percentuale salirà al 20 per cento... 

Sempre più Importante, dunque, questa 
terza età e non solo sotto Il profilo demogra- 
fico. ma anche sotto quello, ben più impor- 
tante, politico e sociale. Altro che riserve e 
parchi naturali! 








Il STAMPA SERA 
















E veniamo ora alla secon- 
da ipotesi,, quella cioè relati- 
va al soggetto che nel 1982 
non ha superato come reddi- 


In questo caso si dovrà ver- 


centomila lire, sempre entro 
ll 31 dicembre di quest'anno 





(senza ulteriore saldo In ml 
sura percentuale), 

Per | cittadini stranieri re- 
sidenti In territorio naziona- 
le, soggetti all'obbligo di pre- 
sentare la dichiarazione dei 
redditi, vale quanto abblamo 
detto) a proposito del cîttadi- 
no italiano: 350 mila lire en- 
tro fine anno e saldo (3 per 
cento del. reddito Irpef. per 
l'82) entro il 30 giugno del- 
l'anno venturo. 

E se lo straniero non ha 
l'obbligo di presentare la di- 
chiarazione del redditi (per- 
ché. suo introito è già tassa- 
to nel paese d'origine o non 
‘esiste obbligo)? 

In questo caso è stabilita 
una misura annua forlettaria 
di 750 mila lire. 


Resta ora da considerare 
ll caso del familiari a carico. 
Nulla è dovuto per i congiunti 
(moglie, figli e genitori) il cui 
reddito risulti inferiore. alla 
misura attuale stabilita per 
aver diritto agli assegni fami- 
lari (854:150 lire ai mese per 
ll coniuge, per un genitore e 
‘per ciascun figlio; 619.750 li- 
re mensili per due genitori). 


Se, al contrario, | familiari 
posseggono redditi, di qual- 
siasi natura, superiori a tali 
cifre (che lì collocano, di fat- 
to, fra le persone «non a cari» 
co») si dovranno versare a 
loro favore le stesse cifre, ed 
alle stesse scadenze, previ- 
‘ste per cittadini. 


MENTO 





Non voglio entrare In polemica con tutti | 
«soloni» politici che continuano a frastor- 
narci sull'età per la pensione che, a sentir 
loro, dovrebbe essere elevata per risanare | 
buchi di bliancio della Previdenza Sociale. 
Possibile che tutti questi miliardi di deficit 
alano la conseguenza di un pensionamento 
cho in Italia è bassissimo? 

Ho vissuto per anni In Norvegia ed In 
questo democraticissimo Paese il ministe- 
ro delle pensioni non è certo ridotto In con- 
dizioni fallimentari... MI piacerebbe sapere, 
ad esempio, a che età sl va In penelone In 
Francla 0 in altri Paesi «cugini: 

‘Amedeo Ostorero, Torino 


Visto che il lettore asserisce di aver vissu- 
to a lungo In Norvegla ci sembra opportuno 
rammentargli che proprio in quel Paese l'e- 
tà (pensionabile è stabilita al raggiungimen- 
to dei sessant'anni... mentre in Francia, 
Germania ed Inghilterra (e ci limitiamo a ci- 
tere solo alcune nazioni «cugine») il sospi- 
rato libretto. di pensione arriva al compi- 
mento dei sessantacinque anni di età. D'al- 
tro canto, anche in Italia già oggi alcune ca- 
tegorie di lavoratori hanno un limite d'età 
per la pensione superiore al sessant'anni. E 
cl riferiamo al coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni, agli artigiani e ai commercianti (65 
anni per gli uomini e 60 per le donne). Per 
finire, ricordiamo al lettore che, in base ad 
Una recente disposizione di legge, è con- 
sentito ad ogni lavoratore, che non abbia 
raggiunto il massimo di contributi (40 anni), 
di prorogare sino a 65 anni l’attività lavora- 
tiva... 

*% 


Vorrel sottoporre alla persona che cura 
ta rubrica delle pensioni un caso che sì ri- 
ferisce a mia moglie che ha versato 432 
marchette settimanali negli anni che vanno 
‘dal‘1964 al 1972 per lavoro fatto presso una 
ditta di confezioni. 

‘Agli Inizi del 1979'è stata licenziata e da- 
to che non aveva ancora raggiunto Il mini- 
mo delle marche per la pensione ha fatto | 
versamenti volontari dal 1974 sino a rag- 





giungere | quindici anni di versamenti. in 


MODALITA" — 


Il versamento della «misu- 
ra fissa» da etfettuare entro 
Il 31 dicembre di quest'anno 
dovrà essere fatto. all'Inps 
utilizzando unicamente il bol- 
lettino di conto corrente po- 
stale (a fondo rosa) a sio 
‘tempo inviato dall'ente a tutti 
| soggetti che si sono iscritti 
nelle apposite liste. 

In caso di smarrimento del 
bollettino sarà possibile far- 
‘sene rilasciare un duplicato 
presso qualsiasi sede della 
Previdenza Sociale. Un'ulti- 











DI VERSA- |maipotesi riguarda infine tut- 
ti coloro che, per svariate 
‘cause, non hanno presentato 
l'autodenuncia all'Inps e che 
non sono stati quindi inseriti 
nelle apposite liste. 

E' ancora possibile rime- 
diare, recandosi direttamen- 
te alla. Previdenza Sociale 
per farsi rilasciare il fatidico 
bollettino rosa e mettersi in 
regola con le scadenze di 
legge. E' bene comunque 
non attendere gli ultimi giorni 
‘per evitare le immancabili co- 
de dei soliti ritardatari, 

Mario Stratta 


totale ha versato 786 marche © ha smesso 
di fare le volontarie perché nel frattempo 
aveva raggiunto | cinquantacinque anni di 
età. Ha fatto la domanda di pensione di 
vecchiala che è stata liquidata al minimo. 

ll problema però non è questo. lo vorrel 
‘sapere se per caso non avrebbe diritto alla 
maggiorazione prevista per | pensionati 
che hanno versato più di 780 contributi set- 
timanali? Ricordo di aver letto questa noti- 
zia su un settimanale di grande diffusione 
ma non so se questo caso può interessare 
mia moglie. Vorrel infine che mi Indicaste 
quale strada devo percorrere per ottenere 
questa piccola differenza In più. Un grazie 
anticipato da un vostro affezionato lettore. 

Mario Maiocco, Bene Vagienna 


La maggiorazione sulla pensione minima 
(il cosiddetto superminimo) spetta solo a 
coloro che hanno superato i quindici anni di || 
assicurazione e di contribuzione (i 780 con- 
tributi settimanali, per diria con \l lettore) | 
senza | contributi volontari ma esclusiva- 
mente con contributi derivanti da attività la- 
vorativa effettivamente svolta 0 ad  essì 
equiparati (malattia, gravidanza, puerperio, 
servizio militare). Nulla da fare, quindi, per 
la moglie del lettore, che dovrà continuare 
ad accontentarsi del trattamento pensioni- 
stico che le è stato liquidato. 

#* 

Vorrel interpellare Stampa Sera sulla 
‘questione degli assegni familiari per le do-. 
mestiche: mia moglie ha Iniziato a lavorare 
presso la famiglia di un medico @ riceve 
una paga mensile fissa di 250 mila lire. lo 
lavoro come dipendente e vorrei sapere se 
posso ancora prendere gli assegni per lel 
nonostante la paga che perceplsce. 

Per favore vi predo di non mettere Il mio 
nome sul giornale. 

Lettera firmata, Casale Mont. 

81, l lettore ha diritto a percepire gli asse- 
gni familiari par fa moglie in quanto il reddi- 
to da lavoro del coniuge (sempre che non 
abbia altri introiti) è ampiamente inferiore al 
limite attualmente fissato dalla legge 
(854.1501ire mensili). 

















O... sui fatti 



















































Dalla. storia sappiamo, in 
realtà, che lo zar — dopo 
aver abdicato (15 marzo 
1917) a favore del granduca 
Michele Alessandrovic. por 
ché lo zarevic Alessio, soffe- 
rente di emofilia, ha in prati- 
ca i giorni contati — è fatto 
prigioniero con la famiglia e 
rinchiuso nella reggia estiva 
di Tsarkoje Selo, che lo ha 
sto nascere quarantanove 
anni prima. La Duma e il go- 
vermto provvisorio, a questo 
punto, si pongono il proble- 
ma del futuro di Nicola Il 
Quale sarà la sua sorte? 
L'ambasciatore di Gran Bre- 
tagna, a nome del suo sovra- 
no, oftre l'ospitalità in Inghi 
terra @ lo stesso Kerenski 
che in questo momento è mi- 
nistro della Giustizia, ne dà 
l'annuncio in un discorso a 
Mosca. | Soviet reagiscono 
con violenza alla notizia @ il 
22 marzo approvano una de- 
liberazione in base alla quale 
si ordina l'occupazione di 
tutte le stazioni. ferroviarie 
per impedire la partenza del- 
la famiglia reale e l'arresto 
effettivo dello zar che deve 
essere rinchiuso invece. in 
una cella della fortezza dei 
Santi Pietro.e Paolo. 

In gran segreto, la mattina 
del 14 agosto 1917 la fam 
glia imperiale e trentacinque 
persone del seguito (dame di 
‘compagni, aiutanti di campo, 

























medico di corte, domestici) 
lasciano. la reggia e sono 
condotti, con un lunghissimo 
viaggio in treno e in battello, 
al di là degli Urali, a Tobolsk, 
una città della Siberia sulle 
rive dell'Irtys, a nord della 











NICOLA Il IN UNA FOTO DEL 1915 


Un piano d’evasione sventato 
poi cala un velo di mistero 


Transiberiana: La svolta de- 
cisiva per la sorte di Nicola Il 
si ha il 22 aprile quando giun- 
ge a Tobolsk il commissario 
politico Vassili Jakoviev che, 
pur essendo munito delle 
credenziali del governo cen- 
tralo, è probabilmente un, 
agente monarchico incarica- 
to di far fuggire lo zar («Alle 
10,30 di questa mattina è ar- 
rivato Kobllinsky con Jako- 
viev, che era accompagnato 
dalla sua scorta... E' entrato, 
‘sbarbato e sorridente e In un 
certo modo confuso, mi ha 
chiesto se sono soddisfatto 
della casa e delle guardie...», 
annota Nicola Il nei suo dia- 
rio, «Dnevnik», pubblicato a 
Berlino nei 1923). Jakoviev, 
che ha l'incarico di trasferire 
la famiglia imperiale in un 
luogo più sicuro — Ekaterin- 
burg, cittadina industriale nel 
cuore degli Urali — decide 
[che bisogna partire subito: a 
Tobolsk rimarrà soltanto lo 
'zarevic Alessio, che è stato 
[colto da una delle frequenti 
crisi del suo male, e tre sorel- 
le per assisterlo. 





Lo zar, fa moglie e la gran- 
duchessa Maria Nicolaevna 
salgono sulle slitte ma Jako- 
viev, invece di dirigersi verso 
gli Urali, così come gli è stato 
ordinato, punta verso orlen- 
te, in direzione di Omsk. Per- 
ché? L'episodio non, è mai 
stato chiarito în tutti i suoi 
particolari ma è molto proba- 
bile che Jakolev volesse far 
fuggire e mettere in salvo lo 
zar, abbandonando gli altri al 
loro, destino (in seguito si di- 
rà che. questo commissario 
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STAMPA SERA 
Lunedì 27 Dicembre 1982 


gica fine di Nicola II 


«SONO IL NIPOTE 





«Recentemente l'approssi- 
marsi delle bande cecosio- 
vacche minacciava il capo- 
{uogo degli Urali rossi, Ekate- 
rinburg. Nello stesso tempo 
fu scoperto Un nuovo com- 
plotto dei controrivoluzionari 
per ‘sottrarre l'imperatore 
carnefice alle mani del go- 
verno sovietico. In conside- 
razione di questo, la presi- 
denza del Soviet del territorio 
dell'Ural decise di fucilare Ni- 
cola Romanov, ciò fu fatto il 
16 luglio. La moglie e il figlio 
di Nicola Romanov sono stati 
messi al sicuro. Il comitato 
esecutivo sovietico panrus- 
so, attraverso la sua presi- 
denza, approva la delibera- 
zione del Soviet del territorio 
dell'Ural». Questa notizia, 
comparsa sulle Izvestija del 
19 luglio 1918 e ancora oggi 
conservata nelle raccolte del 
giornale moscovita, è stata 
all'origine — nei sessanta @ 
più anni trascorsi dalla stra- 
ge di Ekaterinburg — delle ri- 
correnti comparse in Occi- 
dente di presunti figli © figlie 
dell'ultimo zar Nicla I, i quali, 
in modi avventurosi e rocam- 
boleschi, sarebbero soprav- 
vissuti a' quello storico mas: 
sacro. 

L'ultima: rivelazione sulla 
fine dei Romanov risale a 
qualche settimana fa. A Pari- 
gi Alexej d'Angiou, duca di 
Durazzo, afferma in un libro 
di essere il bisnipote dello 
zar: in altre parole, sua non- 
na materna sarebbe stata la 


avesse agito per conto dei 
tedeschi © che si fosse la- 
sciato convincere, dietro un 
forte compenso in denaro, 
dall'ambasciatore di Germa- 
nia, conte Mirbach). Secon- 
do una relazione scritta al 
tempo di questi avvenimenti 
dal presidente del Soviet de- 
gli Urali, Bykov, sì trattò di un 
vero e proprio piano di fuga. | 
«Più tardi accertammo che 
Jakolev — il quale era stato 
informato che-una volta nel 
territorio degli Urali | Roma- 
‘nov sarebbero stati fuollati — 
aveva deciso di salvare | pri- 
gionieri, progettando di farli 
scendere da un treno a mez- 
za strada, sulla via di Sama- 
a, e nasconderli per qualche 
tempo sulle montagne». 


Ma il piano di evasione è 
‘sventato rapidamente. A lan- 
ciare l'allarme sono i soldati 
di Tobolsk, insospettiti dal- 
l'atteggiamento. di Jakovlev. 
che ha rifiutato la loro scorta. 
Nel giro di poche ore il Soviet 
dell'Ural ordina all'esercito di 
occupare tutte le linee ferro- 
viarie, di presidiare le strade 
@ dî bloccare a ogni costo.il 
convoglio con lo zar. Alla sta- 
zione di Kolunzino si conclu- 
de ll tentativo di fuga: il'treno 
viene circondato e i prigio- 
nierl catturati. La famiglia ing- 
periale, sotto scorta armata, 
è subito trasferita a Ekaterin- 
burg e alloggiata in un palaz- 
zetto a due piani nel centro 
della città, una casa apparte- 
nente. all'ingegner Nicola 
Ipatiev e sita all'angolo. fra la 
prospettiva @ il. vicolo. Vo- 
znessenti. Di lì a due giorni, 





@ «Mia nonna materna era la gran- 
duchessa Maria Nicolaevna, terzo- 
genita di Nicola II. Mi confidò il se- 
greto poco prima di morire, all’età 


di ottant'anni» 


@ «Deportati in uno sperduto pae- 
sino degli Urali, i prigionieri ven- 
nero separati: lo zar e lo zarevic 
Alessio ‘furono condotti in una lo- 
calità segreta e poi uccisi; Ales- 
sandra, Olga e Tatiana furono na- 


scoste in un convento in Poloni 





Maria e Anastasia furono portate 
sotto falso nome a Perm. Quest’ul- 
tima scomparve, l’altra si trasferì a 
Kiev e poi in Francia» 





[granduchessa Maria Nicolae- 
vna Romanova, nata nel 
1899 e terzogenita di Nicola 
IL'Nel libro il duca scrive che 
‘questa sua straordinaria 
‘nonna soltanto poco prima di 
‘spegnersi ottantenne gli con- 
lidò come sarebbero andate 
in realtà le cose, per la fami- 
glia imperiale, in quel luglio 
1918 nello sperduto paesino 
fra gli Urali. 

Innanzitutto lo zar Nicola e 
lo zarevic Alessio, che aveva 
allora 14 anni ed era grave- 
mente malato, furono sepa- 
rati dal gruppo, portati in una 
località segreta e uccisi sol- 
tanto in un secondo. tempo 





mentre il misterioso Jakoviev 
esce di scena (e lo si ritrove- 
rà. seì mesi più tardi, nelle fl- 
le dell'armata bianca) arriva» 
no a Ekaterinburg anche gli 
altri componenti della fami- 
glia imperiale e per. la prima 
volta, dal marzo, la vita dei 
prigionieri diventa dura: «Il 
‘personale di guardia — sori- 

















(«So che sono morti ma non 
Voglio sapere come sono 
morti» avrebbe detto la non- 
ina Maria Nicolaevna al nipo- 
te Alexej). La zarina Alessan- 
dra Fedorovna, quaranta- 
selenne, e le due figlie mag- 
giori — le granduchesse Ol- 
ga, di 23 anni, e Tatiana, di 
21 — vennero nascoste in un 
convento di Lvov, in Polonia 
(ma non si sa con precisione 
da chi). Le altre due grandu- 
chesse, Maria Nicolaevna ‘@ 
Anastasia, diciottenne, furo- 
‘no invece portate sotto falso 
‘nome a Perm, la città natale 
del maresciallo Tuchace- 





Wski], e chiuse in un carcere: 


un mese e mezzo più tardi, il 
17 settembre, Anastasia, pre- 

levata dagli agenti della Ce- 

ka, scomparve; Maria, quasi 

‘contemporaneamente trasfe- 

rita a Kiev sotto falso nome, 

nel 1920 sposò il principe Ni- 

kolaj Dolgoruki] col quale, in- 
seguito, espatriò stabilendosi 

in Francia, «a Parigi. La sorte 

della zarina fu più misteriosa: 

Alessandra \Fedorovna, alla 

vigilia della seconda: guerra 

mondiale, quando era già sui 

70 anni, riuscì a lasciare quel 

convento polacco e a rag- 

giungere l'Italia: sarebbe poi 

morta a Firenze. 


Questa la nuova verità sui 
‘Romanov, una verità destina- 
ta a risuscitare vecchie pole- 
miche, già divampate fin dal- 
l'indomani della ‘grande 
guerra e durate oltre mezzo 
secolo con le apparizioni, in 
tempi e in luoghi diversi, di 
donne che vantavano di es- 
sere Anastasia, Olga o Tatia- 
na, e tutte scampate in circo- 
stanze miracolose a una 
strage celebre anche per le, 
contraddizioni ufficiali di 
‘quelli che l'avevano ordinata 
(la notizia comparsa sulle 
lavestjia parla della «moglie e 
del figlio di Nicola Romanov 
messi al sicuro») e per il fatto 
che i corpi delle almeno un- 
dici vittime (oltre allo zar e al- 
la zarina @ ai cinque figli fu- 
rono uccisi anche il medico e 
tre camerieri) non vennero 
‘mai ritrovati. 








LA GRANDUCHESSA MARIA, TERZOGENITA DELLO ZAR 


ve in quel giorni il londinese 
"Times! — è composto per 
la massima parte di operal 
delle fabbriche degli Urali @ 
spia ogni mossa dei prigio- | 
nieri cogliendo tutte le o0ca- 
sioni per usare una villania. 

Quando le granduchesse sì 
recano al gabinetto: je: guar- 

dio le'accompagnano fino al-- 


la porta @ non risparmiano 
osservazioni grossolane. Il 
cibo è peggiore di quello che 
avevano a Tobolsk: | priglo- 
‘hferi ricevono ‘al mattino tè e' 
‘pane nero; Il pasto del pome- 

figgio è inviato da una tratto- 

ria e servito senza-fovaglia. 

Le principesse dormono a' 
terra per mancanza di letti». 





© Una versione in 


chi» 


@ Le salme furono poi trasportate in una miniera abban- 
donata e distrutte con la benzina e l’acido:solforico 


“Secondo | progetti del go- 


verno sovietico, | Romanov. 


debbono essere giudicati nel 


corso di un processo pubbli-' 


co a Ekaterinburg. Trotzky è 
stato designato a sostenere 
l'accusa per conto dello; Sta- 
to. Ma l'improvviso allargarsi 
della guerra civile fa accan- 
tonare ben, presto questo 
‘progetto e porta a una solu- 
Zione più rapida e cruenta: lo 
‘sterminio dell'intera famiglia 
‘Romanov. Ai primi del luglio 
‘18 Ekaterinburg è minaccia- 
ta da due lati dall'avanzata 
del cecoslovacchi e del russi 
bianchi. Col passare del gior- 
ni fa situazione diviene sem- 
pre più difficile. La sera del 
12 luglio si riunisce d'urgen- 
za Il Soviet dell'Ural: | capi 
militari annunciano che Eka- 
terinburg non può resistere 
più di tre giorni. «Per conse- 
guenza — si legge nella rela- 
zione di Bykov —il Soviet del 
territorio decise di fucilare I 
Romanov. senza processo. 
Fu proposto che l'esscuzio- 
ne materiale e quindi la di- 
struzione dei cadaveri fosse 
‘affidata ai comandanti della 
Guardia Rossa con l'aluto di 
fidati operai». 

L'incarico è dato a Giaco- 
mo Jorvosky, un ebreo sibe- 
riano convertito al luteranesi- 
mo, che per molti anni ha vis- 
suto a Berlino, A mezzanotte 
del 16 luglio l'imperatore © | 
suol familiari — che riposano 
tranquillamente nella «Casa 
Ipatiev» — sono svegliati. Jo- 
rovsky ordina di vestirsi @ di 
scendere subito negli scanti- 
‘nati perché la città è attacca- 
ta dal ‘nemici. In meno di 
un'ora sono tutti pronti. Ven- 
gono portati giù anche il me- 
dico personale dello zar, Eu- 
genio Botkin, Il cuoco: Ivan 
Gharitonov, | lo squattero 
‘Alessio Trupp e la cameriera 
della zarina, Anna Demidova. 
Nicola ll si ferma al centro 
della cantina; al suo fianco, 
seduto su una sedia trabar- 
lante, Il piocolo zarevio Ales- 
sio; pallido per l'emozione e 
‘ancora convalescente dopo 
l'ultima crisi del suo male. 
Più indietro, la zarina, le figlie 
@ Il dottor Botkin. Vicini: ai 

_ muri, {tre domestici. 

Con molta freddezza, Jo- 
rovsky comunica allo zer che 
è stata decisa la morte sua © 
della sua famiglia. Nicola Il 
non comprende subito: «Co- 
me?» mormora: Ma non ha il 
tempo di sentire la risposta 
perché Jorovsky gli ha già 
‘scaricato contro la sua rivot- 
tella. E' il segnale della spa- 
ratorla generale. | soldati del- 
la scorta. — nove lettoni — 
cominciano a sparare sui pil- 
gionieri. Sono momenti terri- 
bili: le grida e i lamenti in un 
attimo soverchiano il tragore 
degli spari. La cameriera De- 
midova cerca, di. farsi scudo 
con un cuscino, Il dottor Bo- 
tkin di fuggire verso la scala. 
Ma anche per loro la morte 
viene rapida. Jorovsky spara 
il colpo di grazia allo zarevic 
che è sopravvissuto alla pri- 


dà per certo lo sterminio della famiglia imperiale ad 
Ekaterinburg la sera del 12 luglio 1918, mentre la città è 
assediata dalle truppe cecoslovacche e dai russi «bian- 


































netto contrasto con quella storica che - 


‘ma scarica; I letfoni finfscono fa_Mosca, durahis una as- 
a'baionettate quelll che ‘an-| semblea dei Commissari del 
cora dànno segno di vita. In| Soviet. In questo. momento 
pochi minuti tutti sono cada-| sta parlando Semasko e’ 
veri. Sverdiov, appena l'oratore 
Le salme, caricate su|ha concluso, si protende ver- 
un'automobile, vengono tra-| so Lenin @ gli mormora qual- 
‘sportate in una miniera ab-|cosa all'orecchio. Lenin an- | 
‘bandonata nel villaggio Ko-| nuncia: «Ii compagno Sver- 
(piatki e distrutte con la benzi- | diov chiede la parola. Ha del- 
na e l'acido solforico. Le 0s-|le notizie». Si fa silenzio @ | 
sa sono pol. gettato In un | Sverdiov dice; «Ho da parlar- 
‘pantano, per impedire'che fi-.| vi d'una notizia appena arrì- 
‘niscano In mano alle guardie | vata. Nicola è stato giustizia- 
bianche: sì teme, infatti, che i | to a Ekaterinburg, su decisio- 
controrivoluzionari ‘possano | ne del Soviet regionale. Vole- 
servirsene per. sollevare ||va fuggire. | cecosiovacchi 
contadini mostrando quel ml- | avanzavano sulla città». Nes- ‘ 
seri. resti: reliquie sa- | suno parla 0 commenta. Do- 
ore. II 19 luglio Sverdiov, | pa qualche attimo, Lenin di- 
‘membro del comitato centra- «Tomiamo, al discorso 
‘le bolscevico, porta la not del compagno Semasko»: 




































‘ Da questo mom 

‘i Sea Ga precisa ste 
della famiglia Imperiale: L'u- 
‘nico documento probante è Il 
libro: del giudice istruttore 
che Indagò sulla strage:per 
conto delle autorità bianche 
— e in particolare dell'ammi- 
raglio Kolciak che, nel feb- 
bralo 1919, aveva assunto ll 
[potere in Siberia — senza 
tuttavia giungere a conclu- 
‘sioni. Il magistrato, Nicola 
Sokolov, giudice istruttore 
[per. casi ‘di particolare: m- 
[portanza presso ll tribunale 
‘di Omsk, pubblicò le sue me- 
‘morie, a Parigi, dove s'era ri- 
'fuglato, nel 1924: nel libro — 
«Enquète judiciaire sur l'as- 
‘sassinat de la famille impé- 
riale. russe» (Editore Payot) 
'— annotò tutti gli indizi rac- 
colti nella minuziosa inchie- 
[sta ma non seppe dire se Nk 
cola II, la moglie e i cinque 
figli fossero stati davvero tutti 
trucidati. 

1 dubbi sono tanti è tali 
‘che, quando nel 1920, a Ber- 
lino, compare alla ribalta una 
ragazza smemorata, bionda, 
[Sui 18-20 anni, che esce dal- 
lla sua abulla solo quando ve- 
‘de la foto della famiglia impe- 
riale sterminata sulle «Berik- 
(ner: lustrierte Zeitung», più 
d'uno è disposto a credere 
Che el sia quello che. affer- 
[mano taluni, © cioè la gran- 
‘duchessa Anastasia miraco- 
/osamente scampata al mas- 
[sacro di Casa Ipatiev. La pre- 
Isunta Anastasia, riacquistata 
in parte Ja memoria, raccon- 
ta di essersi salvata dalla 
[sparatoria perché il corpo di 
[una delle sue sorelle le aveva 
fatto da scudo. Quando si è 
ripresa, ha visto accanto a sé 
due uomini, i fratelli polacchi 
[Alessandro e Sergio: Ciaiko- 
wski che hanno fatto. parte 
(della scorta incaricata di sor: 
vegliare Casa, [patiev. Sono 
loro;che, trovata «Anastasia» 
gravemente ferita dopo. la 
‘sparatoria, l'hanno sottratta 





[alle mani; degli aftri nascon-' 


[dendota in ina capanna: 


ni 





felia pre- | Ipatiev, seguì: lo. zar. nella |‘scampata alla strage dei Ro- 


La signora Tatiana, | manov ma l'operaia polacca 


soffre di una deformazione ai 
«Anastasia», trionfante ©:| piedi e mostra i segni di una 


lascia nel 1928 l'Europa |.convinti che tutto l'«affaire» 


Uniti dove riceve un nome ut- | le «bluff». Ma nel ‘39, quan- 
ficiale, Anne Anderson. Il suo | do già «Anastasia» da tempo 


‘sione è questa: «Anastasia» questa donna 

malata 6 soffe- 
rente l'ultima’ delle grandu- 
chesse di Russia. 

La fine della seconda 
guerra mondiale trova Anna 
‘Anderson rifugiata in una ca- 
‘setta della Foresta Nera dove 
vive grazie alla generosità di 
qualche suo sostenitore di 
‘un tempo ma ben decisa a 
fer valere | propri diritti © a 
farsi; riconoscere per quella 
che pretende di essere. Ma Il 
«caso», portato più volte da- 
vanti al tribunale di Berlino, 
riceve sempre una sentenza 
in cuî i giudici dicono di non 
essere in grado di dare una 
risposta precisa: se cioè 
«Anastasia» è o no la figlia di 
Nicola Il 

Lei, tuttavia, non è l'unica 
a rivendicare una parentela 
così altolocata. Nel 1948 il 
giornalista George Herald 
‘pubblica un articolo, del re- 
sto documentatissimo, in cui 
sostiene che. all’eccidio; di 
Ekaterinburg era scampata 
la granduchessa Tatiana © 
È che costei, ora, sotto il nome 
ANASTASIA A TSARSKOE NEL 1915 | di Katharine Lumplesaite la- 








O ZAR NICOLA COL FIGLIO ALEXEI SUL DNIEPER 


«Anastasia si è salvata, vive a Berlino!» 
Ma è la granduchessa o un’operaia polacca? 


Lo «rivelazioni» 
‘sunta granduchessa divido- | morte 
‘no l'opinione pubblica, come | che quando i Romanov era- | Franziska Shanzkovski. Le 
‘sèmpre, in due parti: colpe- | No prigionieri a Tobolsk ave- | prove? Innanzi tutto Franzi- 
volisti è innocentisti. | primi, | va potuto soggiornare lè, ac- | ska è scomparsa nello stesso 
(per smascherare  «Anasta- | canto al padre, dice che co- | periodo in cui è stata ritrova- 
sia» — che ora vive nel ca- | nobbe bene Anastasia e che | ta «Anastasia»; come questa, 
stello dl'un barone, ora è ri-,| per lol la granduchessa e l'ex | inoltre,; Franziska ha una ci- 
‘coverata in ospedale per tur-' | smemorata di Berlino sono la | catrice sulla mano sinistra, 
be mentali e tubercolosi, ora | stessa persona. 

è ospite di facoltose famniglie 
interessate alla sua sorte — | adesso sostenuta anche da | ferita alla testa, dietro l'orec- 
‘convocano Il valletto di ca- | altre autorevoli. testimonian- | chio destro. Ancora una volta 
‘mera di Nicola Il, Volkov, il |ze (quelle del granduca An- | l'ago. della bilancia pende 
‘professore Pierre Gilliard, ex | drea, cugino germano di N | dalla parte del colpevolisti e. 
‘precettore dello zarevic Ales- | cola Îl e della principessa Xe- | molti si dichiarano ormai 
sio e la stessa granduchessa | ni 
Olga, zia di Anastasia: tutti |@ Si trasferisce negli Stati |è stato soltanto un madorna- 
questi personaggi n 
sono Anastasia 
la giovane mostra di cono- | «caso», però, è ben lontano | ha fatto ritorno in Europe, il 
‘scere parecchi paiticolari | dall'essere dimenticato. In | principe Federico Ernesto di 
sull'intimità della famiglia im-'| Germania un poliziotto priva- | Sassonia-Altenburg, cugino 
periale. Gli innocentisti se- |to — che agisce per conto | dei Romanov, e Sigismondo 
‘gnano però un punto & favo- | della. rivista’ berlinese «Na- | di Prussia, fratellastro di:Fe- 
fe.con la testimonianza della | chtausgabe» — ‘conduce |derico e amico. d'infanzia 
‘signora Tatiana Botkin-Me} | una inchiesta la cui conclu- | delle figlie di Nicola II, rico- 
nik, figlia di quel medico ch 
‘hella ‘tragica ‘notte di Casa | non è ‘la. granduchessa 






vora come Infermiera in un 
campo profughi nella zona di 
occupazione britannica della 
Germania. La vicenda non 
ha seguito perché, malgrado 
i documenti di un certo peso 
esibiti dal giornalista (Tatiana 
sarebbe stata salvata da un 
agente dell'«Intelligence Ser- 
vice» già alcuni giorni prima 
del massacro) Katherine 


‘| Lumplesaito, che è figlia di 


un agricoltore lituano, scom- 
pare Improvvisamente dalla 
circolazione e di fel non si 
‘avranno più notizie: si dirà in 
seguito che sia passata clan- 
destinamente nella zona di 
occupazione sovietica. Negli 
stessi anni anche una pre- 
sunta granduchessa Olga ri- 
vendica il suo ruolo di scam- 
pata alla strage di Ekaterin- 
burg: è Magda Boodts, ses- 
santenne, domiciliata a Me- 
naggio, sul lago di Como. 
‘Anche fel ha una spiegazione 
romanzesca della propria 
salvezza: uno degli assassini 
della Ceka, di nome Dimitri, 
l'ha voluta risparmiare, limi- 
tandosi a colpiria alla testa 
col calcio della rivoltella e 
pol soccorrendola di nasco- 
sto © trasportandola, con: un 
lungo e difficile viaggio, fino 
a Viadivostock. 

Ma, senza dubbio, di tutta 
la famiglia imperiale, chi ha 
acceso di più le fantasie di 
moltissime donne, mitomami 
o avventuriere, è il nome di 
Anastasia. Ancora alla fine 
degli Anni Cinquanta la gran- 
duchessa era data come si- 
curamente viva a Montevideo 
nella persona di Medosia 
‘Smetaniuc Fiftysh. Agli inizi 
‘degli Anni Sessanta; quando, 
in Germania si apriva uno dei 
tanti processi dì. appello sul 
«caso» di Anna Anderson; un 
avvocato. interessato alla 
causa confessò che negli ul- 
timi mesi gli erano state s&- 
gnalate quattordici «Anasta- 
‘sfe». Troppe, anche per una 
grande famiglia come quella 
del Romanov. 

Giuseppe Mayda 





DJS e E. 
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COSTO DEL LAVORO: SCOTTI 
HA PRONTA LA SUA «RICETTA»? 


UTI NANI” 


Domani il ministro del Lavoro, affiancato dai ministri economici, incontra separa- 


tamente Confindustria, Intersind e sindacati - Mediazione difficile e tempi ristretti 
STIAMO MTA ANACAPRI 


ROMA — Scotti ci riprova: | entro il 20 gennaio, prima cioè) 
dopo l'exploit ottenuto nel '79,| che vada in atto la disdetta 


già allora ministro del Lavo-| 
ro, per sbloccare una verten- 
za contrattuale che sembrava| 
irrimediabilmente immobile, | 
il ministro del Lavoro del go-| 
verno Fanfani affronta dal 


della scala mobile annunciata| 
dalla Confindustria, e prima| 
che l'esecutivo, in mancanza] 
di una soluzione concordata | 
fra le parti sociali, decida au-| 
‘tonomamente di sbloccare la] 


domani, e avendo come sca-| 
denza il 20 gennaio, i difficile 
problema del costo del lavoro] 
e del rinnovo dei contratti in] i cda nb] 
sontrando, per ora su tavoli mini cao ns 
Sepernte pol ganizzazioni Dl Scotti si è già mosso nelle set- 

‘Quanto sia di non facile so-|timane passate: l'incontro 
luzione il compito che Scotti,| con le delegazioni, sia pure su 
affiancato dai ministri econo:|tavoli separati, gli consentirà 
mici (Bodrato al Bilancio, Go-|di tirare delle somme «parzia- 
ria al Tesoro e Forte alle FI-|li», per avviare successiva- 
nanze), si trova ad affrontare, |mente la mediazione vera e 
lo testimoniano fra l'altro il propria. Non è casuale che al- 
tentativi sfortunati di risol-|l'incontro siano presenti an- 
verlo compluti dai governi|che i ministri economici: un 
“Spadolini. Ma il problema, se-| intervento sul costo del lavoro. 
condo l'opinione del capo dellnon può essere affrontato 
governo, deve essere risolto] senza una visione globale del-| 


situazione. 
La giornata di domani ver-| 


la politica fiscale ed economi- 
ca del Paese. 

La convocazione per il 27 di- 
cembre, in pieno periodo fe- 
stivo, appare, oltre che detta- 
ta dalla necessità di far pre- 
sto, anche voluta per dare alle 
parti la sensazione precisa 
che il governo è orientato a 
muoversi seriamente, e non 
ha l'intenzione di fornire de- 
roghe oltre la scadenza del 20 
gennaio fissata da Fanfani. 

E' difficile prevedere su 
quali linee si muoverà la «me- 
diazione» Scotti. Nei giorni 
scorsi il sindacato unitario e 
le organizzazioni imprendito- 
riali «minori. hanno siglato 
un protocollo d'intesa che ap- 
pare in netto contrasto con la 
tesi della Confindustria (a cui 
si è allineata l'Intersind, cioè) 
le aziende a capitale pubblico) 
secondo cui prima si modifica 
la scala mobile e poi sì discute 
gi rinnovi contrattuali. Con- 


findustria e Intersind non 
anno nascosto le loro riserve 
e critiche sul contenuto del 
protocollo d'intesa; ma non è 
escluso che lo stesso possa ve- 
ire utilizzato da Scotti nella 
‘sua mediazione per «forzare» 
una porta che appare decisa- 
‘mente chiusa. Qualche spira- 
glio viene forse dall'Intersind, 
che pare più interessata della 
Confindustria alla riapertura 
delle trattative per il rinnovo 
dei contratti di lavoro. 

E' difficile, per non dire im- 
possibile, che da questo «im- 
‘passe» il governo possa uscire 
solamente sul piano della 
trattativa sindacale. Sarà ne- 
cessaria una proposta econo- 
mica «globale», per consenti- 
re all'una o all'altra parte 
margini di manovra. E in que- 
sto senso è necessaria al tavo- 
lo la presenza della «troika» 
finanziaria. 

Marco Tosatti 


L’attentato al Papa, per il Cremlino 


fu organizzato dalla Cia e da Gelli 


MOSCA — Le «Izvestia» 
hanno attribuito nel loro ulti- 
mo numero alla Cia e alla log- 
gia «P2» la responsabilità del-. 
l'attentato al Papa. Un altro 
quotidiano di Mosca —la «So- 
vietskaya Rossia» — ha fatto] 
loro eco scrivendo che il cla-| 
more sulla «pista bulgara» 
non è altro che «una manovra 
propagandistica» per «di-| 
strarre l'opinione pubblica) 
italiana dai problemi interni», 
primo fra tutti quello dei mis-| 
‘sili atomici americani che do-| 


brebbero essere installati a 
Comiso. 

In una corrispondenza da 
‘Roma dedicata alla recente 
crisi. di governo in Italia, la 
«Sovietskaya Rossia» ha an- 
[Che detto che è iltusorio aspet- 
tarsi che il governo di Aminto- 
re Fanfani possa risolvere 1 
gravi problemi del paese per-| 
Ché esso è già minato sin dal 
suo nascere «dalle stesse com- 
traddizioni (tra democristiani 
‘e socialisti) che hanno portato 
all'impotenza e alla crisi dei 


governi precedenti» e perché; 
cerca di «curare le croniche) 
malattie dell'Italia con gli 
stessi vecchi metodi, a spese 
cioè del borsellino e della sa- 
lute dei lavoratori». 

In un editoriale dedicato al 
‘problema del terrorismo in 
‘Italia, le «Izvestia» hanno det- 
to a loro volta che «non è certo 
difficile scoprire. l'indirizzo 
degli organizzatori e degli 
ispiratori» di tutti 1 fatti di 
‘sangue avvenuti in Italia ne- 





[di Moro alla strage di Bologna 
lall’attentato al Papa. 

Secondo il quotidiano uffi- 
ciale del governo sovietico, è 
la loggia massonica «P2» di 
Licio Gelli che «è coinvolta in 
‘praticamente tutti gli episodi 
terroristici» e che «è stata co- 
stituita con l’attiva partecipa- 
zione det servizi segreti ameri- 
cani». Le «Izvestia» hanno 
esplicitamente citato gli spari 
di Piazza San Pietro tra gli 
atti di terrorismo portati co- 








NEW YORK — La ven- 
tiduenne californiana 
Lynette West, che due an- 
ni fa è stata colpita da 
shock tossico in seguito al- 
l'uso di un tampone igieni- 
co interno, sarà risarcita 
con oltre 10 milioni di dol- 
lari — oltre 15 miliardi di li- 
re — dalla nota casa «Jo- 
‘hnson & Johnson», produt- 
trice degli assorbenti fem- 
minili «0. B.». 

La sentenza, che stabili- 
see un record nei risarci- 


menti per questo genere di 
danni, è stata emessa de 
un tribunale della Califor- 
‘nia dopo una deliberazione 
di quattro giorni da parte 
della giuria, composta da 


sette uomini e’ cinque 
donne. 
Un portavoce della 


«Johnson & Johnson» ha 
però annunciato che la ca- 
sa farmaceutica interpor- 
rà appello. «Per quanto ne 
sappiamo — ha commen- 








tato il portavoce — questa 


Pagherà 15 miliardi a una donna 


donna non ha neppure su- 
bito danni fisici perma- 
nenti». 

Recentemente, negli 
Stati Uniti si sono regi- 
strati numerosi casi di sho- 
ck anafilattico dovuto al- 
l'uso di assorbenti interni, 
con alcuni casi anche mor- 
tali. 

Neppure in caso di de- 
cesso, però, alcun tribuna- 
le aveva mai condannato le 
industrie produttrici a rl- 
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TEMPO PRE- 
VISTO: su 
Piemonte © 
Valle d'Ao- 
sta: cielo se- 
reno 0 poco nuvoloso. VISIBI- 
LITA: da buona a_ ottima. 
VENTI: calmi, TEMPERATURA: 
in'aumento 





all’estero ieri 

‘Atene +8 +13 
Berlino +1 +3 
Buenos Ales —+25 +35 
Lisbona +9 +14 
Londra +9 +11 
Mosca —-24+9 
New York +5 415 
Parigi +8 +9 
Singapore 423 +29 
Tokyo +5 +9 


Temperatura a Torino, ore 8 


fondere i danni 


in provincia (ore 8) 
Aosta 
Alessandria 
Ati 

Cuneo 
Novara 
Vercelli 
Genova 
imperia 
Savona 


8 
3 
—2 
Sk 
—-3 

o 


+7 
+12 
+10 


In italia (ore 8) 
Venezia 
Milano 
Bologna 
‘Ancona 
Roma 
Napoli 
Bari 
Reggio O. 
Palermo 
Cagliari 


+i+kttttl+ 
aledoronan 











= Mm I 
Condannata la Johnson & Johnson | turghi. —° 
in Italia 


per Agca? 


ANKARA — La maglstra- 
Itura turca ha deciso di avvia- 
Ire nuove indagini sulla morte 
ldi Abdi Ipecky, il giornalista 
[del «Miliyet» ucciso in un'im- 
Iboscata nel febbfalo del 1979 
[da Ali Agca, l'attentatore del 
| Papa. E' quanto ha scritto ieri 
lo stesso «Milliyets 

‘Mehmet All Agca venne ar- 
[restato cinque mesi dopo l'as- 
Isassinio di Abdi Ipecki in un 
[bar di Istanbul. A mettere la 
(polizia sulle sué tracce fu una 
telefonata anonima. Il terro- 
rista confessò di essere l'auto- 
re del delitto ma nel novem- 
bre di quello stesso anno riù- 
[sci ad evadere dal carcere di 
‘massima sicurezza nel quale 
(era detenuto: Condannato a 
morte ‘in contumacia, Ali 
[Agca fece perdere le sue trac- 
(ce fino a quando, in Piazza 
[Sen Pietro, attento alla vita 
[del Papa. 

1 colleghi di Abal Ipecki so- 
no stati primi a chiedere che 
il caso venisse riaperto rite- 
nendo affrettate e superficia- 
Ile indagini a suo tempo svol- 
te. «Stiamo raccogliendo e va- 
lutarido le informazioni sui 
‘complici di Agca. In base alla 
‘concretezza delle prove che 
[riusciremo & raccogliere non 
‘escludo che un nostro magi- 
strato possa recarsi a Roma», 
ha dichiarato il ministro della 












Giustizia turco Cevedet. 









Madre a 14 anni 
tenta d’uccidere il figlio 


ORTONA (Chieti) — A 14 anni ha pattorito un bambi- 
no © ha tentato di liberarsene gettandolo nel water. E' 
intervenuto il padre della ragazza che ha salvato lel e il 
figlio accompagnandoli in ospedale. 

E' accaduto stamane a Ortona a Mare (Chieti), A. Di O. 
all'oscuro del genitori, era in'stato interessante da circa 
sette mesi. Ieri mattina è stata colta dalle doglie in casa e 
si è chiusain bagno. 3 

‘Secondo una prima ricostruzione la ragazza ha parto- 
rito e quindi ha gettato il bambino nel water svuotando la 
cassetta dell'acqua, Il padre, attirato forse dai lamenti 
della figlia e dai vagiti del neonato, è arrivato in tempo 
portandoli entrambi in ospedgje. 

Le condizioni di madre e figlio non sarebbero gravi. Sul 
fatto i carabinieri hanno trasmesso un rapporto alla ma- 
gistratura. La ragazza rischia di essere incriminata per 
tentato omicidio. . 


Commerciante ferito 
in agguato mafioso 


GIOIA TAURO (Reggio Calabria) — Un commerciante 
di Melicucco, Orlando Macedonio, di 48 anni, è stato feri- 
to da due sconosciuti che gli hanno sparato numerosi col- 
pi di fucile caricato a pallettoni. Il fatto è accaduto feri 
lungo la provinciale Melicucco-Rosarno, Macedonio è ri- 
masto ferito al braccio destro, all'emitorace sinistro ed 
‘ha riportato anche la frattura dell'omero sinistro. Soc- 
corso, è stato portato nell'ospedale di Polistena nel quale 
è stato ricoverato con riserva di prognosi. Secondo i cara- 
binieri l'agguato è rli matrice mafiosa. Set anni fa un fra- 
tello di Macedonio era stato ucciso. 


Famiglia in bicicletta 
fa il giro del mondo 


MARSIGLIA — Un olandese di 39 anni, la moglie e il 
loro figlio dl otto anni, protagonisti di un giro del mondo 
in bicicletta, hanno festeggiato ieri il Natale a Marsiglia 
dopo aver già percorso 9000 chilometri in nove mesi. 
‘Henk Vespagen, sua moglie Isa e il piccolo Michel, origi- 
nari di Orangestad, sull'isola di Aruba, nelle piccole An- 
tille olandesi (Isole Sottovento), hanno cominciato il loro 
viaggio il 16 marzo scorso a Maracaibo (Venezuela). Pe- 
dalando sel, sette ore al giorno per mantenere una media 
dii 60 chilometri, portando a spalla 1 loro bagagli e due 
tende, essi hanno attraversato il Panama, il Salvador, il 
Nicaragua, il Messico e gli Stati Uniti, dalla California a 
New York; qui hanno preso l'aereo grazie all'aiuto econo- 
mico di gruppi pacifisti statunitensi, ed hanno raggiunto 
Amsterdam. 


Affittacamere di 80 anni 
uccisa a coltellate 


PARMA — Un'anziana affittacamere è stata trovata 
uccisa nella sua abitazione di Parma. E' stato il figlio di 
Gemma Rocchi, 80 anni, residente in via Capelluti, stra- 
da della prima periferia cittadina, a trovare morta la ma- 
dre. Ha più volte suonato il campanello dell'abitazione e 
non avendo risposta, sicuro che la madre doveva essere 
in casa, ha chiamato 4 vigili del fuoco. Aperta la porta, 
Gemma Rocchi è state trovata esanime nella cucina del- 
l'appartamento. Al petto aveva una profonda ferita. E' 
stata accoltellata. 


Soldato jugoslavi 


o 
chiede asilo in Italia 


‘TRIESTE — Un giovane straniero, vestito con la divisa 
dell'esercito jugoslavo, ha chiesto asilo politico in Italia, 
dopo essere stato ricoverato nella divisione di medicina 
d'urgenza dell'ospedale Maggiore di Trieste, per uno sta- 
to di malessere generale. Ai carabinieri il giovane ha det- 
to di essere un poeta della dissidenza, di avere disertato 
alcuni giorni fe e di avere attraversato clandestinamente 
{l confine italo-jugoslavo di notte, vicino a Gorizia. Gli 
inquirenti ritengono, da un documento militare in carat- 
teri cirillici che portava con sé, che il giovane sia Milomir 
Timotie, di 22 anni. 


Uccide la 
e poî si suicida . 


UDINE — Giuseppe DI Dio, 55 anni, appuntato della 
Guardia di Finanza di Cervignano del Friuli, ha ucciso 
ieri, nella propria abitazione di Saciletto di Ruda, la co- 
gnata, Alida Del ponte, nubile, 39 anni, di professione 
parrucchiera. La donna abitava nella stessa casa del co- 
‘niugi DI Dio e delle loro due figlie. Subito dopo l'omicidio, 
Di Dio si è ucciso, I corpi sono stati trovati alcune ore 
dopo il fatto. Sulla dinamica dell'omicidio-suicidio e sui 
‘moventi di esso gli inquirenti mantengono il più stretto 
riserbo. Il DI Dio da molti mesì alternava periodi di lavo- 


ro a momenti di riposo per le sue precarie condizioni di. 
Salute; 


Mianiaco dei petardi 
si spappola una mano 
MILANO — La mania dei «botti» è costata cara a Pie- 
tro Lo Sciuto, 20 anni, residente a Rozzano, che ha ayuta 
la mano sinistra amputata e l'avambraccio spappolato da 
‘un petardo. Il giovane, militare a Roma, era in licenza per 
le vacanze natalizie. Con alcuni coetane! sabato sera si è 
‘messo & fare a gara a chi faceva lo scoppio più grosso, Il 
‘potente petardo che sì era procurato gli è però scoppiato 


‘in mano; provocandogli le gravi lesioni. Il giovane è stato 
ricoverato all'ospedale Policlinico con prognosi di un 
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A I FIERI 


SI INDAGA FRA LE AMICIZIE DI LORELLA 
ALLA CACCIA DEL BASISTA DELL’«ANONIMA» 


SIIT 


Gli inquirenti ‘ritengono che sia persona «molto vicina» alla famiglia - La ragazza da tre giorni prigioniera dei banditi - Cinque miliardi di riscatto? 


SIMONA 


‘curezza' del professionisti. I) 
«piano» doveva essere stato! 


| studiatoicon meticolosità. 







I Signorino non erano mai 
‘stati minacciati enon crede-| 


Î| vano di essere nella lista del- 







l'anonima sequestri. Non ave- 
‘vano là protezione di guardie 


| del corpo né si erano preoccu- 


LORELLA SIGNORINO 

* TDALNOSTRO INVIATO SPECIALE © 
CARPI — Bi cerca il «basi- 
sta» che ha indicato all'«ano- 
nima sequestri» il nome di Lo- 


rella Signorino, la studentes-|P© 


sa di 23 anni, figlia di un indu- 
striale modenese, rapita, la 
notte di Natale e prigioniera 
dei banditi da tre giorni. Se- 
condo gli inquirenti è persona 
«molto vicina» alla famiglia. 
Doveva conoscerne le dispo- 
nibilità economiche e sapeva 
quali'erano i movimenti della 
vittima designata. 

La sera fra il 24 e 11 25 di 
cembre la ragazza aveva deci- 
80 di trascorrerla con amici in 
un cascinale fuori mano di via 
Mulino 6 della frazione Santa, 
Croce di Carpi. Un fuori-pro- 
gramma, organizzato all'ulti- 
mo momento, Ma a mezza 


pati di adottare particolari) 
precauzioni. Nel Modenese, in 
questo pezzo di Emilia tutta 
lavoro e ricchezza, c'è traccia. 
di un solo rapimento, nel gen-| 
‘naio, a Mirandola. Era stato] 
‘catturato uno studente figlio| 
di gente nemmeno tanto ric-| 
ca, sequestrato e liberato in 
quarantotto ore dopo il paga-, 
‘mento del riscatto di 300 mi. 
Ioni. Cifra modesta. A orga-| 
nizzare il «colpo» era stato il 
‘clan dei napoletani. Sono sta-| 
ti tutti arrestati dopo il rila-| 
scio dell'ostaggio. 

Questa volta l'anonima se- 
questri ha seguito la sua vitti- 
ma per giorni e giorni, Certa- 
‘mente hanno sorvegliato la 
‘casa di via Messori 15 e hanno 
pedinato Lorella Signorino in| 
attesa, del momento propizio 

intervenire. 


|fegno antico, mattoni a vista, 
pavimenti in cotto e moquet- 
fe, stampe di soldati di Napo- 
[leone e carte geografiche alle 
pareti. Intorno la campagna 
‘emiliana che si allunga verso 
l’Appennino: spesso ovattata 
nella nebbia ma che si accen- 
de di colori se appens c'è un 
po' di sole. Larghi prati, filari 
Lambrusco, piante di pe-| 
allineate lungo le strade. 
CI passa poca gente: di notte 
‘quagi nessuno. 

‘anonima sequestri è tran- 
quilla: syrebbe potuto muo- 
versi senza problemi. A _mez- 
zanotte farino irruzione nella 
cascina. Prima legano e imba- 
vagliano î due uomini, poi le- 
gano e imbavaglianò Franca| 
Ferrari.=.E' una rapind — di- 
‘cono — fuori f soldi e i giotel- 
U». Prendono { portafogli, gli 
orologi, un collleri. Ma non| 
toccano i giolelli di Lorella Si-| 
gnorino. «Tu adesso, vient conl 
note. 

E° un attimo di panico, Inl 
‘quel momento si è rischiate 1a 
tragedia. Il-fidanzato Nino] 


Forse è già stata fatta la ri-| 


chiesta per il riscatto: 5 mi- 
liardi che la famiglia, comun- 
que, non è in grado di trovare. 
Ohi'segue l'inchiesta (il capi- 
tano del carabinieri De Conte 
€ ll sostituto procuratore De 
(Sanctis) sostiene invece che fl 
«contatto» non c'è ancora sta- 
to. Secondo questa ipotesi il! 
«postino» della banda aspet- 
terebbe la ripresa dell'attività | 
dopo le feste di Natale per 
chiamare nella fabbrica del 
Signorino confondendo la! 
propria fra le centinaia di te-| 
lefonate che arrivano ogni 
(dormo nell'azienda. 


Il sequestro a mezzanotte 


meno 5 rapitori ha fatto irru-|di Natale. Nella cascina sono 
zione nella casa, ha legato e|in quattro, Lorella Signorino; 
imbavagliato il fidanzato elil fidanzato Nino Faglioni, 
una coppia di conoscenti ed è | Maurizio Brausi, medico all'o- 
scomparso con Lorella Signo-|spedale della cittadina e 
rino. Da chi sono stati infor-|Franca Ferrari. Una cenetta 





‘mati? Si sono mossi con la si-|fra amici. La casa ha porte di 


«Dateci la prova che i nostri fig li sono vivi» 


\Faglioni cerca. di opporsi. Le- 
gato com'è con le mani dietro 
la'schiena si getta contro il 
‘bandito che gli è più vicino, 
‘Ma viene abbattuto a calci'e 
‘pugni. Lo colpiscono con il 
‘calcio della rivoltella in fron- 
‘te: gli aprono una ferita che 


banditi. Ma ‘altri due, forse 
‘tre, i aspettano fuori con due 
automobili. Il «commando»| 
‘non ha fretta. Restano nella 
casciria, venti minuti'e quan- 
do se ne vanno strappano 1 fili 
del telefono e portano via la 
«Porsche» del Faglioni. Oc- 
‘corre più di un'ora prima che 
{l Brauai e l'altro riescano all-| 
berarsi dai legacci e a dare 
l'allarme. Ma | banditi hanno] 
già un vantaggio enorme. 
La prigione è nel Modenese| 
ola ragazza è stata trasporta. 
‘ta lontano? Lorella Signorino] 
‘frequerita economia e com-| 
mercio all'Università. I par| 
‘dre, Vito, è un industriale me- 
‘talmeccanico con un'azienda] 
che; produce macchinari. per| 


1CO.MAURIZI 


ERICA AIZII 


la falegnameria. La fabbrica 
|—la BLCar. — è in via Lama e 
|A Limidi di Sogliera c'è un'al- 
tre piccola sede commerciale 
‘della ditta. 

I Signorino sono una fami- 
‘glia numerosa) e tutti sono) 
proprietari o dirigenti indu- 
striali La sorella di Vito, Fio- 
rella Signorino (che ha sposa- 
to Tullio Sternieri) è titolare) 
della Steton che lavora (edi 
esporta all'estero) nel settore 
del profilati metallici. 

‘Anche se nell'ultimo anno | 
riflessi della crisi si sono fatti 
sentire anche qui, sono, certa- 
‘mente, una famiglia con di- 
sponibilità economiche. Il 
banditi hannoscelto bene. 

«E non erano nemmeno ra- 
gazsini alle prime armi — ri-| 
corda il medico Maurizio 
‘“Brausi — sono entrati ma 
scherati con passamontagna, 
parlavano sottovoce fra loro 
‘per nascondere l'accento dia- 
lettale, dicevano di non guar-| 
darli e di tenere gli occhi bas- 
si. Quello che dava gli ordini, 











ti 


ha dimostrato di essere molto. 
sicuro di sè. Prima di andarse- 
ne si è portato l'indice della 
mano sulla punta del naso: 
*ZAtti, state tranquilli ancora 
per un po". Verranno poi a li- 
berarvi”. Abbiamo sentito le 
auto che partivano. Non han- 
no fatto stridere 4 pneumatici. 
Qualche secondo con l'eco dei 
motori lontano. Poî il silen- 
aio». 

Era Natale da qualche mi- 


PUO Lorenzo Del Boca 


Altri due 
în mano 
all’Anonima 


Oltre ai fratelli Baù e Lo- 
rella Signorino, altri 2 ostag- 
gi sono ancora in mano ai 
banditi. Sono: 

DAVIDE AGRATI — I 
bambino di otto anni, figlio di 
un industriale che produce 
clelomotori, è stato rapito Il 
primo dicembre scorso da- 
vanti alla villa del genitori, a 


| Monticello Brianza, in pro- 
| vineta di Como. Il Papa leri, 


dopo la recita dell'Angelus, 


miglia ha lanciato un appello 
finché 1 sequestratori ai met- 


‘| tano In contatto e chiarisca- 


‘no leloro intenzioni. 
ANTONIO MASTURZO — 
L’anziano proprietario di un 
olelficio è stato rapito Il 22 di: 
cembre dellò scorso anno a 
Napoli da cinque nomini ar- 


Ri| mati, mentre faceva ritorno a 


casa a bordo della propria au- 
to con il fratello Vittorio. 
Sulla sua sorte si nutrono se- 
rle preoccupazioni, perché 
manca da casa da oltre un 
‘anno. Anche per ni il Papa 
leri ha invitato a pregare 
‘«perche 1 rapitori non abbia- 
‘no spento nella loro coscien- 
=a quel barlume di umanità 


Bi|che.non può non aprirsi di 


fronte al dolore det loro fra- 








telli». 


L’accorato appello della famiglia i Baù ai rapitori 


INVIAMI 





TTT 








imma 


Si teme che qualche mitomane o una banda di «sciacalli» possa interferire nella vicenda del sequestro dei due ragazzi 


Ati rn 


«I vostri regali» 


© «E' passato Natale 
© 1 vostri pacchetti stanno; 
ancora Iì, sotto l'albero da fa- 
re. To e vostro padre non sap- 
‘piamo più niente. Il telefono 
non suona mal per dire di vol 
€ qui stiamo morendo d'ango- 
sola. Ho visto i ragazzi che vi 
‘hanno portati via, potrebbero, 
essere figli miei, loro pure. A 
loro dico: siamo ad aapettare, 
Siamo pronti a trattare. Di 
tecl un segno, fateci sapere 
che i nostri figli stanno bene. 
Vi dò due numeri al telefono, 
il nostro lo; sapete già, è 
24.151. Quello del nostro av- 
vocato è 24.758: Fatevi vivi. ve 
lo chiede una madre. 
Milena Baù 





DAL NOSTRO INVIATO spECÌALE 
BIELLA — Con l'appello 
che Milena Baù, madre di Fi- 
lippo e Simona, rivolge ai ra- 
‘pitori del suoi figli attragerso 
le colonne di «Stampa Sera», 
la vicenda dei due rapazzi se-| 
questrati a Biella ormat sei 
‘giorni fa potrebbe arrivare ad 
‘una svolta. Manca, da allora, 
qualsiasi contatto fra la fami- 
glia dei due fratelli e coloro 
che li hanno portati via, ad- 
dormentafi. dal. cloroformio, 
sotto gli occhi della loro ma: 
dre. Questo contatto, per int- 
atativa dei genitori, adesso c'è. 
‘Nelle prossime ore si potrà sa- 
pere se vi sono frutti concreti 
‘0 sel silenzio durerà ancora. 
«La famiglia Bat — affer-| 
‘ma l'avvocato Piero Chiorino| 
che tutela Pler Camillo Bat 


LA MADRE DISPERATA | {n questi terribili momenti — 


è disponibile a trattare, nei It: 
miti oggettivi delle sue possi: 
bilità economiche. Ovviamen- 
[de i rapitori devono tener con- 
to di questo e devono fornire 
un riscontro oggettivo di al- 
‘meno due cose; lo stato di sa- 
lute det ragaazi e 1l fatto chel 
sono proprio loro,.i futuri in-| 
terlocutori, a tenerli. prigio-| 
neri. Non possiamo permet- 
tercl il lusso di trattare con un 
esaltato mitomane o con una| 
banda di sciacalli che st inse-| 
risca nella vicenda. I quattrini 
‘a disposizione non sono mol- 
Hssimi e non st possono com-| 
‘mettere errori». 


invii ninni 


‘questro 1 beni di famiglia: a 
‘parere di tutti una decisione 
estremamente. equilibrata. 
Come deterrente, infatti, è un 
provvedimento che lascia 
‘spesso il tempo che trova, 

Questa mattina, passate le 
|feste di Natale e Santo Stefa- 
no (che l'avvocato Chiorino ha 
trascorso in studio, in attesa 
di un contatto che non c'è sta- 
fo), gli inquirenti riprendono 
la‘ fappeto le indagini sulle 
montagne attorno a Biella e 
‘lungo un altro paio di «piste» 
‘di pianura che sono emerse 
‘nei giorni scorsi. Qualcosa di 
‘concreto, almeno fino ad ora, 


Mentre la famiglia si prepa-|non pare essere emerso, ma: 
ra dunque al dialogo con la|polizia e carabinieri non di- 
banda. del rapitori, {l magi-|sperano. Il telefono dei Bat e 
strato inquirente, dottoressa | quello del loro avvocato è sot- 
Clelia Allegretti, ha rinuncia-| t0 controllo, ma ciò non costi- 
to, per ora, a mettere sotto se-| tuisce certamente un freno 





dini 


‘per 4 fapitori: ‘anche se regi: 
strata; l'eventuale telefonata 
di contatto non consentirebbe 
certo di individuare'la località 
dalla quale è stata effettuata. 


Piuttosto si fa strada, e que- 
sta mattina se ne parlava più 
[apertamente anche in questu- 
ra; l'ipotesi della vendetta. 
|Senza arrivare a pensare all'e- 
Iiminazione fisica dei due 
ostaggi per rappresaglia nei 
Confronti di Pier. Camillo 
[Baù, st pensa però alla volon- 
tà di colpirlo pesantemente 
sul piano economico. Rovi- 
narlo, tn una parola. Il moti- 
‘vo, però, afugge a tutt. Non ci 
‘sono, nel passuto e nei rappor- 
ti di lavoro del commerciali- 
sta, elementi che facciano 
‘pensare a questioni poco pu- 
Ute. 


Mauro Benedetti 





Questo pazzo campionato 
promuove le provinciali 


E° un campionato paz- 


zo, ricco di sorprese e di 
grandi delusioni. L'anno 
solare si chiude con la Ro- 
ma capolista (ma la cosa 
non rappresenta un fatto 
straordinario) con Juven- 
tus ed Inter pronte ad in- 
sidiare il primato degli 
uomini di Liedholm, ma 
soprattutto con una clas- 
sifica che esalta e con- 
danna alcune tra le pro- 
tagoniste delcampionato. 

Le prime tredici partite 
della stagione infatti 
hanno dimostrato l'estre- 
ma incertezza del torneo 
in corso, reso più avvin- 
cente proprio dal rendi- 
mento altalenante di for- 
mazioni sulle quali si giu- 
rava alla vigilia e su quel- 
lo esaltante di altre in 
teoria relegate al sempli- 
ce ruolo di comprimarie.I 
riferimenti sono chiari: 
tra le grandi deluse Flo- 
rentina e Napoli, tra le 
sorprese Verona ed Udi 
nese, squadra quest'ulti- 
ma sorprendente per il 
positivo rendimento in 
trasferta. 

Vediamo la Fiorentina. 
I viola di De Sisti hanno 
provato di tutto, dalla cri- 
sì tecnica a quella diri- 
genziale. Una bella maz- 
zata per una squadra che 
lo scorso anno venne 
«bruciata» dalla Juventus 
sul filo di lana. Una cam- 
pagna acquisti molto cri- 
ticata dai tifosi, la scarsa 
vena di Graziani, il rendi- 
‘mento scadente di Passa- 
rella: tutto ha contribuito 
a condannare la Fiorenti- 
na cui non è bastato un 
grande Antognoni, forse 
al meglio della condizione 
dopo anni alterni. Proprio 
domenica scorsa. c'è stato 
un confronto tra grandi 
decadute ed i viola hanno 
avuto la meglio sul Napoli 
tornando alla vittoria dò- 
po cinque domeniche. 
Ora alla squadra di De Si- 
Sti resta tutto un girone 
di ritorno per cercare al- 
meno di riscattare questo 
inizio incerto, ma ovvia- 
mente di scudetto si ri- 
parlerà dal prossimo 
anno, 

Peggiore la situazione 
del Napoli che dopo il 
Cambio dell'allenatore ha 
rimediato solo un punto 
in due partite. Pesaola in- 
fiamma i tifosi del San 
Paolo ma non può fare 
miracoli. La crisi del Na- 
poli è profonda, uscirne 
sarà difficile, Non parlia- 
mo di retrocessione, di si- 
curo 0 Krol e compagni 
riusciranno a trarsi d'im- 
paccio con prontezza op- 
pure sì troveranno a lot- 
tare con squadre molto 
più smaliziate ed abituate 
‘alle battaglie per la so- 
pravvivenza ed allora sa- 
ranno dolori, San Genna- 
ronon basterà. 

Delusioni ma anche 
sorprese. Prendiamo il 
Verona. Da una «matrico- 
lan tutto.-ci si sarebbe 
“dspettato fuorché si tro- 
vasse-al secondo posto in 
classifica alla 13° giorna- 





| PESAOLA TENTA (MA NON E' FACILE) DI RILANCIARE IL NAPOLI CON QUALCHE ALCHIMIA 


ta, davanti a Inter e Ju- 
ventus tra l’altro. Dicono 
che sia una squadra for- 
mata da giocatori «rici- 
clati», da gente in cerca di 
rivincite personali. Se an- 
che fosse così, bravo il 
tecnico Bagnoli che ha 
saputo sfruttare la rabbia 





ANTOGNONI.NUN È BASTATO A TENERE | VIOLA NEELA ZONA ALTA 


dei suoi per raggiungere 
traguardi di assoluto pre- 
stigio. Ma il Verona gioca 
soprattutto bene al calcio, 
diverte e fa spettacolo. 
Dirceu incanta, Penzo e 
Fanna concretizzano il 
gioco. Terrà duro sino al- 
la fine, anche se non po- 





trà forse dire la sua nel 
discorso scudetto. 

Una citazione merita 
anche l'Udinese che ogni 
anno senza troppo dare 
nell'occhio resta a ridosso 
delle migliori. La squadra 
di Ferrari quest'anno si è 
specializzata in vittorie 
esterne (tre come Verona 
ed Inter) mentre fatica in 
casa dove ha rimediato fi- 
mora sei pareggi, zero vit- 
torie ma anche zero scon- 
fitte. Surjak ed Edinho 
hanno dato alla squadra 
friulana una dimensione 
diversa, Pulici maggior 
esperienza, mentre Cau- 
sio continua imperterrito 
nella sua personale batta- 
glia contro il tempo, 

Hanno ceduto Pisa e 
Sampdoria, dopo l'avvio 
travolgente, è in posizio- 
ne di attesa il Torino, che 
deve riprendersi del tutto 
dallo choc delle tre scon- 
fitte consecutive, diverte 
il Cesena di Bolchi sfrut- 
tando l'arma del contro- 
piede. E le grandi? Le la- 
sciamo per ultime non 
perché facciano meno no- 
tizia, ma perché sono 
sempre sulla bocca di tut- 
ti. La Roma capolista ten- 
ta ancora una volta la 
scalata allo scudetto, insi- 
diata da Inter e Juventus, 
entrambe piene di proble- 
mi da risolvere. La squa- 
dra di Liedholm sembra 
proprio la più quadrata 
delle tre, ma le somme si 
tireranno solo a maggio, 
Nerazaurri e. bianconeri 
sono «fondisti» specializ- 
zati in vittorie in extre- 
mis, quando più: che la 
forma contario' nervi sal- 
di. E la Roma è già stata 
beffata una volta; 1, 











Irresistibile in casa (sei 
vittorie su sei gare), la Ju- 
ventus è, fra le aspiranti al- 
lo scudetto, quella che, în 
trasferta, ha il rendimento 
più discontinuo, Un succes- 
‘50, tre tareggi e tre sconfitte, 
tre gol all'attivo, sei al pas- 
sino: questo il bilancio, sot- 
to certi aspetti sconcertan- 
te, dei campioni d’Italia lon- 
tano dal Comunale. Gli alti 
€ bassi denunciano la diffi- 
coltà di trovare, ogni dome- 
nica, la giusta concentrazio- 
ne contro avversari che, vi- 
ceversa, sono concentratis- 
simi e danno il massimo con 
quella che è la squadra da 
battere nella «partita del- 
l’anno». 

La Juventus ha avuto il 
suo momento più brillante 
dal 3 al 21 novembre in cui 
ha trafitto Standard Liegi, 
Pisa e Torino in un esaltan- 
te trittico casalingo. Poi, di 
nuovo in altalena: la bato- 
sta di Ascoli, il rilancio in- 
terno con il Catanzaro, lo 
0-0 di San Siro con l'Inter. 
C'è chi si è scandalizzato 
per il «non gioco» praticato 
dai bianconeri, ma Trapat- 
toni ha preferito «una tan- 
tum» un calcio speculativo 
che una rischiosa avventura CARRI DOVA 
con una formazione che, ol-| troppo, come quel 
tre al solito Cabrini, manca- | Catanzaro frutto di: 
va di Paolo Rossi. Il punto | morosa papera (ca; 
muove la classifica e la Ju-| che ai fenomeni) 0 | 
ventus, a quota 17, ha con-| Ascoli. Davanti a lu: 
servato la lunghezza di van-| uomini di assolute 
taggio sull’Inter e non ha| mondiale che, però, 
perso altro terreno dalla| restano vittime di di 
“Roma (19) e dal Verona (18). 

In attesa di tempi migliori 
e del rientro di Cabrini (pre- 
visto per il 2 gennaio, con il 
Cagliari alla ripresa del tor- 
neo, mentre quello di Rossi 
slitterà probabilmente a 
febbraio), Trapattoni fa dei 
discorsi realistici ben sa- 
‘pendo che gli scudetti non si 
vincono sulla carta con i 
grossi nomi, ma valutando i 
problemi contingenti. 

Che la Juventus, nono- 
stante l'arrivo di assi come 
Boniek e Platini, la disponi- 
bilità piena di Rossi e il re- 
cupero di Bettega, avesse 
delle difficoltà da superare, 
era scontato. Troppi uomini 
(otto) erano reduci dalla 
‘maratona di Spagna, con i 
suoi stress e le storiche im-| | 
prese. Vacanze corte, ‘impe-| i 
gni sempre ad alto livello, 
intese da trovare con gli 
stranieri, hanno complicato 
la situazione, che però la- 
scia ancora tutte le porte 
aperte: dallo scudetto alla 
Coppa dei Campioni. I tifosi 
s'aspettavano sfracelli dalla 
Juventus-superstar e sono 
un. .0' delusi, ma non posso- 
no dimenticare che i calcia- 
tori non sono robot e certi 
«straordinari. hanno un 
prezzo. 

La stagione è tutt'altro 
che compromessa: però sarà 
più sofferto. Facciamo, in- 
tanto, il punto sui vari re- 
parti alla luce dei primi 
quattro mesi di attività 
post-Mundial. 

DIFESA — Con dieci gol 
‘al passivo, Zoff è tra i meno 
battuti. Solo Terraneo (8) ha 
fatto meglio.. Ciò ‘significa 
che il portiere--ormai: vici- 
nissimo ai 41 anni, ha fatto 
il proprio dovere: anche se 














| ha incassato qualche gol di TROPPI FISCI 















































A PROSSIMA CONTRO IL CAGLIARI 


| Fovato 11 passo giusto. Sci- 
rea, grandissimo libero in 
Spagna, non può sempre 


do giocano in trasferta hanno un rendimento discontinuo 





a Juve si perde 


CENTROCAMPO 
Giota e passione della squa- 
dra. Tardelli, dopo un Mun- 
dial da protagonista, ha ac- 
cusato riole miiscolari che 
l'hanno costretto a saltare 
tre partite di campionato 
ma sta ritrovandosi. Furino 
è sempre una colonna, an- 
che se ha bisogno che i com- 
pagni girino a dovere per 
non. essere costretto ad un 
doppio lavoro, troppo gra- 
voso per i suoi 37 anni. E il 
discorso riguarda Boniek e 
Platini, che stanno impa- 
‘rando cos'è il nostro cam- 
pionato e la mentalità. Sa- 
crificandosi per la squadra 
‘possono ugualmente sfrut- 
tare il loro talento superiore 
esmentire chi li discute. 


ATTACCO — Il rendi 
mento delle punte è legato 
strettamente @ quello del 
centrocampo. Rossi ha se- 
gnato appena tre gol, uno in 
meno di Platini che è il can- 
noniere. Dal «bomber» di 
Madrid era lecito aspettarsi 
di più, ma non va dimenti- 
cato che in ogni partita gli 
montano una: guardia spe- 
ciale. Adesso Trapattoni do- 
vrà fare a meno di lui forse 
per. un mese. Toccherà a 
Bettega, cui non mancano 
gli stimoli, sostenere la par- 
te di Rossi, con la collabora- 
zione di Marocchino o di 





Paolo Rossi, quando? 
(Forse torna a marzo) 


toccare quei vertici, ma è 

| una garanzia e Brio è in co- 
stante progresso sebbene 
nom faccia parte del «clan» 
aaziTo. 


gione. 





Siamo arrivati quasi a metà campiona- 
to, è già il momento di bilanci, seppur 
provvisori. La domanda è molto sempli- 
ce: com'è andato finora il'Torino, è soddi- 
sfatto di s6? La risposta si presta a mille 
interpretazioni, perché sono in tanti — 
| giocatori, allenatori, dirigenti — a fornir- 
la. Anche se sono abbastanza d'accordo 
tra loro, non è detto che tutti la pensino 
esattamente allo stesso modo. Comun- 
que, si può affermare con quasi certezza 
che nell'ambiente del ‘Torino sono tutti 
orientati su toni positivi. 
| In realtà, i massimi dirigenti — presi- 
dente compreso — hanno sempre detto 
che il Torino di quest'anno non aveva 
‘ambizioni troppo alte, quelle di scudetto, 
per intenderci. E che sì sarebbe accon- 
tentato di muoversi a metà classifica, 
senza troppi patemi. Inoltre, non dimen- 
tichiamo'che Bersellini si è trovato con 
una formazione praticamente rivoluzio- 
nata e si sà che le squadre di calcio sono 
giocattoli delicati e funzionano bene sol- 
tanto quando sono collaudati. Così il To- 
rino ha dovuto superare un periodo di ro- 
daggio per poter arrivare senza danni 
quasi al giro di boa. 

La vittoria ottenuta contro l'Ascoli ha 
‘permesso a tutti di tirare il fiato, dopo tre 
scontibte consecutive: Ha permesso an- 
che a Selvaggi e Borghi di andare In gol. 
‘Specialmente il primo viene beccato piut- 
tosto duramente dalla tribuna e senza 
‘dubbio a torto. Perché questi severi cen- 
sori del suo operato dimenticano che non 
è Pelé e neppure Paolo Rossi (tra l'altro, è 
stato benedetto da un figlio in questi ulti- 
mi tempi e non risulta che abbla preteso 
decine di milioni per cedere { diritti foto- 
grafici della cerimonia: ma bisogna dire 
— a difesa del centravanti bianconero — 
che non risulta siano state offerte a Sel- 





Galderisi che, se in forma, 
potrebbe rivelarsi utile co- 
me lo fu nella scorsa sta- 





= |A ne ” RECORD 
L'INFORTUNIO OCCORSO A PAOLO ROSSI SI E' RIVELATO PIU' GRAVE DEL PREVISTO: L'AT- 
TACCANTE BIANCONERO, VITTIMA DI UNO STRAPPO AGLI ADDUTTORI NEL MATCH CON- | 
TRO LA ROMANIA, FORSE POTRA" TORNARE IN CAMPO SOLTANTO ALLA FINE DI FEBBRAIO, Ì 
OPPURE ADDIRITTURA A MARZO. PER LA JUVENTUS SI TRATTA DI UN GRAVE HANDICAP 









Bruno Bernardi 


vaggi cifre di questo genere). Il tutto per 
dire che il centravanti del Torino non go- 
de di certe quotazioni ed i suol tifosi do- 
vrebbero tenerne conto prima di fischiar- 
lo con troppa acrimonia. 

Lo stesso discorso, tutto sommato, vale 
per l'altro «puntero» granata, Borghi: So- 
‘no entrambi giocatori onesti, forse non 
sono ancora riusciti ad esprimersi al me- 
glio e la loro definitiva affermazione è 
‘ancora da venire. Tra le altre cose, deb- 
bono anche far scordare gli autentici «ge- 
melli del gol» Pulici e Graziani, cosa che è 
tutt'altro che facile, soprattutto tra i su- 
per-tifosi del Comunale. 

Detto questo — detto cioè che Selvaggi 
e Borghi sono bravini, ma sinora non 
hanno fatto andare in delirio i tifosi — è 
quasi detto tutto sul conto del Torino di 
quest'anno, che è una squadra sufficien- 
temente valida ma che punge poco. Noti- 
zie non del tutto controllate parlano di 
‘un interesse grariata per il negrone bri- 
tannico Regis. 

“Ma questi sorio discorsi che riguardano 
il futuro e non contano per il campionato 
in corso. Anche perché se arrivasse un 
terzo straniero al Torino, bisognerebbe 
fargli posto, liquidando uno degli attuali 
due, Meglio aspettare, insomma, e sentire 
quelle che sono in concreto le intenzioni 
del Torino. 

I granata sono arrivati quasi a metà 
strada con piena tranquillità, come vole- 
vano i suoi dirigenti. Anno di transizione, 
è stato detto, ed è logico che non possa 
riempire tutti { tifosi di grande entusia- 
‘smo. L'anno prossimo sarà indubbiamen- 
te diverso, come vuole un'escalation che è 
portata avanti con rigore. I tifosi debbo- 
no avere pazienza ed aspettare. L'anno 
venturo si vedrà. ‘Beppe Bracco 
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Voglio due I 


contro Roma e Juventus» 


GENOVA — «Sono stufo di soffrire e delle sal- 
vezzo ottenute 1 re minuti dalla fino, como è capi 
tato la scorsa primavera a Napoli. Il Genoa è una 
‘società finanziariamente sana, per questo voglio 
dare qualche soddisfazione al nostri tosi». Chi 
‘parla gosì è Renzo Fossati, presidente del Genoa. 
Wl massimo dirigente (e, in pratica, unico padrone) 
della società rossobiù prima di partire per la mon- 
tagna, dove attenderà l'anno nuovo (ma domenica 
dovrebbe essere all'Olimpico, per vedere i suoi 
giocatori impegnati contro la Roma) insieme con 
la famiglia, ha salutato la squadra @ i tecnici fa- 
cendo gli auguri 

«Un anno — dice Fossati — che dovrà essero 
diverso dal 1982, visto o traversie che cl sono ca- 
pitate: la sofferta salvezzà, l'incidente che ci ha 
privato, © tuttora ci priva, di Vandorayckon, ll pila- 
stro attorno al quale avevamo costruito la nuova 
squadra, gli alt Incidenti che, In questa prima 
parte del campionato, ci hanno impedito di dare. 
un rendimento costante, soprattutto In casa. Per 
questo dico: ll prossimo anna dovrà essere diver- 
50 da quelli che lo hanno preceduto». 

Da Fossati la palla rimbalza a Simoni. ll tecnico 
è animato da flri propositi. «Non ho ancora perso 


la speranza di terminare ll girone d'andata a 14 || 


‘punti. E' vero che In questo ultime due partite dob- 
biamo giocare contro la Roma e la Juventue, valo 
‘a dire le duo prime della classe, ma lo sono del, 
parere che le partite Impossibili non esistono. For- 
5e cho la Juventus, lo scorso anno, non l'abblamo 
battuta, a Marassi? E forse che quest'anno in tra- 
sferta non abbiamo perduto soltanto a San Siro, 
contro l'inter @ per dl più immeritatamente? Ecco, 
due punti nello prossimo duo partito ci mettereb- 
bero in una situazione di relativa tranquilità per 
affrontare al meglio ll girone di ritorno». 

Da oggi pomeriggio Simoni ha ripreso a tar la- 
vorare i giocatori a S. Olcese. Qualche maglia di 
lana pesante per sudare di più © smaltire quel «su- 
pefluo» che tutt, chi più chi meno, hanno messo 
‘su in questi giorni di pranzi natalizi. 

«Sapendo di dover affrontare una grande, | ra- 
‘gazzi si impegnano al massimo, per scendere In 
campo agguerritissimi, mentre gli avversari po- 
trebbero anche sottovalutarcl un po' e nel calcio | 
‘peccati di presunzione sl possono anche pagare 








Rosolino 


ALGENOA MANCA L'APPORTO DI VANDEREYCKEN 

ll Genoa, Insomma, sta affilando le armi a dove- 
re, anche se sa benissimo che Roma @ Juventus, 
sulla carta, «chiudono» quasi completamente lì 
pronostico ai rossoblù. 

«Ma duo punti, In queste due partito, dobbiamo 
conquistaril assolutamente — dice Simoni — per 
‘non essere pol costretti a glocare tutte le partite 
del girone di ritorno con l'acqua alla gole, @ con 
l'ansia di dover faro risultato a tutt! costi». 


Giorgio Bidone 





Ferroni contro Ferroni 
è una sfida in famiglia 


— GENOVA — Ferroni conio Ferroni; domenica a 
Marassi, in Sampdorla-Florentine. Da una parte 
quello blucerchiato, Mauro, assurto agli onori del- 
Je cronache sportive dopo aver segnato ll gol vin- 
‘ente contro la Juventus, la prima domenica di 
campionato; dall'altra quello viola, Armando. E + 
duo fratoll, che fianno trascorso assieme in fam 
glia la foste natalizie, si troveranno domenica di 
fronte, da avversari, sui campo per la prima volta 
l'uno gontro l'altro nella loro carriera. 

«In quei novanta minuti — dice ll Ferroni sam- 
‘portano —'ognino di noi due penserà soltanto 
alla vittoria della sua squadra, l'amore fraterno 
passerà in seconda linea. Dovessi irovarmi a con- 
trastore mio fratello, lo farel con la grinta di sem- 
pre. Comunque ini campo non ci saranno i fratelli 
Ferroni, ma due squadre, la Sampdoria e la Fio- 
rentina, che per motivi opposti vogliono fare risul- 
talo entrambe. E vincerà o perderà una delle due 
squadre; non uno dei due fratelli Ferroni». 

‘Già, Il risultato. Per le Sampdoria è importante. 
Partita benissimo, tre partite tre successi contro 
Juventus, inter e Roma, la formazione di Ullvieri 
non è riuscita a mantenero questo passo. Né deli 
resto le sarebbe stato possibile considerato che 
gli Incidenti le hanno tolto l'apporto di alcuni tito- 
arl, primi fra tutti Francis e Mancini, due giocatori 
che a giudizio unanime, possono da soll determi 
naro qualsiasi risultato. 

Ma Francis © Mancini hanno imboccato con de- 
clsione la via delle guarigione, e potrebbero rien- 
trare'in squadra proprio domenica prossima c0n- 


‘| tro ta Fiorentina. Mercoledì scorso In allenamento 


Ulivieri ne ha collaudato le condizioni, e ll respon- 


|| 30 è stato ampiamente positivo. I medici sociali, 
“| appaiono sodiiatatti, a mezze parole ammettono 


che il loro rientro è possibile per la ripresa del 
campionato, o che, comunque di qui a domenica 
cl sono ancora parecchi giorni davanti per com- 
‘piore ulteriori progressi. 

‘Se Uliviari, però, aspetta a dire qualcosa circa il 
loro rientro, | diretti interessati sono molto più 
‘espliciti. Dice Francis: «MI sento bene, non ci so- 
no problemi. La Sampdoria al compieto è, una 
‘squadra che può riprendere subito la marcia ver- 
30 le zone alte della classifica, verso il quarto po- 
‘sto». E Mancini ‘aggiunge: «Da alcuni giorni non 


A III CIO ERI ICARO 


Rastello è stato squalificato 
(e Massari aveva troppo sonno) 





FERRONI DOMENICA ‘contRo ‘8UO FRATELLO. 
sento più dolore, Se continua così, penso proprio 
dl tarcela 

L'unico Interrogativo sul! recupero del due 

«bomber» è legato alla loro possibilità di resa al 
ritmi agonistici del campionato. Ma se in casa blu- 
‘cerchiata vi fosse un bookmaker pronto ad accet- 
tare scommesse, pagherebbe alla pari, se non ad- 
dirittura a metà, ll loro rientro in squadra contro la 
Fiorentina. Nonostante le riserve di Ulivieri che 
ammonisce: «Siamo appena a lunedì... _E-b. 








Alessandro Rastello. avrebbe 
voluto esserci anche lyi, ieri mat- 
tina, alla partenza defla «Grande 
Maratona di S. Silvestro» a Tori- 
no. Un fatto sentimentale, in 
quanto era già riuscito a vincerla 
una volta, nel 1980, quando anco- 
ra pochi lo conoscevano nell'alle- 
gro mondo dei podisti. Ed anche 
una rivincita poiché la passata 
edizione, in condizioni fisiche im- 
perfette, aveva dovuto acconten- 
tarsi del quarto posto. Invece 
niente: «Tu non gareggi — gli 
hanno detto — tu set in castigo». 

«Proprio così — splega — sono 


stato squalificato dalla Federa- 
zione per aver partecipato al Giro 
della Collina. Assurdo ma vero: 
‘Stampa Sera” organizza una 
corsa per beneficenza, fo pago la 
mia bella tassa d'iscrizione, corro 
e...vengo squalificato». 

Ma aveva dei precedenti? 

«No, assolutamente. La prassi 
vuole che prima uno venga am- 
‘monito e solo tn caso di recidività 
subisca tl provvedimento discipli- 
nare. Probabilmente quel giorno 
{l dirigente Fidal Cremascoli si 
era svegliato male e così ha deciso 
di squalificarmi subito». 


A SIN. IL VINCITORE, L'ASTIGIANO ROSOLINO DAMELE; AL CENTRO UN'IMMAGINE DELLA PARTENZA; A DESTRA IL TORINESE ALESSANDRO RASTELLO, ESCLUSO DA QUESTA EDIZIONE DELLA CORSA 


D'altra parte i rapporti di Ra-|no degli altri, pur di ‘non farlo 


stello con le massime autorità 
della Fidal sembrano essere nati 
sotto una cattiva stella. Quando 
vinse a sorpresa il campionato 
{taliano di maratonina, furono in 
tanti a tessere le sue lodi e lo 
chiamarono «l'astro nascente 
‘della maratona italiana», «l'az- 
‘zurro più in forma del momento» 
ed altre cose del genere. 

Nessuno però pensò di staccare 
per lui un biglietto per 1 campio- 
nati europe! di Atene e fu così 
che l'Italia disputò la maratona 
continentale con un atleta in me- 


[correre. Adesso invece lo hanno] 
squalificato per aver partecipato 
‘ad'una corsa di berieficenza. 

Con Rastello a casa in pantofo- 
le, il «Trofeo Ort» è andato a Ro- 
salino Damele, podista astigiano. 
Dopo dieci metri era già in testa e 
non si è fermato fino al tra- 
guardo. 

E trai battuti c'è anche ll vinci- 
tore della passata stagione, Do- 
menico Massari. 

«Ho venduto cara la'pelle — si 
sfoga — ma di più non potevo ve- 
tamente fare. Il lavoro non mi 


‘permette di dormire troppo e così, 
al momento buono, mi sono man 
cate legambe». gd 
Massari fa il sorvegliante in un 
istituto di assicurazioni e lavora. 
quasi sempre di notte. Anche sa- 
bato sera avevai indossato la/divi- 
sa, svestendola giusto in tempo 
per calzare le scarpette da ginna- 
stica, infilarsi maglietta'e panta= 
loncini e schierarsi al via della 


«Maratona ‘di S. Silvestro». Ha ‘ 


‘pagato lo scotto: sul traguardo è ' 
arrivato primo chi invece ha tra- 
scorso la notte in'un letto a dor- 
mire. Marco Sannazzaro 
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pista batteva tutti 
un virus ha battuto lui 


miglio e mezzo di S. Siro in 
226"1/5 

A questo punto proprieta- 
rio e allenatore decidono per 
la trasferta in Inghilterra per 
lle King George VI and Queen 
Elizabeth Stakes. Ma qui co- 
minciano i guai. Sirlad, in 
prova, si frattura un ossicino, 
una «schinella», sembra una 
[cosa da niente, ma deve ri- 
inunciare alla corsa. Torna a 
[casa, viene ingessato, sta a ri- 
poso fino alla fine del "77. 

L'anno dopo torna in pista 
‘e vince due corse lasciando a 
(distanza abissale ogni avver- 


J|sario. Sirlad ritenta l'avven- 


tura internazionale a Parigi, 
nel «Ganay», il 30 aprile del 
|’78 rimediando un terzo posto 
piuttosto deludente giustifi- 
[cato da un. malanno alle vie 
respiratorie, il «corneggio», 


Sil una sorta di fischio provocato 
2} |dalla laringe infiammata. 


Sirlad torna a S. Siro, si ri- 


stabilisce in modo approssi 


‘|mativo e prende parte, un po' 


SIFLAD MONTATO DA DI NARDO E CON L'ALLENATORE GAETANO GENETTI:E' UN'IMMAGINE DEL 77 


Iri ottobre è morto Siriad, 
l'asso del galoppo italiano de- 
gli ultimi lustri, un fuoriclas-| 
se assoluto, eccezionale sul 
terreno di gara, ma eccezio-| 
nale, purtroppo, anche di 
fronte alla sfortuna che lo ha] 
bersagliato come pochi altri 
con incidenti a catena, l'ulti-| 
mo dei quali lo ha stroncato| 
all'età di soli otto anni. Come| 
dire in piena giovinezza, con 
‘un futuro da razzatore anco-| 
ra tutto da scoprire, ma sicu-| 
ramente esaltante. 

Il decesso è avvenuto in! 
America, nel Kentucky, pres 
50 la Spendthrift Farm di Le- 
xington. Li Sirlad funzionava 
da tre anni come stallone al 
tasso di 20 mila dollari, più di 
28 milioni di lre, un prezzo 
che dice da solo la grossa va- 
lutazione degli americani per 
questo cavallo biondo come le 
messi d'estate, con un motore 
da formula uno. 

© motivo della morte è 
un'infezione misteriosa. I ve- 
terinari Usa, specialisti nel ri- 
‘mettere in sesto,i cavalli am- 
malati, non sono riusciti a 
scoprime le origini e n. porvi 
rimedio. E questa incapacità 
‘umana a vincere un malanno 
apparentemente di poco con- 
to avvalora la tesi di un Sirlad 
campione senza uguali inviso 
‘ai numi dell'Olimpo equino. 

Già il momento della nasci- 
ta è motivo di equivoci. Sirlad 
vede la luce in Irlanda nel 
1975, presso la Simmonstow 
Stud. Sua madre è Soragna 
della razza La Tesa, una for- 
mazione milanese gestita dal- 
l'allenatore Gaetano Benetti. 
Soragna si trova in Irlanda 
portata dai proprietari per in- 
contrarvi Petingo, Prima del- 
le «nozze» si sgrava di Sirlad, 
‘concepito l'anno prima assie-| 
me all'americano Bold Lad, 
esportato in Francia perché | 
poco apprezzato dagli alleva- 
tori degli States. Sirlad è dun- 
que italianissimo, ma gli ame-| 
ricani lo giudicano di origine 
Irlandese, sbagliando macro-| 
scopicamente e con una: pun- 
ta di malevolénza verso il turî 
italiano ‘che ancora ‘ adesso] 
mon si spiega. 

Soragna e Bold Lad, inol. 
tre, con le loro vicende perso-| 
mali non hanno certo contri- 
butto a valorizzare Sirladco- 
me. personaggio di statura 
mondiale, 

I padre, bocciato in patria, 


viene spedito in Giappone 
[perché anche 1 francesi non 
[credono nelle sue qualità di 
stallone. Per Soragna c'è sd- 
[dirittura una fine tragica, a 
[volta nel mistero più impene- 
trabile. Mandata in Francia 
‘per un nuovo flirt, dopo esser- 
SI sgravata di Sortingo nel "76, 
[Soragna sparisce dalla circo- 
lazione. Ai proprietari dicono 
che è morta, ma nessuno sa 
dove né perché. Qualcuno fa 
l'ipotesi che sia stata rapita e 
che adesso funzioni in qual- 
che «harass della provincia. 
Ma sono solo supposizioni. 
Sirlad cresce sul prati del- 
l'allevamento La Tesa, nel 


Come ‘nelle favole della, 
‘nonna, il principe tutto ve- 
stito di ferro affronta il dra- 
90 e lo sconfigge. Il copione, 
tanto sfruttato, st è quasi ri- 
petuto teri sera. sulla pista 
del ghiaccio di corso Tazzo- 
li i «principi» lombardi del 
Como Rodacciai hanno af- 
frontato i Draghi Gondrand 
Torino e li hanno messi alla 
Srusta. Se infatti la partita è 
‘finita con un pareggio (3-3), 
@ un paregyio che hall sapo- 
re di una sconfitta, per i 
draghetti torinesi che, fino 
ad tn minuto dal termine, 
avevano la vittoria in tsca. 
Avrebbero potuto ribaltare 
i finale della favola, alme- 
no per una volta, e sconfig- 
gere i principi d'acciaio, ma 
così non è stato. 

L'incontro era di quelli 
decisivi: in palio una larga 
fetta delle qualificazioni 
per la finale di serie B. Fat- 
to sta che ora il Como conti- 
nua a guidare la classifica, 
inseguito a due lunghezze 
proprio. dai Draghi. Solo 
una vittoria avrebbe ripor- 





tato le due squadre tn pa- 
rità. 

«Oblettivamente. merita- 
vamo di più — st 9/oga il 
‘presidente Mario Sandrone 
— ed dl risultato più equo 
‘sarebbe stato di una rete in 
nostro favore». 





Il primo tempo era finito 


['aresciano. Sono pascoli pre- 


Ziosi, mai prima sfruttati. De- 
butta nel '78 vincendo, e si ri- 
pete altre due volte nel «Cri- 
terlum. Nazionale» e nel 
«Gran Criterium», le due 
«classiche» giovanili più im- 
portanti del calendario nazio- 
nale. A 3 anni spopola nel 
«Merano»,  nell'«Emanuele 
Filiberto» e nel «Derby» sen- 
za trovare avversari capaci di 
impegnarlo. Il paragone coi 
cracks del passato — Tenera- 
ni, Nearco, Ribot, Molvedo — 
51 fa strada nel cuore degli ap-| 
passionati. Nel «Milano» Sir-| 
lad batte la francese Infra 
Green e stabilisce tl recorsi sul 


MARIO SANDRONE, PRESIDENTE E «FACTOTUM:» DEI DRAGHI GONDRAND TORINO” 


@ reti inviolate, poi i Draghi 
Gondrand si erano letteral-. 
‘mente. scatenati, infilando 
den tre volte la porta lom- 
barda, con Marchetti, Testi 
e Cirillo. Solo sul finale del 


|avventatamente, al G.P. di 
Milano, la corsa spettacolo di 
Un anno prima, ma stavolta 
frana nella dirittura d'arrivo 
[dietro al tedesco Stuyvesant e 
lagli indigeni Stone e Rolle. 
Sembra la fine di un mito. 
[Sirlad prende la via degli Sta- 
ti Uniti. Lo ha comperato Il 
giornalista Hewitt, che decide 
[di riportarlo in pista. Prima 
Viene operato in una clinica 
(del Kentucky con tecniche 
sconosciute in Europa. Il 
«corneggio» scompare e Sir- 
lad riprende a correre. Nella, 
«Hollywood Gold Cup» impe- 
‘gna severamente Affirmed, ll 
campionissimo —americano 
‘che con la vincita det 500 mila 
dollari in palio supera per la 


OGNI «PRESTAZIONE» DI $i 


«turf» montlale la soglia dei 2 
milioni di dollari incamerati 
in carriera da un cavallo. 

La corsa di Sirlad, comun- 
‘que, terminato a una testa dal 
vincitore pur portando 5 chill 
‘e mezzo in più sulla groppa, è 
di quelle che farino epoca. Sir- 
lad si ripete — stavolta vin- 
‘cendo — nel «Sunset Handi- 
cap», altro test americano im- 
‘portantissimo, ma nel set- 
tembre del ‘79 arriva ultimo 
‘nelle «Woodward. Stakes» 
vinte da Affirmed. Sirlad esce 
‘di pista con i tendini rotti. He- 
‘Witt ailora decide di ritirarlo 





prima volta nella storia del 


lsscondo tempo i lombardi 
accorciavano lo svantaggio 
grazie ad un veloce contro- 
piede del canadese Tre- 
sham. Al rientro in pista per 
l'ultima. frazione di gioco 


!sul 3-1, l'incontro si trasfor- 


definitivamente: dalle gare e 


All’ultimo minuto, addio vittoria 


IAN ii angie 


| Draghi Gondrand Torino costretti al pareggio dal Como: la qualificazione si deciderà nell'ultima giornata 
a TLT 


mava in.1una rissa.I giocato- 
ri del Como cercavano di 
‘spezzare, con le buone o con 
le cattive, tutte le azioni to- 
rinesi. Jim Pollan, america- 










IRLAD COSTAVA PIÙ' DI 28 MILIONI 


‘di destinario alla riprodu- 
zione. 

Tre anni di attività stallo- 
niera conclusi dal virus insi- 
dioso, ultimo agguato della 
sorte avversa. Sirlad, campio- 
nissimo delle piste, non ha re- 
sistito a questo nuoyo attacco 
della sfortuna. Restano ora i 
suoi prodotti. Sono nati 
nell'80, nell'81 e nell'82. Li ve- 
dremo in pista la primavera 
prossima. I fans del cavallo 
biondo si augurano che gli dei 
dell'Olimpo equino, così arci- 
gni col padre, siano più beni- 
gmiconifigli. 

Alessandro Debernardi 





no dei Draghi Gondrand, 
subiva un duro colpo dietro 
l'orecchio e doveva ricorrere 
alle cure del medico che gli 
applicava un punto di sutu- 
ra. Ne approfittava il Como 
€ con Tresham azzéccava 
altri due contropiedì vin- 
centi: 3-3 dunque al fischio 
finale. 


«Però questa partità ha 
dimostrato che il Como è 
battibile —a/ferma Sandro- 
‘ne —. Prima lo dicevo e nes- 
suno voleva credermi; dieci 
‘anni di parcheggio in serie 
B sono molti contro una 
matricola come noi. Ora 
tutti hanno dovuto darmi 
ragione, se sapremo entra- 
re in pista convinti di poter 
vincere, questo Como non 
avrà scampo». 


Siamo a metà torneo esat- 
tamente: conclusi i due pri- 
mi gironi di andata e ritor- 
mo ne restano ancora da fa- 
re altrettanti. «Nulla è an- 
cora compromesso — con- 
clude il presidente dei Dra- 
ghi Gondrand — anche se 
‘ormai ritengo che la partita 
sia ristretta n noi ed al Co- 
‘mo. L'intera qualificazione, 
anzi, si deciderà probabil- 
mente nell'ultimo scontro 
diretto, nuovamente sulla 
pista di corso Tazzoli, pro- 
prio nell'ultima partita del. 
camplonato». — m.sam_ 
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Rai renale peo de I — A 







SIGARETTA... CHE PASSIONE! 


STAMPA SERA 


(Ma in Val d’Aosta si fuma meno. 
e la Liguria è la patria degli ex) 





ROMA — I vizio del fumo è 
sempre più diffuso fra gli ita- 
liani: fumano tutto, fumano 
tutti. I dati statistici, elabora- 
ti dall'Istat nel novembre 
1980, evidenziano che «s'im- 
para a fumare» soprattutto in 
giovane età. Su un totale di 56| 
‘milioni di abitanti { fumatori, 
complessivamente, sono ll 
349%: 849% maschi e 18,7% 
donne. Fra questi, sempre 
complessivamente, il 33,7% 
appartiene alla «fascia» di età 
compresa fra 1 14 e i 29 anni; 
fra 1 30 e i 39 anni il 452%, 
percentuale che cala via via 
con il passare degli anni, fino 
ad arrivare al solo 17,4% da 71 
anni in avanti. Le percentuali 
dei «nuovi» fumatori eviden-| 
ziano un dato Interessante: 
se prima del 18 anni la per-| 
centuale delle donne fumatri- 
ci è del 41,6%, contro il 56,8% 
degli uomini, tra 118 e 122 an-| 
nila percentuale mostra nelle! 
donne «incallite» fumatrici: 
46,4% contro il 38,7% del coe- 
tanei maschi. 

‘Sempre secondo i dati ela-| 
borati dall'Istat, la Campania 
è la regione «leader: per con- 
sumo di tabacco con ll 67,7% 
di fumatori; la Valle d'Aosta. 
quella ove si fuma meno, qui i 
non fumatori sono il 48,1%, 
infine la Liguria è la regione 
con la maggior percentuale di 
ex fumatori: 16,1%. Le stati- 
stiche dell'Istituto superiore 
mostrano anche che fumano 
più gli uomini conlugati ri- 
spetto al cellbi: 1l 59,8% con- 
tro il 428%. Al contrario le 
donne nublli, con il 19,5%, fu- 
mano più di quelle sposate: 
169%. 

Anche il titolo di studio 
sembra influire sull’abitudine 








al fumo: tra gli uomini i più 
«incalliti. fumatori si regi- 
Istrano fra quanti sono sprov- 
visti di titolo di studio o con 
[Semplice licenza elementare: | 
|57.5%, rispetto al 489% di 
quelli forniti di licenza di 
scuola media inferiore e il 
|54.2% dei diplomati e laureati. 
(Fenomeno inverso, invece, 
‘per le donne, ove il maggior. 
‘numero di fumatrici si regi- 
stra fra le diplomate e le lau- 
reate: 34,5%, 22,1% con licen- 
‘za di scuola media inferiore e 
‘solo 10,5% fra quelle sprovvi- 
[ste di titolo di studio. 
‘Complessivamente tra ma- 
Ischi e femmine, evidenziano 
|ancora i dati dell'Istat, chi 


® Fine anno, tempo di bilanci: ve- 
diamo come stanno gli italiani a 


avizio. 
© Su 56 mi 





ni (inclusi dunque bimbi 


e lattanti) i fumatori costituiscono il 


34,9 per cento 
sono maschi, 16 


(circa 84 su cento 
femmine). 


® Il «tetto» massimo degli incalliti ap- 


partiene alla fasi 
fra i trenta e i 


cia d’età compresa 
39 anni (45,2 per * 


cento), mentre sono soltanto 17 su 
100 gli ultrasettantenni che conti- 
nuano a mantenere l'abitudine alla 
sigaretta, al sigaro o al toscano. 





[Possiede un lavoro fuma più |al 49,6%. In assoluto la mag- |to più fumato, contro l'1,3% di 
[dii chi è ancora in cerca di oc-| gior percentuale di non fuma- 
[cupazione: 51% rispetto alltori si registra nel campo del- 
|40,2%. Ilavoratori dipendenti, | l'agricoltura ove il 54,4% non 
infine, fumano più di quelli |fuma. Le sigarette, con un to- 
indipendenti: 51,5% rispetto |tale del 97,6%, sono il prodot- 


ft 





(sigari e solo 1'1,1% di fumatori 
[di pipa. La Calabria e la Sici- 
Ha, con un numero medio di 
17,3 di sigarette, sono le regio- 
[ni d'Italia ove si fuma di più. 








Provocherebbe, combinata con il fumo, disturbi cardiocircolatori: soprattutto quando si sono superati i 35 anni 


ROMA — «La pillola anti- 
concezionale protegge la don- 
na da vari tipi di cancro, ma il 
suo consumo ha subìto un for- 
te calo a causa di allarmismi 
spesso favoriti dalla stessa 
classe medica». Queste le con- 
clusioni della conferenza 
stampa tenutasi nella. sede 
romana dell'Associazione ita 
liana di educazione contrac- 
cettiva (Alecs) dal prof. Luigi 
Perniola, direttore del Cen-| 


tro, e dal sociologo Luigi De 
Marchi. Il ‘prof. Perniola, do- 
cente della scuola di specializ- 
[zazione ginecologica dell'Uni- 
[versità di Roma, ha citato i ri- 
[sultati di un rapporto della 
[Johns Hopkins University di 
| Baltimora. 

‘Secondo il rapporto le don- 
[ne che usano la pillola hanno | 
'un terzo di probabilità di me-' 
Ino di ammalarsi di cancro 
[dell'ovaio di quelle che non ne 


fanno uso e corrono il rischio 
10 volte minore di una gravi- 
danza extrauterina. Il rischio 
del cancro dell'endometrio è 
tre volte inferiore nelle donne 
che abbiano, usato contrac- 
(cettivi orali per un anno più. 

«La pillola — ha detto De 
Marchi — due volte più sicura 
dello iud (spirale), tre più del 
(preservativo, quattro volte 
|ptù sicura del diaframma, ha 
Subito un calo precipitoso nel 


Insieme con il latte, al neonato, un sorso di Ddt 


L'insetticida sarebbe presente nel latte materno perché abbondantemente usato 


nelle piantagioni - Gravi 


SPOLETO — Il latte delle 
mamme fumatricl presenta 
un'alta concentrazione di Dat 
derivante dai trattamenti con 
insetticidi che subiscono le 
piante di tabacco. La presen- 
za di tali sostanze ha già pro- 
vocato in alcuni lattanti la 
classica sindrome tossica con 
febbre, vomito, diarrea, ane- 
mia, distrofia e alterazioni cu- 
tanee, 

Il pediatra prima di consi- 
gliare l'allattamento materno 
deve quindi valutare i rischi 
derivanti da donne sottoposte 
a particolari pericoli ambien- 
tali. Sarebbe anche utile un 
esame di routine del latte del- 
le donne «a rischio» in modo 


conseguenze per la crescita 


|da verificare il grado di con- 
taminazione raggiunto, 
L'ha affermato il prof. Mi- 
[chele Lato, direttore dell'Isti- 
tuto di clinica pediatrica del- 
l'Università di Perugia, inter- 
‘venendo al congresso inter- 
[nazionale in corso a Spoleto 
sulla contaminazione degli 
alimenti e Ja responsabilità 
della nutrizione in età pedia- 
trica, 11 convegno è organiz 
zato dalla Nia (Accademia in- 
ternazionale per la natura) in 
(collaborazione con la Fao e 
l'Unicet. 

«Va anche ricordato — ha 
[detto Lato — che molti neona- 








‘H subiscono attraverso l'allat- 





tamento le conseguenze nega- 





dei piccoli così «nutriti» 


tive delle bevande alcoliche 
[consumate dalla madre. An- 
lche se: per provocare danni è 
necessaria un'alta concentra- 
[zione di etanolo va considera- 
to l'effetto, tuttora sconosciù- 
to, degli altri prodotti della 
[fermentazione (alcol islamico 
€ buttico) che provocano pro- 
babilmente emorragie epati- 
che». 

Il prof. Paolo Tolentino, di- 
rettore della prima clinica 
malattie infettive. dell'Univer-! 
sità di Genova, ha infine sot- 
tolineato la possibilità di infe- 
zioni da salmonella nell'appa- 
rato digerente del lattante at- 
traverso la contaminazione 
degli alimenti. 


consumo a cominciare dal 
‘1976. In Olanda tn cui il 42 per: 
‘cento delle donne faceva uso 
(della pillola nel 1976, st è arri- 
‘vati al 30,1% nel 1982. In Italia 
(dal 5,7% del 1979 si è passati al 
4,6% del 1981. Il rapporto del- 
l'Università di BalHmora con- 
|futa gli allarmismi infondati 
che hanno causato il rigetto 
delle donne nei confronti del- 
la pillola esponendone 1 van- 
taggi sanitari accertati». 

«I rischi e le controindica- 
aloni cardiocircolatori dell'u- 
150 del contraccettivo orale — 
‘ha precisato {l prof. Perniola 
‘— permangono in donne fu- 
‘matrici, di oltre 35 anni e con 
tendenza  all'ipertensione. In 
tutte le altre fasce d'età il rap- 
‘porto, che si avvale di 713 stu- 
di in Paesi industrializzati e 
non, ha accertato che il rego- 
lare uso della pillola difende 
le donne da infiammazioni 
[pelviche, da forme tumorali 
benigne al seno, dal cancro 
dell’endometrio e di quello 
dell'ovato». 

In base alle conclusioni del 
rapporto la commissione per 
la fertilità e la salute materna 
dell'ente federale americano 
‘per il controllo degli alimenti 
‘€ dei farmaci, riconoscendo 
l'importanza dei benefici sa- 
nitari, ha disposto che ogni 
(Confezione di «pillole» cori- 
tenga! un'illustrazione. 





fori esiste un rapporto. 
causa-effetto tra il fumo e 
le più note malattie cardia- 
che. I medici sono incerti a 
pronunciarsi n modo dra- 
stico. Un dato comunque è 
innegabile: fumare fa male. 
Chi non fuma ha maggiore! 
probabilità di essere esente 
da ‘infarti, da collassi, da 
aritmie, da cardiopatie in 
genere, e fino qui sembrano 
tutti concordi 
Manca la prova «dimo- 
strata» che il fumo sia col- 
pevole. Rimane però un 
«grande indiziato». Se ne è 
parlato anche al Convegno 
nazionale, organizzato da 
Minerva Medica, dell'Asso- 
clazione nazionale Centri 
‘per le malattie cardiovasco- 
lari, appena svoltosi a Torl- 
No, e continuano a discuter- 
nesanitari ed esperti, 
L'Associazioni ‘Cuori 
Elettrici Meridionali, che si 
occupa di pacemakers, ha 
steso in proposito un «rap- 
porto» che può interessare 1 
‘fumatori, soprattutto 1 più 
accaniti; coloro che vorreb- 
bero smettere di fumare e 
non trovano la forza di far- 
10; chi invece ha già smesso 
e poi, 


principali degli attacchi di 
cuore. Le altre due sono 1‘ 
‘pertensione e l'alto livello di 
colesterolo nel sangue». I 
«rapporto» sottolinea, in 
perticolare, alcuni fatti. 

Primo: »Il fumo segna il 
Uivello di mortalità per at- 
tacchi di cuore più alto di 
‘ogni altra malattia compre- 
51 11 cancro ai polmoni e le 
bronchiti croniche». 

‘Secondo: coloro che fu- 
mano sigarette vanno in- 
contro al rischio d'infarto 
che è due o tre volte mag- 
giore di quello che potrebbe 
colpireinon fumatori. 

:| ‘Terzo: i casi di attacco 
per la maggior parte letali 
8Ì verificano «dopo # cin- 
quant'anni ma durante gi 
ultimi venticinque anni s0- 
no in aumento soprattutto 
nei soggetti più giovani». . 

‘Secondo 1 dati dell'Aso: 
clazione Cuori Elettrici si 
deduce che «i maschi al di 
sotto dei quarantacinque 
anni che fumano venticin- 
‘que sigarette e più al giorno 
Darino incontro a un rischio 
che è considerato da dieci a 
quindici volte maggiore di 
‘quello che potrebbe colpire i 
non fumatori». 

Quarto: «Il soggetto va 
incontro all'infarto se oltre 
al fumo è tperteso oppure 
denuncia un alto livello di 
colesterolo, è fin troppo at- 
tvo e, inoltre, nella sua fa- 
miglia vi sono persone che 
già hanno sofferto disturbi 
di cuore. Qui si potrebbe 
parlare di una quasi-eredi- 
tarletà, anche se su tale 
‘punto il rapporto non si sof- 
ferma». 

Quinto: l'ossido di carbo- 
nio e la nicotina sono pro- 
babilmente le sostanze con- 
tenute nel tabacco che col- 
Ppiscono maggiormente il 
cuore. «La nicotina stimola 
l'organismo a produrre più 













cuore e un aumento della 
pressione. Il soggetto tende 
ad alzare la voce; possono 
tremargli le mani, si agita 
‘per un nonnulla, è irascibi- 
le.In Unguaggio medico egli 
è nevrotico tipico»: 





Oltre al rischio da cancro 
esiste il rischio-infarto? 








Sesto: il fumo delle siga- 
retto«è la causa maggiore 
delle arteropatie alle gam- 
de; queste fanno insorgere 
“— prosegue il rapporto” — 
un dolore caratteristico che 
‘#4 avverte a tratti. Si tratta 
di una malattia rara tra i 
non fumatori. Può condurre 
all'amputazione dell'arto (e 
4 casi sono numerosi in pro- 
| posito)». 

Settimo: «I soggetti che 
soffrono di angina dovreb- 


te propria e quella altrui. DI 
qui il divleto di fumare în 
luoghi pubblici e non si 
comprende, affermano gli 
studiosi dei pericoli del fu- 
mo, perché tale divieto non 
venga esteso in modo cate- 
gorico at ristoranti e ai Iuo- 
ghi dove vi sono cibi. E° in- 
giusto e pericoloso che chi 
ha ordinato un piatto di 
‘spaghetti debba mangiarse- 
lo tra le volute di fumo che 
il suo vicino, dopo il caffè, 
gli manda addosso con scar- 
sa sensibilità». A 

Alla domanda: «Vale la 
‘pena di smettere?s a questo 
quesito quasi ‘superfiuo 1 
‘medici dicono di sì. 

«Gli studi e le ricerche 
compiute. dimostrano che 
gli er fumatori sono assai 
meno esposti agli attacchi 
di cuore di coloro che conti- 
‘nuano tmperterriti a fuma- 
re. Nell'anno tn cut 1l fuma- 
tore ha smesso, 11 rischio è 
‘minore e dopo un periodo di 
cinque-dieci anni si avvici- 
‘na a quello dei non fumato- 
ri. Segno che il suo organi- 
smo st è disintossicato. Ciò 
‘non. significa — specifica il 
"rapporto" — che chi ha 
smesso non corra il rischio 
di un infarto, ma le proba- 
bilità di un tale everito sono 
‘piuttosto scarse. Smettere 
di fumare dopo un infarto 
significa ridurre del cin- 
quanta per cento il rischio 
di morte 0 di recidiva». 

In un questionario distri- 
bulto a migliata di persone 
era posta anche una do- 
manda: quante slgarettà 
fumate? E le risposte erano 
quasi tutte: «Dalle quindici 
al giorno fino alle cin- 
quanta». 

A tale aaserzione sl con- 
trappone un rilievo; venti 
sigarette al giorno per tren- 
t'anni fanno circa 200 mila 
sigarette. Trenta sigarette 
al giorno per quarantacin- 
‘que anni sono circa mezzo 
milione di sigarette. Coloro 
che hanno cominciato a fu- 
mare a quindici anni vanno 
incontro a un rischio mag- 
giore di quelli che hanno 
preso il vizio dopo | venti 
anni A 

Non si salva dall'accusa 
di omicidio nemmeno ‘la 
pipa. 

«E” solo un ripiego Iluso- 
rio — sostengono molti me- 
dici — ela tossicità non è di 
molto eliminata qualsiasi 
miscela di tabacco di scelga. 











T.ross. 
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STAMPA SERA » 
Lunedì;27 Dicembre 1982 


Breve viaggio tra fatti e misfatti dell’alta cucina torinese e piemontese 


MANGIARE 


E' scritta spesso a letiere tutte maiuscole, 
‘sempre.tra virgolette: «alta c cucina». Da 
Lei, deriva l'unico modo di dire che affratel: 
la anarchici e monarchici: «Ho mangiato da 
re». Anziché su'un menù, viene trascritta su 
«Ia grande carta» che ovviamente vierie esi- 
bita solo «a chi sa bene che un piatto — sia 
esso semplice oppure estremamente elabo- 
rato. — non esprimerà mai la sua vera ani- 
ma se non sottolineato ed esaltato dal suo 
giusto vino». Viene sempre imbandita in 
luoghi riservatissimi, eppure aperti a tutti, di 
cui si scorda presto il nome ufficiale sosti- 
{uito da quello dello chef, del sommelier o 
del proprietario che diventa sinonimo di un 
Particolare talento: impressionista o astrat- 
to, puntinista o spaziale che sia, per dirla in 
termini pittorici, purché sia una «grande 
firma». 


Ricorda un cronista che diventò illustre 
‘specializzandosi in un altro genere non me- 
no d'élite eppure popolare: «Parlando poi 
dei cibi |mbanditi per queste cene, è inutile 
dire quale opulenza @ raffinatezza vi re- 
gnassero; il costo di questi banchetti non 
era mai inferiore ai diecimila franchi, e veni- 
va servito guanto di! più squisito e di più 
ghiotto potessero offrire la Francia e i Paesi 
Stranieri. | vini e | liquori era ugualmente fa- 
mosi ed abbondanti e si serviva frutta di 
ogni stagione in inverno, e si può affermare 
che nessuna tavola di monarca era Imban- 
dita con altrettanto lusso e magnificenza». 

Chi scrive è Donatien Alphonse Frangoi- 
se marchesa di Sade in quelle «720 giorna- 
te di Sodoma» celebrate in chiave moderna 
e cinematografica da Pier Paolo Pasolini. 
La citazione non è casuale. Perché, con un 
certo, «sadismo», bisogna constatare che, 
in questi tempi così economicamente apo- 
calittici, c'è ampio spazio per una cena che 
può costare anche 400 mila lire cadauno. E 
che, se le misure restrittive riuscissero dav- 
vero a far piovere zolfo e fuoco sugli sper- 
peratori di Sodoma e Gomorra, ebbene le 
statue di sale del buongustai che, come la 
moglie di Lot, si volterebbero indietro a 
guardare piene di nostalgia, non si conte- 
rebbero. 


Come vedremo nel dettaglio delle intervi- 
ste, non bisogna però considerare l'alta 
cucina» come un fatto per nababbi. Come 
dice Armando Zanetti, vicepresidente na- 
zionale dei Cordons Bleus: «Resta uno dei 
pochi sogni realizzabili, e lo dimostra con 
una «gran carta» che si può accostare an- 
‘che con 60 mila lire, un prezzo medio-basso 
nel firmamento piemontese delle stelle Mi- 
chelin e delle altre «star» variamente e in- 
ternazionalmente titolate. E se la, punta 
massima si registra con un linguaggio che 
‘sposa la pomposità di Luigi XVI (irriducibili 

‘subito dopo aver ascoltato la sentenza di 
morte, domandò la parola per chiedere un 
vokau-vent) all'accattivante disinvoltura dei 
dépliants grandi viaggi: «Un affascinante Iti- 
nerario gastronomico attraverso il mondo 
dell'alta cucina e dei grandi vini, piatti pre- 
parati con arte dallo chef Angelo Maionchi, 
In costante dialogo @ în perfetta sintonia 


n. DA 





E'scritta spesso in maiuscolo, non su un «volgare» menù, ma 
sulla «grande carta» - Viene esibita solo «a chi sa bene che 
un piatto non esprimerà mai la sua vera anima se non sottoli- 
neato: ed esaltato dal suo giusto vino» - E' sempre imban- 
dita in luoghi esclusivi e sottoscritta da una «grande firma» 
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coni vini serviti dal sommelier sotto l'atten- 
ta regia di un grande maestro degli acco- 
stamenti, Piero Saftanino, campione del 
mondo del sommeliers», la punta minima, 
‘una vera e propria sfida quotidiana, la offre 


Fabio Bavo che, come rituale, ha la cordiali- 
tà e l'inventiva e crea piccoli banchetti, an- 
che a mezzogiorno, con 25-30 mila lire, 
Ognuno di questi «sacerdoti della cuci- 
na», si ispira a un'epoca passata. Dai Gon- 





zaga alla-corte della grande Caterina di 
Russia, dal Re Sole a Cristoforo da Messin- 
sburgo, Il più grande scalco rinascimentale 
che era al servizio del cardinale Ippolito 
d'Este ed è il nume tutelare di Gianluigi Mo- 
rini fondatore del «San Domenico» di imola. 
Questo mese la rivista «Capital» gli dedica 
otto pagine a colori, perché Morini è uno 
dei primi che abbiano impugnato la penna e 
scritto la propria biografia, ovvero come un 
‘mancato regista e irreprensibile bancario si 
trasforma in ristoratore. Da rilevare che la 
sua non è soltanto una vanità, bensì un mo- 
do di partecipare a tutti la sua arte tant 
che nel «tomo» la parte personale è sacr 
cata all'attenta stesura (da parte delio chet 
Valentino Mercattili)) di ben 104 ricette, più 
le istruzioni sulle verdure, la piccola pastic- 
ceria ele ricette-base. 


Gianluigi Morini ha fatto sua l'aspirazione, 
di tanti, troppi maestri di cucina italiani che, 
lasciano scrivere i libri dai «teorici» anziché 
farlo di persona o almeno in coppia. Trova 
‘agevolmente posto în queste note tipica- 
mente piemontesi, perché non a torto si ri- 
tiene l'erede di Nino Bergese, da Saluzzo, 
meglio noto come «cuoco dei re», che ini- 
ziò nel 1917, tredicenne allievo del grande 
Giovanni Bastone (che lascerà il conte Bon- 
vicino solo per casa Agnelli) tra le due guer- 
re radunò intorno alla sua tavola tutte le te- 
ste coronate d'Europa disputato tra i Savoia 
(più per vanto che per effettiva vocazione 
culinaria) e i Medici del Vascello (tra le fami- 
glie più dotate di autentica coscienza ga- 
stronomica). 


Nel dopoguerra Nino Bergese si era crea- 
to un eremo a Genova con un piccolo loca- 
le che si fregiàva di due stelle Michelin e gli 
diede modo di scrivere «Mangiare da re», 
un libro di 512 ricette; credeva di essere or- 
mai in pensione, quando invece arrivarono 
Morini e il giovanissimo Valentino che lo 
‘convinsero ad adottare il «San Domenico». 


Spiritosamente, nel suo. libro Gianluigi 
Morini cita come premessa Brillat-Savarin, il 
gastronomo napoleonico: «I/ Signore ha vo- 
luto colpire la creatura umana con la fame e 
premiaria con l'appetito» e ricorda che un 
ristoratore non può limitarsi a nutrire bene, 
ma deve rispondere anche al bisogno di 
bello e di buono che c'è in ciascuno di noi e 
aprire quindi all'ospite nel modo più degno 
le porte della sua casa. Nei primi tempi pro- 
poneva i piatti della tradizione regionale, 

poi li ha accantonati per dedicarsi alla raffi 

nata e delicata cucina nota come «di casa» 

di grandi tradizioni anche nobiliari, ovvero 
la costosa falsariga seguita dai suoi illustri 
colleghi. Spiega francamente: «Perché mi 
sarei dovuto arrendere alla realtà di un'epo- 
ca che tende sempre più a livellare le nostre 
condizioni di vita verso il basso? 


«Le conquiste sociali, accanto a tanti ri- 
sultati importanti, @ accanto al possesso di 
un'automobile 0 di una casa al mare, devo- 
‘no comprendere anche la possibilità di vive- 
re e di mangiare un giorno da re». 





Una «sacra» rappresentazione che dura talvolta fino all’alba 


Mori 
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Nel Rinascimento lo scalo non era sem- 
plicamente Îl cuoco della casata, ma colui 
che orchestrava il banchetto in modo da 
fornire una rappresentazione che durava 
tutta la sera (spesso fino all'alba) con sor- 
prese, giochi @ intermezzi accuratamente 
‘dosati e imparentati con il tema gastronomi- 
‘co dominante. Lo.scalco era insieme autore 
‘e regista, seguiva un,vero e proprio copio- 
ne, non lasciava nulla al caso. Gerto Gian- 
luigi Morini è favorito dalla sua vecchia ca- 
‘sa che fa da sfondo al giardino dei chiostri 
di San Domenico in Imola (e citiamo lui, 
«tuori regione» in modo da non scatenare 
gelosie tra | non meno attenti scalchi'torine- 
si e piemontesi), ma le perfette sedie Tho- 
net Anni Venti che sposano l'atmosfera del- 
la tela decorata da William Morris a metà 


® L'alta cucina un.fatto da nababbi? Chi la pratica sostiene di no. Una «gran carta» si può 
accostare con 60 mila lire a testa, anche se in città non mancano le vette da 400 mila. 
Secondo Armando Zanetti, vicepresidente dei’ Cordons Bleu, «resta anzi uno dei pochi 


sogni realizzabili». 


@ Ognuno dei «sacerdoti» di quest'arte si ispira a un'epoca passata: dai Gonzaga a Cate- 


rina di Russia, dal Re Sole a Cristoforo da Messinburgo, 


mentale che era.al servizio del cardinale Ippolito d'Este. 

@ Sulle loro tavole, accanto alle delizie destinate al palato, anche la cura dei particolari 
che devono colpire gli occhi: ci saranno dunque bicchieri di cristallo; posate, sottopiatti 
e candelieri d'argento. Ci saranno pizzi d'epoca accanto a vasi usciti dalla bottega del- 
l’antiquario. Quanto ai fiori, attenti: variano con il sapore dei piatti proposti 


Ottocento che ricopre i soffitti, e il lino pe- 
sante color fucsia delle tovaglie e tovaglioli 
dei tavoli, una ventina, sapientemente spar- 
si in sei salette, ecco: questi «tocchi» sono 
suoi. 


L'«alta cucina» presuppone gourmet col- 
ti e ben disposti ad essere sorpresi sempre 
adalto livello: così è logico che ci siano bic- 
chieri di cristallo, posate, sottopiatti e can- 
delieri d'argento e portafiori d'epoca; ma at- 
tenzione ai fiori... Se avremo pasticoio dì fe- 
gato con tartufi, insalata di bottarga e terri- 
‘na di coda di rospo, allora svetteranno i gla- 





dioli. E un'orchidea viola e bianca accom- 
pagnerà la sera del piccione farcito, il petto 
d'anatra al. pepe verde, la faraona alle verze» 
@ funghi porcini. Semplici rose, addirittura 


petali qua e là, ma rossi, con la piccola pa- 
sticceria e, a contrasto con il verde della 
mentuccia di guarnizione, con la torta alla 
noce di cocco o la rosa mirabilmente scol- 
pita e candita del soufflé ghiacciato al man- 
darino. 


Piero Buscaroli, musicologo di fama in- 
ternazionale, ha studiato le musiche adatte. 
Non abbiamo qui il raffronto con.le portate, 
ma si possono intuire dal fatto che una ce- 
na\ispirata al Rinascimento dovrà certo im- 
piegare la sinfonia della «Rappresentazione 
‘anima e corpo» di De” Cavalieri; in'una che 
ricordi Versaliles e i suoi tasti, troverà posto. 
la «danza degli spiriti beati» da «Orfeo e Eu- 
ridice» di. Gluck, e che con Rossini, Vivaldi, 
Mozart, Scarlatti, non si sbaglia mal, anche 





| più grande scalco rinasci- 


‘se sarebbe Un errore considerare controin- 
dicati il Berlioz della «Dannazione di Faust» 
‘© lo Strauss jr. del «Sangue viennese» di 
buona memoria. 

Certo non è necessario il silenzio di John 
Cage quando si telefona, ché ovviamente la 
‘cabina è già completamente afonica e rac- 
coglie tutti gli elenchi telefonici d'italia. Ma 
nan sorprenderebbe, in un luogo dove ogni 
mese si cambiano tutti i quadri per proporre 
‘sempre un artista diverso, e che davvero sa- 
rebbe improprio definire ristorante, Come a 
‘smentire la pubblicità di uno champagne 
‘che campeggia nell'ultima pagina di Capita/ 
‘e che mostrando banalità come mare verde 
e barca bianca sullo sfondo, proclama «cer- 
te cose difficilmente sono a portata di 
mano». 

































Ogni tappa di questa inchiesta (segnata 
mente torinese) sulla cucina, ha riservato 
sorprese. Siamo incontinenti, amiamo i me- 
nu monumentali @ soprattutto li pretendia- 
mo quando abbiamo deciso di banchettare 
alla piemontese. Ci piace la cucina cinese, 
ma come dicono loro. siamo ancora. dei 
quay loh (barbari incivili), anche se per vo- 
glia di cambiare, e anche per necessità, 
‘stiamo prendendo in considerazione l'idea 
di adottaria in casa. L'«alta cucina» (argo- 
mento, di oggi che offre l'opportunità a 
grandi chef, sommeliers e ristoratori di fare 
anche il punto riassuntivo sugli altri due te- 
mi) è ricercata e gradita a qualsiasi costo, 
detto proprio nel realistico senso che può 
svuotare il portafoglio oltre qualsiasi imma- 
ginazione lasciando le «vittime» soddisfat- 
te. L'affermazione generale che «In tavola 
non c'è crisi», trova qui una clamorosa con- 
ferma. A questi livelli, non esistono questio- 
ni di prezzo, bensì di qualità, sorpassando 
‘anche l'immaginazione dei più immaginifici 
scrittori @ pittori decadenti di fine Otto- 
cento. = 
Il menù proposto dal seduitore della Ve- 
nere di Audrey Beardisley (che univa appun- 
to un eccelso talento pittorico a una passa- 
bile e spesso censurata vena di prosa) fa- 
febbe certo sbottare Ornella Vanoni nell'u- 
‘ica frase che l'ha resa celebre senza sotto- 
fondo musicale: «Sapete: c'è un gusto per | 
mioi momenti d'oro...». Venere «cenò e fu 
in seguito grandemente divertita» con co- 
succe tipo «patò di cosce d'oca ai piselli di 
Monsalvia», «ragù alle lingue di carpa» e 
«charlotte di mele alla Lucy Waters», tutte 
cose preparate eccezionalmente per lei, 
mentre ogni giorno per. ciascuno di noi mor- 
tali, in un qualche «tempio della tavola», ci 
sono quattro, cinque, quindici momenti d'o- 
ro che vanno dal «fegato di anatra fresco al 
naturale con tartufi su crostini con gelatina 
al porto» allo «zabalone cotto al vino con 
biscotti di tartufo» sorseggiando Mer- 
‘sault-Perrieres di Bourgogne (1979) al Bru- 
nello di Montalcino Biondi e Santi (1967) ci- 
tati tanto per tenere su | prezzi, ma senza 
‘eccedere (chici); 

in questi luoghi la «gran carta» è spesso 
rivestita di cuoio con incisioni dorate e rico- 
piata a mano ogni giorno con grafie alla Sìl- 
vio Pellico; e la «carta de' vini», se stampata 
a causa della troppa grazia a disposizione 
che richiedebbe giornate dì lavoro da parte 
di amanuensi quasi estinti, è in caratteri 
rossi su sfondo d'avorio (se di vini rossi 0 
rosati si tratta) e in oro su bianco (ovvia- 
mente per i bianchi, | liquorosi, gli spumanti 
‘e lo champagne). Feca citazioni consolato- 
rie perlopiù tratte dalle poesie che Omar 
Khayyam componeva quando nel vino cer- 
cava di dimenticare la sua essenza di scien- 
ziato ed era indotto a filosofeggiare spec- 
chiandosi nelle coppe: «Che profitto credi 
trarre d'inutile astinenza? Oh! se strana- 
mente passa: la carovana della Vita, sappi 
afferrare l'attimo e nel genio suo rallegra: 

Tale «imbandimento», per dirla con ui 
parola antica, risulta difficilmente trasferibi- 
le tra le mura di casa e crea Imbarazzi tra 
quanti amano ancora offrire cene di riguar- 
do senza costringeregli amici a trasferirsi al 
ristorante. Così è successo che, un corso 
nato recentemente a Torino, per insegnare 














Fablo Bavo (Al Dragone — Torind) — E' 
probabilmente tra i pochi ristoratori ad offri- 
re una cucina ricercata e sempre varia con 
prezzi (25-30 mila lire) alla portata di tutti. 
Succede anche in altri locali come / due 
Lampioni amato da Zott o ll Montecarlo, 
meta di Cordons Bleus in incognito (e già ci 
sembra di sentire i lamenti di Urbani e di 
altri: e io?}), ma Fabio è forse riuscito a 
crearsi un'atmosfera accattivante che si re- 
spira solo in quell’eccellente e, a torto spes- 
50. negletto, Motel Caluso ristrutturato. in 
chiave spagnolesca da quel Luciu d'la Ve- 
naria che, anni addietro, diede lustro culi- 
nario a quello storico sobborgo. 

Gi vanno politici e commercialisti, medici 
e calciatori, registi e attori, gruppetti di ami- 
ci non superiori alle sei unità e coppie an- 
che giovanissime. Tra i box in legno, posso- 
no coesistere progetti sulla campagna elet- 
torale, congiure contro il primario, adulteri 











STAMPA SERA 


Vi accompagniamo nei noti locali della 


Duecentomila a testa 





@ Siamo incontinenti? Pare proprio di sì, a giudicare almeno da quanto sostengono i 


per un 














lari dei ristoranti. Amiamo i menù monumentali, soprattutto quando banchettiamo alla 
piemontese. Ci piace anche la cucina cinese, benché in questo campo ci comportiamo 
ancora come «barbari incivili». 


® La buona tavola è «ricercata e gradita dai torinesi» ad og 





costo, dove questa defini- 


zione va intesa in senso letterale: cioè «senza badare a spese». 


® Ministri di un culto singolare, non badiamo se — all’uscita — siamo ridotti al rango di 
«senza portafoglio»: e ci dichiariamo sempre, o quasi, «vittime». Ma soddisfatte. 


@ Il gusto per la buona tavola (e per l'arte che l’accompagna) invade anche le nostre 
case. Così è successo che un corso nato recentemente a Torino per insegnare i segreti 
dell'alta cucina si sia trasformato in una serie di lezioni di alta cultura: ovvero come 
combinare un menù con i vini, le posate, i piatti, le tovaglie, i fiori e la musica giusti. 





Piccoli segreti dell'salta cucina» a cuoche e 
‘padrone di casa già esperte di fornelli, sì sia 
trasformato in una serie ci lezioni di «alta 
cultura» per «alta cucina», ovvero come 
‘combinare un menù non soltanto con | vini, 
ma anche con le posate, i piatti, le tovaglie, i 
fiori e la musica giusta. Nelle Interviste 
che seguono, scopriremo di come una cele- 
bre cena offerta dalla Czarina di tutte le 
‘Russie tutto sommato costasse soltanto 200 
mila lire a testa, praticamente ia metà della 


contro gli allenatori e i ‘coniugi, progetti di 
evasione fiscale e torbidi rituali per Il prosie- 
guo sensuale della nottata: «Ma c'è sempre 
‘un momento in cul si bada al piatto — dice 
‘soddisfatto Fabio — anche la più ufficiale 
colazione di lavoro, quella che tanti consi- 
derano una necessità come Il nustrirsi a 
mezzogiorno, deve ruotare intorno. ad' un 
piatto che concede relax e dà'anche modo 
di raccogliere le Idee». La sua carta ha 
sempre una sorpresa ad alto livello: nell'an- 
golo di mattoni grezzi, fonde il formaggio 
della raclette in una marea di cetrioli e ci- 
polline, oppure è pronto il‘platto scandinavo 
con salmone+aringa+storione con tre sal- 
se, e nel cartello, frugando, si. scoprono 
preziosismi gome gli scampi spaccati in due 
con salsa aurora. Ed ecco un menu possi- 
bile: 

Robiola di Pavarolo tartutata. 

Maltagliati di Marianna (in salsa di salmo- 








somma che oggi ciascuno può sacrificare 
una sera sull'altare dell'«/nutile 
‘Sapremo che cosa propongoni 
attraverso i loro menu e lasceremo spazio al 
loro travagli mantenendone intatto fin dove + 
è possibile il linguaggio. Certi nomi forse 
‘sono trascritti approssimativamente, ma an- 
che i cronisti hanno le loro debolezza e così 
può risultare inconfessabile! un dubbio sul- 
l'esatta grafia di «filanget» 0 a proposito del 
Beluga: che sarebbe il caviale che solo gli 







ne affumicato e curry). 


Salmone fresco al vapore con tre salse o 
filettino. alla Langarola (con funghi e fon- 
duta). 


Kiwi al ruhm; 0 coppa esotica Fior di Lo- 
10,0 coppa di gelato e torrone Gallo d'Alba. 
Vini: se si sceglie ii pesce, Rosè di uva' 
‘schiava Atesina cheva bene per tutto Il pa- 
sto, oppure Venegazzù Loredan-Gasperini. 
La cucina è costrulta su: quello che di 
giornoiin giorno offrono la stagione e il mer- 
cato e c'è posto per un piatto regionale «di- 
verso» come | pinzoccheri, oppure per la 
semplice. carne del Grigioni ‘0. la bresaola' 
della Valtellina servite! però con quella salsa 
che dà ‘un tocco in più. Fabio è un gran 
‘sommelier, ma evita esibizioni ed esotismi 
ricerca vini di buona qualità che abbiano il 
pregio di non avere prezzi proibitivi e al 
tempo stesso: piacciono. ad ‘esperli; è non. 











iraniani saninò tirare fuori, oppure sono i so- 
vietici? 

La vetrina è di quelle che, in presenza di 
un «pranzetto» dato dai Marchese di Ré- 
chale à Passy, fecero esclamare. all'abate 
Mirliton: «Impeccabile e troppo buono per 
essere mangiato». Certo scatenerà languori 
@.lraconde invidie, ma per carità! che non 
‘scateni la fame: qui c'è solo posto perl deli- 
cati, purissimi. istinti che! guidano ji vero 
gourmets. 


Come tra un salmone e un’aringa nascono le congiure contro il primario 


Quattro chiacchiere con Fabio Bavo, del ristorante «Al Dragone»: una cucina ricercata e sempre varia con: prezzi ‘alla portata di'tutte. le tasche 


Legno, mattoni e Volte antiche del suo loca- 
le, diventano subito più caldi quando serve, 
negli alti bicchieri" di cristallo presenti; su 
ogni tavolo, qualche sorso iniziale di Pinot 
nature o Bon Sec Cinzano accompagnan- 
doli sempre con'un gran sorriso, un compli- 
mento, una piocola Chiacchiera onfider: 
ziale. 

Probabilmente sulla crisi ne sa più lul:dei 
‘commessi. di. Montecitorio ©, forse per que- 
‘sto, non ine parla mal. Tifoso del Milan, 
guarda con equidistanza quelli del Toro e 
della Juve: che lo odiano per il'tavolo riser- 
vato a Tardelli-Cabrini, ma 10 osannano per 
quello di Claudio Sala @. Zaccarelli; Solo 
l'ombra di,un sorriso; sardonico lo accom- 
‘pagna al tavolo dei. sedulttori più în vista del- 
la città che arrivano noncuranti, cambiando 
ragazza ogni settimana: Cosa che non han- 
no prezzo e forse per: questo non si fa pa- 
gare. + 
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Piero Sattanino e Angelo Mdlonchi Ta- 
‘stevin Torino): Il primo ha fatto una lunga 
gavetta torinese come ristoratore, poi è di- 
ventato campione: del. mondo. dei somme- 
liers. (anni ‘71 e ‘78) e ha trovato definitiva 
affermazione con il grande chef Angelo 
Maionchi: l'equilibrio tra i due è delicato e 
vagamente isterico come si; conviene a del 
«geni» che devono compensarsi. Qui parla 
sempre Saftanino (preso in giro dai, suol 
clienti perché comincia ogni disquisizione 
culinaria con «facciamo un discorso dl...»), 
ma è intuibile che spesso interpreta e tradu- 
ce concetti del fido Maionchi assai più ti- 
midi 

«Facciamo prima di tutto un discorso di 
olfenti: gli italian} ©.i torinesi in particolare 
quando vanno ih tavola, decidono di spen- 
dere:un "tot’° rapportato sempre al primo, 
secondo e terzo che hanno mangiato. Diffi- 
ollmente si soffermano sulla qualità di quel- 
lo che gli è stato servito. Pol vanno all'este- 
ro, segnatamente in Francia, magari solo a 
mezz'ora di macchina dal confine, mangia- 
no abbastanza, e solo abbastanza bene, 
sono contenti! di pagare una cifra enorme 
da nol sarebbe considerata spropositata, in 
quelle zone per così dire leggendarie, sono 
disposti a pagare senza fiatare, 

“«Molti si stanno affinando, anche laggen- 
do perché esiste una cultura gastronomica, 
e'così capiscono che è meglio andare al ri- 
storante qualche volta in meno, maiesigen- 
‘do pol, e soprattutto gustando, le cose m- 
gliori. Certo viene .a costare di più, ma è la 
qualità; In ogni senso, che oggi costa sem- 
‘pre più cara. Può così succedere che il me- 
nu ideale è auspicabile — vini compresi, 
nion' esageriamo! — costi. più o meno 
350-400 mila lire». Eccolo: 

Fegato d'anatra fresco al naturale con un 
po’ di tartufo, servito con crostini e gelatina 
al porto. Vino: Chateau d'Yquem 1975. 

Ostriche gratinate. Vino: Ribolla gialla 
della Oslavia 1980. 

Taglierini con salmone scozzese fresco @ 
caviale iraniano. Vino: Montrachet 1978. 

Cosciotto di capretto lardellato e bagnato 
al porto arricchito con salsa tartufata. Vino: 
Cabernet Sauvignon 1971. 

Sorbetto. al: Chateau d'Yquem è Saùter- 
nes. 

Filetto di bue alla Wellington (in crosta di 
prosciutto 6 paté) con demi glasse bruna a 
parte. Vino: Romanée Conty (1970). 

Sella di capriolo in salsa: Grand Veneur 
con funghi porcini, freschi grigliati e serviti 
su foglie di vite, Vino: Brunello di Montalci- 
no 1968. 


‘Assaggio di formaggio di capra con una © 


punta di pepe rosa dei Tropici. Vino: Cha- 
teau Petrusse 1964. 

Souffiée al kiwi profumati di Gointreau. 
Vino: Piccolit 1975. 

A domanda, Sattanino risponde: «Quar 
che volta sì; mi domandano un menù così», 
eggiunige con noncuranza: «E” davvero una 
cosa ‘simpaticissima», chiarisce: «Non c'è 
molto interesse per la cucina. piemontese 
ed è limitato quello per la'grande cucina a 
causa dell'ignoranza e della grande! impre- 
parazione, ma per fortuna Il buongustalo 
comincia a manifestare una certa tendenza 
a lasciarsi pilotare da noi professionisti». 

Ride alla notizi 
calati su Torino ci giudicano «barbari e inct- 
Fiere dior al'eduoazione ducazione evi culto de 
buon'bere e del buon mangiare:sono sen: 
z'altro espressione di fantasia © di: civiltà, 
ma: potremmo dire altrettanto di foro: per: 
ché, non più tardi di un palo di settimane fa, 
ho tentato un discorso sul vini a un gruppo 


di giornalisti cinesi, e mi: sono reso conto | 


che:era fatica sprecata. Non ho però pre- 
olusioni per la cucina orientale e ho! orga- 
nizzato lo stesso un meeting sulla cucina 
glapponese: è gente molto ben preparata e 
molto ini gamba. 

«La crisi attuale ha avuto per: nol solo un 
riflesso sul pranzi dl aftari'è quell aziondali 
che sl' sono rarefatti, ma la grande cucli 
resiste o sparirà non per mancanza di dene 
ro; ma per. mani di'volontà professio- 
nale. Perché ad'alto livello esiste solo l' '’al- 
ta cucina”, altrimenti.si. fa cucina di aggiu- 
stamento 6 dl transizione». 


xk 
‘Armando Zanetti (Vecofila Lanterna - To- 
rino). Vicepresidente nazionale del.Cordona 
. blues, commanderie di cul'è stata insignita 
‘anche la moglie. E' considerato. Un «mae- 
stro» ed è celebre una sua’ lezione sugli 


che i ristoratori cinesi» 





‘agnolotti tenuta a Pietroburgo per 40 super- 
‘cuoche; sovietiche. Parlando si dice «arti- 
sta», ma subito si corregge in «artigiano» e 
ne approfitta per polemizzare: «/ cuochi s0- 
no l'unica categoria che lo Stato rifiuta di 
riconoscere: lo Stato mette sullo stesso pia- 
‘no il proprietario di un ristorante e Il grande 
‘artigiano della clicina che gli dà lustro e 
gloria, Se verrà una crisi più accentuata, sa- 
rà proprio causa del sistema che esagera 
con l'imposizione delle tasse, dei vari oneri 
‘ del costi di gestione che diventano Impos- 
sibili proprio dal gradino più basso, gli alu- 
tanti di cucina, che cominciano giovanissi- 
mi. per. apprendere: un'arte antica eppure 
hanno paghe spropositate. Figuratevi che 
mia madre pagò il cuoco perché mi tenesso 
con lui e aveva ragione: le lezioni hanno da- 
to frutti. Oggi. Insegnare! la professione a 
‘qualcuno può essere. definito sirutta- 
mente . 

A proposito dell'«alta cucina» atorica, 
Zanetti cita un pranzo offerto a Pietroburgo 
ll 27 aprile 1858 dalla grande Gaterina di 
Russia: zuppa di funghi, branzino con salsa 
di gamberetti, filetti di bue alla Nivernalse 
(piatto freddo), musse. di tonino alla pietro- 
burghese, medaglioni di fegato d'oca in bel- 
la vista (montati in gran: pompa); pausa in 
cui venne servito un punch freddo che oggi 
‘sì chiama sorbetto, al mandarino e alla vo- 
dia ghiacciata,- quindi: punte di asparagi in 
salsa olandese, pollarada. arrostita (gallina 
che non abbia ancora fatto uova e opportu- 
namente ingrassata) con salsa moskova 
(panna acida; aringhe e rosso d'uovo), put- 
ding, mikado al'cattà e frutta candita. Vini 
Imbottigliati espressamente; per la zarina e 
‘ormai scomparsi: Haut-Brion, Grand Gre- 
mant, Frontignant, Sillery e Monjeuiax. 

Zanetti afferma che un simile pranzo oggi 
potrebbe rifarlo a richiesta e costerebbe in- 
torno alle 200 mila lire a testa (più 0 meno i 
costo del:supermenu moderno che raddop- 
pia ll volume per ia qualità del vini), ma che.I 
‘Gonzaga con le loro tradizionali 36 portate 
‘sapevano far meglio della mitica corte degli 
zar. «Non.siamo da meno a nessuno», af- 
ferma. Ha letto!che nella nuova Disneyland 
per adult, l'Italia è rappresentata da una 
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@ A colloquio con Piero Sattanino e Angelo Maionchi 
(Tastevin di Torino), dove il primo parla traducendo i 


. pensieri del secondo. 


@ Da Armando Zanetti (Vecchia lanterna di Torino): come 
rievocare a tavola i fasti di Pietroburgo e della grande 


Caterina. 


Guido e Lucia Alciati (Guido di Costigliole d'Asti) sono 
riusciti a strappare due stelle alla Michelin dedicandosi 
lui ai vini, lei — con i figli — ai fornelli. 





«trattoria» non meglio identificata, mentre | 
settimanali francesi, da Le Figaro Magazine 
al più popolare Lul, hanno pubblicato foto a 
colori e servizi su Paul Bocuse, Il più gran 
cuoco di Francia, mandato appunto in quel 





Tra un sorbetto e un bacio di Batezar 


@:Due locali tipici in Valle d'Aosta e a Grazzano Badoglio. 
Il primo ha preso nome da una maschera'e si è guada- 
gnato la stella Michelin. Il secondo serve meno di trenta 
pasti, ha menù fisso che però si può variare telefonando 


almeno il giorno prima. 


@ Un'occhiata alla lista: dallo spumone di verdura al patè 
di capriolo con le nocciole fino alla polenta con uova e 
tartufi, al bonet di castagne con panna e ai fichi e can- 


di 





‘Renato © Umberta Cumarini(Batezar - 
Saint-Vincent). ‘Il locale, tipico. della Valle, 
d'Aosta; ha preso solo (i nome di una me: 
‘schéra; per il resto è gradevolmente anoni- 
mio e.sì è guadagnato la stella Michelin: 
«Pefché si mangia da papi e si viene trattati 
da Imperator] — dicono ì conlugi proprietari 
che! si:alternano ai fornelli —. L'alta cucina 
resta una delle più Interessanti espressioni, 
della fantasia e può attingere al repertorio 
regionale, ma non fossllizzarsi, Non possia- 
‘mo dettare un pranzo ideale, perché le no- 
‘Stre) specialità dal: ’baclo di Batezar" (una 
specie di grosso gnocco ripieno di squisi- 
tezze ignote in una salsa ignola, n.d.r.) allo 
‘spumone di verdura 0 ll patè di capriolo con 
le mocclole, sono oreazioni: esclusive ‘@ 
quindi segrate». 

‘Annota Renato Gumarini::«Ho fatto un gi- 
ro, del più noti ristoranti francesi. e ml. sono 
trovato: malissimo. sia nella qualità che nel, 
‘servizio. Anche i buongustal nostrani se ne 
‘sono accorti e quinal lo spettro della crisi è 


‘scongiurato. Prevale Il concetto.che Invece > 


di spendere mediamente per delle medio- 
orità: si (spende. una Volta ogni tanto, me 
Quando ne vale la pena». 
atm 

© Frincesco (Giardinetto » Graz- 
zano. Badoglio). Stella Michelin, meno di 
trerita pasti, menu fisso che però sì può va- 
riare 0. concordare quando si prenota ai te- 
lefono almeno Il giorno. prima. Vincenzo 





Crosetto, chef comprimario con il Redoglia, 
vuole dire subito cosa offre la casa così si 
capisce meglio Il concetti 


‘Antipasti: salame e lardo, polenta con uo 
vo e tartufi,‘ caponet, salsiccia con fagioli e 
gusti, came cruda con bagna caoda 6 tapi- 
nambur. 

‘Primi piatti: zuppa di cipolte e risotto. con 
collo di vitello in civet.. 

Secondi: anatra all'arancia. 

Dolcl:. sorbetto all'arancia, bonet di ca- 
stagne con panna, fichi secchi e canditi. 


lon credo nel supermenu — dice Fran- 
oesco Redoglia —. Credo nella massima 
semplicità delle cose povere non da elabo- 
rare, ma da esaltare ll più possibile. Un clas- 
sico esempio può venire dal fungo: basta 
un ciuffo di prezzemolo per'esaltario, men- 
tre qualsiasi altra cosa rischia di snaturarto. 
In:cucina bisogna sempre e soltanto cero8- 
re di-esaltare l'essenza di quei gusti splen- 
didle Incredibili che la natura offre. 

«La mia politica è quella di tenere i prezzi 
‘bassi, comunque la gente: spende volentieri 
‘per quel placere antico che è ritrovarsi lri- 
‘sfere a gustare cose eccellenti. Un piacero 
‘a cul ogni genere di civiîtà non ha/rinuncia- 
to.se non In tempi durissimi: e non siamo 
ancora a qual punto, per fortuna». 

Servizia cura di 
Emio Donaggio 
Stefano Pettinati 








luogo a raccontare favole ai buongustai 
americani: «Che così devono venire in Eu- 
ropa per scoprire che cl slamo anche noi — 
sottolinea —, Sono veneto e quindi mi riten- 
go un giudice al-di sopra di ogni sospetto 
quando sostengo che la cucina piemontese 
è la migliore del mondo». Ecco il pranzo 
che propone e/che accompagna con un so- 
lovino, Îl Nebbiolo: 

Zuppadi tartufi. 

Flan di cardi con salsa musseline. 

Filanget di anatra (pressata e tagliata in 
fette sottilissime) con contorno di verdure di 
stagione. 

Zabalone cotto al vino con biscotti di tar- 
tufo (farina bianca e di mais, burro, noccio- 
le etartuti). 

«Non si può perdere d'occhio Il portafo- 
glio — conclude — ma questo non deva an- 
dare a scapito della qualità, così Il compito 
del cuoco è diventato ancora più difficile. Il 
grande artigiano comunica con ll cliente at- 
traverso la propria inventiva, quindi la sfida 
continua». 


2 ok 


Guldo & Lidia Alclati (Guido - Costigliole 
d'Asti). Sono riusciti. a strappare due stelle 
Michelin dedicandosi iui al vini, lei con i figli 
(uno dei quali ha abbandonato gli studi per 
dedicarsi ai dolci) ai fornelli. Il prezzo medio 
è sulle 50 mila lire, mai vini e l‘artuti sono a 
parte, quindi si. sale parecchio. «Vengono a 
‘mangiare da nol prenotando con anticipo 
dalla Francia @ dalla Svizzera», dice Lidia 
Vanzino Alciati e passa subito al menu che 
è di quelli che vanno scritti di seguito altri- 
menti sì prende mezza pagina: Musse di tar- 
tufî in sfoglia calda; carne cruda con tartufi; 
sfornato di zucchini con basilico e crema di 
porrì; polenta con funghi e/o fonduta con 
tartufi; suffiè di cipolle; agnolotti 0 zuppa di 
funghi; brasato al barolo, 0 capretto novello 
alforno, 0 anatra con crema di funghi; dolci 
‘con musse di frutta sù un fondo di frutta. 

«Soho elementi e piatti semplici, eppure 
la gente viene da nol proprio per'll modo 
unico in cui prepariamo — chiarisce orgo- 
gliosamente la signora —. Gli agnolotti, ad 
‘esempio, hanno una pasta tirata sottilîssima 
condita con l'olio © Il ripleno è di tre arrosti: 
coniglio, maiale e vitello, insomma bisogne- 
rebbe chiamarli in un altro modo tanto son 
‘più buoni del solito. Facendo tutto a questo 
modo, senza distrarsi mai, succede'che per 
‘noi la crisi non ha ragione di essere». 











KH. 
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ARIETE (21 marzo-20 aprile) 
Diflidata di chi vì fa troppe confidenzi 
lo sta facendo per carpire la vostre 6 
arultario a proprio vantaggio. Nella vo- 
tra attiità potrete ottenere qualche 
discreto successo solo sa sapreto do- 
minare Il vostro carattere pungente, 








TORO. (21aprile-21 maggio) 
Gi influssi sono negati 0,I0 saranno 
per ogni cosa: sia In amore che negli 
‘affari, quindi, prudenza: Qualcuno do- 
rà rinunciare a coltvaro una relazione 
‘che, pur intoressandolo melto non gli 
lascia altra altornativa. Buoni, nel com 
Plosso.i rapporti familiari 





GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 





po! 
‘elevi neppure ad eventuali dironiva 
superiori che poirebbero permettervi di 
isoivere la stazione. Posi 





oroscopo 


CANCRO (22giugno-22 luglio) 
Anche se con molla difficoltà riuscirete 
a tisoNvere un enigma che da qualche 
tempo Vi rendo nervosi; Siate torpesti- 
vi nal porre rimedio ad eventual falle 
non dimanticandovi però; di non eccè- 
dora in quello che è ll vostro senso di 
responsabilità. Positivo l'amore. 


LEONE (23luglio-22 agosto) 
L'infiusso negativo che vi ha governato 
I questi ultimi tempi sta ora per finire. 
Praato, idne Innovatrici @ desiderio di 
novità. trastormeranno fondamenta 








monte la vostra esistenza permette 
Soxl dì raggiungere un livello maggiora 
‘di sogistazioni in voi stessi 





_di 


VERGINE (23agosto-22sett) 
Cambiamenti decisivi per quasi tutta ia 
totalità del nat: saranno motivati eo- 
‘senziaimente da fattori esterni che, po- 
tè, vol saprete elaborare con la vostra 
Inlligenza © con il vostro tipico entu- 
‘siamo nell'azione. in amore attenzio- 

‘8d una nuova conquista che mina 
îualo rapporto. 


BILANCIA. (23sett.-22ott.) 
Sarete goverali in giornata da infusi 
nogativi che pretenderanno tutta la vo- 
stra attenzione o la vostrà prudenza at- 
inché non vi iraviate colnvett in nolo- 

‘60 questioni. in compenso, però, l'a- 
more sarà oriomento avvantaggiato e 
vi consolerà. 











1 dl Raffaella Girardo î 


SCORPIONE (230tt.-22nov.) 
Viaggi incerti risultati non saranno. 
como voi sperate! Buona la vita sent- 
mentale: ll pariner è rimasto particolar- 
monto colpito della vostra serietà o si 
Sonia sicuro del vostro atfotto. Se sa- 
prete appianare sul nascera un'incom. 
prensione lavorativa non avrete pro. 
blemi. 


SAGITTARIO (23nov.-21dic) 
Prodenza, la giornata sì preannuncia 
denza di ditficoltà che vi renderanno, 
‘soprattutto nel lavoro, particolarmento 
rritabi; Un collt 

croarvì qualche nol 
vî decisamente?! Cai 








21 parinor 





CAPRICORNO, (22 dio. -20genn.) 
La vostra! laborlosità verrà premiata in 
‘lomata, dalla buona sorie cho vi per- 
mettorà di concludere falicemente un 
segreto progetto. Buona anch la vita 
sontimentalo: Variera vi sarà lavoravola 
e vi permetterà di consolidare ll vostro, 
legame affettivo. 


ACQUARIO, ‘(21 genn:- 18 febbr.) 
La' giornata sarà ricca di novità: per 


dei... 
lettori 


Lettere 


quanto. Concern li lavoro rata” la È 
possibilità di svolgere In modo perso», Lettera 

‘nalo una interessante iniziativa; anche! | aperta 

ih amore essiono dalle buone preme»: 

56 per conquistare ll cuore della perso. | all sindaco 


PESCI (19febbralo -20 marzo) 
Sappiata prendere con la dolcezza! 
vostro partner: riuscirete ad. otfonere 
molto di più da lull Giove e Mercurio, 
inoltra, si irovario nei vostra oroscopo 
if condizioni astrali occezionalment 
favorevoli: sappiate: approfittarne. per 
condensare tutti gi affari Importanti. 


Che Torino,; col. suo: peri- 
metro che, gradualmente. è 
‘andato allargandosi sino a di- 
vonire una metropoli, avesse 
bisogno. di ‘un, adattamento 
dei trasporti urbani (non di 
‘una dannosa rivoluzione), tut- 
ti lo capiscono. Ciò che noi, 
abitanti dl Lucento, ‘e siamo, 

















circa .11_ mila famiglie, non 
| riusciamo a capire è perché 
siamo stati così bistrattati dal-- 
‘assessore del Trasporti 6 
dalla direzione dei T.T. 

‘A costoro abbiamo indiriz- 
zato numerose lettere'‘sotto- 
scritte da molti cittadini chie- 
dendo di conoscere il motivo 
per: cul la linea «59», che co- 
priva uno; del più lunghi ma 
indubbiamente più Intelligenti 
percorsi. senza fastidiosi © 
inutili trasbordi (Vallette - Lu- 
cento - Molinatte) fosse stato 
‘anch'esso stravolto, danneg- 
giando | cittadini di Lucento 
che al servivano di questa ii- 
nea per arrivare dalla perite- 
ria alle stazioni ferroviarie e 
quindi al ponte lsabelia. Non 
abbiamo avuto risposta alcu- 
nia, quasi che la lettere fosse- 
ro state indirizzate non al no- 
‘sro presidente Partini chie ri- 
sponde sempre a tutti ma a 
‘api di Stato eteri che non 
rispondono mal. 

Fra l'altra, con le petizioni 
inoltrata .sì faceva presente 
che Il «59» 0 ll «59» sbarrato 
transitando da via Foglizzo e 
via Altessano per svoltare in 
via Sansovino verso le Vallet- 
te avrebbe collegato la citta- 
dinanza con l'ufficio postale, 
con varie fabbriche, con ia 
scuola di avviamento profes- 
‘sionale. «Gi; Pastore», con 
l'Ufficio di recupero. corr 
‘spondenza ‘(da cul escono 
tutti | postini della zona), con 
tutte le case popolari di corso 
Cincinnato ecc. Si è Invece 
preferito fer. viaggiare a Lu- 
sento Il «59» @ li «59» sbarra- 
to lungo due vie parallele: la 
via Pianezza 6 la via Vaidelia- 
torre. distanti l'una. dall'altra 
una cinquantina di metri. Per- 
ché? Mistero! 

E' giusto tutto, questo? E' 
razionale? Non sì sperperi 
00sÌ ficendo, Il denaro put 
bligo? Con osservanza: 

‘Seguono 47 firme 


















ta 
..E Cosl' HA RACCOLTO SUL- 
L'ARCA UNA COPPIA DI OGNI 
ESSERE VIVENTE PER LA 
INTERESSANTE CONSERVAZIONE: DELLA 
LA STORIA 
DI QUEL NOE‘ 


= Sn 


QUANDO ERO PICCOLA, 
FENDAVO 

AP UN MATRIMONIO 

PERFETTO 























FOI SONO 
CRESCIUTA 
€ HO CAMBIATO 
IDEA 


OKA PENDO 
A UN RIVORZIO 
PERFETTO 






















nnunci Economici 
cili 


La Stampa offre un nuovo servizio: 
gli annunci economici via filo: 
Dettate il vostro annuncio a Publikompass 
(011) 6502165. Riceverete l'indicazione 
del costo e potrete comodamente effettuare 
il pagamento presso, il più vicino:sportello. 
della Cassa di Risparmio di Torino 
o dell'istituto Bancario San Paolo di Torino, 


pt Da questo momento. I 
il'vostro annuncio è in buone mani 
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Personaggi della Settimana 


Silvie bonbon esce dal latte-miele 
e parte alla conquista dell’America 





Incredibilmente ancora sulla cresta dell'onda, la Vartan ha affrontato e conquistato il difficile pub- 
blico di Las Vegas - Vestita di soli capelli, come un'improbabile lady Godiva della canzone, si è 
presentata come «il più bel dono della Francia», .dopo (bontà sua) la statua della Libertà. 


E' sempre incredibilmente sulla 
cresta dell'onda, inattaccabile. dal 
tempo e dalle voghe. Ha appena con- 
quistato Las Vegas, cantando sul fa- 
moso palcoscenico dell'M.g.m., da- 
vanti a 1200 spettatori. E soltanto 
Edith Piaf e Charles Aznavour, pri- 
madilei, avevano avuto il coraggio di 
‘affrontare il pubblico esigente della 
capitale del’ gioco. Il cartellone, da- 
vanti al teatro, la presenta distesa, 
vestita solo del lunghi capelli biondi, 
come una Lady Godiva della canzone 
e la scritta: «Il più bel dono della 
Francia, dopo la Statua della Liber- 
tà»: e lei si è presentata in scena con. 
una calzamaglia trasparente trapun- 
ta di lustrini che le fasciava il. corpo 
da efébo, Dopodiché hanno scritto 
che è la nuova incarnazione di Mary- 
lin, o addirittura che è la nuova Die- 
trich. Ma non è vero, Silvie Vartan 
‘con il:suo yocino esile, molto aiutato 


SA ER I È 


ammalata.com’è di mestiere, affama- 
ta com' ‘è di popolarità e di applausi. 





ciso di lottare con le unghie e coi den- 
tipur di uscire dalla mediocrità e dal- 
la povertà. Divenuta la reginetta de- 
gli yé-yé negli Anni Sessanta, tutta 
lattentiele e:colorini pastello come un 
bonbon fondente, Silvie sposa John- 
ny Halliday, idolo canoro. del mo- 
‘mento. 


E' un matrimonio d'amore; ma non. 
‘solo d'amore: Halliday rappresenta 
‘per lei tutto quello che desidera di più 
al mondo, una vita sfarzosa, senza li- 
miti. Per questo, anche quando si ac- 
corge che il suo ménage va a rotoli, 
tiene duro. E le cronache di quegli 
‘anni sono un resoconto avvincente 
degli alti e bassi di un matrimonio 
che sta in piedi grazie soltanto alla 
sua testardaggine: lui che si svena, 
lei che fa la cura del sonno, lui che be- 
ve, litiga, finisce in tribunale, lei sem- 
pre pronta a raccogliere la pecorella 
smarrita e a perdonarlo, lui che fa il 
nokambule) CSO stelle e stelli- 

ir settimane intere, si 

droga. si de ella dolce vita e diobiara, 
nelle interviste «Amo sempre mia mo- 
glie». E intanto lei che prosegue la 
sua vita familiare regolata severa- 
De e uno 0 musicale, 
mai concedere alla pubblica 

urioeltà e ste razion reazioni di moglie ge+ 
Soprattutto, 





senza mai permettere che la sua vita 


sentimentale prenda il sopravvento | 


‘sul mestiere, quel mestiere sacro e 
sudato, che non trascura neppure nei 
peggiori momenti di sconforto. «Mi 
timproverano la mia assiduità nel la- 
voro, ma come avrei potuto riuscire 
altrimenti in una professione în cui 
ogni idolo scaccia l'altro, in un me- 
stiere come questo, affidato alla moda 
del momento, pieno di vedettes che 
passano senza laciare il segno, come 
stelle filanti? Se si vuole durare, biso- 
gna lavorare con il rigore dei profes- 
sionisti, senza fermarsi mai». 


E quando finalmente ai limiti della 
pazienza e dell'amore decide di divor- 
zlare, Siivie può dedicare tutta se 
stessa alla costruzione del Personag- 
gio. Sì stabilisce in California col fi- 
glio David e tutta la tribù Vartan 
(madre, zia, fratello, nipoti) e di ll par- 
te; cocciuta, alla conquista dell'Ame- 
rica, Oggi, 38 anni, una faccia dura da 
travestito, dopo i molteplici interveri- 
ti di chirurgia plastica per rifarle il 
volto sfigurato in seguito ad un inci- 
dente di macchina occorsole:col mari- 
to nel "70, Silvie Vartan è giunta in 

vetta: 


In America, insieme con'i'dollari e 


Basterà un bypass per rianimare Jerry 
ritratto comico delle nostre nevrosi? - 


Sottoposto a un intervento chirurgico alle coronarie, Jerry Lewis, 56/anni, che conobbe Ia celebrità ne- 
gli Anni Sessanta, si appresta ora a risalire la china di una fama perduta - La sua comicità, che metteva 
alla'berlina le paure dell'America opulenta, era ormai soppiantata dal nuovo humor marca Woody Allen 














‘Anche.lui è stato sottoposto ad un 


e dicono che l'intervento sia stato 
eseguito appena in tempo. Eppure, 
approfittando della notizia, si è pen- 
sato di presentare fuori concorso, al 
‘Festival di Cannes, «King of Come- 
dy», l'ultimo film diretto da Scorsese 
con Robert De Niro, appunto, e il re- 
divivo Jerry, Lewis. Certo non sì può 
‘pensare che il comico abbia rischiato 
‘un'infarto per il lanicio'del suo film: 
anche se le vie della pubblicità sono 
inte D'altronde, Tattore era tal- 

ite scomparso dai circuiti dello 
DODO DO cca io da ni 
artisticamente morto; e senza alcuna 
possibilità di bypass, 

Era stato il grande comico degli 
‘Anni Cinquanta, quando l'America 
non si era ancora liberata dal mito 
della superpotenza e agli eroi dello 
schermo non era permessa nessuna 
debolezza e nessun dubblo. Su questa 
realtà sl modellava il personaggio in- 
terpretato dal giovane Joseph Le- 
vitch, nato a Newark, New Jersey, nel 
1928: un debole, assolutamente inca- 
‘pace non solo di reggere il ritmo con 
‘una società competitiva, ma addirit- 
tura di controllare i propri movimen- 


timenti, le proprie paure, i 
coni un pers 





che era lo specchio delle nevrosi ame- 
ricane durante la presidenza di Ei 
senhower. 

‘Ma con gli Anni Sessanta e Settan- 
ta, Hollywood si era adeguata alla 
nuova realtà, sfornando tutta una se- 
rie di antieroi, da Mel Brooks a Woo- 
dy Allen, che incarnavano la nuova, 
caustica comicità ebrea, interpretan: 
do in chiave satirica la società moder- 
na..Per Jerry Lewis, fu una tragedia. 
La sua comicità non aveva più presa 
‘e dopo vari tentativi falliti di conti- 
nuare a far del cinema, si dovette ar- 
rendere. Così, si mise a lavorare nel 
‘circuito dei night-clubs e gli america- 
ni della nuova generazione, cioè quel- 
li con meno di vent'anni, lo conosco- 
no soltanto perle sue rare apparizio- 
ni televisive. Ogni tanto, veniva invi- 
tato al «Johnny Carson Show» e una 
volta ‘all'anno conduceva una tra- 
‘"smissione televisiva, sorta di marato- 
na della risata, in cui raccoglieva fon- 
di peri bambini spastici. 

Questa sua improvvisa eclissi, se- 
fuita alla rottura con Dean Martin, 
ebbe riflessi terribili sul piano perso- 
nale: Jerry Lewis, ormai allo. sapendo, 
‘aveva cominciato a drogarsi col Per- 
‘codan, diventando ... tossicomane, 
quindi aveva divorziato dalla moglie 
Patti, dopo 35 anni di matrimonio ela 
nascita.di sei figli. Di recente, aveva 
anche pubblicato unu biografia piut- 
TOrS gEzlaa ed era finito in banca- 
rof 

Gra sta faticosamente risalendo la 
china: vinta la battaglia, durata trè- 
dici anni, contro la droga, il suo nome 





‘ricominciava ad avere un significato 
‘per il pubblico. Il suo primo film, dopo 
la lunga lontananza dallo schermo, è 
stato «Handy Working», con cui Le- 
wis giocò d'azzardo in un momento in 
cui Hollywood lo considerava artisti- 
‘camente superato e non più in grado 
di far ridere il pubblico. E il suo pro- 
duttore, Joseph Proctor, dovette dar- 
si da fare per trovare nove finanzia- 
torì, fra gli uomini d'affari del Deep. 
South, con quote varianti da 100 mila 
750 mila dollari a testa. 

Eppure; «Jerry Lewis è un genio» 
dice di lui Woody Allen che di comicì- 
tà se ne intende è non'è certo uno fax’ 
cile ai complimenti. E in Prancia'c'è 
chilo ritiene un attore straordinariò; <' 
lun autore che può essere paragonato 
‘a Bresson o a Godard, accusando gli. 
‘americani di sottovalutare le cena 
tà artistiche dei loro comici, come nel’ 
caso di Chaplin o Keaton. Quello che 
è certo è che lui incarnò l'allergico, lo 
spaesato, il disadattato, l’inadeguato, 
il nevropatico, quando non usava an- 
cora. 

‘Forse, un po’ troppo in anticipo coi 
tempi. Oggi, il semino ha dato i suol; 
‘frutti e il ragazzo ipersensibile, eoci- 
tabilissimo di Jerry Lewis è diventato 
‘di moda. Ma nel frattempo, lui è in- 
vecchiato: «L'Rumour giudaico ri- 
marrà per sempre incollato alla mia 
pelle. Anche se imente mi 
scontro con la realtà degli anni e mi 
rendo conto che, forse, sotto questa 
‘specie di maschera che mi porto ad- 
‘dosso si nasconde un vecchio ebreo 
novantenne». ‘& gian. 
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MNote d’Arte 


di Angelo Mistrangelo È 
GLI AVVENIMENTI, LE RASSEGNE IN 





lì 





Acqueforti di Federica Galli — Ritorna alla galleria Nar- 
ciso (piazza Carlo Felice 18) l’opera grafica di Federica 
Galli con acqueforti dal 1978 al 1982. In questi grandi «fo- 
gli» ritroviamo le tipiche immagini dell'artista milanese: i 
frondosi alberi, le calme acque dei canali, le cascine lom- 
barde e gli-scorci di un paesaggio colto nell'incanto della 
neve. Vi è in questo suo universo un senso di pace assoluta, 
di serenità, di silenzio che permea ogni aspetto naturalistico 
sîno a raggiungere felici esiti d'insieme nella purissima luce 
che esalta il ritmo compositivo. In galleria il catalogo gene- 
rale dell'opera incisa dal 1954 al 1982, con saggio di David 
Landau. 

Gli «inchiostri», di Luigi Le Voci — Dopo la recente per- 
sonale a Milano, Luigi Le Voci espone nelle sale della Gal- 
leria Dantesca (piazza Carlo Felice 19). Nel presentare 
questi suoi preziosi inchiostri Ugo Ronfani sottolinea come 
«da sua arte è connotata da una calligrafia” tutta persona- 
le». Una calligrafia che gli consente di fermare sulla tela o 
sul foglio di carta impressioni immediate ed immediata- 
mente risolte secondo un ritmo musicale; secondo un tocco 
di colore intriso di luce atmsferica. Ritroviamo così la Gran 
Madre ed il Monte dei Cappuccini, il paesaggio di Sali- 
sburgo e Notre-Dame, l'Interno di San Marco ed il Ponte 
sulla Moldava, il Duomo di Amalfi ed il Teatro alla Scala. 
Angeli e cancellate, figure e piazze, ballerine e particolari 
di strutture architettoniche compaiono nelle sue composi- 
zioni con un gusto e una particolare poesia. 

Gioiello-Scultura — Lo Studio Laboratorio di corso Lan- 
za 105 espone opere di Virgilio Bari, Marina Sasso e Giu- 
seppe Garimoldi sul tema: «Gioiello-Scultura/Scultura- 
Gioiello». 

Carlo Rapp per Chopin — Presso l'Associazione Ex Allie- 
vî Fiat (corso Dante 102) è stato presentato l’audiovisivo 
«Chopin, la vita, il suo tempo», realizzato da Alfredo Pilato 
cori commento di Lidia Palomba. Il pittore, incisore; sceno- 
grafo Carlo Rapp ha colto gli aspetti della musica di Cho- 
pinin una serie di pregevoli «tavole». 

Di galleria in galleria — Galleria Solferino (piazza Solfe- 
rino 10) paesaggi di Salvatore Martinico — Sala «Du Parcy 
(©. Regina Margherita 104) i recenti dipinti di Antonio Ber- 
tone — Citibank (piazza Solferino 6) Mario Monteverdì 
propone le opere di Serena Fazio — Bodonistudio (via 
Mazzini 20) composizioni di Vincenzo Fiorito — Galleria 
della Cassiopea (via Cavour 8) mostra del Piccolo Formato 
sino al 10 gennaio. 





Le mostre in Piemonte 

Alba, Civica Biblioteca «B. Fenoglio» (via Emanuele 19), 
presentazione delle litografie «Andar per Langay, «Fiori 
alla finestra» e «Vecchio casolare», di Claudia Ferraresi, 
Edizioni del Sigillo Milano. 

Asti, Palazzo della Provincia (piazza Alfieri), diplomato 
al Liceo Artistico di Milano, Walter Spessa dipinge me- 
diante «un colore morbido, appoggiato a piccole pennellate 
piatte» che sottolinea un’impianto tradizionalmente figura- 
tivo, come suggerisce Amelia Platone in catalogo — Alla 
galleria Acquario (via Rosselli 10) personale di Giovanni 
Olindo. 

Bardonecchia, Galleria Il Lanzello» (via Medail 84), il 
teatro immaginario: disegni e grafica di Orfeo Tamburi. 

Carmagnola, Studio d'Arte Celeghini (via Valobra 141), 
chine acquarellate di Ennio Lucarini: vasi con fiori, gruppi 
di figure, paesaggi. 

Chiomonte, Pinacoteca G.B. Levis (via Vittorio Emanue- 
le II), tempere, inchiostri, disegni di Brano Mazzoni autore 
di realistiche figurazioni. 

Inverso Porte (Pinerolo), Sala Esposizione da qMalano, 
dipinti e sculture in cotto del pinerolese Osvaldo Malvizza- 
ti. Ben 130 opere che testimoniano vent'anni di impegno 





Rivoli, Palazzo Civico (via Capra 27), immagini di Rivoli 
di Giovanni Nervo: mostra antologica dierî, oggi © altre 
opere vent'anni dopo). 

‘Sauze d'Oulx, Galleria Spazio (via Assietta 9), disegni e 
litografie di Enrico Colombotto Rosso. Dal 29 dicembre 
personale di Tino Aime con preziose incisioni: rami secchi, 
uccelli, e le foglie rosse del «ciliegio selvatico che si staglia- 
no su una neve precoce... 

Savigliano, Galleria «Arte 80» (via Cernaia 19), tavolette, 
acquarelli, incisioni di pittori dell'800 e del ‘900: Boetto, 
Danieli, Quaglino, Vellan, Peluzzi, Turletti, Beccaria. 

Sestriere, Galleria «Neve più» (via Monterotta 7, piazza 
Fraiteve), presente l'assessore alla Montagna della Provin: 
cia di Torino si è inaugurata la personale di Pierflavio Gal- 
lina. Sono esposti delicati acqurelli e le recenti «lose» ((pie- 
tre di Luserna del 1700) dipinte ad olio con tipiche immagi- 
‘ni montane: pini, rustici, borgate. 

‘Susa, Centro Culturale Archivolto Aics (via Palazzo di 
Città 33), chine colorate di Gianni Bersezio risolte con tec- 
nica minuziosa, con colore lieve e freschissimo. 
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Crescente successo di pubblico per le mostre allestite 
Fiamminghi e suggestioni d'Oriente 
- peri centocmauant’anni 
della «gloriosa» Galleria Sabauda 


Una splendida serie di fucili da caccia eda tiro, decorazioni militari, scia- 
bole, pistole, fioretti ed armature esposta in una eccezionale mostra - Una 
delle più interessanti raccolte d'armi d'Europa accanto ai dipinti ed agli ori 


Le manifestazioni. ‘indette! 
per il 150° anniversario della 
Galleria Sabauda proseguono 
con un crescente successo di 
pubblico che si sofferma cu-|{Bl 
rioso dinanzi alle opere dei|{ 
«fiamminghi» o nelle sale che) 
ospitano la collezione Guali- 
no. DI questo collezionista, in- 
dustriale, scrittore torinese de- 
gli anni venti, si possono. an- 
cora ammirare, a Palazzo Ma-|ti 
dama, gli orì e i preziosi moni- 
Il, le sculture d'arte orientale e 
I dipinti d'arte moderna (da Fe- 
lice Casorati a Fattori a Lega), 
mentre alia moglie Cesarina è 
stata dedicata una mostra, 
nella Sala delle Colonne al 
Teatro Gobetti, che pone in 
evidenza il suo impegno arti- 
stico e culturale. in questo iti- 
nerario fra le mostre d'arte 
s'inserisce inoltre la rassegna 
di ritratti di principi e di princi- 
pesse, provenienti dalla qua- 
drerîa del Castello di Racconi- 
gi ed esposti a Palazzo Rei 
che compongono il panorama 
dell'«conografia e collezioni- 
smo sabaudi 1563-1850». 

Nei locali dell'Armeria Reale | 
è allestita la mostra «Il Princi- 
pe Eugenio uomo d'arme e 
collezionista». Istituita da Car- 
lo Alberto (nel 1833, l'«Arme- 
ria» è accessibile attraverso lo 
scalone. dell'Altleri che dall 
portico di Piazza Castello con- 
duce alla «Rotonda» decorata 
dal Palagi, dal Bellosio @ dall 
Gonin. Da questa si passa poi | 
alla «Galleria». disegnata da 
Bendetto Alfieri con dipinti, nel 
soffitto, ed affreschi del Beau-| 
mont. 

In questo scenario, con 
stucchi e sculture del Collino, 
dello Spalla @ del Ladatte, la, 
mostra traccia «nelle linee es- 
senziali la figura del Principe) 
Eugenio di Savoia come con- 
dottiero al servizio dell'Au- 
stria, con particolare riferi- 
mento al suo intervento per la 
liberazione di Torino dall'asse 
dio dei Francesi; nel 1706». 

Assedio che rappresenta |. 
uno del. momenti ‘ni > 
della storia della capilale su- 
balpina con il sacrificio di Pie- 
tro Micce, con l'abnegazione 
dei soldati plemontesi e la no- 
bile figura del marchese Isnar- 
di di Caraglio, governatore cl- 
vile de «La Cittadella» (un suo 
ritratto è ora esposto in una 
galleria antiquaria: di. Torino), 
Ritornando all'esposizione si] 
segnalano i pregevoli e minu- 2 
ziosamente elaborati acque- a n e 
relli di Giuseppe Pietro Bagetti] DUE PAIA DI PISTOLE RITENUTE DEL PRINCIPE EUGENIO SAVOIA-S0!8SONS 
(Torino 1764-1831) raffiguran-| le a pietra focala di Carlo Ema- [lien Lerol, tra lo scudo boemo |" . Questo itinerario espositivo 
ti: «L'Assedio di Torino» e|nuele, marcato «Rousset è Tu-|da fante, în legno dipinto del | rinnova l'interesse per le belle 
l'«Assalto alla Cittadella di To-|rins ed il fucile da caccia a|XV. sec., e la sciabola turca| collezioni della Città di Torino 
rino». + | due canne «Sist. Le Fauceux= | (con scritta greca e figurazio-|e, prima di uscire: definitiva- 

Nella teca situata di fronte | donato a Garibaldi da Vittorio | ne di madonna, bambino ed | mente da questa ala del Palaz- 
all'ingresso è riposte, accanto | Emanuele ll, l'armatura da gio- | angeli), fluisce una delle più| zo Reale, suggeriamo una visi- 
alle armi del Principe Eugenio, | stra di Emanuele Filiberto ed Il| Interessanti raccolte: d'armi|ta. alla mostra «Disegni di 
Ja bella «Targa da Parata» di ritratto di quest'ultimo esegul-|d'Europa, nata ad opera del| Rembrandt e della sua scuo- 
‘armalolo francese su disegno |to da Jacopo Vichi detto l'Ar-| Conte Vittorio. Seyssel d'Alx|fa», ‘allestita dalla biblioteca 
di Etienne Delaune, autore di (genta, la spada e l'astuccio|che reperì, dietro. ordine di| Reale, fondata nel::1897 da 
altre due targhe a «mandorla» | della prima metà del XIII sec. |(Carlo Alberto, le armi’ della| Gaio Alberto, è situata al pia- 
custodite al Louvre ed al Me-|proveniente dall'abazia di| raccolta di Carlo Emanuele ',| no terra. Ricca di ben 150 mila 
tropolitan Museum. La visita si| Agauno (feudo sabaudo nel|le armi da fuoco del Principe| volumi, dagli. incunaboli pie- 
snoda. quindi attraverso. la| Vallese) ed! finimenti apparte-| Eugenio di Carignano e quelle | montesi ai testi militari, con- 
splendida: serle di fucili. da | nuti alla cavalcatura'del Prin-| provenienti dal pittore Sanqui-| serva Inoltre Ì disegni di Leo- 
caccia e da tiro, le decorazioni | cipe Eugenio. rico di, Milano e le. armature| nardo da Vinci tra | quali Il ce- 











CORAZZA APPARTENUTA AL PRINCIPE EUGENIO (ARMERIA REALE - TORINO) 








militari, le sciabole edi fioretti. | Tra spade e pistole a retroca- | della. famiglia Martinengo di| feberrlmo «Autoritratti 
Si notano in particolare il fuci-| riva dell'armaiolo parigino Ju-| Roma. 




































































Erano almeno un migliaio | fans di Mia 
Martini, ieri sera al tentro Colosseo; Quasi 
tutti pronti a far festa a «Mimì» che dopo 
cinque anni tornava a fare spettacoli di 
fronte al pubblico. Diversi i curiosi, venuti 
‘più che altro per sentire e annotare qualche 
cambiamento nel personaggio. Nessuno se 
n'è andato deluso. 

Per quasi due ore la cantante calabrese ha 
presentato — con autentica classe da prima- 











Begisi Maîco Risi. Scénegglatura: 
Marco Risi, Jerry Calà, Carlo Vanzina. 
Interpreti principali: Jerry Calà, Lan- 
do Buzzanca, Elvire Audray, Franz Di 
Ciccio; Elsa Vazzoler, Stefano Altieri, 
Francesco Salvi, Alessandra Panelli. 
Musiche Manuel De Sica. Prodotto da 
Claudio Bonivento, Adriano De Miche- 
li, Pio Angeletti. Distribuzione : Me- 
dusa. 

Film giovanilista realizzato da tre fl- 
gli d’arte: Marco, figlio di Dino Risi, 
Carlo Vanzina; figlio di Steno, Manuel 
De Sica figlio ai Vittorio: Riferisce, in 
chiave comica, le vicissitudini di un «ra- 
gezzo» ventiselenne, e perciò già abba- 
stanza maturo, che affronta la vita da, 
‘5010 dopo aver abbandonato la famiglia. 
‘Ma per una serle di circostanze l'espe- 
tienza si trasforma ‘in un naufragio. 
Tutto ‘sommato sarebbe stato meglio 
‘per lui se fosse rimasto in casa con gli 
‘opprimenti genitori. = 





LONDRA 
di Fanny. Hill, che alcuni han- 
No, descritto come la prima 
donna liberata, è stato messo 
al bando e censurato per oltre 
200 anni, ma non'ha mai per- 
sola /sua popolarità. Nel 1821 
fl romanzo fu. al centro del 








ll personaggio | primo ‘casò di letteratura: 
‘oscena perseguitata negli 
‘Stati Uniti: in quell'anno due 
‘venditori ambulanti furono 
condannati a sel mesi di pri-. 
‘gione per aver cercato di ven- 
dere l'edizione inglese dell'o- 
pera a dei contadini del Mas- 
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donna del palcoscenico — il meglio del suo 
repertorio accattivandosi brano dopo brano 
‘ariche le simpatie dei meno disposti. Infatti 
fl suo recital è terminato dopo un ennesimo 
bis in un'autentica ovazione con lel visitil- 
mente; emozionata e felice china a toccare 
centinaia di mani che cercavano di sfioraria. 

“Mia Martini ha gran talento e lo dimostra 
subito appena spunta da dietro le quinte per 
iniziare fl suo show. L'orchestra — un sestet- 


FIGLI D’ARTE 


(Risi, Vanzina, De Sica) 





Marco Risi, trentenne, è giovanotto 
di quelli molto richiesti perché di bell'a- 
spetto. Ma oltre al fisico che piace e al 
fatto di essere figlio di un regista affer- 
mato ha altre frecce al suo arco. È' sicu- 
ro di sé, è brillante, spiritoso, riccò di 
idee, piacevole conversatore, pronto a 
rispondere a qualsiasi domanda. 

Dove si svolge la vicenda e cosa vuole 
significare? «SÌ svolge a Milano ma po- 
trebbe essere collocata in qualsiasi al- 
tra città. E' un pretesto per raccontare 
come avviene il distacco di un giovane 
da certe radici piccolo borghesi. E' uno 
spaccato della realtà del giovani di og- 
gi, un ritratto di vita». 


Avete preso n modello qualche altro 
film od opera teatrale? 

«Se dobbiamo parlare di una ‘certa 
parentela possiamo riferirci al teatro 
di Nell Simon, a lavori come La strana 
coppia”. Potrel dire che fl film ha un 


"sachusetts. 

La bionda Lisa Rainers, dal 
‘seducente volto acqua e sapo- 
ne, prende le difese dell'erol- 
na: «Fanny è une donna forte 
e meravigliosa — dice entusia- 
sta — commette degli errori, 
ma continua a imparare e vive 











I concerto MSI 
UNA MIMI’ 


Brava e con tanto entusiasmo 


to di giovani ben guidato dal pianista torine- | spettacolo è più corto. Eravamo davvero 
se Roberto Zanaboni — è ottima e suona ad | molto emoztonati». 
un volume sostenuto, Ma la voce di Mia è al- |: Cinque anni senza esibirsi dal vivo, 1 mo- 
trettanto potente e si amalgama subito e al- | tivi? Î 
la perfezione conlle sonorità moderne e grin- | "Sorride quasi con timidezza prima di ri- 
tose proposte dalla sua formazione. spondere: «Avevo deciso di ritirarmi; smet- 
Mimi ha un timbro vocale a tratti squil- | fereproprio di fare questa vita». 
lante e cristallino mentre in altri momenti | Qualcosa non andava più perl suo verso? 
diventa roco e struggente. Canta quasi sem- | _ «IVO, non è che fosse tutto sbagliato. Evi- 
pre ad occhi chiusi (tanto che ad un certo | dentemente, non ero in sintonia con quanti 
‘momento non si accorge neppure di un si- | mi circondavano. Mi si chiedevano delle cose 
gnore che le offre una rosa rossa) e come Gi- | talmente pesanti che non mi andavano bene. 
no Paoli anche let spiega e presenta ogni | Non riuscivo neppure ad andare d'accordo 
brano che sta per eseguire. Quante volte ho | con chi lavorava con me e per me: Avevo delle 
contato le stelle, Bambolina, Sole di pietra, | idee diverse». 
L'equilibrista, E non finisce mica {l cielo, | Comeleètornatala voglia? 
Piccolo uomo, Minuetto, La costruzione di | «Incontrando un discografico che non fa 
un amorei ogni esecuzione si conclude in un | questo mestiere ma lo sciroppo (la soluzione 
piccolo trionfo. Schoum). Ho scoperto che aveva una menta- 
Serena e distesa in più di un'occasione tra | lità che mi piaceva, st accostava tantissimo a 
una canzone e l'altra la sorella di Loredàna | quella che è la mia idea di fare della musica 
Bertè dice di divertirsi. Una felicità quasi | oggi». 
contagiosa la sua, perché nel gran finale c'è | Dunque,non è più come prima? 
gente che scende anche dalla galleria per | Questa volta ride di gusto. «Infatti con tl 
andare a fare festa in suo onore sotto il | mio discografico che fa la soluzione per il fe- 
palco. gato, to sto benissimo». 
«Questa tournée — spiega dopo l'esibizione | Obiettivi futuri? 
— è partita dalla discoteca Caravel di Man- | «Occuparmi esclusivamente dell'arte dei 
tova. Finora abbiamo fatto pochissime date. | suoni. Ho trovato dei collaboratori "fortissi- 
Credo che quella di stasera sia la quinta». mi” ed ora posso in tutta tranquillità prova- 
Spontanea e sincera aggiunge: «Finora | re, fare arrangiamenti, preparare dischi e 
non avevamo fatto teatri. Così ad un certo | concerti. Insomma, lavorare totalmente per 
punto abbiamo improvvisato un secondo | lamusica». 
tempo che nom avevamo. DI solito il nostro 











Ivano Barbiero 








i [solo per se stessa. Nell'Inghit- 





impianto che potrebbe essere rappre- 
sentatò anche come commeala, in fon- 
do. E’ ironico, con molte situazioni co- 
miche, ma non si cade mai nella volga- 
rità, anzi c'è una certa aria sentimen- 
tale, perché ci siamo accorti che fn 
questo momento i giovani sono tornati 
ad essere disponibili al sentimento, e 
non se ne vergognano pi 

Insomma non è un film del genere 
barzelletta... 

«No, direl proprio di no. Non ci sono 
parole od espressioni o situazioni pia- 
teall. E' in fondo Il racconto di un so- 
gno: il sogno americano di avere l’ap- 
partamento, di arredarlo in modo stra- 
no, un po' folle, di poterci ricevere gli 
amici o le ragazze... anche se poi non 

viene nessuno, Questo distacco dalla 

‘famiglia provoca liti col genitori ma 
anche risse fra gli stessi genitori che si 
rimproverano a vicenda la scelta del fi- 
glio. E’ ll dramma della famiglia che si 
spacca». 1 

Con la crisi e il costo degli alloggi c'è 
‘ancora questo desiderio di andarsene di 
casa? 

«Polché in fondo è un film pensato 
per un pubblico giovanile, ci sono mol- 
te nostre esperienze personali. E sap- 
piamo bene che questo desiderio del- 
l'appartamento da scapolo permane, 
anche se quelli che cinque anni fa ave- 
vano abbandonato la famiglia sono 
tornati a casn». 














Qual è, secondo vol giovani, la strada 
che deve intraprendere il nuovo cinema. 
Italiano? 

— «Nonsi sa ancora bene. I generi sono 
finiti, I produttori non sanno più cosa 


‘fare. Quando sarà essurito Il filone del- 


la barzelletta, avremo il vuoto asso- 
luto». 


E quali prospettive avete, appunto, 
vol giovani cineasti? 

«Ecco, i giovani. autori dovrebbero 
mettersi insieme, pensare a costruire 
un nuovo tipo di film. {nvece c'è un 
grande sbandamento in giro. Tutti si 
‘sentono autori, tutti vogliono fare { re- 
gisti per proprio conto. Come quelli 
che cercano l'appartamento indivi- 
duale».. 

Che cos'ha imparato da suo padre? 

«Il senso del ritmo, Da ragazzo assi- 
stevo spesso alle sedute di sceneggiata- 
ra. Quando capitava una impasse, c'era 
chi saltava su a proporre una partita di 
calciobalilla. Ed lo — che ero bravissi- 
mo — venivo conteso come compagno. 
E così, fra un gol e l'altro, ho imparato 
asceneggiare»». 

E che cosa pensa suo padre di questa 
susattività? 

«Be', la vede con spprensione. Ha 
‘una gran paura che gli freghi il po- 


Sto. 
Lamberto Antonelli 





RETTE sii condi on Lc ine ] 
FANNY HILL 


donna forte, meravigliosa, prostituta 


terra del diciottesimo secolo le 
22 avevano solo 
die ‘scelte: fare le serve 0 .ìE 


‘piacevole». 








to seniza, mai calare ai tono, 
sensa perdere la sua classe. 
Ottiene tutto ciò che vuole 
dalla vita». 

L'attrice sostiene di non 
provare nessun imbarazzo 
nelle scene di nudo: «Gli atto 
ri sono assai vulnerabili perfi- 
no quando sono vestiti e devo- 
‘ho imparare ad apparire na- 
tiirali davanti alla macchina 


UceNZiose ottenendo anche 


una pensione di cento sterline 








Anche la vita di John Cle- 
land, autore del romanzo, è 
(prostitute. Fanny opta per la | contraddistinta da alterne, 


[prostituzione Mo miti al- leortinma it —-- 
ci 2 ser evasio. cggui MUSO Infatti ad 


‘uscire dalla prigione, dove era 
‘stato rinchiuso per debiti do- 
po una vita dissipata in 
Oriente al servizio della Com- 
pagnia delle Indie, grazie al| guto allo scandale Go) mini 
successo del suo romanzo. 

Fu poi però accusato di ave- 
re scritto un libro «eccessiva- 
‘mente sessuale» e fu cnr*. 





dedicato ad opere 


all'anno grazie alla benevo-| 
i ilenza del conte di Brenville, 


[per me è stata un'esperienza |'uomo intelligente e letterato 


che fu posto alla presidenza 


toa giudicare Cleland. 


stro Profur, 
Ware 7 


Totretto 


‘successo di Emmanuelle. 


del consiglio privato chiama- 


Fanny Hill è stato già por- 


l'tato due volte sullo schermo, 
ma con scarsa fortuna. La 
prima volta fu nel 1964 con” 
l'interpretazione di Mandy 
Rice-Davies il cui nome fs: ; 


a le- 


lio e del dottor 
; La seconda versione ci- 
nematografica, dell'anno suc- 
cessivo, fu realizzata in Ger- 
‘mania dal regista Russ Me- 
yer. produttori di questa ter- 
za versione giurano che sarà 
la volta buona e sono pronti a 
sfidare, quanto a incassi, {l 
























ORE18,50 


Happy Magic, musicale. Sesta settima- 
na di sfida fra Rai e Canale 5, abbondan- 
temente vinta dalle reti nazionali. Gli 
ospiti previsti in Happy Magic sono, in 
ordine sparso: la B.B. Band, Rosanna 
Fratello, Alberto Fortis, l'ex stellina dei 
Pierini Michela Miti che ora si presenta 
in veste di cantante, Pino D'Angiò, Ren- 
20 Zenobi, Flavia Fortunato, 













ORE23,10 


Speciale Tg1, attualità. Come ogni al- 
tra rubrica giornalistica televisiva, anche 





Le criniere al cielo sulla Rete 2 


questa è suscettibile di variazioni dell'ul- 
timo momento nei suoi programmi, poi- 
ché sempre legata a fatti di cronaca per 
loro natura imprevedibili. 


‘Tm linea di massima comunque il servi- 
fo previsto per stàsera è un autentico 
scoop effettuato in Afghanistan dal gior- 
nalista Raffaele Favero e dal cameramen 
David Furley. Confondéndosi tra parti- 
‘giani e popolazione il duo è penetrato se- 
‘gretamente oltre il confine afghano com- 
piendo a piedi un viaggio di tre mesì e do- 
cumentando l'ostinatissima resistenza 
dei guerriglieri che combattono l'invasio- 
ne russa, Scene interessantissime com- 
penseranno abbondantemente l'ovvia 
precarietà delle riprese. _ 

























ORE 20,30 

Cenere per le sorelle Flynn, prose. Un 
flash che talvolta in queste serate ha pre- 
ceduto il programma delle 20,30 annun- 
ciava la trasmissione come sì annuncia 
un giallo calcando su una drammatica 
sequenza e insistendo su un mistero na- 
scosto In una scatola che nessuno sa cosa 
contenga tranne una sola persona che ha 
nessuna voglia di rivelarlo. 

Si tratta in realtà di un' racconto di Jo- 
yce che apre Gente di Dublino e che 
prendendo lo spunto da una visita di con- 
doglianze descrive crudamente la perso- 
nalità un po' sfuggente di un prete che 
con molta fatica tenta di trovare una ri- 
sposta ai suol stessi dubbi esistenziali. Il 
racconto di Joyce è stato tradotto e ridot- 
to da Lucio Chiavarelli. Gli interpreti so- 
no Marisa Fabbri, Angela Goodwin e 
Paolo Bonacelli, già protagonista 0 co- 
protagonista di diversi sceneggiati, ulti- 
‘mamente riscoperto come bravo attore 

























dalla Rai che quest'anno gli ha dedicato 
più presenze che a qualsiasi altro suo col- 
lega. 


ORE21,35 

Criniere verso il cielo, documenti. Al- 
berto Giubilo torna sul piccolo schermo 
come regista del trentacinque minuti di 
questo special sottotitolato 50 anni di 
Piazza di Siena. Si parla naturalmente di 
equitazione con riprese nel mondo del 
«Completo», del «Grand Dressage», de? 
cross country, del campionato per pari- 
glie alla Scuola Militare di equitazione di 
Montelibretti, della «Giornata a tutto ca- 
vallo» al galoppatolo di Villa Borghese e 
ovviamente del concorso internazionale 
di salto ad ostacoli di Piazza di Siena. 


Chi trovasse l'argomento forse troppo 
specifico potrà comunque ricredersi. Il 
precedente Poesia del trotto, sempre di 
Giubilo, era interessante anche per chi 
detesta l'equitazione e i vari premi conse- 
‘guiti (Mostra del cinema di Venezia, fe- 
stival a Verona, Palermo e Chantilly) lo 
testimoniano. 














































ORE 18,30 

Popcorn, musicale. Settimana dedica- 
ta al «Meglio dell'82» ovvero costituita da 
repliche. Filmati del Pink Floyd, Billy 















ORE 20,30 

‘Funny Girl, Usa musicale 1968. Trama 
divertente, interpretazione eccezionale, 
battute abbastanza comiche e canzonet- 
te che si fischiettano con piacere. Il film 
impose sul mercato internazionale Bar- 
bra Streisand regalandoci 139 minuti fi- 
lati piacevolissimi, dosando parti comi- 
che, commoventi e musicali con sapore di 















Joel, Peter Gabriel, Ph. D., Dire Straits, 
Phil Collins e Gianna Nannini. Tra gli 
ospiti: Loredana Bertè, Giuni Russo, Do- 
natella Rettore, Alberto Fortis, Ron, e 
Karina Huff che prima presentava la 
trasmissione e ultimamente ha inciso un 
45giri. 












vecchio varietà ed anche un po' di morale 
sull'amore e sui debiti d'onore. Oltre a 
Sharif, innamorato della Streisand e del 
tavolo verde il cast propone Walter Pi- 
digeon nella parte di Ziegfield. 

Oltre che di un'interessante vicenda, il 
film ci gratifica di una splendida colonna 
sonora. Ebbe talmente successo che anni 
dopo si decise di rifarne il seguito (natu- 
ralmente intitolato Funny Lady). Col me- 
desimo cast, ma con Herbert Ross regista 
al posto di William Wyler e il gioco non 
Tiuscì più al cento per cento. 
























ORE 20,30 


Ml corsaro nero, Italia avventuroso 
1976. Si decise di sfruttare la fama del 
Sandokan televisivo (che aveva anche 
avuto un buon successo nelle sale cine- 
matografiche), Si ricorse ancora a Salga- 
ri come ispiratore e allo stesso cast com- 
posto essenzialmente da Kabir Bedi e 





dall'ex perla di Labuan Carole André. Il 
film ebbe, tutto sommato, non troppo 
successo. I salgariani però rimasero pia- 
cevolmente stupiti dalla fedeltà della pel- 
licola al tracelato originale del racconto. 
La critica rimase ugualmente stupita dal 
fatto che l'indostano Bedi rivelasse doti 
dii recitazione insospettate, ma lamentò 
una certa mancanza di convinzione da 
parte del resto del cast comprendente ol- 
tre a Mel Ferrer anche Dagmar Lassan- 
dere perfino Tony Renis. 











Quadriglia d'amore, Usa musitise 10vv. 
Zizi Jeanmarie, Donald O'Connor e Bing 
Crosby in un musical che non prevede 
grandi scenari ma solo musiche e danze 


in grande quantità. Ci si diverte consta- 
tando una volta di più la bravura degli 
interpreti e orecehiazido qualche motivo | 





celebre (ina tratto da altri film consimili), 
Niente di eccezionale quindi, ma quasi 


due ore di divertimento a lieto fine con 
esterni evidentissimamente ricostruiti in 
studio. 















ORE14,50 


I due colonnelli, Italia co!00 1962. In- 
glesi e Italiani combattono fra loro ‘ON 
quistando e riconquistando un paesino 
Jugoslavo in cui risiede la bella Scilla Ga- 
bel. Questa ha l'abitudine di diventare 
amante del colonnello che di volta in vol- 








ta prende il paese alla testa del suol, divi- 
dendosi quindi fra Totò ed un bravissimo 
‘Walter Pidgeon in ruolo spensierato. Na- 
‘scono equivoci, com'è ovvio, e nasce an- 
che lo spunto per un discorso antimilita- 
rista che via via prende forza e diventa il 
succo del film. Celeberrima battuta di 
Totò in risposta al soldato tedesco che gli 
fgitinge di fucilare suoi stessi commili- 
Lat nserendo di avere «carta bianca». 








CIRCO DARIX TOGNI, parco della 
Pellerina, tutti i giorni due spettacoli 
(16-21; festivi: 14,45-17,30-21). Dopo alcuni 
anni di assenza Livio Togni presenta il 
Circo Darix Togni con un cartellone di 
mumeri internazionali comprendente i 
seguenti artisti: Livio, 31 anni, il più gio- 
vane domatore europeo (primogenito del 
celebre Darix), Davio Togni, clown e tra- 
‘pezista, Corrado con i suoi elefanti, Chri- 
stiane, giocoliera sul globo e sulla scala 


IL PERSONAGGIO 








oscillante. inòltre, le sorelle Larible (Sa- 

manta, sette anni e Ketty, 13 anni) acro- © 
bate; tl Duo Monti, giocolieri; Bubi Erne- 
sto, clovm musicale; ir: Anselmi e i 
suol scimpanze; Renato Lari, giocoliere; 
Miss Collins, contorsionista; 
Consanita (il vocale Pali 2 Zo- 
leda Jahnnins che con esercizi yoga si fa- 
Tè rinchiu in.una vasca di vetro, 
riempita sessanta serpenti di svaria- 
te razze, anche velenose. Il Circo Darix 


Togni si tratterrà a Torino fino al 2 gen- 
naio. 

















ARIO GIANI «CLIZIA», artista, grafico, cerami- 
sta. «Da vent'anni passo il Capodanno in Germa-, 
nia. Lò le tradizioni sono più sentite. C'è ancora il 


culto della famiglia. Si passa la serata ballando, magari il 
ballo del Qua Qua, în casa d'amici. Torino è cambiata 
molto negli ulttmi due decenni. Mi piace ancora, eccome. 
Però si sono perse un mucchio di piccole usanze. La gente 










poi è cambiata. Le buone maniere soprattutto sono anda- 


‘andavamo giustamente famosi all’estero» 












CIRCOLO IGNAZIO SILONE, corso 
Inghilterra ‘2 (tel. 779.287), dal 10 gennaio 
inizia un corso di Tip-Tap, tutti i lunedì, 
dalle 18 alle 20, fino al 4 aprile. Il popolare 
ballo degli Anni Trenta riproposto da 
una qualificata insegnante inglese. Utt- 
lizza come base i motivi più famosi. Quo- 
ta di partecipazione, lire 80 mila. 

STUDIO ?, via Nizza 32 (tel. 650.5758), 
dall'11 gennaio inizia un corso di Rock 
‘and roll acrobatico, tutti i martedì, dalle 
18 alle 20, fino al 29 marzo. Il ballo più fa- 
‘moso e scatenato. Alcune lezioni saranno 
dedicate al boogie-voogie. Quota di par- 
tecipazione, lire 80 mila. 

CIRCOLO RIVER MOSSO, via Cava- 
gnolo 12/239 (tel. 282.0939), dal 13 gennaio 
inizia un corso di Hata Yoga, tutti i giove- 
di, dalle 18 alle 19,30, fino al 31 marzo. Lo 

è una disciplina il cui scopo è ll rag- 
gimento. dell'armonia. psico-fisica 
dell'individuo, Il corso comprenderà eser- 
cizi fisici di Hate Yoga, tecniche di rilas- 
samento, respirazione, concentrazione, 
visualizzazione. Destinato a chiunque. 
Quota di partecipazione, lire 75 mila. 

CIRCOLO FINESTRA SUL CIELO, 
via Saluzzo 23 (tel. 680.886) dal 20 gennaio 
inizia un corso di Tai Chi Chuan, il giove- 
dì, dalle 17 alle 19 e fl sabato (stesso ora- 
rio), fino al 26 febbraio. Dalla Cina l'anti- 
ca sclenza dell'equilibrio psico-fisico at- 
traverso una pratica che sta tra l'arte 
marziale e la ginnastica dolce. Quota di 
partecipazione, lire 50 mila. 

CIRCOLO OLTRE PO, corso Sicilia 23 
(tel. 630.687) dall'11 gennalo inizia un cor- 
so di Lombricicoltura, tutti 1 martedì, 
dalle 18 alle 20, fino al 22 febbraio. Le 
lombricicoltura è la più valida alternati- 
va per lo smaltimento del rifiuti, anche 
su scala domestica. Il corso prevede eser- 
citazioni pratiche sull'allevamento, che 
ha come prodotto un fertilizzante pregia- 
to (il corso è a cura dell'Agridea, servizi 
integrati per l'agricoltura). Quota di par- 
tecipazione, lire 50mia, 

CIRCOLO CAPRERA, via Caprera 38 
(tel. 320.530), dal 12 gennaio inizia un cor- 
50 di Pittura su tessuto, tutti i mercoledì, 
dalle 18 alle 20, fino al 2 marzo. Il corso 
illustra la possibilità di dipingere abiti, 
iouiards, tovaglie con colori che sopporti- 
no illavaggio-I partecipanti hanno libera 
scelta di usare i materiali e i soggetti che 
preferiscono, Quota di partecipazione, ll- 


resumua. 


fe per la maggior parte rrimediabilmanto perdite. Un ve. = 
ro peccato, visto che si trattava di caratteristiche per cui 









CIRCOLO LUCIANO DOMENICO, 
via San Rocchetto 34 (tel. 749.240), dal 12 
gennaio inizia un corso di Decorazione su 
nerofumo, tutti i mercoledì, dalle 18'alle 
20, fino al 30 marzo. E' possibile decorare 
oggetti in ceramica mediante effetti di 
chiaroscuro 0 graffiti con nerofumo di 
candela. La tecnica si presta ad eseguire ‘ 
‘miniature, ed è accessibile a chi abbia già 
una certa pratica del disegno. Quota di 
partecipazione, lire 65 mila. 

CIRCOLO DE ANGELI, via Foligno 
108 (tel. 732.389), dal 12 gennaio inizia un 
‘corso di Ceramica, tutti i niercoledì, dalle 
18 alle 20, fino al30 marzo. Il corso ha per 
‘soggetto il modellaggio a mano della cre- 
ta e le decorazioni con graffiti e bassori- 
levi sul manufatto crudo. Gli oggetti che 
si possono plasmare sono svariatissimi. 
Quota di partecipazione, lire 85 mila. 





. CIRCOLO STELLA ROSSA, via delle 


Pervinche 2 (tel. 739.9869), dall'11 gennaio 
inizia un corso di Lavorazione del cuoto, 
tutti 1 martedì, dalle 20 alle 22, fino al 1° 
marzo. L'artigianato del cuoio è sempli- 
cissimo e permette di ottenere magnifici 
risultati nella costruzione di borse, cintu- 
re, ecc. Quota di partecipazione, lire 60 
mila. 

CIRCOLO ADIS QUATTRO MORI, 
via del Carmine 6 (tel. 510.650), dal 18 gen- 
naio inizia un corso di Macrame, tutti 1 
‘martedì, dalle 18 alle 20, fino all'8 marzo. 
Con semplici tecniche di annodatura di 
fibre e corde si possono costruire splendi- 
‘di intrecci per gli usi più svariati, anche 
ornamentali. Il corso non richiede nessu- 
na preparazione e può essere seguito an- 
che dai bambini. Quota di partecipazio- 
rie, lire 70 mila. 

CINEMA SMERALDO, via Tunisi 92 
(tel. 320/9827), dal 19 gennaio inizia un 
corso da Operatore cinematografico, tut- 
tii martedì, dalle 18 alle 20, fino al 6 apri- 
le. corso, tenuto da esperti della Coope- 
rativa Cidec, si articola in due momériti: 
‘una parte teorica sulla storia della critica 
cinematografica e una parte pratica con 
lezioni sulle tecniche di protezione cine- 
matografica utili per conseguire il rego- 
lare patentino. Quota di partecipazione, 
lire 80miia. 

CIRCOLO BORGO CAVOUR (c/0 Pa- 
lestra Tommaseo) via del Mille 7, dal 13 
gennaio inizia un corso di Rilassamento 
Péicofisico, tutti i giovedì, dalle 20 alle 22, 
‘fino al 21 aprile. Il corso si rivolge s tutti 
coloro che desiderano una migliore cono- 
scenza di se stessi per alleviare { momenti 
di particolare fatica e tensione della vita. 
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WACO 


Venerdì 31 dicembre 


RISTORANTE VANESSA 
VEGLIONISSIMO S. SILVESTRO 
CENONE CON BALLO 
attrazioni e cotillone 
etimo Ts Rama 19--800,1.20. 


LE PARADIS 


Vi 8: Massimo/14 tal 430-775 
ore 15,30 BALLO LISCIO 





VEGLIONISSIMO 

GRAN GALA' di CAPODANNO 
3 orchestre 
Ballo e Cena L. 65.000 
Bambini L. 25.000. 





BELLE ARTI 
Valentino 


ore 15,30 e 21 Danze 
‘orch. ARMANDINO 


SERATA FANTRST ICA 
ran SHOW D'ARTE 
|| FAVOLOSO ABITO DA SERA, 
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STAMPA SERA 


Lunedì 27 Dicembre 1982 










VENTURA) 


e il «rompiballe» 
pani 


MARTEDI” — Alle 21,25 Dietro lo specchio è un dram- 
matico Usa del 1956 con James Mason nei panni di un in- 
segnante che per arrotondare lo stipendio svolge una se- 
‘conda attività finendo per contrarre una grave malattia e 
diventare schiavo dell'abuso di cortisone. Alle 20,30 su Ita- 
lia 1 troviamo invece 11 giallo L'uomo sull'altalena, con 
Gregory Peck, CIijf Robertson e le vicende di un agente di 
polieia incaricato di far luce su una lunga serie di delitti a 
sfondo sessuale che decide di farsi aiutare da un giovane 
molto noto per certe sue facoltà di veggente. 

Sul Grp alle 21,30 Tognazzi è Il mantenuto, impiegato 
onesto che suo malgrado diventa lo sfruttatore di una gio- 
vane prostituta attrandosi le tre dei colleghi, della polizia 
e di un gruppo di protettori autentici. 

MERCOLEDI — Tutto sommato una bella serata. Te- 
lestudio alle 21,30 ripropone la commedia ventiduenne Il 
mondo di Suzie Wong, con. William Holden innamorato 
della bellissima Nancy Kiwan, prostituta a Hong Kong 
che lui ha intenzione di rimettere sulla strada giusta. Ita- 
Ha 1 torna ad annunciare alle 20,30 James Stewart prota- 
gonista del curioso Erasmo ll lentigginoso, film che pre- 
‘vede la partecipazione della Bardot nei panni di sé stessa, 
e alle 23,45 il fantascientifico Dogs con cani impazziti a 
causa dei miasmi di una centrale nucleare. 

Sul Grp alle 20,20 troviamo ancora Tognazzi protagoni- 
sta stavolta del simpatico Le ore dell'amore, storia di due 
‘amanti che dopo tre anni di convivenza decidono di spo- 
‘sarsie vedono la loro unione andare a catafascio. 

“Su Canale 5 invece alle 21,30 Lino Ventura è un impaga- 
bile killer che fa il verso a sé stesso nel comico Il rompi- 
balle, dove un.appiccicoso e malinconico suicida pentito 
(Jacques Brel) riconoscente del fatto di essere stato salva- 
to per caso da lui, non lo molla un attimo facendo naufra- 
gare i suoî plant. 

‘Sulla stessa rete a mezzanotte replica di Riusciranno | 
nostri eroi a ritrovare l'amico misteriosamente scom- 
parso in Africa?, con la regia di Scola, Sordi odioso e Nino 
‘Manfredi stregone blanco in Africa. 

GIOVEDI — Cinefili felici alle 21,30 su Telestudio con 
Jules e Jtm, terzo film del ciclo sul regista Truffaut con le 
vicende di due amici legati tra l'altro dalla stessa donna, 
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FELLINI RICORDA 


MARTEDI — Sulla Rete Uno alle 
20,30 Senza sapere niente di le è un 
giallo di Comencini con le indagini di 
‘Philippe Leroy sulla morte poco chiara 
di un'anziana signora. Non convinto 
della versione ufficiale incomincia ad 
interrogare i figli della vittima, e fra 
questi concentra la sua attenzione su 
Paola Pitagora, figlia più giovane. A 
spingerlo ad agire così non sono tanto 


motivi professionali ma il semplice fat- | 


to di essersene innamorato. Il dovere 


però gli impone di proseguire ad inve- | 


stigare. 

Su Montecarlo alle 20,30! il comico 
Fernandel è le donne prevede acroba- 
zie comicissime dell'attore francese. 

MERCOLEDP — Sulla Rete Tre alle 
20,40 troviamo un Totò in versione qua- 
si «seria=diretto da Rossellini in Dov'è 
la libertà. Il'comico napoletano veste i 
panni di un omicida (ha ucciso l'uomo 
che gli insidiava la moglie) che torna li- 
bero dopo 22 anni e si ritrova completa- 
merite solo (anche perché la moglie è 
defunta nel frattempo), Rientrare nella 
società è difficilissimo, tantopiù che gli 
arricchiti cognati cercano di colnvol- 
gerlo in loschi affari facendogli rim- 
piangere la galera come solo posto in 
cui era veramente felice e paradossai- 
mente libero. 

Sulla Tv svizzera alle 20,40 Il re del re 
è una spettacolare pellicola di Nicholas 





ay, datata 1961 con la vita di Gesù ri 
costruita con abbondanza di mezzi e la 
presenza nel cast di Jeffrey Hunter, 
Carmen Sevilla e Robert Ryan. Su 
Montecarlo alle 20,30 Henry Fonda è in- 
vece, Mister Roberts, secondo di una 
nave mercantile dove tutti non ne pos- 
‘sono più del capitano tiranno. 

‘GIOVEDI — Due bei regali sulle reti 
nazionali. Il primo, sulla Rete Uno alle 
20,30, è Amarcord, commedia di Fellini 
‘con ricordi di vita provinciale riveduti 
dalla vena poetica del regista. Film di- 
‘scusso e molto amato, piacque general- 
mente più agli antifelliniani e fu consi- 
derato come una piccola delusione dal 
sostenitori di Fellini. Tra decine e deci- 
ne di scene memorabili la più nota è 
forse quella con un insospettabile Cic- 
cio Ingrassia che nella parte dello zio 
‘matto si arrampica su un albero per re- 
clamare la compagnia di una donna. 

L'altro regalo della serata, purtroppo 
in onda alla stessa ora, è Woodstock, 
documentario musicale che riporta la 
cronaca del raduno hippie che si tenne 
= Bethel (vicino a New York) nell'agosto 
del 1969 e che richiamò una folla im- 
‘mensa di giovani con la partecipazione 
dei più grandi idoli musicali deì mo- 
mento. 

‘Su Montecarlo alle 20,30 il vecchio 
(1943) Il bacio della pantera narra una 
‘Vicenda recentemente riportata da Na- 








stassia Kinski sul grande schermo, con 
Simone Simon bellissima, ma in grado 


di trasformarsi in pantera, 


‘Sulla Tv svizzera alle 20,40 El Dorado 
è un bel western con John Wayne pisto- 
lero controvoglia e Robert Mitchum 
sceriffo che s'innamora, è respinto, e si 
attacca alla bottiglia. 

VENERDI” — Scelta non felicissima 
della Rete Uno che alle 21,30 celebra il 
Capodanno riportandoci La guerra dei 
bottoni, simpatico film francese, già vi- 
sto (e rivisto) sulla Rete Tre e già repli- 
catissimo anche sulle private. Sì' narra 
della lotta tra i bambini di due paesi, 
lotta nella quale i «prigionieri» sono co- 
stretti a sottostare alla «tortura» consi- 
stente nel sistematico taglio di tutti gli 
elastici, le asole, le cinture ed i bottoni. 

Sulla Rete Tre i primi 10 minuti 
dell'83 ci propongono invece Il principe 
in esilio, di Max Ophuls con Dougias 
Fairbanks jr. e la vita raminga di Carlo 
Il d'Inghilterra esiliato in Olanda nel 
1660 dopo la morte del padre sul patibo- 
lo, consolato almeno dalla presenza del- 
la bella locandiera Katie. 

SABATO — Sulla Rete Tre alle 17,45 
film a cartoni animati intitolato Joe 
Bum Bum, viaggio nell'alveare. Suila 
‘Rete Uno alle 14,45 Tv movie intitolato 
invece Quando il circo venne in città, 
con Elizabeth Montgomery e Christo- 
pher Plummer nel cast. 





‘moglie dell'uno e amante dell'altro. 

Gregory Peck su Italia 1 alle 20,30 è Un uomo senza 
scampo, maturo sceriffo di una città di provincia che de- 
sidera abbandonare la sua esistenza tutto sommato un 
po' grigia, ma s'innamora di Tuesday Welà, ragazza senza 
scrupoli che decide di sfruttarlo per proteggere alcuni 
suofcomplici. + 

Canale 5 alle 21,30 scontenta un po' tutti col nuovo gio- 
co di Bongiorno Superflash, mentre Grp alla stessa ora 
ripropone il replicatissimo, ma sempre divertente La ban- 
dia degli onesti, con Totò, Peppino De Filippo e Giulia 
‘Rubini nella storia di un gruppo di falsari improvvisati 
talmente sgangherati da non riuscire a spacciare neppure 
una delle banconote che hanno stampato. 

‘VENERDI — Canale 5 ingeneroso, probabilmente con- 
fidando nel fatto che a Capodanno pochi guardano la tv, 
‘annuncia una serata tutta dedicata a Premiatissima, con 
Cecchetto e la Lear. Su Telestudio alle 21,30 ritroviamo 
C'era una volta Hollywood, film: di Capodanno nel 1980 
sulla Rai, con più o meno tutti i divi del musical dei tempi 
d'oro, da Fred Astaire a Gene Kelly alla Garland e la par- 
tecipazione di un'altra valanga di star tn veste di presen- 
tatori 


Italia 1 alle 2030 affianca la Streisand e Walter Mat- 
thau in Hello Dolly, storia di un'affascinante vedova di 
Netw York che decide di prendere marito una seconda vol: 
ta e s'innamora di un ricco commerciante, mentre Grp al- 
le 21,30 torna a proporre Totò le mokò, parodia simpati- 
clesima del bandita della Casbah, col comico napoletano 
‘costretto a comandare un gruppo di gungsters a causa del 
solito equivoco esilarante. 

SABATO — Canale 5 alle 21,30 prevede la replica di 
Hollywood Party, spendido film con Peter Sellers nella 
‘parte di un indiano abissabnente maldestro invitato per 
errore ad unc. festa, mentre Italia 1 alle 20,30 vede Lana 
Turner protagonista di Come iogannare mio marito, de- 
cidere di sostituirsi: ad ‘un allibratore per convincere il 
‘marito a rinunciare alla sua pessione per { cavalli. Su Te- 
lestudio Sento che mi sta suocedendo qualcosa alle 21,30 
narra di Jack Lemmon clie per conquistare Ja Deneuve 
(moglie del suo principale) venderebbe l'anima al diavolo. 





MEZZANOTTE INSIEME 


| VENERDI — Fine anno|che si spera meno zuccheroso 


MARTEDÌ — Alle 20,30 sul- 
la Rete Uno termina lo sce- 
neggiato di Pupi Avati Aiuta- 
mi a sognare. La Melato rico- 
nosce il suo amore per il pilo- 
ta Ray che è però costretto a 
lasciarla e tornare in America 
‘dove — negli ultimi minuti — 
lo attende una commovente 
sorpresa. 

‘Alle 21,35 sempre sulla Rete 
‘Uno troviamo anche l'ultima 
parte dello special su France- 
sca Bertini, l'ultima diva. 
Sergio Leone, figlio del regi 
sta Roberti parla del padre, 
‘autore di moltissimi film in- 
terpretati dall'attrice. negli 
Anni Venti. Alle 22,30 sulla 
Rete Due Nuvole di gloria è la 
seconda puntata del telefilm 
firmato da Ken Russell sulla 
storia di alcuni poeti inglesi, 
mentre Il concerto del mar- 
tedì, sulla Rete Tre alle 20,40 
prevede l'intervento! dell'or- 
chestra sinfonica della Rai di 
Milano diretta da Gianan- 
direa Gavazzeni. 

MERCOLEDI — Sulla Re- 
te Uno alle 20,30 s'inizia una 
‘nuova serie di telefilm intito- 
lati Professione pericolo e 
imperniati sulle avventure di 
‘uno: stuntman specializzato 
tanto nella guida acrobatica 
‘quanto nella caccia ai ricerca- 
ti. Nel panni del protagonista 
troviamo Lee Majors, più no- 
to come ex marito di Farrah 
‘Fawcett che come interprete 
principale di altre sere di te- 
lefilm. 


Special musicale con Clau- 
dio Baglioni protagonista sul- 
la Rete Due alle 20,30. I titolo, 
‘Alé Oò è lo stesso del nuovo 
Lp del cantante, Lp registrato 
dal vivo che la Rai ultima- 
‘mente sta reclamizzando ab- 
bondantemente. 

GIOVEDI — Alle 22,35 per 
Dossier sul film, Enzo Biagi, 
prendendo spunto da Amar- 
cord, parla dell'influenza del 
fascismo sulla provincia ita- 
Hana, mentre alle 21,25 sulla 
‘Rete Due la dodicesima pun- 
tata di Ml planeta Totò pre- 
senta spezzoni da film inter- 
pretati dal comico napole 
tano, 


‘sulla Rete Uno funestato dal- 


|varietà Meszanotte insieme, 
[alle 23,10 prevede comunque 
interventi dal circo di Nando 
‘Orfel con Loretta Goggi, En- 
rico Montesano e Gianna! 
‘Nannini. Si annunciano an- 
‘che collegamenti in diretta da 
‘Parigi, Londra e Los Angeles. 

Sulla Rete Due alle 22,25 se-| 
rata affidata a Tortora con 
‘una sorta di iperportobello 





Da sempre Joyce costru 
[sce la patente dell'intellettua- 
le: da sempre, l'attricetta de- 
‘sidlerosa di far colpo sulla pla- 
bea confida all'intervistatore 
‘che «la sua lettura preferita è 
l'Ulisse». E ora finalmente a 
‘chiusura dell'Anno Joyciano 
(@! cul pochissimi, tra l’altro, 
|si sono accorti), anche la tele- 
‘visione ha deciso di pagare il 
[suo pedaggio al dibattito, ri- 
fiutato, censuratissimo scrit- 
‘tore irlandese: ed è l’unico al- 
lestimento che lo riguarda 
[(ulla Seconda Rete, stasera 





[giovanili di Joyce: un vero 
exploit del. regista Giorgio 
'’rreves che lo ha girato in soll 
dieci ‘giorni finendo di mon- 
tarlo giusto la notte prima 
della presentazione. Ma in 55 
minuti cinematograficamen- 
te serrati e visivamente inci- 
Isivi, scanditi dalle musiche di 
[Egisto Macchi, è riuscito a. 0f- 
[frire uno spaccato della socie- 
tà -irlansese. dell'epoca,. com- 
pressa dal lugubre moralismo 
‘vittoriano su cui incombeva 





‘perenne l'ossessione del pec- 


_r— rc .-—rilrr_M 


[di quello natalizio. Si brinda 
[con spumante italiano e ci si 
‘Collega anche in questa sede 
‘con varie parti del mondo per 
‘Suguri e saluti. Un po' prima, 
‘alle 21,25, interessante special 
[Col Circo della. Repubblica 
Popolare di Korea, noto per i 
[Suoi sorprendenti acrobati. 
Sulla Rete Tre il Capodanno 
alle 22,45 prevede lo show Bal- 
lo è dello, sorta di antologia di 
tutti { balli dalla discoteca 
‘Skylab di Ferrara con la pre- 
senza di Edoardo Vianello e 
Viola Valentino. 
SABATO — Replica di Ko- 


MESE II Da coopera di oyoe soa oto a 
PADRE FLYNN 





era il peccato più tremendo 
per il bigotto cattolicesimo ir-| 
landese: il peccato della) 
carne. 

TI tutto dura i! tempo di un 
tè; nel cui corso si cerca di svi- 
scerare l'anima segreta di par 
‘dre James Flynn, appena! 
‘morto e disteso, ancora caldo, 
nella camera ardente. Nella 
luce spettrale di un tinello ri-| 
spettosamente borghese, fra| 
austeri mobili Chippendale, 
severe poltrone con le orec- 
chie ciascuna col suo bravo] 
poggiatesta in piszo, attra-| 
verso le parole, i ricordi, le in- 
sinuazioni fatte con perfide 
labbra tirate, frasi sibilanti| 
tra un biscotto e una tazza di 
tè, rivive la figura del prota- 





‘Società puritana e ipocrita, la 
‘quale rifiuta chiunque cerca’ 
‘di sfuggire ad un acerrimo 
‘conformismo e di' realizzare, 
‘se stesso. La sua ribellione a 


cato, soprattutto di quello che |questi schemi rigidamente 





|jak alle 18 sulla Rete Uno e, 
[Sempre sulla stessa onda, pri- 
ima puntata del tv movie Il 
[treno per Vienna alle 21,40. 

‘Sulla Rete Due alle 20,30 si 
‘vara invece lo sceneggiato Sa- 
ranno famosi, omonimo del 
(celeberrimo film, interpretato 
‘Più o meno dai medesimi at- 
tori e basato sulle identiche 
vicende (ma ovviamente mol- 
to più particolareggiate) di 
aspiranti cantanti e ballerini 
in una scuola per artisti tea- 
trali di Manhattan. Interes- 
sante e simpatica, sulla Rete 
"Tre alle 20,30 In diretta dal 
futuro, con oroscopi. 





tradizionali, JamesFlynn l'af- 
fida a un diario che dovrà ri- 
velare alle sorelle, dopo la sua 
morte, chi egli in realtà fosse 
e che cosa pensasse: anche se 
le sorelle non lo sapranno mai 
perché padre Flynn, poco pri- 
ma di morire, dà fuoco alle 
‘sue memorie. 

Meglio, in fondo, rimanere 
un enigma. Con immensa de- 
lusione della piccola cerchia 
in gramaglie riunita intorno 
al tavolino con la sottana di 
damasco, secondo la moda 
Ottocento: la sorella Elisa 
(Marisa Fabbri), dalla faccia 
impermeabile a qualsiasi 
emozione, la sorella Nannie 
(Anna Goodwin) stranamente 
‘umana e lacrimosa, la signora 
Mahony (Wanda Benedetti) 
venuta ufficialmente in visita 
di condoglianze, ma in realtà 
«per sapere», il reverendo 
©'Rourke (Antonio Plovanel- 
1) anche lui divorato da mille 
sospetti è da torbidi perché e' 
il ragazzino George (Chri- 
stian Fassetta) l'unico since- 
ramente. addolorato per la 
morte di padre James e l'uni- 
co È conoscere la verità, per- 
ché amico del morto e deposi- 
[Serie delle pio confidenze: 


Rete uno 





12,30 Spazio sport, documenti. Se- 

conda puntata: | grandi cam- 
cio all'aperto 

13 — Speciale libri 

13,30 Telegiornale 

14— Marco. Polo, sceneggiato. 
Quarta puntata — Su/ Pamir 
i Polo vengono travolti da 
una valanga. Marco sì risve- 
glia in un monastero dove 
resta meravigliato dalla reli- 
giosità dei monaci e dalla lo- 
ro capacità di sollevarsi in 
aria durante la preghiera. Ri- 
partita alla volta della Cina la 
Spedizione giunge finalmen- 
te al cospetto del Gran Khan. 
Istintiva simpatia fra Marco © 
l'imperatore 

15,15 Gli anniversari: . Umbero 
Boccioni, documenti 

15,45 1 grandi solitari, documenti 

16.15 Lunedì sport 

17 — Ti flash 

17,05 Direttissima con la tua an- 
tonna, peri ragazzi 

17,10 Nilla.” Holgersson, cartoni 
animati 

17,30 Tutti per uno, varietà per i ra- 
gazzi presentato da Marta 
Flavi 

18— Dick Turpin: La volpe, tele- 
film 

18,20 L'ottavo giorno, temi della 
cultura contempoanea 





Rete due 


12,90 Tg2 trentatré 

18 — T92 ore tredici 

13,30 Programma di biologia: Vita 
delle piante. Settima punta- 
ta: funghi 

14 — Tandem, per i ragazzi 

14,05  Parollamo, giochi 

14,20 Doraemon, cartoni animati 

14,30 Parollamo; seconda parte 

14,50 Il selvaggio mondo degli ani- 
mall, documentario 

15.10 Quiz 

15,30 Doraemon, cartoni animati 

16 — Leggere ll teatro, documenti 
Ottava puntata: li teatro è an- 
che pubblico 

16,30 Pianeta, rassegna di docu- 
mentari da tutto il mondo 

17,30 Tg2 flash E 

17,25 L'uccello di fuoco, cartoni 
‘animati 

17.35 Stereo, settimanale di infor- 
mazione ‘musicale. Apre la 
puntata di oggi Mimmo Ca- 
vallo in un brevissimo docu- 
mentario dal titolo Stancami 
musica. Seguono note di- 
scografiche di Caporale e la 
hit parade da New York com- 








Rete tre 


15,55 Claudio Baglioni in toumée. 
Prima parte - intervallo con 
Gianni e Pinotto, cartoni ani- 
mati 

17,05 Claudio Baglioni In toumée. 
Seconda parte 

18.20 Milva e dintorni, musicale. 
Replica dello special sull'ex 
Pantera di Goro con ampia 
scelta di brani tratti dall'ulti- 
mo 39 giri della cantante, 
scritto in collaborazione con 
Franco Battiato 

19— T93 

19,30 Sport regione del lunedì - In- 
tervallo con Gianni e Pinotto, 
cattoni animati 

20,05 Figli di emigranti: Rosaria, 
documenti - Intervallo coi 

Gianni e Pinotto, cartoni ani- 
mati 
Festa barocca, documenta» 
rio. Prosegue l'esplorazione 
dei vari aspetti dell'età ba- 
rocca in Italia e nel resto del- 
l'Europa. La trasmissione 
oggi parla. dell'espansione 
del barocco in Spagna 

La figura della Terra, docu- 

menti. Quarta puntata: La 

quadratura del cerchio 

22,10 T93 - Intervallo con Gianni e 
Pinotto, cartoni animati 

22,45 Il processo del lunedì 











18,50 


3 ArAmea sera 


U' Lunedì 27 Dicembre 1982 


Happy Magic, un program- 
ma di musica leggera, tele- 
film, varietà e circo presenta- 
to da Sammy Barbot — Per 
la parte musicale la quaran- 
tatreesima puntata ospita il 
gruppo B.B. Band e la can- 
tante Rosanna Fratello. Gli 
Orfei presentano un numero 
con le tigri. Nel corso del 
programma: Happy Daya, te- 
fefiim 


19,45. Almanacco del giorno dopo 
20 — Telegiornale 


[FILM _20,30 


22,50 
2 


23,10 
24— 


Funny Girl, di William Wyler, 
con Barbra Streisand, Omar 
Sharif, Valter Pidgeon, Anne 
Frances. Usa commedia 
1968 — La biografia di Fan- 
‘ny Brice, non bella ma sim- 
paticissima showgirl di ribal- 
te di second'ordine che un 
giorno viene scritturata dal 
grande Zieglietd. Pol, per 
amore di un incallito gloca- 
tore, lascia fe scene e va in 
Europa. Quando lui ha perso 
tutto è costrefta a tornare al 
téatro. Il matrimonio è finito, 
ma non è detta l'ultima pa- 
fola 

Telegiornale 

Appuntamento al cinema, | 
film che vedremo sul grande 
‘schermo 

‘Speciale Tg1, attualità 

Tg1 notte 


mentata da Marvin Gaye e le 
brevissime con Mimmo Lo- 
casciulli, De Gregori e Diana 
Ross 


18,40 T92 sporisera 


18,50 


19,45 
20,90 


21,95 


22,30 


Le strade di San Francisco: | 
fuggiaschi, telefim — Una 
ragazzina di 15 anni e t-poll- 
ziotti partono alla ricerca del 
padre di lei, accusato di un 
omicidio 

Tg2 

Cenere per le sorelle Flynn, 
da James Joyce, tradotto. 6 
ridotto da Lucio Chiavarelli. 
Con Marisa Fabbri, Paolo 
Bonacelli, Angela Goodwin 


Criniere verso Il clelo, 50 an- 
ni di piazza di Siena. Docu- 
mentario 


Tg2 stasera 


22,40 Il brivido. dell'Imprevisto: 


23,05 
23,30 


L'esca, teletilm 
Protestantesimo 


| bambini ci chiedono, docu- 
menti. Quarta puntata: Assi- 
stenza morale e materiale 


24 — Tg2 stanotte 


Svizzera 


15/20 


[FILM 16,25 


18— 


18,20 


18,46 
18,50 


19,18 
19,50 
20,15 
20,40 
2215 
22,45 


Un giorno di terrore, telefilm 
I fortunati, di Philippe De 
Broca, con Darry Coi, Fran- 
cis Blanche, Louis De Funès. 
Francia commedia 1963 — 
Cinque episodi con vari 
spunti originali: dei fortunati 
uno solo (che riesce a far In- 
namorare di sé un'attrice) 
può definirsi tale. Degli altri 
‘uno deve pagare il conto a 
due sconosciuti, uno vince al 
lotto ma diventa pazzo, uno 
scopre l'infedeltà della mo- 
glie, uno perde un affare ma- 
gnifico 
Per | più piccoli: La bottega 
del signor Pietro, dove si 
vendono realtà e fantasia 
Per | bambini: La formica, 
‘cartoni animati 

‘elegiornale 
ll mondo in cul viviamo, do- 
‘cumentario 
Lo sport 
Il Regionale, rassegna di fatti 
@ avvenimenti della Svizzera 
Italiana 
Telegiornale 
Incontro .con l'Arcivescovo 
di Milano Carlo M. Martini 
Tela musicale: dalla Saia 
Nervi in Vaticano 


Telegiornale 











<D Italial 58-41-2523 


(Antenna Nord) 


14 — Gil'emigranti, sceneggiato 


[FiLM 14,50 Genesis Il, con Alex ord, 


Tedd Cassidy. Usa fanta 
‘scienza 1978 

16,15 La fata delle nevi, sceneg- 
giato 

16,45 Bim Bum Bam, per i ragazzi: 
1 Superamici, cartoni animati 

18,30 Hitohcock, telefilm 

19,30, Gil invincibili, telefitm 

20— Vita da telefilm 


[FILM 20,30 La maledizione di Franken- 


‘steîn, con Susan Demberg, 
R. Morris. Inghilterra horror 
1966 — Tre loschissimi indi- 
vidui uccidono un taverniare 
‘@ lasciano che un innocente 
venga giustiziato al loro po- 
sto. La fanciulla che amava 
l'uomo ingiustamente ucciso 
si suicida. Interviene Fran- 
kenstein che ricuce ll corpo 
della ragazza trapiantandole 
il cervello. dell'amato. La 
donna compie orrende ven- 
dette 
22,15 Chips, telefilm 


|FiLM_23/15 Le tre notti di Eva, con Geor- 


ge Gobel, Mitzy Gaynor. Usa 
commedia 1955 — Un'av- 
venturiera cerca di sedurre Il 
figlio di un miliardario 

0,45 Hitchcock, telefilm _ 


Montecarlo 


14,30 La fiera delle vanità, sceneg- 
giato. Con Adriana Asti. Set- 
tima puntata — Due amiche 
lasciano il collegio in cui so- 
no state educate. Una, ricca, 
sognatrice e dolcissima, l'al- 
tra povera e calcolatrice, af- 
frontano la vita 

15,40 Monjiro samural solitario, te- 
fefilm 

17,30 Khoseldon, cartoni animati 

17,55 Sulle orme degli antenati, ar- 
cheologia 

18,30 Notizie flash - Bollettino me- 
teorologico 

18,35 La creatività, documentario 

19/05 Shopping, guida agli acquisti 
‘presentata da Paola Protasi 

19,20 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

19,30 Scene da un'amicizia, tele- 
film 

20,30 Fabrizio De Andrè in toumée 


22,30 Moda Boom, rubrica di moda 
presentata da Lea Pericoli 

23 — Detective school: Giallo alle 
pompe funebri, telefilm - AI 
termine: Notiziario - Orosco- 
po - Bollettino meteorolo- 
gico 





Capodistria 


13,30 Confine aperto, trasmissione 
in lingua siovena 

16,30 Confine aperto, replica 

17 — Notiziario 

17,10 La scuola. Gli amici dell'uo- 
mo: ll fascino del delfini, do- 
cumentario 


|riLM_18— Film 
30 Telegiornale - Punto d'in- 


‘contro - Vetrina vacanze ìn 
Jugoslavia 

20,15 Gli errori giudiziari: Basta un 
piocolo errore, telefilm 

20,45 L'italia viata dal cielo, docu- 
mentario, 

21,25 Telegiornale - Tuttoggi 

21,40 Una coppia quasi normale, 
telefilm 

22,40 Teleglornale - Tuttoggi 





‘UNO (FM92, 1) 


13,40 Master. Musica, noti- 
zie © anteprime, del 
‘mondo musicale 

14,30 Il trucco c'è e si ve- 
de. Storia semiseria 
della © cosmesi. (re- 


15,08 
«Ticket». Settimana 
le della salute e del- 
‘assistenza, di; Lino 
Matti 
ll Paginone a cura di 
Giuseppe Neri 
Piccolo concerto: di- 
rettore Vittorio Guì 
No. future. Indagine 
‘ul non futuro 
Un po' di jazz 
Operazione Teatro Il 
teatro. del monoio- 
‘ghi. Adattamento ra- 
diofonico e regia di 
Pietro Formentini 
| racconti dell'assur- 





coccodrillo». 1° pun- 
tata 
Musica dal tolidore. 
Programma di Gino 
Peguri 
Obiettivo. Europa. 
Colloqui. _trisettime- 
nall su arte, cultura e 
spettacolo condotti 
da Giuseppe Licio 

22.27 Audiobox: Diabolik 
ed Eva Kant uniti nel 
bene e nel male di 
Lamberto Lambertini 
(replica) 


DUE (FM 95.6) 


P ind Track. Curio- 
sità, Informazioni, ri- 
cordi di vecchi e 
nuovi films e delle lo- 
ro musiche presenta- 
ti da Francesco Vai 
rano 

ll compagno Don 

Camillo di Giovanni 
Guareschi. Lettura 
integrale a più voci 
diretta. da. Vittorio 
Melloni 

15,42 Concorso per radio- 
drammi selezionati e 
prodotti. dalle. Sedi 
regionali Rai 

16,32 Festivall Programma 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione rac- 
contato da Turi Vasi- 
le e Lucio Favaretto 

17,32 Le ore della musica 
& cura di Laura Pa- 
dellaro 

18,32 Il giro del Sole. Voci 
dal mondo delle iet- 
tere, delle arti © delle 
scienzé 

19,57 Tutti quegli anni fa. 
Cronaca, musica e 
costume dal ‘60 
all'80, 

21,30 Viaggio verso la not- 
te. Poesie e prose 
scelte da Carlo Mon- 
torosso 

22/50 Radlodue, 3131 not- 
te. Programma d'in- 
trattenimento in di- 
retta 


TRE ema 


12 — Pomeriggio muslca- 
lea cura di Paolo 
Donati 

15,30 Un certo. discorso a 
cura di - Pasqual 
Santoli 

17,30 Spazio Tre. Musica e 

- attualità — culturali 
presentate da’ Daria 
Gal 

21,10 Musica: e pensiero 

nella cultura moder- 


na 
Fendglio 
22/30/11 monitore lombar- 
* ‘do, Sélenza-tecnolo- 
gialsvoro a cura di 
Piero Carpi de' Resi- 
Ti imini 
28— Il Jazz. improvvisa- 
zione presenta il Jazz 
© creatività nella mu- 
sica 














ra di Paolo 











TIVU? 3 STAMPA SERA 
tutti i programmi ES Lunedì 27 Dicembre 1982 


— 
N + i |FILM_20,20 Carabiniere cavallo, di 
‘GR. P. (e 


7 fredi, Maurizio, Arena. Italia 
|ElLM 14,30 Costa azzurra, di Vittorio Sa- ‘commedia 1961 — Un sim- 
7 lla, con Alberto Sordi, Franco patico carabiniere a cavallo 

































































R.T.A. Canali 62-31 


13 — Le favole della foresta, carto- 
ni animati 


Canale 5 canti 32-3640-61.69 


13,40 Aspettando ll: domani, sce- 
neggiato 
14 — Sentieri, sceneggiato 



































Fabrizi. * Italia. commedia: decide di sposarsi in segreto : | lena 13,30 La voce dell'amore; di John 
1959 — Vari opisodi: una ce- perché la fidanzata insisto ico rara laa vivere scopo Fever, con Cecilia De 
lebre diva americana Întrec- ma Il regolamento glielo im- 15,50 General Hospital ce Bourgh, John. Garland. Au- 
cia una love story con un uo- pods0e, Ale piega del malte 7 ‘glato dl ‘stralia drammatico 1979 

mo sposato; lun. giornalista ‘monio però gli rubano il ca- a iS AI Di 

‘s'innamora; della protetta di vallo. Lul gira tutta Roma per ‘cent Candy, pcarioni) ni Sh lie RO 
un industriale ma lei gli pre- fitrovarto assistito dalle spo- £ — Battuta con Ji 
ferisce’ | soldi dell'amante; sa e da un commilitone non 17-30 /La battaglia dal planet, car Wathers.. Australia _ giallo 


toni animati 







































































mogliettina sicula fa lo. strip intelligenitissimo ne 1978 — Una bambina viene 
© ll marito la vede; Un frutt=--—* ‘22,20 Ladonnabionica, teetim esposti li I SINIRS Consi AA 
DI AE E a ii Claudio Cecchetto, Stefania fe un uomo accusandolo in- 
‘saggia lo tira via in tempo [EiLM_2330 Canterbury proibito, con Fe- Mecca giustamente di averia assas- 
16 sil mi Benussi, Mi Ke 19 — Mundialito Indoor sinata per il solo fatto che si 
1650 Grppeltacoli e Hala 600) 1972. Buontom:. | (EMM_2030 Corsaro Nero, con Kabir Be- tratta di un curloso straniero 
A 3 li, indré. la av- 
FILM 16,35 {1 tesoro della morte, di Phil poni, suore, (rad ‘o animali venturoso 1976 — Da Salga- ATO CAConi pai 
la [PARA dela commedia por Co UN Uri endicari 19,30 Notiziario 
‘stern — Cowboy senza mac- gacpee a ae arena) dello. spietato avventuriero 20 — Side Street, telefilm 
‘chia sventa le macchinazioni. ‘scabrosità per poterzi. rivol- Van Gould che gli ha ucciso i 
di un cattivo. Quest'ultimo Sere eroe a pUONO rail fratel, Gorsaro Rosso e Cor= Ele Anania 
‘stavolta ‘vuole Ingannare ‘la 0,35 Dal gio dann di enel ‘saro Verde. Distrugge le navi. [FILM 23 — | segreti del Mar Rosso, di 
graziosa padrona di un n e Sea stnne Saas ‘di Van Gould, poi assedia |'l- Bruno Vailati. Italia docu- 
ranch e Impossessarsi di un Se I6R omo ta pe a > sola su cui questi si è arroc- mentario 1978 — Il Mar Ros- 
Chanor o cioe ere no, con Peppino De Filippo, 22,30 Frane Sh TO) n 
comi ti ni di inatra In concerto, ro: feser- 
18,05 Marco Polo, cartoni animati fiala commedia 968 cr ani Miserosisame cità del 
19,05 Grpfiash [Ei ‘2,0 L'amore è una cosa meravi- 1SO A Teriona Dari 1 
[EiLM _0/30 Quelle mi quali restano oggi solo po- 
TI RODS E osa cor em Hokoa, di balze, ai Monaei Ghee |. che tracce scarsamente in- 
sie eo Sprint a 
; he si im 
con ‘Beppe Grillo [Elim __4— Bernadette, Usa commedia cera a epr unici sulla Terra 











Telestudio 


Teleradio city caniee 
(Retequattro) Canali 24-45 


13,50 Laura, sceneggiato 
14/20 Peyton Place, telefilm 


15,15 Capitani e re, sceneggiato 
16,15 Viva, cartoni animati 


17 — La famiglia Addame, telefilm 
18,50 Peyton Place, telefilm 7 
19,50 Telefilm 

|FiLM 20/20 L'americano, con ‘Glenn 


Ford, Frank Lovejoy, Cesar 
Romero. Usa drammatico 


Quarta Rete consi 22-35-67 


N40 sese irpeesiblia, inie- 
im 


Quinta Rete Canale 47 


Film 14— La sfinge sorride prima di 
Emto morire, di Duccio Tessari, 
con Tony Russel. Italia 
venturoso 1964 — Un agente 
del Lloyd di Londra’ è sulle 
tracce di una banda che ha 
‘compiuto un grosso colpo in 
una banca egiziana. L'agen- 
te sospetta che | ladri app: 
tengano ad una comitiva ar- 
cheologica. | suol sospetti 
“sono fondati. Nel corso delle 
operazioni lo aluta una bet- 







































14— Clranda de Pedra, sceneg- 
giato. 
14,45 Cartoni animati 
18% Flo; cartoni animati 
19,30 Cherle'a Angela; telefilm 
20,30 La famiglia Bradford, telefitm 
[EiLM 21,30 Quadriglia ‘d'amore, . con 
i Bing Crosby, Donald O'Con- 
nor, Zizi Jeanmarie, Mitay 
Gaynor. Usa musicale 1955 






















15,30 Zambot 3, cartoni 
16 — Combat, telefilm 
17— | tre oral, fiaba a cartoni ani- 
mati 
17,30 Filmati musicali a richiesta 
18,30 God Sigma, cartoni 
19/30 Notiziario regionale 
20,30 Echo flash 
20,5 Miaslone | Impossibile, tele- 
im 
[ElLM. 21 — | misteri di Hollywood, di Wil- 

































































lim} Castie, ‘con’ Richard 1954 — All'inizio del secolo E 
E arcatore di inte sd Conte, Julla ‘Adams. Usa un ranchero ‘americano at- Te= acise mean 
inte Do tesa diammatico:1951—L'impre- | * traversa i Draate DEI TaCSOF. 16,30 Telefilm 
alla ricerca di un'attrice da sario O'Brien vuole fare un tare un toro acquistato da un 18,30 Telefilm 


fazendero. Rimane però 
coinvolto In un intrigo che 
coinvolge banditi, fazenderi 
buani, fazenderi cattivi e una 
fazendera bellissima di cui 
s'innamora e che, sconfitti | 
cattivi, sposa 


22,10 Nenè, sceneggiato 


[ElLM 23,10 Vedo nudo, con Nino Man- 
"— (redi. Italia commedia 1968 

— Vari episodi che, quando 

il film uscì, fecero un po' di 

scandalo. Il più famoso è 

quello in cul il protagonista 

Soffre di una curiosa malattia 

mentale per cul vede nude 

tutte le donne che avvicina 


Tv Flash Canali 39-26 


13,25 La cause dell'avvocato 0'- 


film. sull'assassinio rimasto 

misterioso di un divo del ci- 

nema muto. Ricostruendo la 

vicenda trova l'assassino 
,50 Echo mondo 


20 — Operazione sottoveste 

[FiLM 20,30 La meravigliosa amante di 
‘Adolphe, con Ulia Jacobs- 
son, Jean-Claude Dauphin. 
Francia commedia 1968 — 
Un giovanotto vorrebbe trar- 
re un film dal romanzo Adol- 
phe di Benjamin Constant. 
Trova anche l'interprete 
ideal ma ben presto sì ac- 
‘corge di stare vivendo assie- 
me alla bella Hélène una sto- 

__._ Tfa simile a quella del libro. 
22.15 Enigma, telefim , 

FILM. 5 Cinque per l'infemo, con 
Patricia Owens. Australia 
drammatico 1958 

[FilM 0,45 La preda e l'avvoltolo 


Primantenna cani 374 
14 — Cartoni animati 
14,30 Ragazzi in gamba, telefilm 
Hockey 


‘inserite. nel. prossimo show. 
Uno trova quella adatta a Pa- 
rigi, l'altro ia trova a Londra. 
Entrambe le ragazze vengo- 
‘no assunte e la vicenda si 
conclude în musica con un 
doppiò matrimonio 
7 23,30 Reporter, attualità : 
[FiLMm 24 — L'altra casa al margini del’ 
bosco, Spagna horror 1973 
— Casa misteriosa. Non ci 
abita nessuno, ma nel dintor- 
N ni capita di tutto S 
TELM-_1,45 Cinque disperati duri a morl- 
ro, con Stanley Baker: Inghil- 
terra avventuroso 1989; — 








































(50 Titolo non pervenuto in tem- 
{eis _0,30 ls apla dal naso freddo, 
naso con 
"Laurence! Harvey. Inghilterra 
commedia 1968 — Per spla- 
re direttamente. ll. ministro 
degli Esteri sovietico. gli in- 
glesi gli regalano un cane 
dentro al quale è nascosto 
un microfono. ll ministro ca- 
pisce, tutto ©. restituisce. lo 
Scherzo agli Inglesi. 





















Videogruppo Canali 52-54-57 | 


14,45 Guide alla 
piccoli annunci economici in 
diretta per. telefono con 


Tele Subalpina canaie 4 


[Fi 13 — Gil uttiimi filibuatieri, avven- 
turoso 
1430 Cristiani a scuola 
















15 






Brien, telefilm 
[FILM 14,50 1 due colonnelli, con. Totò. 



























‘Francesca Aiidiero. [FILM 15 — Vino, whisky e acqua salata, Italia commedia 1962 7 mercat 
115,30 Presa diretta, lo speciale del: —— _con_Tino_Buazzelli [FILM 16,50 lo 80 chi ha ucciso, con Telmmerknt itino di no- 
la settimana 16:30 Lo scatenato, ll bastardo e Il Gurd Jurgens. Germania po- {9— Lo = 






16— Time machine, cartoni anì- 


mati 
16,50 Le avventure dell'Ape Magà, 
‘cartoni animati 


liziesco.1970 


19,15 Videouno notizie 
20,15 Obiettivo comune 


‘sport 
19,20 Filmati musicali 
20 — Bonjour Parls, sceneggiato 
[ElLm_21 — Titolo non pervenuto in tem 


traditore, Italia western 1969 
18 — Informedica 

18,30 Magician, telefilm 

‘19 — Famiglia, ideale e reaità 




























= s 19,45 Cartoni animati 21,10 Le. cause dell'avvocato O'- po utile . 
io e can animali. ani. | (riu 20:30 La donna di una notte, con Brien, telenim 22.45: Telenotta 
Mr Angela _ Stewart 22,05: Anni verdi, sceneggiato 23 — New Scotland Yard, telefilm. 
18— Le fvwenture dell'Ape Maga, || lEiLM 22 — Titolo non pervenuto in tem: 22,30 Videouno notizie [FILM_24 — Titoio non pervenuto in tem- 
-_l cartoni animati = po utile po utile 










18,30 Sampei, cartoni animati 
19 — Videonotizie 
19,50. Trenta minuti, attualità 
20; Dottor Kikiare,iletlm ©. 
(Fuse Hong Kong un addio, di Lui 
Ji Polidoro, con Antonella 

















Studio Nord casi 51.566 


Telecupole. cana 27,50064 
=: Cartoni animati ca 


A3 Piemonte 3325271139 
n sa = 


13/45 Cuore selvaggio, 


















































Jaldi. Italia drammatico 14 — Bomfree, cartoni animati giato 
‘1963 — Marito @ meglio in. | (ruta 14,30 L'amante di Paide, Italia - 14,10 Tim Tall, telefilm 
di I Ea RCOra altr 10:10 Finali manica 18 Lenti Ri cielo tto; MM 14,90 Lippo, ia coro 1974 
$ I, trasferiscono a Hong 16,40 Le mani sulla cità, con Rod ET iero fc VR MITA Soa; 
004 sperando che il'cant Steiger. Italia drammatico ea cere 18-— Moving on, isiefiim 
s ango pae gati: Steig 17,90 Medical center; tleiim 19.20 Rombo ty, automobilismo 
lfo sunione. Non: serve. a 18,50 Cartoni animati SORA A patate caos 
n 1 19.15 Telecomando, anticipazioni |. | ii 20/30 TIoIO non pervenuto in ter 
Fg ag era i De 20,10 Lospont 5 ELIa 20:50 Tdi n 
o nira Foiara ann; [Film 21,$0 ll pirata, con Franco Nero: ‘22,30 Movìng on, telefilm 
29,30 Videonotizie E ae et 23,20. Il Grllo partante 
[FILM _24 — Titolo non pervenuto. in tem- —- Progetto Uto, telefilm [El 23/30 Titolo non pervenuto in tem- 
Poutile 24— Squadra emergenza, telofim | ‘ po utile 


di Steven Spielberg, con Henry Thomas, Ro- pa i, ‘abbonamenti. stagione: gennalo-mag: _ (Prenotazioni le. 511.738). 
Drew Bamymore (Usa-Col.) —. [SIUMei(eMatità a ro 950/83 Deriniomazioni a ZFASI7A, XENON DISCOTECA (0. band 10 


9-12. 15-19. C. M.d'Azeglo 17; ie. 
8S6562. ARTE 121 (Nizza 121): Sivio Brunetto. 
‘ARTE CLUB( 





‘copra, di Francis Veber, con Gérard Depar- Huston, con Alien Quinn, Albert © riposo. 
Pierre Richard (Francia - Colori) — Giovane Burnett (Usa-Colori) Tratta dal più CIRCHI 
‘coppia con investiga- metto americano, la storia e le avvere 
simpatica @ allegra orle- 


ario Monicali, con Ugo To: 
Moschin, A. Col, P. Noiret, R. Mont 








CE“ di N. Parenti, con. 
ro Haber (Italia 





MUSEO DELLA MARIONETTA (Via San- 
ta Teresa): riposo; 
| museo nazionaLE peL civemA (Pa- 
azzo Chiablesa): riposo. 





INEUSTO Î L Brigite” ENT x da Massimo: 


Walter 
CHIARI MONTI 


o due volte, di Bob Rafel- in IL GUFO E LA GATTINA 
SMGETT con. Son. Jos Lange (Ue 








‘CHIUSO PER REVISIONE 
IMPIANTI TEGNICI 
Riapertura 29 dicembre 
con Messico In fiamme, 


I NUOVI ANGELI 
I CAMALEONTI 
PAMELA PRATI suow 


CONTINENTAL (via Nizi 068): . Gardin ; lena pee sro nagegnen > —FUORICITTA DON LURIO 
Summer Lowîra di Rand 3 z 
gher. Viet: 14. Ore 20; _>C|ÎRZ=ae È n È E LE SUE GIRLS 
Sr __———@ SMERALDO d'Essal (va Tunisi 92, tel. 3 a F U NGI ata 
i, Poltrone 15,000 - Galiria 10.000 
Prersodito cessa Testra 10-12 15-19. 
190D (corso R. Margherita 10, 0Ì | Taio Toso usa Abin 102, ie 3 L vi 
Sa x i sn n IL PRIMO APPUNTAMENTO. 
‘Commedia 596. a , È . 
‘ORFEO (piazza Carlina, tel. : Posk- "1 
120; | ORFEO (piazza Carine, tl. di DELL'ANNO NUOVO 
ERGE HoLLYWOOO; Bingo Bongo. 


ITALIA: Testaocroce. 
RITZ: Annie. 
8. SICARIO 
8. SICARIG: Sogni mostruosamente 


ZONA CENTRO di iorssia mmm e SES un 
ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (Via Principe. ‘REGINA (corso Regina Margherita 123, t n e DANTE: Gamsdiai o ELE su CANZONI 
Amedeo 5/1, ili 844.077); Chigso par ferie 530.885); Professione p.. attrice. Ap. 10; , 45: IA nen ‘al Teatro Italia 
Riapertura il 1° gennaio. È odia 2213500 125: 19,05; E s ‘ore 1 dopo mezzanotte 
Pren, Via Nizza 138--1.696.4021 
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CCT - Su alcuni tifoli 
diminuiti gli interessi 


Bel tempo 
ul Piemonte 
© ROMA (Agenzia Ansa) — Il tasso d' ÎNieresse semestrale 


culle cedole di alcune emissioni di certificati di credito del Teso- e 
È ro (Cct) attualmente uguale o superiore al dieci per cento dimi- Ii 
nulrà; in alcuni casi di oltre un punto, dal luglio' prossimo: lo ha fl OF na ‘a 


disposto il ministro del Tesoro Goria in s&guito all'andamento ® I 
© Sole ni 


dei rendimenti dei Buoni ordinari del ro. (Bot) cui sono cok- 
impo. bello da 


legati, appunto, gli interessi sui Oct. @ > Ù 
La diminuzione riguarda due emisàjghi del primo gennaio RCA, 
scorso (una, biennale, per un ammontafe pari a 3500 miliardi di infondere, tempo 
lire ed una, quadriennale, pari a duemila miliardi) e due emissio- _ || Courmayeur a Ventimiglia, centi triti 
ni del primo luglio 1982 (una, biennale, pari a quattromila mIiar- || Se SOI matie te 
di ed una, quadriennale, per un ammontare di mille miliardi). Può, ln sotmana cia Natale a Sai Give: 
Ecco, in particolare, i tassi d' interesse sulle prossime cedole stro ai annuncia metsoro 


Sasitva. Trfico getnito «normale» si 
delle quattro emissioni EG con la Pracbie: 
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Informacase ti dice futto 
sulle case. 
È una iniziativa Edilcase, 
organizzazione 
immobiliare. 


Scadenza Cot__| Interesse 1-1-83 


GENNAIO 1984 10 per cento 9,20 per cento 
‘GENNAIO 1986 10,60 per cento 9,80 per cénto 
LUGLIO 1984 10 per cento 9,20 per cento 
LUGLIO 1984 10 per cento 9,80 per cento 



















Dateci la prova 
® 
che sono in vita 


© BIELLA — Pronti a trattare, ma «dateol la prova che | 
custa ragazzi stanno bene», dicono Milena @ Pler Camillo Baù, | 
renco 32 - Tal. (011) 68.681 - Codice di av- genitori del ragazzi biellesi rapiti sette giorni fa da quattra 
viam. post. 10128 - Spedizione in abb. post. _Incappucciati. Ma, dal rapitori, nessun segnale. ì 
(Gruppo 1/70) - Lire 400 (arretrati ll doppio) ‘© APAGINA 15 


EDILCASE 
Corso Matteotti, 47 Torino 
Tel. 54.81.54 





Il fratello GSi sospettato Arnone ENNIO SETO) GIS ITRENSI 


DUE ARRESTI PER VIA TONELLO 
CADRA' L’OMERTA' SUL RACKET? 


Scomparso per due giorni e ritrovato semiassiderato il titola 


@ Le indagini sulla tragedia di via w 
Tonello registrano alcuni passi avanti 
dopo Il clamoroso ritrovamento di uno 
del titolari del minimarket:con un prin- 
cipio di congelamento ai piedi. Risulta 
arrestato Roberto Arnone, 29 anni, fra- 
tello di Aido (investito dallo scoppio 
che egli stesso avrebbe provocato), 
con l'accusa di concorso in omicidio 
plurimo e crollo. Gli investigatori riten- 
gono che l'alibi fornito dall'uomo 
(&vrebbe sostenuto di essere in casa 
mentre la bomba scoppiava) non reg- 
ga. 

ll secondo arresto riguarda ll titolare 
del minimarket ricoverato in ospedale 
‘semlassiderato. ll racconto che ha fat- 
to dei due giorni seguiti alla tragedia e 
durante | quali è stato irreperibile, non 
ha convinto. E' stato incriminato per 
reticenza: 


Pino D'Amurrì avrebbe detto di aver 
,, dato un passaggio ad un uomo che lo. 
ha rapinato del cappotto mettendogli 
fuori Uso la macchina. Con la macchi- 
na in avaria, sì sarebbe addormentato 
per 24 ore riportando il congelamento 
ai piedi. 
A questo punto Il magistrato ha for- 
malizzato l'arresto. 














re del supermercato: non 


convince la sua versione 




















PINO D'AMURRI 
‘ROBERTO ARNONE 


Sag © ROMA — Aiuti, saslstenti © medici ospedalleri del- na parte di personale ospedaliero è In ferle...». 
Mi Scattate 48 ore di scioper l'Anaa0-Simp e della Cimo sono da oggi, per quarantott’o- inimaliinato) negli ospedali dalla regione non s! sono 
a" e re, In sciopero. Protestano contro l ritardi del contratto. A___ lamentati gravi disagi per 1 pazienti: non più di quelli che 
questa agitazione, cul faranno seguito altre fermate dai 4 —fanno parte della routine quotidiana. Probabilmente molti 
I im Corsia al 7 gennalo, non hanno aderito | primari. «Non ci pare li —medicinon hanno aderito allo sciopero, preferendo atton- 
momento giusto —dice ll professor Regis Triolo, segreta: —’1daremncora qualche giorno le «risposte» del governo. 


v rio regionale dell'Anpo del Plamonte — seguire la linea CHIMICI — Da 
— Da oggi cominciano ad attuare un «pac- 
mon € 'è med CO dura proprio adesso che Il govemo s'è impegnato a darci —chetto» di dieci ore di sciopero per sollecitare ll rinnovo 
una risposta entro ll 4 gennalo @ proprio mentre na buo- —contrattuale. 


Osio sui fatti 


A casa 
nostra 
c’è 

un bimbo 
in più... 


L'affidamento fa- 
miliare come alter- 
nativa al ricove- 
ro in istituto e l'e- 
sperienza del Co- 
mune di 


A Torino ogni anno molti 
bambini e ragazzi per lun- 
ghi o brevi perlodi si trova- 
no nell'impossibilità di ri- 
manere nella loro famiglia. 

Per gravi malattie o rico- 
vero dei genitori. Per 
sgregazione del nuoleo fa- 
miliare (separazione, car- 
cerazione ecc.). Per morte 
di uno o entrambi i genitori. 

La famiglia è indispen- 
sabile per crescere. 

Ogni bambino, per cre- 
‘scere bene, ha bisogno del- 
l'affetto e dell'appoggio 
che solo la famiglia può 
dargli. Il bambino che non 
riceve affetto. e protezione 
® non gode della presenza 
stabile delle figure familiari, 
subisce danni fisici e psi- 
Ghici spesso irrime Î. 
Esattamente come un bam- 
bino che riceve un'alimen- 
tazione inadeguata. 

Il ricovero In Istituto: una 
realtà negativa da supe 
rare. 

La gran maggioranza dei 
bambini e ragazzi rimasti 
temporaneamente privi del- 
la famiglia sono ancora 0g- 
gi ricoverati in un istituto. 

L'istituto, mentre può 
‘soddisfare alcune esigenze 
del bambino come il man- 
giare, il dormire, le cure sa- 
nitarie, l'istruzione, nello 
stesso tempo, di fatto, isola 
| bambini dalla comunità e 
non può offrire un rapporto 
affettivo individuale che dia 
loro sicurezza e li aiuti a 
maturare e a essere re- 
sponsabili nei rapporti con 
il mondo esterno. 

Dati forniti dal Tribunale 
per i minorenni dimostrano 
che molti provvedimenti 
giudiziari riguardano minori 
che hanno alle foro spalle 
anni di ricovero in istituto e 
anni di abbandono fami- 
liare. 

Il ricovero in istituto, che 
è ancora la risposta preva- 
lente al bambino in difficol- 
tà, rappresenta una realtà 
negativa che può essere 
superata. 


Una alternativa all'istitu- 
to: l'affidamento familiare. 

‘Come risolvere nel modo 
più adeguato i problemi dei 
bambini e ragazzi che ri- 
schiano di finire in istituto 0 
già ci sono? Una risposta 
‘esiste: accogliere il bambi- 
no in una famiglia. Con l'af- 
fidamento familiare, il Co- 
mune di Torino intende da- 
re temporaneamente a que- 
sti bambini e ragazzi una 
famiglia che assicuri un va- 
lido ambiente educativo ed 
affettivo. 

L'affidamento familiare è 
certo una delle soluzioni 
più adeguate; è anche una 
scelta molto seria e delica- 
ta. L'affidamento: familiare 
è temporaneo e non deve 
essere confuso con l'ado- 
zione, che ha carattere de- 
finitivo ed è un provvedì- 
mento di competenza del 
Tribunale per i minorenni. 
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La famiglia affidataria: 
una famiglia in più non una 
famiglia al posto di ui 

tra. 


La decisione di prendere 
un bambino o un ragazzo in 
affidamento deve essere il 
risultato di una riflessione e 
di una scelta responsabile. 
E' importante quindi la con- 

ipevolezza dei problemi 

1 tale decisione 
comportare. E' indispensa- 
bile l'accordo ed il consen- 
so di tutta la famiglia. Il 
bambino o il ragazzo affida- 
to deve essere accettato 
così com'è; egli ha una sua 
famiglia, un passato, delle 
abitudini che occorre ca- 
pire. 

E' un bambino disorien- 
tato che a volte non ha ben 
compreso | motivi per cui 
deve allontanarsi dal suoi e 
che comunque deve accet- 
tare e assimilare una situa- 
zione per lui completamen- 
te nuova. E' un bambino al 
quale sarà facile affezionar- 
sì, che potrà rientrare prima 
o poi nella sua famiglia. 

| problemi che la famiglia 
alfidataria dovrà affrontare 
‘sono quindi non indifferen- 
ti, ma le numerose famiglie 
che a Torino, in Italia e al- 
l'estero sono già riuscite in 
questo compito sociale, di- 
mostrano che non sono 
problemi insuperabili. 

Il Comune di Torino nomi 
lascia la famiglia atfidata- 
ria sola. 

| Servizi socio-sanitari di 
zona, in stretta collabora- 
zione con la famiglia affida- 
taria, seguono l'andamento 
dell'affidamento, assicu- 
rando consulenza ed inter- 
venti psico-sociali nei ri- 
guardi del bambino, della 
famiglia di origine e della 
famiglia affidataria. Il Co- 
mune prevede, per ogni at- 
fidamento, un contributo 
mensile che viene aggior- 
nato periodicamente. Ap- 
posite polizze assicurative 
a carico del Comune di To- 
rino garantiscono famiglia 
© bambino da eventuali 
danni o incidenti. 

Chi si è reso conto che il 
ricovero in istituto danneg- 
gia lo sviluppo. del bam- 
bino. CILE 

Chi ritiene che, per risol 
vere queste situazioni, non 
ci si possa limitare alla 
compassione ed ai buoni 
sentimenti e desideri ri- 
spondere ad una urgenza 
umana col necessario reali- | 
smo e in modo concreto, 
può rivolgersi agli operatori 
dei servizi sociali di zona, 
che sono a disposizione 
per informazioni e chiari- 
menti, ‘attraverso colloqui 
individuali 0 incontri di 
gruppo anche con famiglie 
che hanno già fatto questa 
esperienza. 

Gli affidatari possono es- 
sere: famiglie, coppie, per- 
sone singole (nuclei volon- 
tari parafamiliari) con. e 
senza figli 
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ENO IONI 


UNA FAMIGLIA 


® In Piemonte oltre 4500 bambini restano in istituto, perché senza famiglia o 
con genitori che non possono provvedere alla loro educazione. Ma ogni 


anno le adozioni nella nostra regione sono poco più di 200, contro le 2000 
domande di aspiranti coppie adottive. 


® Adozione: un problema tornato alla ribalta nei giorni scorsi 





dopo che.i giu- 


dici hanno bloccato alla frontiera alcuni bambini stranieri «adottati» (in ma- 
niera un po’ sbrigativa e scavalcando le leggi italiane) in Cile, Guatemala, 


Perù... 


@ Il Parlamento discute la legge di modifiche delle norme sulla adozione. Più 
severità nei controlli di idoneità delle famiglie adottanti; maggiore tutela dei 


bambini soli. 





Adozioni straniere 
ci vuole severità 


Parla il professor Pallavicini, torinese, pre- 
sidente della Associazione famiglie adottive 


— Polemiche per i bambi- 
ni stranieri portati in Italia 
da aspiranti genitori adotti- 
vi e bloccati — nei giorni 
scorsi — alla frontiera. Co- 
mme valutare questi episodi? 
Giriamo la domanda al pro- 
fessor Giorgio Pallavicini, 
presidente nazionale del- 
l'Associazione 
adottive e affidatarie (An- 
faa), una organizzazione 
nata venti anni fa a Torino 
e che da sempre è impegna- 
ta a tutelare i diritti del 
bambini soli. 

«E' doloroso pensare a 
queste vicende in cui sono 
coinvolti bambini e famiglie. 
Ma le decisioni dei giudici 
sono atti necessari per ga- 
rantire l'avvenire dei mino- 
ri L'esperienza passata giu- 
stifica le preoccupazioni dei 
magistrati e le nostre: cl so- 
no coppie che senza prepa- 
razione e senza sottoporsi 
all'esame preventivo di corh- 
petenza del tribunali mino- 
rili, partono dall'Italia, van- 
no nel Terzo Mondo, torna- 
no con un bambino e pre- 
tendono che il piccolo sia lo- 
rolasciato». 

— Dunque, l'Anfaa con- 
corda con I giudici severi, | 
quali vogliono bloccare que- 
ste «adozioni Internaziona- 
li» che non rispettano tutti | 
canoni della legge... 

«L'Anfaa concorda con 
questa severità dei giudici 
minorili, i quali pongono dei 
freni alla importazione sel- 
vaggia del bambini e chiedo- 
no che vengano applicate al 
minori stranieri le stesse di- 
sposizioni che garantiscono 
una famiglia idonea ai bam- 
bini italiani in stato di ab- 
‘bandono. Da un lato ci sono 
famiglie che — anche per 
l'adozione internazionale — 
seguono rispettosamente le 
disposizioni di legge. E, con 
queste, gruppi seri che fan- 
no le cose per bene: Il Olai, 
‘Come nol”, ecc. Dall'altro, 
coppie che cercano scappa- 
tole e finiscono nelle mani di 
intermediari senza scru- 
poli». 

— I fatti di questi giorni a 
Fiumicino, a Linate, hanno 
fatto scalpore. Bambini 
bloccnti'anche per giorni al- 
Ja dogana e che sono arriva- 
ti salle prime pagine del 
giornali. Sotto silenzio, 0 
quasi, invece, è passata la 
notizia che a Torino i giudi- 
ci minorili hanno bloccato 
le frontiere da tempo. 

«E' vero. La Corte d'appel- 


famiglie | 


lo di Torino, di fronte sd un 
andazzo troppo permissivo 
che consentiva di aggirare le 
leggi sulla adozione speciale, 
ha presentato due ordinan- 
ze alla Corte Costituzionale, 
per chiedere se è legittimo 
che con la semplice trascri- 
zione (delibazione) in Italia 
di atti effettuati all'estero, 
venga negata ai bambini 
stranieri la possibilità di go- 
dere delle stesse garanzie di 
cui godono 4 minori italiani 
adottabili. La Corte dovreb- 
be esaminare Je ordinanze 
in febbraio. Nel frattempo, a 
Torino, le delibazioni sono 
sospese». 

— Il Parlamento sta af- 
frontando le modifiche alla 

sgge sull'adozione. Ciai 

{Centro italiano adozione 
internazionale) e Anfaa 
hanno dato un importante 
contributo attivo. Che cosa 
si prevede per la adozione 
del bambini all’estero? 

«Le norme diventeranno 
più severe. I tribunali per i 
minorenni chiederanno alle 
autorità straniere la garan- 
zia che i bambini siano in ef- 
fettive condizioni di abban- 
dono morale e materiale. 
Inoltre, affinché gli atti ven- 
ano delibati in Italia, occor- 
rerà che la coppia si sotto 
ponga a preventive (e non 
successive) verifiche per es- 
sere ritenuta idonea all'ado- 
zione. Il lavoro di collega- 
‘mento tra le coppie aspiran- 
ti ed i bambini stranieri do- 
vrà essere svolto solo da 
“agenzie” efficienti (senza 
scopo di lucro), riconosciute 
dalla autorità giudiziaria 
ftallana». 








Le coppie devono 
essere più aperte 


Lo psicologo: «L'accoglienza ad un bim- 


«Spesso la famiglia viene 
vista come luogo del privato, 
della soddisfazione dei biso- 
gni, in contrapposizione al 
‘mondo esterno, al sociale in 
genere. Questo deve preoccu- 
‘parci_ serlamente. Accanto 
‘ad aspetti positivi, se ne pro- 
fila sempre più chiaramente 
‘tino estremamente negativo: 
la famiglia come luogo del 
disimpegno sociale». 

— Guido Cattabeni, psico- 
logo, genitore adottivo, lan- 
cla l'allarme e pone subito 
la sua proposta: 

«Per avere validità educa- 
tra, per animare e umante- 
‘zare la comunità sociale, la 
‘famiglia deve trovare strade 
€ formule che ne rompano la 
tendenza all'isolamento, al- 
l'egoismo di gruppo, alla 
strutturazione di tipo difen- 
sivo. L'affidamento familia 
re, l'accogliere chi è in difft- 
coltà (bambino e persone a 
lui legate) è senza dubbio 
una di queste strade, anche 
se non l'unica, anche se non 
lapiù facile». _ 

— Disponibilità all'atfiaa- 
mento di bambini tempora- 
neamente soll; va bene. Ma 
bisogna anche evitare deci- 
sioni frettolose, emotive, 
velleltarie, che pol lasciano 
1l segno da entrambe le par- 
ti: sulla famiglia e sul bim- 
bo, soprattutto. 

«Certo, accogliere in affido 
un bambino non è una espe- 
rienza comoda, non è un 
semplice regalare-il super- 
fluo a chi ha meno di noi. E’ 
scegliere un. preciso modo di 
spendere la propria vita. Ma 
è una esperienza importante 
per la famiglia stessa. Oggi, 
la famiglia sta diventando 
sempre più l'antico rifugio 
per un. uomo quotidiana- 
mente costretto a competere, 
« difendersi dalle strumen- 
talizzazioni, valutato solo 
‘per ciò che sa fare 0 per il po- 
tere che riesce a conquistare. 
La famiglia è percepita sem- 
pre di più come l'unico am- 
biente dove si può valere per 
ciò che si è, dove si può tro- 
vare una risposta ai propri 
bisogni. E' sempre più un’oa- 
si di felicità, di tranquillità 
che si difende da intromis- 
siont esterne a denti stretti. 


— Attfidamento, esperen- 


di fatiche, in qualche mo- 
mento anche pesanti, per 
tutta la famiglia. Ma, parlla- 
mo dei genitori di origine; 


bo serve anche alla famiglia affidataria» 





21,252 SIN î 0. 
spesso, si pensa che — nel- 
l'impossibilità di far vivere 
il bimbo in casa — per lu! sia 
meglio nessuna famiglia 
(cloè. l'istituto), piuttosto 
che due famiglie. Che ne di- 
celo psicologo? 

«E' ormai cresciuta la con- 
sapevolezza che il modulo 
"famiglia" è certamente il 
‘più adatto, almeno poten- 
sialmente, a fornire espe- 
rlenze di vita capaci di co- 
strivire positivamente la per- 
sona umana. Una famiglia, 
non un istituto; e ciò senza 
eccezioni, almeno per quan- 
to riguarda il periodo dalla 
nascita all'inizio della fase 
adolescenziale. E’ vero, co- 
munque, che uno dei proble- 
mi più frequenti è il divario 
umano profondo tra fami- 
glia affidataria e famiglia 
d'origine», — —— È 
— Due mondi che si in- 
contrano, con tante diffi- 
coltà. 

«L'affidamento deve met- 
tere in relazione questi due 
mondi umani tanto diversi, 
diffidenti e prevenuti l'uno 
rispetto all’altro. E non va 
dimenticata la sofferenza 
psicologica della famiglia di 
origine, che teme di perdere 
con l'affidamento quel lega- 
‘me affettivo con. il figlio che, 
nonostante tutto, in qualche 
modo sussiste. Un esito posi- 
tivo di questo incontro è pos- 
sibile soltanto quando si sa 0 
si impara a comprendere, ac- 
cettare e sentirsi correspon- 
sabili delle condizioni di 
questi ‘‘poveri’’, quando si è 

















|.capaci di credere fermamen- 


te nella sua capacità di ri- 


|:presae. 
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esperienze di affidamento familiare ed il problema delle adozioni internazionali 


PER UN BAMBINO SOLO 







Il ricovero in istituto è sempre una realtà negativa che non può — 
essere superata con una struttura «più bella», «più razionale» - Il 
bambino ha bisogno del calore di 


ina famipne; di. Jatfetto, istima 








ADOZIONE SPECIALE 


® L'adozione speciale fia lo. scopo eselu- 

sivo di dare una: famiglia al bambiii.che. 
Ze G0nO DEVI E egual eso I 
1 


© Possono adottare solo { coniugi sposa- 
ti da 5 anni, non separati neppure di fat- 
to e che sono fisicamente e moralmente 
idonei ad educare ed istruire il minore, 


® L'adozione speciale è consentita solo 
nel riguardi del minori degli anni 8 di- 
chiarati in stato di adottabilità dal Tri- 
bunale per i minorenni perché privi di as- 
sistenza materiale e morale da parte del 
genitori o dei parenti tenuti a provve- 
dervi. 


‘© Per dare ai bambini del genitori e non 
dei nonni è previsto che la differenza di 
età tra il bambino e i coniugi che inten- 
dono adottare con adozione speciale non 
sia superiore ai 45 anni (e non inferiore 
‘aglianni 20). 


© Possono adottare con adozione spe- 
ciale coniugi con o senza prole. 


© Il Tribunale per i minorenni deve sce- 
gliere la famiglia che risponde meglio alle 
esigenze del bambino e deve vigliare sul 
buon andamento dell'affidamento prea- 
dottivo. E Ù 
"La selezione e preparazione de coniu, 
adottanti è necessaria per evitare che il 
‘bambino venga affidato a coniugi inido- 
nei. 


@ Con l'adozione speciale l'adottato as- 
sume lo stato di figlio legittimo degli 
adottanti. 

— Il bambino stabilisce pieni rapporti di 
parentela con ascendenti e discendenti 
degli adottanti. 

— Cessa ogni rapporto tra l'adottato e la 
famiglia di origine. 














































‘AFFIDAMENTO FAMILIARE 


@’L'affidamento ha lo scopo di dare & 
un bambino che per diversi motivi (ma- 


‘latte, difficoltà educative ecc.).non può 


continuare a vivere col propri genitori 0 
parenti, un'altra famiglia, evitando così il 
ricovero in istituto e le conseguenze ne- 
gative e spesso ‘irreversibili che questo 
comporta. 


‘© Qualsiasi persona o coppia può pren- 
dere in affidamento bambini. 


® Qualsiasi bambino può essere affida- 
to dal genitori a parenti 0 ad estranel, Gli 
affidamenti possono essere fatti dagli 
enti e istituti di assistenza (con fl parere 
favorevole del genitori) e dal Tribunale 
peri minorenni. 


‘® Nessun requisito di età è richiesto per 
allaffidatari. 


® Affidatario può essere qualsiasi per- 
sona, coniugata, nubile, celibe, vedova, 
cono senza figli. 


‘© Famiglia affidataria si diventa per di- 
sponibilità, ma anche con preparazione 
adeguata. I servizi sociali del Comune 
debbono favorire questa sensibilità e 
‘questa formazione. 


® L'affidamento ha un carattere tem- 
poraneo e non determina alcun rapporto 
di parentela. Esso viene ad interrompersi 
quando, per la soluzione del problemi di 
fondo della famiglia naturale, il bambino 


può rientrare nella sua casa. 








n x = 1 2 3 x Z 
«Di mamma non ce n’è una sola 





(i ragazzi adottati raccontano) 





La letteratura sull'adozione di questi ultimi venti anni è molto ricca, ma sinora mancava la 


La letteratura sull'adozio- 
ne di questi ultimi venti an- 
ni è stata molto ricca. Ne 
‘hanno scritto giuristi, psico- 
logi, operatori sociali, geni 
tori adottivi o aspiranti tall. 
Era mancata però, fino ad 
ora, la voce più important 
quella di coloro di cui sl par. 
lava, si discuteva, per cui si 
agiva. La voce degli adottati. 

Cl ha pensato Neera Fal- 
laci, anche accogliendo un 
suggerimento (come dice 
nella presentazione), del- 
l'Anfaa. E lo ha fatto racco- 
gliendo testimonianze delle 
esperienze di adozione dalla 
viva voce di adottati ormai 
adulti; persone tra i 18 ed i 
38 anni. Ha lasciato che i 
racconti flulssero spontane!, 
solo sollecitandoli, talvolta; 
con qualche domanda utile 
ad, approfondire o chiarire 
gli argomenti più importan- 
ti. Ne è venuto fuori unit 
bro-suécesso: «DI mamma 
non ce n'è una sola» (Rizzo 
1); ventottomila copie ven- 
dute, in pochi mesi. “ 

‘Sono undici gli intervista- 
ti. Ma le loro storie sono em- 
blematiche d'una più'gene- 
rale situazione. M'clascuna 
vicenda vi è infatti un mate- 
riale straordinario d'Infor- 




































imazione sulle condizioni di 
vita dell'infanzia sola, sulle 
sofferenze che una socletà, 
apparentemente interessa- 
ta, le infligge con maggiore o 
‘minore consapevolenza. 


C'è la dimostrazione della 
mancata od insufficiente ri- 
sposta delle pubbliche isti- 
tuzioni preposte alla tutela. 
C'è l'impreparazione e ina- 
deguatezza di molti degli 
operatori sociali. C'è la pro- 
ve, soprattutto, 
pravvivenza di pregiudizi 
«culturali» e di costume che 
scienza ed esperienza do- 
vrebbero ormai avere supe- 
rato. Lo specchio insomma 
di una situazione che, pur 
già mutata rispetto al passa- 
to, conserva vischiose rest- 
stenzé a rinnovarsi. 


Tutti i. racconti sono com- 
imeventi ed avvincenti. Ma 
‘nel libro della. Fallaci deve 
(essere segnalate qualcosa di 
più. E' una sorta di verifica 
della validità di determinate 
Tegole di comportamento 
che. sona. state. elaborate, 
consigliate, anche rispetta- 
te, Quelle che si ritenevano 
utili per realizzare; un'ado- 
zione ben riuscita; Indichia- 
‘mo alcuni esempi. 


L'età degli adottanti 

‘Si è sostenuto e si sostiene 
‘che gli aspiranti genitori 
adottivi debbono avere un’e- 
tà rispondente, per quanto 
possibile, a quella dei genito- 
ri biologici. Cioè un'età gio- 
vanile. 

«Avrei preferito una mam- 
ma giovane, come gli altri 
bambini», dice una delle in- 
tervistate. 

Ed un’altra, nell'accenna- 
re ad un'esperienza di affi- 
damento fallita: «I genitori 
erano anziani... Non escludo 
di essere stata ribelle, ma 
certo non si trattava della 
famiglia adatta ad una bam- 
bina di sei anni e mezzo cre- 
sciuta senza affetto, assetata 
diaffetto...». 

Una terza ricorda come 
provasse stupore e imbaraz- 
zo, misti ad una sorta di sof< 
ferenza, quando gli estranei 
indicavano coloro che lei ri- 
teneva genitori,‘ come «non- 
Ni», 


Età dell'adottato 

Decenni di esperienza di- 
‘mostrano che un buon rap- 
porto. adottivo. è pratica. 
‘mente certo se si realizza in 
‘età precoce del bambino. Ma. 
oggi, diminuiti da un lato gli 


della so- 

















voce più importante: quella dei figli adottivi - Undici testimonianze in un libro di Neera Fallaci 


abbandoni alla nascita o po- 
co dopo, dall'altro ritardate 
dalla procedura e dalle resi- 
stenze di vario tipo le dichia- 
razioni di adottabilità, sem- 
pre più frequente si propone 
l'adozione di ragazzi già re- 
lativamente avanti negli an- 
i, talvolta quasi adolescen- 
ti. Costoro harino subito do- 
lorose esperienze di rifiuto, 
di solitudine, di carenze at- 
fettive, soprattutto di stitu- 
toodì più istituti. 

«Apevo undici anni quan- 
do ho deciso di lasciarmi 
adottare, non ce la facevo 
‘più a stare dentro un istitu- 
to. Mia madre diceva sem- 
‘pre, prima che ci separasse- 
ro: qualsiasi cosa suocede fi 
vengo a cercare», 

Il rapporto adottivo, quin- 
di, pur possibile, anzi neces- 
sario, si presenta più com- 
plesso. Presuppone una sor- 
ta di consensualità, di accet- 
tazione reciproca. 

nA' sette anni ho trovato 
‘penttori che sono genitori nel 
senso vero, Ne ero felicissi- 
ma, però avevo molta paura 
che mi abbandonassero per- 
ché prima di loro erano ve- 
nuti a prendermi altri due st- 
gnori.....che poi l'avevano ri- 
portata in istituto.‘ 





‘Bisogno d’affetto 

Questa l'angoscia palese o 
inconscia che sempre riaf- 
‘fiora. Perché il bisogno, pri- 
mo, per chiunque, ma so- 
prattutto per il bambino è 
l'affetto. Questo l'ulteriore 
riscontro delle interviste. 
Affetto espresso in tutte le 
“sue manifestazioni. 

«Avrei avuto bisogno di 
più tenerezza... So di non 
aver avuto molti abbracci, 
‘molte carezze...», questo è il 
rammarico di uno degli in- 
terrogati. E un'altra: co 
minciò a pensare che ero 
troppo grande per le moine, 
finché gelò anche me. Smisi 
di essere affettuosa. Ma ave- 
vo ancora bisogno di tene- 
resZa..». 

‘Bisogno d'affetto che vie- 
né cercato tenacemente, an: 
‘che attraverso il contatto fi- 
sico. «Mi piaceva tanto ab- 
bracciarla, sentire il contat- 
to della mia pelle con la 
sua». E {il bisogno di rico- 
‘strulire il rapporto, anche fi- 
‘sico, tra madre e figlia, quel- 
lo che avviene nei primi me- 
si di vita, forse addirittura 
nel ventre. materno. 


Abbandonata, perché? 

E tutto quanto contrasta 
l'abbandono: Perché, è evi- 
dente, di tutte le sofferenze 
che il fanciullo «solo» pati- 
sce (e le testimonianze in 
punto sono toccanti) quella 
più dolorosa e che gli lascia 
una sorta di stigma che por- 
terà con sé a lungo, è l’ab- 
bandono. subìto, -il' rifiuto 
d'amore che ha offeso il suo 
bisogno affettivo, 

«Vorrei solo capire perché 








soltanto a certi bisogni del 


bambino come il nutri-| 
mento, l'istruzione, non ad! 


|ca accogliere nella propria 
[famiglia qualcuno che ha) 
bisogno di affetto, stima, 
prensione, incorag- 
ziamento come tutti i no-| 
tri bambini. 





{sono stata abbandonata». 
















«Mia madre poteva lasciare 
1ì marito se non andava d'ac- 
cordo con lui, ma perché ha 
lasciato anche noi tre figli?.. 
Parlano gii adottati 

Ma, più specificamente, 
che cosa pensano gli adotta- 
ti dei genitori biologici? Le 
‘conclusioni non sono univo- 
che. 

«Avranno scelto la soluzio- 
ne ai loro problemi che rite- 
nevano più giusta... e poi so- 
no convinto che ci siano 
sempre dei buoni motivi die- 
tro l'abbandono di.un fi- 


«Mi troverei di fronte a 
due perfetti sconosciuti». 
«Adesso non li considero più 
miei genitori, i miei genitori 
sono questi che mi hanno 
preso a dodici anni Co 
munque prima o poi voglio 
vederla. Potrei restarle da- 
vanti a scena muta e potrei 
avere una reazione nervosa e 
‘darle due sberle: sei una put- 
tana!». «Provo un tale risen- 
timento verso mio padre che 
avrei preferito nascere in 
provetta», 

«Io credo che l'adozione 
sia giustissima quando un 
bambino è solo come ero ia». 

Chiude ll libro un com- 
mento di Alfredo Carlo Mo- 
ro; che al Tribunale per 1 Mi 
norenni di Roma ha speso 
lunghi anni di esperienza e 
di studio. Con la competenza 
e l'autorità che gliene deri- 
vano ripropone. la. tematica 








dell'adozione nel suoi ele- 
‘menti essenziali denunzian- 
do lentezze, inadeguatezze| 
incongruenze, 
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Episodi curiosi e commoventi d'una festività trascorsa come sempre tra fede e festa, ma anche amarezze e dolori 


Un pastore frale ciminiere Una grotta in Piemonte 
SS che si chiama Betlemme 


IN 














Questa foto è stata scat- 
tata alle 14,30 del 25 dicem- 
bre 1982, giorno di Natale, 
dal fotoreporter Gianni 
Giovannini. Siamo alla pe- 
riferia di Torino, a due passi 
dal cimitero Torino Sud a 
Mirafiori, tra strada del 
Portone e lo svincolo della 
tangenziale. Protagonisti il 
‘pastore Edoardo Bergero, 45 
anni, e le sue cento pecore 
che devono uscire al pascolo 
tutti i santi giorni, senza 
guardare se è Natale o Ca- 
‘podanno. 

Anche un'immagine em- 
blematica, se vogliamo, del- 
la città che si rosicchia pia- 





Gli sciatori corrono in montagna 
e i camosci si affacciano in paese 


CIT 


E’ accaduto a Ceresole - Gli abitanti hanno sfamato gli animali proprio il 


giorno di Natale - Folla per i due giorni di festa in tutte le località sciistiche 
IMACCANICI N 





Allarme a Ceresole. I ca- 
mosci sono scesi in paese, 
‘alla ricerca di qualcosa da 
mangiare. E' una situazione 
non nuova, ma che non ha 
‘mancato di suscitare la curio- 
sità dei turisti. Per gli animali 
è invece un vero dramma: le 
nevicate delle scorse settima- 
ne, seguite da pioggia e fred- 
do, hanno portato il gelo su 
tutto il territorio del Parco 
Nazionale del Gran Paradiso. 


1 pascoli sono diventati im- 
praticabili e sì rende inutile Il 
paziente lavoro di scavo che i 
camosci sono abituati a com- 
piere ad ogni inverno, alla ri- 
cerca dell'erba sotto la neve 
fresca. Il bisogno li ha spinti a 
valle, obbligandoli a vincere 
la diffidenza dell'uomo, dovu- 
ta a tanti anni di bracconag- 
gio. 

Tra i molti esemplari, che 





‘no piano la campagna e dél- 
le mutazioni sociali che ve- 
dono decadere antichi me- 
stieri, rappresentati da uo- 
mini testardi come questo 
signor Bergero, pastore da 
generazioni (il padre è nato 
nel 1910 a Bout du Col @ 
1700 metri di quota, nell'al- 
ta val Germanasca sopra 
Prali dove porta le bestie 
d'estate) che, dopo aver fat- 
to di corsa un pranzo nata- 
Hzio, è dovuto uscire con le 
«bere» invece che oziare in 
letizia come quasi tutti. 
«Ma è un lavoro che non 
merita più — dice appoggia- 
to al bastone gridando ordi- 


sono arrivati alle porte del 
paese, c'erano anche i più pio- 
‘coli, spesso lontani dalle loro 
‘madri: «Non ci è restato altro 
da fare che sostituire chi do- 
vrebbe occuparsi di queste si- 
tuazioni — dice l'assessore al 
Turismo Donato Circio —; 
‘Spesso 4 dirigenti del Parco ci 
dipingono come speculatori 
che attentano alla pace del 
territorio protetto. Ma in que- 
sti giorni non ho visto nessuno 
di loro a Ceresole. Siamo stati 
noi a portare il fieno nella z0- 
na di Villa, proprio all'imme- 
diata periferia del paese». 

I camosci sono dunque stati 
adottati dalla gente del posto, 
lasciandòsi fotografare dalle 
centinaia di turisti che fer- 
‘mavano le auto sui bordi della 
strada. Un tributo pesante da | 
pagare per chi è abituato, co-| 
‘me loro, alla solitudine delle 
vette. 


ni ai due cani Iena e Dora— 
perfino la lana: non si 
prende nemmeno mille lire 
al chilo e se non fosse che 
bisogna toglierla. per forza 
converrebbe di più lasciarla 
dov'è». 


Intanto i figli non segui: 
ranno la tradizione familia- 
re; il primogenito di 21 anni 
lavora al caseificio Abit di 
Grugliasco. «E' sempre nel 
ramo — spiega il padre — 
ma almeno qualche volta 
può fare festa, con le bestie 
invece mai, né scioperi né 
cassa integrazione. Almeno 
finché dura». 





Nei centri sciistici dell'Alta 
[Val Susa, Natale e Santo Ste- 
fano sono trascorsi in modo 
[sereno: strade accessibili, ne- 
[ve compatta. Sulle piste ci s0- 
[no state folle di sciatori, spe- 
(cie ieri. Ormai per Capodan- 
no vi è il «tutto esaurito». An- 
Che per cenoni e veglioni c'è la 
‘corsa alla prenotazione: 40,50 
‘e anche 100 mila lire, però con 
orchestra. 

A Bardonecchia 20 mila 
[sciatori sulle piste in questi 
‘due giorni, però molti in: sera- 
ta hanno già fatto ritorno in 
città. 

Piste affollate anche a Sau- 
ze d'Oulx, dove si è sclato fino) 
[a tarda ora con lunghe «code» 
‘agli impianti di risalita. Molti 
‘appassionati anche a Sansi- 
carlo, Claviere e Pian del 
‘Frais. Al Sestriere splendida 
giornata di sole senza un filo 


‘di vento: gli impianti’ hanno! 


E' una frazione di Chivasso - Ha questo nome dal ‘500, ed è gemellata col 
paese. della Palestina dove — dicono i Vangeli — nacque. Gesù 
AMIATA IMAA NANNINI INA 


In tutte:le comunità, come 
ormai è consuetudine, la not- 
te di Natale si compie. il rito 
della Messa di mezzanotte 
per ricordare la nascita di Ge-- 
sù Bambino. A Betlemme, 
quella piemontese, frazione di 
Chivasso, unica in Italia e in 
Europa con questo nome. che 
dista solo 25 chilometri da To- 
rino'e che conta poco più di 
cinquecento anime, questa ri- 
correnza richiama una gran- 
de folla di fedeli provenienti 
da tutto il Piemonte. 


Della Betlemme d'Italia e 
del suo santuario si hanno 
notizie verso il Mille. Qui sor- 
geva una «priorata», cioè un 
monastero di religiosi con ari- 
nesso ospedale (un ostello do- 
ve si riposavano | pellegrini 
diretti verso Roma), Il mona- 
stero comprendeva anche 
una chiesa dedicata a Gesù 
Bambino, che diventò mèta di 
pellegrinaggi nel 1400, Anche 
nella storia di Chivasso, scrit- 
ta dal monaco agostiniano 
Giuseppe Borla, ci sono ac- 
cenni riguardanti Betlemme. 
«Nelle sue antichità sepolte 
— scrive il Borla — rimane l'o- 
rigine della chiesa consacrata 
alla Natività di Nostro Signo- 
re Gesù, detto Betlemme, 
eretta nella borgata denomi- 
nata: Borghetto, della quale 
borgata la parte posta a le- 
vante trasse il nome di canto- 
‘ne di Betlemme. Nel 1600 ser- 
virono a questa chiesa e'al po- 
‘polo delle due, borgate i Padri 
‘Agostiniani di San Nicolò». 
L'allora vescovo di Ivrea! 
‘Monsignor . Moreno, scrive) 
che la chiesa fino al'1872 era 
servita da sacerdoti residen- 
ziali. Seguirono alcuni sacer- 
doti che provvidero a diversi 


«girato» a pieno ritmo. Ovun- 


que la neve è ottima per le gi-|1| 


te sci-alpinistiche e per fuori] 
pista. 

Nel frattempo fervono 1 
preparativi ‘per i festeggia-! 
menti di Capodanno, con le| 
classiche «fiaccolate», ovvia-| 
‘mente con tutte le varianti! 
possibili 

Due splendide giornate di 
sole hanno caratterizzato il 
Natale ed Il Santo Stefano dei] 
turisti saliti in montagna. Le 
località sciistiche della Val] 
‘Susa hanno fatto registrare il 
tradizionale tutto esaurito] 
‘negli alberghi mentre anche 
gii alloggi sono stati in gran|| 
parte riaperti dai proprietari || 
‘di seconde case. 





gennaio, alcuni centri hanno 
però già prenotazioni sino a] 
‘metà, mese: si 















IN PROCESSIONE NELLA GROTTA DELLA BETLEMME PIEMONTESE 
lavori di abbellimento del luo-] 14 luglio 1968. In quell’occasto- 


go di culto. A don Giovanni 
Gerra, attuale cappellano di 
Betlemme, spetta il merito di 
aver organizzato la. più im- 
portante ricerca storica sulla 
piccola frazione chivassese; il 
gemellaggio di Betlemme ita- 
liana con la Betlemme di Ter- 
ra Santa; la costruzione della 
santa grotta e l'elevazione 
della chiesa a santuario dio- 
cesano di Gesù Bambino. 

D 3 marzo del 1968 in Terra 
‘Santa, in occasione del ge- 
mellaggio, nella grotta della 
basilica il patriarca monsi- 
gnor Beltritti, vescovo di Ge- 
rusalemme, benedisse la pre- 
ziosa statua di Gesù Bambi- 
‘no, e la offrì al parroco chi- 
vassese. Monsignor Beltritti 


‘ne benedisse la nuova grotta 
ricavata nell'interrato della 
chiesa con.grandi sacrifici e 
intenso lavoro di tutta la po- 
polazione. Da allora, la notte 
di Natale, nel santuario di 
Gesù Bambino la Messa viene 
celebrata alle 29, in contem- 
poranea con quella di Pale- 
stina. 

‘Al momento del Vangelo, 
(come è tradizione, tlon Gerra 
è sceso in processione con i 
chierichetti nella grotta, e ha 
deposto la statuà di Gesù 
Bambino nella mangiatoia. 
La funzione è stata nuova- 
‘mente ripetuta a mezzanotte, 
e nell'arco di tempo fra le due 
Messe il sacerdote ha dato a 
baciare ai fedell la statua di 


ricambiò la visita pastorale il | Gesù Bambino. _ 














Dal 27 dicembre al 22 gennaio 
sconti fino al 50% 


40 AIALI IN ITALIA 


TORINO 
Via XX Settembre, 64 


ALESSANDRIA 
Corso Roma, 40. 


Cie etti es dee 80/1960 











TELECUPOLE 


è la tua televisione del cuore 





cuore del Piemonte 


Ore: 20,10 LUNEDI SPORT. Diretta 
con lo sport 
Ore 21.30 film: «IL PIRATA» con F. 
Nero 1° parte 
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ARRESTATI IL FRATELLO DEL «BOMBAROLO» 
E IL PADRONE DEL MINI-MARKET ESPLOSO 










tin 


‘Assume sempre più le ca- 
raiteristiche del giallo la vi- 


cenda dello scoppio di via To-{_ 


nello in cui hanno perso la vi- 






ta sette persone. Ieri al già|._ 


complicato intreccio che deve! 


dipanare la polizia sl è ag-| | 
giunto un altro elemento cla-| 


moroso: uno dei proprietari 
del minimarket dove è stato) 
collocato l'ordigno da Aldo 
‘Arnone, ferito dalla deflagra- 
zione, è stato ritrovato: dalla 
polizia semiassiderato dopo) 
che era scomparso da un paio 
digiorni. 

Pino D'Amurri, 23 ‘anni; 
corso Casale 180, è ricompar- 
sola sera di Natale con i piedi 


‘congelati, tanto che gli agenti 


che gli facevano la posta dal 
due giorni hanno dovuto sol-| 
levarlo di peso per portarlo in 
ospedale dove è stato ricove- 
rato con una prognosi di 40 
giorni. x 

Ieri il capo della squadra 
mobile dottor Sassi ed il sosti- 
tuto procuratore Isidoro Riz- 
zo hanno trascorso la giorna-| 
ta in una serle di frenetiche| 
indagini scaturite da questo| 
‘nuovo elemento: 

Come mai era scomparso) 
Fino D'Amurri? L'avevano| 
rapito oppure era fuggito da 
qualcuno o da qualche cosa? 
Interrogativi che nemmeno) 
oggi sono stati completamen- 
te chiariti anche se molti altri 
elementi sono stati’ acquisiti 






per risolvere un mistero che] —©itantenne 
«odora» di racket e di droga. parso 

La polizia anche stamane è scom 
mobllitata per seguire le mol-| Edmondo Azzariti, 80 anni, 


te piste. Dicono in questura: 
«Pare di essere innanzi a un 
gigantesco puzale”. Quando| 
st è data risposta ad una do- 
manda, subito ne nascono al- 
tre da chiarire». Gli inquirenti 
hanno accertato innanzitutto 
chei personaggi della vicenda 
si conoscono tutti. Un esem-| 
pio: {l fratello del «congelato 
Cosimo D'Amurri, personag- 
gio della mala con precedenti 
per rapina, ha conosciuto in 
carcere Roberto Arnone, fra- 
tello di Aldo «Il bombarolo». 


Le indagini hanno riserva: 
to la novità più clamorosa 
[proprio per Roberto Arnone, 
29 anni, via Sansovino 15, in 
libertà provvisoria. Al termi- 
ne degli interrogatori è stato 
‘accusato di omicidio plurimo 
© crollo. In altri termini ll ma- 
gistrato non gli crede quando 
‘sostiene di esser stato in casa 
nel momento in cui il fratello 
ha piazzato la micidiale bom- 


‘abitante in via Genova 47, è 
jscomparso di casa dal 21 di- 
|cembre e inutili sono state le 
ricerche del figlio Giuseppe 
‘in ospedali e ricoveri. L'uomo 
è uscito alle 6,30 del mattino, 
vestito con cappotto e cap- 
|pello marroni, ed è sparito; 

Soffre di cuore e qualche 
[volta st perde, come è già suo- 
cesso. Chiunque lo avesse vi- 
sto può telefonare al numero. 
609,577. Il signor Azzariti è al- 
‘to circa 1,70 e ha capelli bian- 
chi 








UT 


ELISEO DECUBELLIS 


ta nel minimarket. Ad aggra- 
vare la posizione di Roberto 
Arnone ci sono anche altre 
testimonianze che smentisco- 
no le sue parole. Appare pro- 
babile a questo punto che an- 
che l'ordigno piazzato dal fra- 
fello sia stato fabbricato: (o 
[addirittura posto in sede) in 
«famiglia». 


L'inchiesta coordinata dal 
idottor Sassi ha anche regi- 
‘strato un altro punto fermo. 
[Nella tarda, serata di ieri è 
IStato formalmente: arrestato 
Pino D'Amuzzi, il «congela- 
to», per reticenza. Ascoltato 
‘per ore in ospedale ha convin- 
to gli inquirenti di una cosa 
sola: di mentire e di tacere 
‘molte cose. Pino D'Amurri 
‘era stato sentito mercoledì, il 
giorno dopo il crollo di via To- 
nello. -Sul momento la sua 
versione non ha destato so- 
ISpetti. Però già il giorno dopo, 
giovedì, il dottor Sassi lo ha 
invitato a presentarsi in que- 
stura per «fornire altri parti- 
‘colari». 1 D'Amurri non vi si è 
‘mai recato, anzi è scomparso. 
Ecco come racconterebbe i 





ttt ttt 
E' caduto l'alibi di Roberto Arnone - Ora è accusato anche lui di omicidio plurimo e crollo - Pino D’Amurri avreb- 
be mentito sulle circostanze della sua scomparsa - Sempre ricoverato al Cto per il grave - angelamento ai piedi 


OIL 


COIN TTT 


L'AUTO DI PINO D'AMURRI RECUPERATA A CUMI 


[suoi giorni di latitanza: «Ho 
[deciso di andare da un amico 
la Cumiana con la mia: mac- 
[china, una Renault. Durante 
{l tragitto ho dato un passag- 
gio ad un autostoppista che 
[mi.ha rapinato del cappotto. 
‘L'auto è stata danneggiata ed 
‘è andata in avaria. Per questo 
{l bagagliaio aveva la serratu- 
ra sfondata e c'erano dei graf- 
‘fl alla carrozzeria, Io sono ri- 
masto bloccato e mi sono ad- 
dormentato in auto. Mi sono 





Magistrato 
investito 
da un’auto 


Antonio Repaci, 72 anni, 
magistrato di Cassazione in 
‘servizio al tribunale di Tori- 
no, abitante in via Martiri 
[della Libertà 12, è stato inve- 
‘stito da un'auto alle 12, men- 
tre attraversava corso Casa- 
le, davanti al numero 36. 

Trasportato alle Molinette 
è stato ricoverato per alcune 
fratture, pare, non gravi. Sul 
posto! vigili urbani. 


Mobilandia in fiamme: rogo doloso 


IMAA 


La più 





dtt 
grande esposizione di mobili di Bruino distrutta nella notte di Natale dal racket 


CINA 


na di Bruino distrutta, non sil 
è salvato neppure un por 
taombrelli. I vigili del fuoco] 
‘hanno impiegato ore ed ore a| 
domare l'incendio, quando] 
‘hanno finito l'intero palazzo] 
era trasformato in un mare dil 


schiuma impastata a cenere,|_ 


con danni per oltre mezzo mi-| 
lardo. 


Racket? I carabinieri, chel 
hanno aperto un'inchiesta,| 
non escludono questa possibi-| 
lità, ma vagliano anche altre] 
‘piste. Il magazzino era assicu- 
rato, la polizza, stipulata con] 


clausole aggiuntive, prevede-|N 


va il rimborso anche in caso,| 
appunto, di eventi dolosi comel 
allagamenti, bombe, incendi | 


rende i danni meno vistosi, 


‘saglia. E dopo un «avverti 
mento» leggero, al secondo 
‘siamo alla rovina. Le assicu- 
razioni pagano, eccome. Lal 
‘prima volta. Alla seconda, an- 
che loro, alzano i prezzi. E il 
costo della «copertura» diven-| 
ta sempre più alto. Fino a 
quando diventa più conve- 
‘niente pagare il racket, si ri-| 
schia di meno e costa anche 


meno. 

“Su questi due filoni, le assi- 
curazioni e il racket, corrono) 
molti degli incendi «dolosi» 
che distruggono negozi e ma- 


8| gazzini. Nel caso di «Mobilan-| 


L'INTERNO DEL MAGAZZINO «MOBILANDIA» DEVASTATO 


Una «copertura» totale che|gicamente con sette morti, ac-|dei negozi, sono «segnali» pre- 
‘caduto in via Tonello martedì |cisi, che i commercianti non 
economicamente parlando, dil scorso ha sollevato di nuovo il | possono fingere di ignorare: 

quanto non possa sembrare a|problema delle bande mafiose| E la maggior parte, infatti, 


dia» non ci sono dubbi che le 
‘fiamme siano state appiccate 
dall'esterno, sotto una tettoia. 
di una trentina di metri che 
serve per il carico e lo scarico 
delle merci. Da ll si sono pro- 
pagate nei seminterrati e al 
primo piano. Legno e plastica 
e moquette e tendaggi pesanti. 
Tutto è andato distrutto inl 
‘pochi minuti. Nella notte i ca- 





svegliato non so quando coni 
| piedi congelati. Sono solo 1°: 
a ‘a prendere l'autobus da 
Cumiana a Torino e a trasci- 
‘narmi verso casa mia in corso 
Casale dove ho trovato gli 
agenti che mi aspettavano». 
Un racconto confuso e pie- 
no di contraddizioni che ha 
fatto sorridere gli inquirenti. 
L'unico elemento sicuramen- 
te vero è Îl biglietto dell'auto- 
bus, trovatogli in’ tasca, da 
Cumiana a Torino. Per il re- 
sto tutto è incredibile e tutto è 
ipotizzabile: anche che il D'A- 
murri sia stato sequestrato da 
qualcuno che lo ha minaccia- 
to per intimorirlo e farlo tace- 
re. Forse è anche stato droga- 
to perché rimanesse addor- 
‘mentato ed intontito qualche 
giorno lontano da Torino 
In questo senso si spieghe- 
rebbe il lungo sonno che il 
giovane dice di aver fatto al- 
l'addiaccio riportando fl con- 
gelamento. Per intanto, in at- 
tesa che la memoria lo aiuti, 
rimane in stato di arresto in 
‘ospedale per reticenza. 
Marco Vaglietti 





PRRIRIBR 


C. Vittorio E 
Tel. 546.08 


- |Attentati 


RISTORANTE 





dimen 





intendiari 
contro 
negozio 

e tipografia 


Due attentati incendia- 
ri, uno «minacciato» ed 
uno portato a termine, si 
sono registrati questa 
notte a Torino. Il primo a 
‘mezzanotte meno dieci in 
via Aosta angolo via Chi- 
vasso. Uno sconosciuto 
ha lasciato davanti alla 
vetrina di un negozio di 
alimentari una latta con 
liquido infiammabile: il 
biglietto da visita del ra- 
cket delle estorsioni. 

Proprietario del nego- 
zio è Giuseppe Canova, 28 
anni, residente a Pino 
Torinese in via Traforo 
17. Il secondo attentato è 
avvenuto in corso Regio 
Parco 20 bis: alcuni pe- 
tardi ed una bottiglia in- 
cendiaria sono stati sca- 
gliati contro la vetrina di 
una. tipografia. Hanno 
‘provocato un inizio di in- 
cendio. 

Il titolare di un bar, 
Enrico Iberti, d9 anni, re- 
‘sidente tn corso Toscana 
95, è stato arrestato ieri 
sera per porto abusivo di 
pistola e sparo in luogo 
‘pubblico. L'uomo, teri se- 
ra intorno alle 22, per se- 
dare una rissa scoppiata 
nel suo bar tra due clienti 
che gli avevano già rotto 
una vetrina, ha estratto 
una pistola sparando un 
colpo in aria. Iberti ha il 
‘permesso per detenere la 
Pistola, ma soltanto in 
casa: gli agenti del com- 
missariato lo hanno arre- 
stato e trasferito alle 
Nuove. 
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Mobili salotti d’arte 


augura buone feste a tutta 
la sua affezionata clientela 
Via Cernala 17 ang. c.s0 G. Ferraris Tel. 544.456 - TORINO. 


prima vista guardando il pa-|che controllano il «mercato 
norama di rovine. del terrore» in città e provin- 

Certo che la concomitanza|cia. Le fiamme, le. bombe, i 
con l'episodio, conclusosi tra-|colpi di pistola' nelle vetrine 


‘non li ignora. Tace e paga. Pa- 
[ga e tace. Ma quelle poche vot- 
te che ci sono resistenze, allo- 
ra scatta puntuale la rappre- 


ni del vicinato hanno abbaii 

to a lungo. Quando si sono fi- 
nalmente calmati, «Mobilan- 
‘dia» nonc'era più. 











T Co 


Pompe di benzina 
meglio distribuite 
in tutta la regione 


iintitiiitniiniiiiinnt 


Un piano per evitare 


IMMTHMIIMIMIIMIRTIINAi 
doppioni ed eccessive 


concentrazioni - La mappa attuale in Piemonte 
Aiiiro 


Risparmiare energia signi 

fica anche usare meglio le 
strutture che la distribuisco-| 
no. C'è un decreto del presi-| 
dente del Consiglio dei mini-| 
stri che prevede la ristruttu-| 
razione di tutta la rete distri-| 
butiva dei «carburanti ad uso] 
autotrazione», cioè i distribu- 
tori di benzina e gas. Il Pie-| 


monte ha deciso di tagliare i|[ 


«rami secchi». Nei giorni scor-| 
si l'assessore al Commercio e| 
all'Artigianato Domenico| 
Marchesotti ha assunto una] 
coraggiosa iniziativa. Ha in-| 
caricato la società «Tema» del 
gruppo Eni di mettere insie- 
‘me il piano regionale dei di-| 
‘stributori di carburanti. 

I tecnici passeranno al se- 
taccio la regione, segneranno 
‘su una cartina la dislocazione | 
dei diversi punti di vendita e 
‘getteranno le basi per un pro- 
getto che preveda lo sviluppo 
del settore evitando doppioni, 
eccessive concentrazioni, 0 
inutili polverizzazioni. 

Gli obiettivi del piano sono 
tre. Si punta ad un uso effica- 
ce della «risorsa rete di distri- 
‘buzione» mediante la riduzio-| 
ne delle «ridondanze del siste-| 
ma», cancellando gli impianti 
‘economicamente marginali e 
residui e incrementando l'e- 
rogato medio per impianto, 
Inoltre si cercherà di offrire] 
un servizio migliore e più di- 
versificato. «Questo discorso| 
— spiega l'assessore Marche- 
‘sotti — verrà sviluppato in ac-| 
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Tot 


1.370 


270 
688 
39% 
436 9 
3.646 
(4%) (7,1%) 


1 distributori di GPL sono 
143 (3,9%). Gli addetti sono 


ARIA DI «RIVOLUZIONE» PER 
| BENZINA! DEL PIEMONTE 


cordo con le indicazioni di 
pianificazione che vengono da| 
altri settori come trasporti 0) 
territorio. 

‘Quanti sono i distributori] 
che attualmente lavorano in| Mare 
‘Piemonte? Tremilaseicento- 
quarantasel. La provincia che 
ne ha di più è Torino con 1370. 
Segue Cuneo con 686, Ales-| 
sandria con 490, Vercelli con) 
436, Novara con 394 e Asti con) 
270. A questo numero di pom- 
pe vanno aggiunti i «self-ser- 
vice» e gli impianti che non 
funzionano più o che sono) 
stati addirittura disattivati. 

Il primato dei distributori 
«fai-da-te» è ancora di Torino] 
che ne conta 90. Poi si crolla 
ai 17 di Novara, seguono i 13 
di Cuneo e i 10 di Alessandria 
‘per finire con i 9 di Vercelli e i] 
"di Asti. In totale il Piemonte] 
dispone di 146 «self-service», 
un numero abbastanza basso, 
‘appena il 4 per cento dei punti 
di distribuzione. 

© 7,1 per cento degli im- 
pianti non è in funzione, E' 
Cuneo ad averne di più: 63. 
Ma Torino ne ha 48, 44 Ver-| 
celli, 42 Alessandria. 

In pratica si tratta ora di] 
mettere insieme una sorta di 
piano regolatore anche per i 
distributori. Tra qualche me- 
‘se i primi dati e poi le discus- 
sioni prima di decidere. 











24 dicembre, 





Tosta amatissima 
CICCIA ‘ci ha fasci. Annunciano. la 
moriedì 
Maria Vittoria 
Dionisio Zancan 
Avvocato 

il marito Gian con la piccola Margherita, 
ia Mamma. I fratelli Seppi con Cartott; 
Gib Paolo cor Lia Valente Nicco: 

gli suocen Giuseppe © Margherita 
Dlonlalo. | cognati Gianni o Paola Gm: 
Baratta Ì funerali avverranno martedì 26 
‘le ore 8,50 nella Chiesa dalla Madonna 


di Pompei, via S. Secondo 90. 
© Torino, 27 dicembre 1982. 


Livio € Mavi Morbidelli con Ezio ed 
Elena sono vicini Con atto atomo al 
landi, Gian, Giampaolo e Bepi nol ricor. 
do ella cara CICCIA. 

Vittorio Chiusano commosso parteci- 
pa affettuosamente al lutto che ha colpi-| 
fo gli amici Gian Paolo Zancan e Gian 
‘Antonio Dionisio per la crudele scompar: | 


sad 
Maria Vittoria 
— Torino, 24 dicombre 1962. 
Giampiero Giribone, Carlo Rossa, 


Elena Negri ricordano con fano arto 
F'amica 


Marla Vittoria Zancan 
Tortino, 24 dicembre 1982. 
























Ennio Fosta 
Carlo Umberto Mini 
Alessandro Terror. 
prendono parte con vivo atfatto al dolore 
‘che ha colpito gli anici Gian Pavlo Zar 
‘can e Gian Antonio Dionisio per la cru: 
dele scomparsa gi 


Marla Vittoria 


— Torino, 24 dicembre 1982. 


i associano ai dolore dall'amico Gian 
Paolo Zancan per la scomparsa della s0- 


‘ella 
Marla Vittoria 
—Tortno, 24 dicembre 1952. 


La Segretaria e | dipendenti dollo St 
dio Chiusano prendono parta al dolore 
che ha colpito l'avv. Gian Paolo Zancan. 


Uniti a Gian, Margherita 69 alla fami 
‘la Zancan nei ricordo dla carissima 

‘Lella Azarto 

Sergio è Franca Brossa 

Vittori 








STAMPA SERA 
Lunedì 27 Dicembre 1982 





fia sono affettuosamente vicini a Gian a 
Margherita ed alla famiglia Zancan ricor= 
dando la carissima CICCIA. — 


Beppe & Nanda Fratini altanil sono 
affottuosamente vicini nella dolorosa cir 
Costanza. 


Giovanni partecipa commos- 
30 al grande dolore degli amici Gian Dio- 
‘sio Gianpaolo Zancan. 


Elo Pinotti e famiglia sono vicini at- 
istiuosamente a Gianantonio, a Beppi è 
Giarmpa in questo grande dolore. 

‘—Terino, 24 dicembre 1982. 


Franzo e Giullana Grande Stevens 
profondamente adidolorati per la perdita 
Golia 

‘avv. M. Vittoria Zancan 
‘sono alfettuosamente vicin lla famiglia. 
Torino, 24 dicembre 1982. 


porscipano al dolore, Gigi e. Lia 


‘Sandro 0! Giullona Valentini sono ai-| 
tottuosamante vicini all'amico Gian nei 











‘suo Immenso dolore. 


Marla Lulsa e Nicola Carbone parteci- 
pano. al dolore. dell'avv. Gianantonio 
Dionisio per a diparita da moglie 


‘AVVOCATO 
Vittoria Dionisio Zancan 
— Torino; 24 dicembre 1082. 
Beboito 0 Memma Zunino angosciati, 
‘abbracciano. Blandi Gian o Margnerita 
‘nel icordo di CICCIA. 
Mariangela Accordi si unisco al dolore 
della famiglia. 


Commossì partecipano al gelore. di 
“Gian gii amici: sE 








Piera © Paolo Paracchi costemati e 
protondamente commossi pariscipano ai 
‘grande dolore dell famiglia. 


arene ta tami 
fono parte glia Capitolo | ita. 


Fosso 
To 
cita 
ferie ei 
nr sn 
Sostene 
eroi 
o 
Maria Vittoria Dionisio 
rece 
ce 
Cares 
ne 
Maria Vittoria Dionisio 
rete 
Aeg giri prima al 
nemeee 


Marla Vittoria 


Zancan Dionisio 
— Torino, 27 dicembre 1982. 














Gherardo Aprile dî Cima pariscipa 
‘addolorato al grande dolore di Gan e 
Giampaolo porta scomparsa ci 
Maria Vittoria Dionisio 

— Torino, 27 cicombre 1962. 

Glgl © Luisa ricorsoranno sempre ln 
loro amica VITTORIA. RE 

Vicino a Bandi 

ita on 

Giovanna e Gigi Danucci 

Guliana Camansona 


Laura Con Enrico, Rosella cori Gueta- 
vo ricordano la lorò; cara compagna di 
scuola. 


| Colleghi o ie 
piangono la scomparsa dell 
‘AVVOCATO 
Maria Vittoria 
Zancan Dionisio 

‘8 uniscono al dolore del suol cari 
‘— Torino, 24 dicembre 1082. 

Angelo © Cristiana ricordano con at: 
tetto o rimpianto lunghi anni di quotidie. 


na. llta e operosa amicizia Irassorsi con | 
CICCIA. 


Golo Stadio | 


icino a Blandina, ‘a 
Gian ed alla oro famiglia. 








Concia: 


, con 
Natodi, pariscipa al grande dolore dell: | 
mico 6 collega avv. Gianantonio Dionisi | 
par la scomparsa improvvisa della mo: 


o) 
avv. Vittoria Zancan 
— torino, 24 cicembm 1902. 
Coesro. Ami, Roberta. Guia 0 
Amero, Masciniano o Vanna Temi 


‘partecipano commossi al dolore immen | 
20 di Gian @ Margherita per l'immatura | 





‘scomparsa dell'indimanticabile amica e | 


collega VITTORIA, 








Gli amici ci Biani partecipano: com: 
mons 


Cesaro ivina Ferrino 
ina Monateri 
la Oderda 

Auguato Marlacristiia Pasquali 


Gemma © Pioro Zambelli partecipano 
‘affottuosamente al dolore della famigli. 


Luciano Nizzola 
Giorgio Mortarino 
Enrico lenardi 
‘Commiossi partecipano al grave 4olore di 
‘Antonio e famiglia. 


Gli Amici delia G.S. italia partecipano 
al dolora dall famiglie. 





La collega Caria Chiabert e o signori- 
no Marluccla Ssvarro 6 Clara Cerreto 
partecipano ai dora dell'avv. Giuseppe 
Dionisio  famigia pr la scomparsa de 
la nuora 


‘avv. Vittoria Zancan 
— Torino, 24 dicembre 1082. 





Vittorio Gembarotta si unì- 
‘s00n0 al dolore delle famiglie Dionisio © 
Zancan. 

Pier Costanzo © Ginni Raineri piango: 
no la cara Indimenticabile AMICA! © s0n0 
Vicini a Gian e Margherita. 

‘Angela © Cero Cuneo si uniscono ai 
‘Grande dolore. 

Oliviero è Geo Dal Fiume partecipano 
‘al dolore degli amici Dionisio a Zancan 
porla scomparsa dell” 

‘AVVOCATESSA 


Marla Vittoria Zancan 
‘— Torino, 26 dicembre 1982. 
Partecipano sinceramente commossi: 
Luciana Bocca 
‘Ada Matvica 
Lug] Kato Tesoriere. 


Betta Luciano e Maria Panzani sono 
affettuosamente vici a Gian © Marghe: 


Condomini, inquilini, Amministratore 
‘di Vla Filangieri 14-18 prendono vivissi. 
ma parto al grava iuîto delle famiglia Dio» 
aio Zancar 


Gogimassi rear e ara cola | 
nuGi compagni ico 
Cesaro o Ellppo Giordanengo 


Gi 
i 
ssa 
Sn 
tecni 
a 
E 
nen 
tra 


Vittoria Zancan Dionisio 
‘— Torino, 28 dicembre 1982. 

‘Gli Amici dl Neoteri ‘77 sono Vicini a 
Gianantonio. Dionisio. nol momento di 
grande dolore per ia compensa dela 


Moglie 
‘AVVOCATESSA 

Vittoria Zancan Dionisio 
— Torino, 26 dicembre 1982. 

Gina vini 

Catina Caro 

Daniela Glen 
partecipano commosal al ian 
panape ‘al dolore di Gi 














Partecipano affettuosamente al dGiora 
di landine: 

Urbeno © Mimme Bosco 

Cari 6 Carta 





Giuseppe 
Engenio e Lima Do Pace 
Nite arno e i 


Carlo @ Ada Sabrero col foro figli par- 
tecipano con proféndo dolore all'irepa: 
"abi uo dose amigo Zencan Dion 





Obarti Sobrero angosce 
la sun carissima GICCIA. 
2 Vinoouwer, 24 dicembre 1982. 


Loti eur, Emil © Lui pitocipe 
00 8 dolore degl amici Biondo e Zen: 





amento acre ritptangone a co: 
amante sigorato finptangono i 
foga Vert 


L'Ordine degli Avwocati © Procuratori 
‘i Torino partocipa con dolore la scor- 
(parsa delta collagia 


Maria Vittoria 
‘Zancan In Dionisio 
‘— forlno, 25 dicombre 1982. 


LParticipano a uo gli ami © coll 
di 











Robert e Ciara Frattini Geranno con rimpianto info Minore ani e 
Vittoria Zancan ‘Boler Catalano 
Mi RARIO ASTETTAZIONI in Dionisio ‘ensniro Ceri 
a \nsosttuible compagna di inte oe ito, ||| Marla Sandra Crippa 
Poe Luca Sormano. Torino, 24 dicembre 1982. ‘Gea Dal Fiume 
pori via reco 22 Gianni o Lucia Tedeschi Luigi, Wando Govema e ill parisci ||| Valeriano Farr. 
Tutt | giorni compreso ll sabato cr 8,50- no i Filippi 
rigori a prc panol'uto gala ani WaterDe 
TA Verme ce 830 || PID Re era Vesoarino Cari Fog: 









































Rena E'mancatà la nottà di Natale il 

dan VI COMMENDATORE 

Gian Vitorio Gabri 

Fellsota a Mario Giamondi Vincenzo Gallo 

Giultema Giorcanett i CR 

une Geni cav. di Vittorio Veneto 

Stlnna oi cina, Rita con Giani Ferrero Gius 
5 ino vicina. Rita con iutop: 

‘gianna a gagieno Ri pina con Enzo Marchini, Elena con Um- 

Carta Momigliano Borto Bott, Giosehino con Kato Bates: 

Sanrio naval mo. Un panicolare ringraziamento ei 

Fot “ot. Henry Vareto © dl ig. Valtonia per 

Pia e Franco Pastore. E enti funerali avver- 

Rea sna tario Il 27cicombre. 1982 ale ore 16:30, 

Giussppe Pellegrino parrocchia S-Rita, Torino. La salma sarà 

\Giceeni fumolata nei cinto gi Sdluzzo. Non - 

en {i eventuali dere alla casa di riposo 

Maria Rosa “Maria Begnasco», Corsia. 

Dino: 2° Forino, 26 aicembra 1992. 

‘Angeto Simonell Maro, Fomucclo, Giorgio, Cristina, 

rocusa Alossandra 6a Enrica piangono l'asora 
ire Biato! to NONNO. 
Sergio Speranza e Partecipano Tamigi Ferrero: Bertolo. 


Minto Tortinese 


Partocipano commossi al dolore, di 
Giangli amici: 
Boro 


Fonte 
— Torino, 26 dicembre 1082. 

Partecipano con garde dolore: 

Maro Ugolina Bofognai. 

Sono Vicini con tanto affetto Giorgio, 
Marlaciara, Renzo, Beatrice. 








Maria Teresa, Gianfranco 
Ro e mamma partecipano ‘al. cordoglio 
della famiglia per la perdita della cora 


VITTORIA. 








meo; Rosa © Giovanni, Cino, Romlida e 
Daniela; Michele, Ottavia 0 Laura; Plera, 
Sergio © Lucia Del Senio Luigi e Ger 





ic Domy, è Milena Giano- 
glio; Pino o Mery Martinoti 
Partecipano al dolore di Ki gli amici: 
Rina Giorgio, Sabina, Paola e Sandro, 
Della 0 Italo, Anna è Mario, Giannina 6 





‘— Torino, 28 dicembre 1982. 
Riccardo Sartore, è affettuosamente 
cino ng Umberto Bora o iamigia: 


Gil amici, di sempre, di Via Cemaia 
sono con Umberto e la sua famiglia nel 
triste momento. 


Tamigi Michelot paresi al gran- 


de dolore delta famigi 






saga sono afftuosamane 
Palo da iena ene Umberto nel oro ran: 
Carlo Grosso dior 
Alessandro Riscossa Ci ha lasciati = 
Roberto Sai 

n Marina Pocorobba 
Coi nata Turturici 





Ludogoroti pri parto i 
Stioro dell'amico Gian colla fmigia 
‘perla scomparsa dali 
‘AVVOCATO 

Vittoria Zancan Dionisio 
‘— Torino, 28 dicembre 1982. 

‘Armando Rovers © famiglia partecipa 
‘pal dolore dll amiga Zancan-Dioni 

Roberto, Marinella, Edoerio Cagno 
partecipano a dolore di Gian e famig 





Nella 50 Enzo Fasulo piangono la ca- 
raamica 








‘Adidolorati [0 annunziano } figli Auretlo 


con Nina, Oreste con nipos! 
Lello Caldiero con Ettoro 
Pocorobbia con Carta, MII col marito 


Enrico 3 Federico, 
ic Fiemietta è 

robba © pareail tutt. |‘funerali avranno 
ivogo martedì 28 c.m. alle ore 9 nella 


— Venaria Resle,25 dicembre 1982: 
La famiglie Savagiio © Da Anna parto- 


cipano al dolore dì'Aurlio perla percita 
della MAI dai 


IMMA. 
Partecipano si dolore di Auretto gli 
amici: Deiucce, Forrmà, Lover- 
‘20, Macd, Pandotfni, Pazzi, Rolle, Sari 
Fanta, Varongo. 
E mancata al suoi cari 
Francesca Forma 
ved. Strobino 


Lo annunciano figli 0 pipe Funeral 
oggi. ora ‘14,30, parrocchia 

















Partecipazione e ringraziamento. 
Marla Vittoria "2 Torino, 27 dicembre 1582 
Dionisio Zancan Goniugi Salamone prendono perte al 
‘® sono affettuosamente vicini alle fami- | dolore. 
È mancata 
“tortino, 20 icembre 1982. 
Sergio o Mirella Chiarioni — © Margherita Binello 
Franca Porri ved, Nelrotti 
‘Sandra e Fiona Rigri re ainno |a Juncio: 
Vittorio 0 Gianfranco | nali ‘Antonio, Mariuccia, Mario 0 Sere: 


‘igia por la scomparsa dell care VIT: 





Anna © Giampiero Asteglano partoci- 
pino i, clero di, Slampasio por ia 
‘scomparsa della SORELLA. 





nella Netrott, cugini © paranti tutt. Fu- 
‘norali nella parrocchia Gesù Operalo do- 
mani 28 ore 10,30. Indi a cara ealma ver- 
tà tumulata nel cimitero di Rivoli. La pre- 
‘sento è pariscipazione e ringraziamento. 
‘Torino, 26 dicembre 1 











Cecco 
Tercmmneo 
Pci Arto Me naionee 
Demore Pelloni Martini |sott. 
ATA ‘Serenamente si è spento li __ 
Sn ‘cav. Giuseppe Garbarino 
ire eos ie aree 
TR N RITA ET | La arcuri i ecgla La e, 
dep cone 1 
SA, fi tag | lo can Ro Bag 


i ro 
850 parrocchia: San. Goran Bosco, 


partendo dall'ospedale Molhetts ore .|neppe 


presen è petpivazione e ringrazia || 
mento. 
‘— Torino, 27 dicembro 1982. 

Maria © Carlo Castelli sinceramento si 
‘uniscono al dolore della famiglia Palloni. 


La Ri Loggia Pietro Micca all'Orlente 
di Torino, partecipa commossa al dolore 
dell'amico. Alessandro © della. moglie 
Paola perla perdita di 

Demore Pelloni Martini 


‘= Torino, 27 dicembre 19821 














Na danno l trito annuncio ll papà Ma 
ro, mamma Franca © la Sorella Cinzia, 
Be zio, Ut. I funerale avrà luo: 
goin Rivaita (To) lunedì 27 dicembre ale 
ore 15 in parrocchia. La presento è par- 








E sorenamente mancata RR ero Tot. 
Marina Masante rm 
nata Fenocchio dit angie feta cast pa fior 


Se anno il risi annunol fil Bep- 
po, Vitorio e nuore Liu © Vere i E| 
ESA elia e 
or “nano lead 
Mario) 28 dicembre sie ora 10.30 pr 
2 a parco dì Santo Nilo gia 
ara salma prosegui 
fori ma oHero al parecchia Santo Ne: 
tale a presente è pariciazione e ri 


graziamento. 
2 Sreino, 8 cicemora 1982. 
Irma © Gianni Avalle piangono la car 
A ‘lanigono la cara 
E'mancaio 
Marcello Rabezzana 
Cav.di Vittorio Veneto. 


L'annunciano fa moglie Carolina Ros- 
‘sotto, sorella, nipoti; parenti tutt. Fune: 
all mariedì ocò 8,15 Osp. Mauriziano, E' 
pariocipazione e ringraziamento. 
Torino, 24 dicembre 1982, 











‘gli Franco 0 Mariuccia © parenti tutt 


ita dalla piccola 


Cuneo. Non | rol. 


"Eigio Ossola panveipa al 
{Gera gla peDOATARIR 
E' mancato 
Giacomo Antonio 
Faccenda 
‘adcolorati l'annunclano la moglie, | f- 








funerali in Canale d'Alba lunedì 27. ore 
1808 Via Roma 155 DIA 
Canale d'Alba, 27 dicombre 1082 


(Continua a pag. 8) 























DA SALE CINEMATOGRAFICHE 
A SUPERMERCATI ALIMENTARI 








STAMPA SERA 
Lunedì 27 Dicembre 1982 








SIRIA nanna nn 
| locali di periferia sono in crisi dal '78, quando hanno cominciato a trasmettere 
le televisioni private. Ventuno cinema trasformati in centri d'incontro di quartiere 

VOTATA MA AUAOIONAIIAOATAVARSTO ARIA LATIANO 


Il «Palermo», sul corso omo- 
rimo, è diventato un magazzi- 
no di elettrodomestici, lV'«Ac- 
cademia» di via Oropa un ma- 





gazzino di Caudano, l'«Eltos» | | 


all’Aeronautica un deposito di 
mobili, i «Sempione» di corsò 
Vercelli un supermercato, 
l'Oriente» a La Barca un ga- 
rage. I locali cinematografici 
torinesi seguono a ruota la 
crisi nazionale e mondiale del 
settore e cambiano destina- 
zione. 

«Il massimo delle chiusure 
— spiega Roberto Morano, se- 
gretario della delegazione pie- 
‘montese dell’Agis — è avvenu- 
to nel "78, quando sono entra- 
te in crisi le sale di periferia. 
Fu allora che cl furono riu- 
ioni e assemblee col Comune 
ei proprietari per cercare so- 
luzioni alternative». 

Le soluzioni vennero, sotto 
forma di collaborazione con i 
quartieri che da allora utilie- 
zano 21 cinema in altrettanti 
rioni per attività culturali va-. 
rie, dal teatro ai concerti, dal- 
le conferenze alle assemblee. 

Ma il problema della disaf- 
Jezione degli spettatori è or- 
mai irreversibile, causato 
principalmente dal diluvio dil 
‘film messi in onda dalle tele- 
‘vistoni private. Molti locali to- 
rinest hanno chiuso e non st sa 
se e quando riapriranno e con 

« quale destinazione. 

‘Sono sprangati lo «Star, di 
borgata Parella, il «Lutrario» 
a Borgata Vittoria; altri sono 
stati trasformati in discoteche 

be» di 





Un biscione di 


SUNE gr 


RI 


corso Brescia che è diventato 
{l «Big», il «Vecchio Piemon- 
te» di via Nizza che è ora lo 
«Studio Due». Il «Giardino» di 
‘via Monfalcone è stato invece 
‘affittato alla cooperativa tea-| 








tima 


L 


IL' CINEMA «COLOSSEO» COM'E' TRASFORMATO ORA 


trale Granserraglio che lo uti- 
Uzza come sala prove ed ha in. 
‘programma di trasformarlo tn 
teatro vero e proprio, sede del- 
la compagnia. Il «Mirafiori» di 
[corso Cosenza invece è diven- 


cemento 
range del ’500? 


L'|''uutiiiiiiiiittIt 


Gli abitanti di Millaures, antica frazione di Bardonecchia, si bat- 


tono contro un enorme insediamento edilizio residenziale 
NIN 





Grave 
incidente 
a Chivasso 


Grave incidente stra- 
dale venerdì pomeriggio 
verso le 15 alle porte di 
Chivasso. Una Fiat «132», 
guidata da Pier. Carlo 
Bozzalla, 47 anni, corso 
Piemonte 68, San Mauro 
Canavese, proveniente: 
da Brandizzo e diretta 
verso il centro di Chivas- 
so, nell'abbordare una 
curva ‘a velocità elevata 
al km 21+700 della sta- 
tale 11 è uscita di stradà 
capovolgendosi nella rog- 
gia laterale, fortunata- 
mente priva d'acqua. 

‘A causa dell'urto vio- 
lentissimo il' Bozzalla è 
rimasto incastrato nell'a- 
bitacolo privo di sensi. 
Sul posto sono interve- 
nuti polizia stradale, vigi- 
ll del fuoco e Croce Rossa 
ali Chivasso, i quali, dopo 
aver sollevato l'utilitaria 
con l'ausilio di un carro 
attrezzi, hanno potuto 
estrarre il corpo del mal- 
capitato, Trasportato al- 
l'ospedale di Chivasso il 
conducente è stato, rico- 
verato per trauma crani- 
co, trauma addominale e 
fratture vari 











Nel futuro di Millaures, la 
più antica e caratteristica fra- 
zione di Bardonecchia, c'è un 
«biscione. di cemento armato 
‘per quattrocento mintalloggi. 
L'idea non è piaciuta agli abi- 
tanti della borgata, i quali 
hanno presentato in munici- 
‘pio molte osservazioni alla va- 
riante del piano regolatore 
preparato dall'amministra- 
‘zione comunale. 


La filosofia della specula- 
zione sul territorio alpino sta- 
volta mon sembra più piacere 
ad una parte dei cittadini, ma 
neppure agli amministratori 
più accorti. Le immobiliari co- 
‘munque non desistono, nono- 
stante che nella ona vi siano 
ben più di duecento alloggi 
‘vuoti e invenduti. Il progetto 
«Bardonecchia 2000» prevede 
che alla borgata Horres, vici- 
no a Millaures, sia costruito 
un palazzone per quattrocen- 
to appartamenti. Tutto que- 
sto su terreni che furono già 
acquistati nel 75 e per i quali 
la Regione bloccò allora ogni 
insediamento. 

Ora, con una variante del 
piano regolatore, questa area! 
è diventata fabbricabile, ma i 
borghigiani non'vogliono che 
l'ambiente e le caratteristiche 
urbanistiche di Horres venga- 
no deturpati dal biscione: Gi 
abitanti di Millaures hanno 





sindaco, dott. Gibello, cui 
hanno fatto presenti le loro) 
‘preoccupazioni sulla sorte del 
villaggio Hortes, che risale al 
1500. 


In alternativa hanno propo- 
sto l'eventuale «realizzazione 
‘di abitazioni con caratteristi 
che urbanistiche simili alle lo- 
ro antiche grange, «Le osser- 
vazioni alla variante del pia- 
no regolatore saranno esami- 
nate da una commissione 
composta da tutte le forze po- 
litiche e sociali — ha precisato| 
il sindaco Gibello — la quale| 
presterà molta attenzione al 
questo problema perché nell 
futuro di Bardonecchia non] 
dovranno più essere fatti er-| 
rori urbanistici». 


Pare che non tutti gli am- 
‘ministratori comunali stano 
‘però dell'idea e il «serpento- 
Ne» ‘avrebbe già affascinato 
‘più di uno. Secondo gli abi- 
tanti di Millaures l'operazione] 
immobiliare della borgata] 
Horres — con una variante) 
‘che ha reso fabbricabile tale 
‘zona — avrebbe già fruttato, 
solo sui prezzi dei terreni, den| 
due miliardi. gd. 


e Si è svolto. ieri presso 
«Ca mescarlin» di via’ Savi- 
glietti a Montanaro, il concer- 
‘to natalizio: della Mandolini- 
‘stica montanarese diretta dal 






fato una scuola di danza, pur 
[mantenendo intatte le strut- 
‘ture cinematografiche. 

L'«Eliseo» di piazza Saboti- 
Ino invece riaprirà fra qualche 
mese diventando la prima 
[multisala torinese con tre sale 
idi protezione dove saranno 
|programmati tre film contem- 
[poraneamente. «Il sistema è 
[già moltò diffuso all'estero — 
commenta Morano —-«e per- 
[mette di utilizzare al massimo 
lle capacità dei locali, mante- 
\Ìnendo basse le spese di ge- 
[stione con un unico ingresso e 
un'unica cassa». Diventerà 
multisala anche il «Punto 
due» di via Garibaldi che già 
‘da tempo aveva due locali di- 
|stinti dove si protettava però 
lo stesso film. Il progetto è di 
\sdoppiare la programmazione 
(con interventi di insonorizza- 
|zione e nuovi impianti audio e 
(di protezione. 

Infine l'ultimo grande cine- 
ima periferico a cambiare fac- 
cia è il «Colosseo» che, con co- 
istosi interventi, è diventato 
una specie di music-hall, 


| mantenendo tuttavia la po: 


bilità di utilizzare gli impian- 
H cinematografici. Due locali 
sono stati invece comprati 
dall'amministrazione comu- 
nale — il «Diana» di corso Re- 
[gina e l'«Astra» di via Rosali- 
‘no Pilo — e dovrebbero diven- 
tare uno, sede di cooperative 
teatrali che operano in città, 
‘mentre il secondo dopo oppor- 
tuni lavori, dovrebbe servire 
‘da «dépendance» del Teatro 
‘Regio. Tuoi 





Rolando Tron, 37 anni, 
abitante in piazza Guala 
140, è stato arrestato dai 
carabinieri di Alba per 
truffa, falso in assegni, s0- 
stituzione di persona, false 
attestazioni a pubblico uf- 
ficiale sulla propria identi- 
tà, uso di carta d'identità 
falsa, ricettazione del do- 
‘cumento e di un blocchetto 
di assegni proveniente da 
furto, 

Era stato sorpreso la se- 
ra della viglia di Natale 
mentre ‘faceva, spesa in 
una boutique del centro di 
Alba pagando con chèques 
rubati 

Elegante, distinto, Ro- 
lando Tron era entrato 
prima in un negozio per 
abbigliamento maschile in 
via Vittorio Emanuele ac- 
quistando capi in pelle per 
un valore di circa un milio- 
ne settecentomila lire rila- 
sciando, in pagamento, un 
assegno fasullo dopo avere 
‘esibito una carta d'identità 
falsa. 

Successivamente si era 
‘spostato nella vicina bouti- 
que da donna dello stesso 
proprietario, ma. gestita 
dalla moglie. Anche qui 
aveva scelto capi per oltre 
‘un milione, ma la commer- 
clante, insospettita dal 
‘comportamento del clien- 
te, aveva avvisato i carabi- 
nieri che l'hanno arre- 
stato. 

Solo dopo laboriose. 





cerche è stato possibile po tre anni. 


Arrestato ad Alba 
per assegni falsi 


ini 


Rolando Tron, 37 anni, pregiudicato, ha tentato 
di. truffare una commerciante di abbigliamento 
"A RAI AAA AAACASA 





certare l'identità del Tron. 
L'uomo è un pregiudicato 
con numerosi precedenti 
‘per rapine e per sequestri 
di persona. Sono in corso 
indagini per stabilire se, 
come pare, abbia compiuto 
altre truffe in negozi della 





I Psi per la casa. I socia- 
listi piemontesi hanno ap- 
prontato un progetto 
«emergenza-casa» per, così 
dice un loro documento, 
«sopperire alle carenze le- 
gislative, incrinando il 
blocco dello sfitto senza 
entrare in concorrenza 
conil mercato privato». 

In sostanza i socialisti 
propongono uno schema di 
convenzione che coinvol- 
82, oltre il privato, proprie- 
tario dell'immobile offerto, 
anche il Comune, i sinda- 
cati degli inquilini e dei 
proprietari. 

La convenzione prevede 
la formazione di una com- 
missione che vagli le offer- 
te di alloggi, decidendo 
eventualmente di inserirli 
in un elenco speciale a di- 
sposizione di cittadini che, 
in attesa di una soluzione 
definitiva, hanno bisogno 
di sistemarsi provvisoria- 
mente in un alloggio. La 
convenzione, con il con- 
tratto di affitto, scade do- 








DAL 28 DICEMBRE AL 15 GENNAIO 


CAUSA SFRATTO 
PALAZZO DEL MOBILE 


CORSO TRAPANI,71 - TORINO 


ANNUNCIA 


LA PIU' GRANDE VENDITA 
DEL SECOLO 
SCONTI DAL 307 AL 507 





Salotti pelle 
Armadioni veneziani 
Letti ottone 


Soggiorni componibili 
4 pezzi, tavoio, 6.sedie 


Camera letto 

Divani letto matrim. 

‘Soggiorni rustici in 

pino, tavolo, 6 sedie 
‘Camere ragazzi 


1.380.000 
‘450.000 
320.000 


Cameraletto veneziana. 1.750.000 
Materassi ortopedici 
Materassi molle 


100.000 
‘30.000 


Soggiorni classici 


750.000 
1.280.000 
280.000 


Scarpiere 


Divani letto 
11.380.000 | Armadi 


450.000 


Poltrone letto 


Salotti matrimoniale 


5 pezzi, tavolo, 6 sedie 2.280,000 


60.000 
150.000 
150,000 
150.000 
‘430.000 


OCCASIONE UNICA — APERTO POMERIGGIO 15-20 








già avuto un incontro con il 


maestro Giovanni ‘Bioletto. 























STAMPA SERA 


icembre 1982 





‘ecrologie Lunedì 27 Di: 
È mancata al'atfeio dol suoi car Ta 7 
(Segue da pagina 6), Dosolina Lipia timo Ravpschieto 
E mancato all'aNeto dei suoi cari © Yed.Negrini Re] 


Arturo Colombo 


Lo annunciano la moglie Renata Bot 


tori, e figlia Alessandra ©d Annalisa cor | ziamento. Un grazie particolare 
Claudio © Valentina, la sorella Giorgina | pè medita 





Lo annunciano a funerali avvenuti 


"fog 

diga 
‘© migra cel ropsrto 
‘egicina Ospacte Santa Croce Mancs: 





ent 






{unerali avranno luogo martedì 28 lari. 


allo ore 8,20 nella parrocchia di San Se-|-— Torino, 23 dicembre 1982, 


condo, 
Torino, 24 dicembre 1962. 


Bianca, 
Giorglo @ Rattaella 
Gianni e Lina 
Ferdinando è Claudì 
Andrea 6 Marisa 
Paolo, Avigusta e Guido 





partecipano commossi al grande dolore 


GiRen 





\nnalisa, Sandra 0 Gi 








La Direzione Ganerale © | Dipendenti 
dell'Egltice «La Stampa sì uniscono al 
'dolore del dipendente Umberto Negrini 
perla morte della mamma. 


Dosolina Lipia 
ved. Negrini 
|— rino, 2 dicembre 1082 
| Colleghi ge Reparto spedizione par. 


‘lari @ Ullana Poleher partecipano |(9Pan0 A dolore del collega Umberto 

















‘perla perdita Gela MAMMA. 


al grande ilo perdita alla MAMMA. __ 
molte del carissimo sii 1 colleghi pantocipano al doiora di Um: 
Arturo Colombo bart 

rome macmzone | Erario 

Soci_ Dirigenti e Personale. delta 
LENTE. Sort immobiliare Edili ||| Uno De Agostini 
patina Set i mobiiam Edza| | Lucino Di Fabio 
Ta gravo pergita del Alessandro De Carto. 

geom. Arturo Colombo. | Roberto Gondena 
— Torino, 26 gicembre 1982. Franco Giant 

Nuosla Giorgio Burlando, RIG Arturo| Cesare Mtrei 
Monterai si associano al dolor di Rena: |. Bieainio Mossa 
ta, Anais © Alessandra. Renato Magro 

Gianni Gccsti 
1 cugini Sandra, Laura, Vincenzo e| | Adtians Oltero 


faabella Zoppoli partecipano con infin 
rimpianto 0° profonda ‘commozione 
scomparsa del carisolmo ARTURO. 


‘Augusto © Maria , Aurelio 





Piera'Ghio partecipano con ateo al do: 


loregì Renata e famiglia. 





Anita, Mario, Minella sono atfettvosa- 


monte vicini a Sandra e Annalisa. 


All'iridimonticabile ARTURO gii ame: 
Marla Anna o Walter Morosino 
Lille Enzo Branchini Martinetto 
Elda Martinetto 


Leura o Gini Mertnetto 
Pippo Ferreri. 





mento. 





1 corisuocari Anita iva Vichi partecipa. 


nol dolore della famiglia. 
N Consigiio di Amminisvazione, gii 


pani commons alora 
fancomparaa ei 

geom. Arturo Colombo 
ricorsangone con atto lung @ ttt 
16 apporto umano e professioni. 
i 1002. 


eilina iaia ci n 
po 





‘Augueto © Marte Astengo 
31 nisconi al dolore della familia. 
— Torino, 28 dicembre 1982. 





imorovvisamenta è mancata 
Adele Borra 
ved. Pasquale 


L'annincione asdoicemì i ngi Lele 





Lulsa Cerlana Brocchi 
LO annunciano a fune avveuti 
5 ol uggero con moglie gh. a cer: 
z con moglie o figli. 
fo, Mimi, Gin on ta miglio Anna Giove: 
Ni © gi Matino 0 Benedetta, Certo 
con ‘a moglle Gare Abbate. pSlo Pi 
10 cone magia Pere Pit fo nuora 
Fiera Corta Tommasi Crucoli. ripeto 
Misco enna con rogo glio 
isti 











; n 
Alias, Mario, nonò | n parti manto a 
vicini a Sandra in questo tragico mo-| lini Le na oa icon 





ja Musso per l'afettuosa assiater. 





‘aa o dii foro famiglia per la morte dell | 
‘signora 


Luisa Ceriana Brocchi 
— Torino, 24 dicembre 1982. 


Dipendenti della Fre-| 
tolli Certana 8.p.A- Banca prendono 












Lulsa Ceriana Brocchi 
— Torino, 24 dicembre 1982. 


La «Tubina malati poveri» si unisce al 
lutto della famiglia Cerlana por la sc0m-| 





ai mario Bale Aido o pi Umberto 
Conta meg ite fg Gora ae: | P®a dela signore 

Senio, Dario con la idanzate Am; At | _ Luisa Cerlana Brocchi 
o coni moglie Annamaria Hectt'e -| che 1 per tri anti preserie del Ce 
1 Manet e Morlapeoa; a scel; CO: | ato Rave pranzo peo: 
Gnod: cognato nipoti, parent iti, Fio: | Mio Petoneme prestando 0 

tal in Tonino lunedì 27 ore 1850, via] OStà a sua encomiabile ps 

Sempione 156, La presenta è parecipa 

Sono o ringraziamento ami De Bemodots 
ELPorino, go diemere 1052. Siero 








Direzione, Personale © Ospit Casa cl 
Cura Villa Grazia vivamonto partocipano 
‘al dolora dei prot. dott. Aldo Pasquale] 
per. l'improvvisa perdita della. cara 
MAMMA. 


— San Carto; 28 dicembre 1982. 








Perdita della cara MAMMA. 


na 
mtritozecn 
ptt e 
Fois 
Comu ot 
Ugo Comnagiiotti 
pt Gc More Tlcome 
cat 
SRI 
con Germana, Gilberto, o. 


Gere, 
| Emunvete e peroni tuti citametto siti 


Jutto del prof. Pasquale per la| Direzione © gli Ospiti de «La Resicenza:| 


di Rodello d'Alba. La cara salma riposa | 


DireSicne Personale Gel Nuove Egl.| "ela tomba di famigiia di Rocca Canave: 


Odontologiche 
del conttolare prof. Pasquale. 





Vittorio Ghione a famiglia partecipano 


aldolore dell'amico Aldo 





E mancato 
Angelo Carosso 
Arziono Enei 


Lo annunciano | figli con io famiglie a 


he doll Muove cl: | e. La presenta è partecipazione © rir-| 


Sratiamienio. 
EE ogalio «La esigenza», 

26 lcomro 1082, 

mpremvisamante cha scor 

Lam SANdido Moretta 

mogl Pier. gi Augueta on At 

tilo'è Slatanor Glancaro Con Marta 6 
Pola, e sore, nolo 0 Ipo tuti 
ne. dnno.l'aniuncio. Ca care salma 


parenti tutt. Funerali martedì ore 9,30 via | giungerà a Torino oggi lunedi 27 corren: 
Matteotti 155. E' partecipazione e ringra-| ta ale ore 15, per la tumuiazione nei CI- 


ziamento, 


© Dopo lunghe sofferenze & mancato si | _ pia: 
nIOLn lo 


itoro di Sassi 
— Borghetto 8. Spirito, 27-12-1962. 
ono lì carissimo CANDIDO gli 








arnici Cavo, Strevella, Forino, Chiare, 
Giovanni Buo Torino, 27 dicembre 1982. 
‘Aran FIAT Gli Alpini i Borghetto ricordano lindi- 
‘anni 71 manticabilo 


A funerali avvenuti l'arinunciano ta 


mogiio Santina, figli 
ig Giuseppir 








Bari al loro dolore 
— Chivasso, 27 dicombre 1962. 


Gino Torcia @ Ida Marcer prendono | 


viva parte a dolore della famiglia Buo. 





È mancato 
Prospero Vaudetto 


ing, Ugo, 
tamigliari tut. rin 
graziando lutti coloro che hanno prese] 


Candido Moretta 
— Borghetto 8. Spltto, 27-12-1982. 
GI 
Giuseppa Volpe 
In Merlo 


Na dinno annuncio: il marito Carto e 
figli imola, Mara, cla, Enrico e Gioe. 

con rispettive famiglie. Funeral in 
Fosta lunedi 27 cim., ore 5, gaia par: 
rocchia, 


‘Agdolorati l'annunciano: [a moglia An-|— Rosta, 23 dicembre 1982. 


Qela Crossa, frailio.noralla, cognati, ni: 
Poli. parenti tutt. Funerali. unedì ‘ora 
14,30 parrocchia di Castiglion. E' parte 


cipazione e ringraziamento. 
— Castiglione Torinese, 23-12-1962, 


Partecipa vivamente ni futto Augueto | 
Vaudetto. 


Si unisce al dolore la (miglia Gia- 


Tmprovwisamento 8 mancata 
Plerina Carignano 
ved. Moglia 
amisa 


Lo annunciano nipoli @ pronipoti. Fu- 
nora io Torino martedì 28'corrante, ora 
10,30, a di Santa Rit 
— Torino, 7 dicembre 1982. 














Ne dànno l oloroso annuncio a lune: 
Mal avenui: igso utopold con mo: 
[le Marintress Degiont © foi 

na 0 Boatice Il cipoto Mauro. parent 
tu. Un paricolro ringraziorieno i 
dott Rogi 64 al persone tutto ci Vila 
Chisra Gevipianco) 

fino Torinese, 24 dicembre 1962. 


‘Amministratori @ Collaboratori Socie- 
tà Euroeol è Sonditalia si uniscono al do- 
lore del loro Presidente 9. Leopoldo 
Ravaschietto, 

Partocipano al lutto della famiglia Re- 
Vaschletto por la scomparsa cel pabb si: 
gnor 

Ermanno Ravaschietto 

Laura Giorgio Rosa, 

irene Piorcario Gaba 

Etiika Giuseppe Battatl 
— Torino, 24 cicombre 1982: 


Partecipano al dolore di Leopoldo gli 























Maria DI Corato 
ved. Lemma 

La piangono i gli nipote parenti tuti. 

funerali 8 icentoro 1082 gr 18,90 
lo Marc via Tolo 

ino, 27 cicemira 1682 











‘Ammici'è Colleghi dol Servizi Trasportl 
‘9 Dogana Fist Veicoli Industriali pro. 
fondamante  a4GOIOrati. per l'intriatura 
‘scomparsa di 

Epidauro Minò 
parocipano commossi a lore dll - 


Torino; 24 dicembra 1082. 





E'mancato allaffatto del suoi cari 
Omar Serra 
‘anni 63 


No darino l'annuncio la moglie. il figlio 
Adelchi nuora ® nipotina, fratelli sorelle 
cognati 0 nipoli.  funorall'avranno luogo 
‘a Gonova 28, 

— Torino, 27 dicembre 1582: 


corte 

Dopo lunga malattia giov 23 dicem 

bro è mancato all'afetto del suoi cari — © 
Irno Gabbana 

Jenaro, | fratel; 

‘anno noti 

‘amici che 





ipato 
‘giorno 28 dicembre 1962. Un ringrazia-. 
mento particolare a Pasqualo Emigi che | 
tanto ha contributto con le sue aettuose| 
‘ure ad alleviare l sofferenze di ino. 

= Torlno, 26 9icembre 1982. 


Partecipano: Merta o Piero Fantozzi. 








in Miglione 
ri Piero a gi Margo comi 
Pirate Lr 

mariecì 25 atte ore 11 presso ia proc: 

Pia di San Giueppa ai front i 
ome 


“Rome, e7 cicembra 1982. 
Cineca 
Caterina Cocchis 
ved. Quagliotto 
LA far vani to snincino; 
i Pieiigi  paronti fut. 
LAS rio, 8 amore ate. 


ugngomini 0 inquilini del Siabile di 
Tatto dl olo Mei e e no 





Con Infinita dolcezza, com'era vissuta, 
318 oponta nella sua casa la signora 


Angela Marla Maddalena 


Montaldi Capello 

Lo annunclano con profondo dolora | 
figli France, Piero, Michele Tito con lo] 
loro famiglia funerali al avoigeranno lu- 
nedì 27 ©. m. alle ore 10,30 muovendo 
Salla parrocchiale di Quix. La salma ripo. 
serà nella cappella i famiglia. 
— Torino, 24 dicambre 1 


‘Sono vicini al dolore di Franca, Piero a 
Michela Tito le famiglie Valtorta 0 Gateli. 


Collaboratori © ‘Agenzia 
ai Orvgiseco paisciparo a lt dei 
contitolaro rag. Michele Capello per la 
‘Scomparsa della MAMMA. 

Enzo Rosangela e Anna Rasa sono 
Vicini al caro Tito In questo doloroso mo- 
mento: 


Lo famiglio Vangi Valpreda partocipa- 
no dolore di Tito fateli. 














Slot come visse, serena com ci f- 
fa imam ora Immenso 
Graziella Erminia 
Cevenini Bonaga 
ll mart Enrico, fili Cera 0 Gianni 


(on la moglie Ga. ripor Artoneta si 
Enrico io Annuneiano a ch e6ba i gene 





‘Sergio o France. 
Antonella Paglia fami 








‘cevivara, così all'improvviso ci ha lasci&- | ra 


‘A tunorali avvenuti Teresa, Caro, Ma: 
Ya, Cardo, Flavis annunciano la morie di 


Marlo Testa 
La famiglia ringrazia chi è etato vicino. 
— Gassino Torinese, 23/12/1982. 


‘armando Testa con grande dolora an- 
nuncia la scomparsa dl caro (rafello 
Mario Testa 
‘a tutti coloro che lo hanno conosciuto. 


Stimato ed amato. 
— Torino, 24 dicembre 1582. 


‘Marco; Pini e Gian Armando piango 
no la scomparsa del iero carsaimo Zio 
MARIO. 


Delfina, Eugenio, Valeria o Daniele 
‘sentono profondamente a perdita dello 
zio MARIO. 


La cognaîa Gemma 2 a pole Anto: 
nella piangono a scampata MARIO: 


Cristiana 0 tutta la famiglia De Angelta 
prendono parte.al dolore di Teresa, Ma: 
tia, Carlo ed Armando: 


Franco è Anna de Barberis piangono 
‘amico fraterno 6 ai uniscono alle pre 
hero di suffragio di famillari. 


Merlo 0 Marina ge Barberi 
Michela e Vanni Griva > 
Andrea 0 Marina Gavotio 
Massimo de Barborte 
ricordano con affetto Io zIo MARIO. 
Mario, Nin, Plorcarfo, Paolo parisci 


pano commessi al dolore della famigli 
Festa, 


Francesco è Augusta Cerchio con 
Cristina, Cesare 0 Marla, Fabrizio 0 lsa- 
Bel, ricordano con rimpianto MARIO ‘ 
‘sono affettuosamente vicini a Teresa, 
Maria, Carlo @ Carla. 
































dogli amici Garto e Maria por la perdita 
‘Be PAPA, 


Piero figli partecipano al dolore della 
tamiglia Testa. 


‘Sergio @ Lidia Absatici con profondo 
aftotto sono vicini a Toresa e gli. 


Utta a Gianni Gulbergia 
Cary Bruco 
gono Vicini agli amici Armando a Gemma | 
Testa per la poroia del fratello MARIO. 
| Collaboratori dell 
nio, Daniela, Marcella, 
Uniscono ai guiora Gela famiglia par ia] 
‘SCOmparaa del caro amico è maestro. 


Mario Testa 
— Torino, 24 gicombre 1982. 
Profondamente scidolorat tt | Colle 
'Agenzi 














la Armando Testa sì 
fami i 








La figura, la bontà, è l'umanità di 
Saranno sempre un caro ricordo per 


"al funrali, avvenuti | tut 


N 
‘= Torino,24 gicembre 1982. 


Gli amici della Agerizià Testa ricord 
noli carissimo MARIO: 


‘Aldo Lanfranco 
‘Antonio o Marla Toresa Grimeid 
Beppe Raineri 

Piero e Paola Reinerio 

Della Castellotti 


(i 


Li 


It 


pri 
i 





‘partecipano lutto par laro amico 
Mario Testa 
— Torino, 24 compra (082. 
i ‘dì Amminisizione dela 
siete al 8. 


SpA. partecipa commosso 
Al dolore di Armando Testa per la com: 
parsa dol suo amato FRATELLO: 


La lmiglia Mondino si unisce ail dolo- 
dolta famiglia Testa per la gravissima | 











Rossi, Silvano © Marco Guidone 
pariscipanio al doiore della famiglia per 


‘di conoscerla chiedendo la piotà c'une.| fa scomparaa ico MARIO.. 
rece. lunari rliiosi ranno [uogo| rn e 
‘Ogg ore 10,90 dalla camera ardonto gal-. 





Paolo Archetii ricorda commosso il 
‘caro amico MARIO. 
irene, ‘© Patrizia Wigliano ‘al 


unlesorio a dolor porla comprese 
l'amico MARIO, rl SA 








Marica Leugeri partecipa con profon- 
fon al dolore della famiglia. 


Î 








Maria Pia o Piero partecipano al iutto | £ 











Cario Antonello partocipa commosso 
‘lla ScompArERIdO! signor 
Marlo Testa 


06 è tratomamente vicino a Arm 
100 ai familiari. sai 
2 Forino, 24 dicembra 1962. 


La Ottavio Riccadonna SpA. prende 
‘parte al dolore di Armando Testa: 


ta Rariequi Mondadori, di Milano 
Pariocipa con viva. commozione alla 
‘scomparsa del signor. 

Mario Testa 


54 è parlicolarmente vicino, a Armando 
Tosta! 
— Mitano, 24 dicembre 1982. 

La Nida e.ri, prende parte si dolore di 
‘Armando Testa, 

Il dr: Carto Gambanzi, direttore gene 
falo dalla Fater SpA. sd |l dr. Carmine 
de Amicla, direttore pubblicità, profon- 

mms por a scomparsa dei 


Marlo Testa 
immiristratoro delegatò dell'Arno. Fim 


























SPA, ipano al dolore dei rato, 
À utta la famiglia. 
— Torino, 24 dicembre 1982: 


L'Amministratore Delegato della Te- 
noce BP Signor Franco Viani 0 
‘o Maurizio Partecipano a dolore ci 
‘Armando Testa per Ia Scomparsa del ira: 


folio tr 
Marlo Testa 
— Torino, 24 dicembre 1982. 

La Direzione gell'Oreai liaiana si as- 
‘socia al lutto gi Armando Testa por la 
scomparsa dol fratello MARIO. 

La Liebig porge 10 più sentite 
condoglianze per la scomparsa di 

Marlo Testa 
— Torlno, 24 dicertibre 1982. 

Francesco Cassa a famiglia asso- 
giano al profondo dolora che ha colpito 
‘Armando Testa. 

Lo Tecno di Torino, la Siapa di Paler- 
mo, a IMA di Bari prendono parta al do- 











Tor6 i Armando Tee 
n isazione 0 1a 
Dizione dall Leva SpA. paro 


pano al lutto che ha colpito Armando Te-| 
Sta 


Ricordo Tosì pariscina ai dolore 
‘mando Testa a amiga por i paci 


La Dicazione general: | DIAgsrl Gi ll 
Personale Sto Uol Pubtikoripses 
Sariscipano auto dl signor Armando 
Testa per ia scomparsa celata 
Mario Testa 
— Milano, 24 dicembre 1962. 
Prorpiorgio Vate e famigia ono, 
tetuoRamane vii all'amico Armando. 


e 
TE 
co 


Marlo Testa 
— Torno, 27 dicembre 1982. 

La Pubiialia 0 partesipa ai dolore 
gol pro!. Armando Testa per a morto cei 
fraiio 

Mario Testa 
— Torino, 23 dicembre 1062. 
Amoldo Mondadori Editore, Direzione 


pubblicità, partecipa ai Solto get 
Armando "Testa per ia morte del È 














9 Biney Ca prtondimenta ad. 
colori reoraanon cao MANO. 


Lo famigli Audio, Ara, Ri 
cacosmo è Diresione ca usi Let 
taly ricordino a Bon c 
Mario Testa 
5,000 vicini al fratello Armando in que 
Ro tistomamerto. 
1° Torino, 27 icembro 1062. 
Profondamento. commossi, gii Amici 
ol martedì con lo oro temigo i sti: 
10 Unrimi attorno a ‘Torgsa, Maria 
3 








glio par la scomparsa di 
Mario Testa 
— Milano, 26 dicembre 1982. 





Prandono parte al iutto: 
Edilio e Alberto Rusconi 





VQAP, ApA. Milano Torino parici. 
“| patto detto Le 


(. Armando Tost 


La Socletà per la 


cità in italia 
partecipa al lutto della famiglia por tal 
scomparsa di 


Marlo Testa 
— Torino, 27 giosmbre 1082. 








lorgio Annemaria Remecghi parc 
ano vivamente allutto coi farmilai. 


Con. Infinito dolore. Giullo © Sitvena 
giangono ll carissimo Indimentcabii 


ca edera ianigia Cam, 
saga ia Rosa Brit | 


‘no affettuosamente vicino a Teresa o 
Sorglunti questo doloroso momento 
— Torino, 28 dicembre 1062. 


E mancata 
Giuseppina Bo 
ved. Bovero 
La piangono la lla Lorena con Per 


i; a 9 camion 
tt Fuoera? ore 100 nola 


miro 
parrot Mar eros i 
Steri ri" Poma covvar 


— Torino, 25 dicembre 1982. 








La nova di Natale. Ciori na perso, la 
‘sua mamma 


Ester Favero. 


ved. Signetto 

Lo annunciano la sorela Ada con Mi 
(io; Valerto e Gabrio, Cesaro, Tullo, ia 
'Cognata Fulvia, la cugina Maria, parenti 
tutt funerali martedì 2A ora 8 ospedale 
Maria Vittoria, cimitero ws San Giorgio 
[Canavese ora 9,30. 
'— Torino, 24 dicembre 1082. 


La zia Margherita Favero; | cugini suor 
Mariasilva, Annamaria, Libe, Araldo, 
Cesaro è Giovanni con le rispettiva tam 
glio partecipano al dolore. 


Gristiamamente è mancata all'atto 
[felsuoi cari 


Teresa Tardi 


In Malocco 

Con Immenso! dolore l'annunciano il 
marito Emanuele, | figli. Franco con la, 
‘Moglie Giovanna ‘a bimbi, Enrica con Il 
Merito Riccardo @ bimbi, fratello Fram- 
[cosco con ia moglie Ida figlia 
Îa Cesira @ parent tutt. Funeral in Tori: 
‘No martedì 28 corr. alla ore 8:30 parroo: 
[Chia Nostra Signora della Saluto ed in 
[anioira ro 10-15 dalla chiesa paroc= 
‘chiaio. La presento è partecipazione e 
ringraziamento. Servizio pullman con ri- 
forno. 
| Torino, 25 aicembre 1982. 


Partecipano vivamnte al dolore | con: 
‘suoceri Bertone o Nicolasi. 


1 Dipendenti della DIMa «Tecnomolie» 
ficordano con granda affatto la cara si. 
‘Onora GINA. 


9} uniscono al Solare lo famiglie Acta, 
Alea Garigho. 


Egie piange la sua madrina. 
[adfrtecipa al Soir a tamipia Cass 


























Lo {amigo Hilda è Divi Gare” 
[no al dolore della famiglia Tardi. 
| Dipendenti della Ditta Francesco 
Tardi partecipano al Solore del itolare e 
Tamiglia perla scomparsa della sorella. 


Improvviamente è mancato 
Antonio Boretto 

Lo piarioario la mogli Litena | 69% 
astro Ricco "O Metro la 
nuora Claudia frate Giuseppe, e s0- 
faie Angela Bomanie a Frames | suo: 
er Mera 0 Maria, cognati, ripa: Icaro 
collaboratore Luigi è paresi tutt: Pune- 


ali oggi ore 10,50 nella parrocchia Lin- 
gotio. La presente è. partecipazione e 











‘Ada Bracchi nata Merlin 
‘A funerali svvenuti no danno ll dotoro- 
‘90.annuncio ll marito Age, figlio Ar- 


la, parenti tutt, 


‘aio fami 
|— Torre Pellice, 27 dicembre 1982. 





Ha raggiunto I ciao la sua adorata 
me 
"he. Marmsoltto Magg. C.C. 


Vittorio Cibrario 
Na finno i olraso anuno la mo- 
9 i, ia Ruga Ema: 
glio taiocta ipolna.i MM Gia: 
‘Semo ‘0 parenti tutt | funerali’in Chit: 


‘parent 
lan it:27' dicembre ore 10. Sepoltura in. 
Usseglio ore 14: 





mancato. 
Michele Nota 
Cavaliere del nvoro 

Profondamente, addolorati Jo. annun- 

‘ciano la moglie Caterina Besano, fratel, 

‘Cognati, nipoti, parenti utt. Funeral in 

[Alfasca 27 ora 15: 

‘— Airasca, 26 dicembre 1982. 














RINGRAZIAMENTI 

















La famiglia di cuore ringrazia per aver 
ricordato ‘atfertuosamonte. la ‘sua. cara 
mamma: 
Anna Maria Brachet Cota 
ved. Grivet Fetà 


Un ringraziamento paricolare ail 
ta Etta Vale svol 'ipenoti o li 





ANNIVERSARI 








Mamma papi ricordano con Immute: 
Hoolore la cara 


Marina Campione 
er ar 78 alla patocohle eg 


na Mundi di Nichelino: 
— Nichelino, 27 cicembre 1982. 


Tel 1° annivoreario, galla scomparsa 
dollazia 


Elsa Giordanino 
ved. Generali 


con rimpianto nipoti a ricordano. 
‘— Trino, 27 dicembre 1982. 


Foro ona 
Francesca Cusino 
vivisampre nel cuore dal tuo] cari, 
nora 1002 
Ei ‘Angelo 
nil sampre Ingii @not 
— 7676 20 dicembre 1068 — 
Nuccia Novo 
Un ricordo da Gianni. 
ET dicembre 1901 27 alcembre 1062 
Dorothea Damm 
n. Battger 


nampre ricordata (con tanto. atfotto 0 
tima. 














| 
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Personaggi della Settimana 


Silvie bonbon esce dal latte=miele 
e parte alla conquista dell'America 





E' sempre incredibilmente sulla 
cresta dell'onda, inattaccabile dal 
tempo e dalle voghe. Ha appena con- 
quistato Las Vegas, cantando sul fa- 
moso palcoscenico dell'M.g.m., da- 
vanti a 1200 spettatori. E soltanto 
Edith Piaf e Charles. AZnavour, pri- 
‘ma di lei, avevano avuto Il coraggio di 
affrontare il pubblico esigente della 
capitale del gioco, Il cartellone, da- 
vanti al teatro, la presenta distesa, 
vestita solo dei lunghi capelli biondi, 
come una Lady Godiva della canzone 
e la scritta: «Il più bel dono della 
Francia, dopo la Statua della Liber- 
tà»: e lei si è presentata in scena con 
una calzamaglia trasparente trapun- 
ta di lustrini che le fasciava il corpo 
da efebo. Dopodiché hanno scritto 
che è la nuova incarnazione di Mary- 
lin, o addirittura che è la nuova Die- 
trich. Ma non è vero, Silvie Vartan 
con il suo vocino esile, molto aiutato 
dagli amplificatori, Ja sua bravura 
non eccezionale, sorretta da una vo- 
lontà di ferro, ha conquistato grazie 
alla vache enragée che la divora sin 
dalla culla un posto più grande di lei, 
e a forza di rabbia se lo tiene stretto, 
ammalata com'è di mestiere, affama- 
ta com'è di popolarità e di applausi. 
Sin dalla più tenera infanzia, la 
piccola rumena ambiziosa aveva de- 











ciso di lottare con le unghie e coi den- 
ti pur di uscire dalla mediocrità e dal- 
la povertà. Divenuta la reginetta de- 
gli yé-yé negli Anni Sessanta, tutta 
lattemiele e colorini pastello come un 
bonbon fondente, Silvie sposa John- 
ny Halliday, idolo canoro del mo- 
mento. 


E un matrimonio d’amore; ma non 
solo d'amore. Halliday rappresenta 
per lei tutto quello che desidera di più- 
‘al mondo, una vita sfarzosa, senza li- 
miti. Per questo, anche quando si ac- 
corge che il suo ménage va a rotoli, 
tiene duro. E le cronache di quegli 
anni sono un resoconto avvincente 
degli alti e bassi di un matrimonio 
che sta in piedi grazie soltanto alla 
sua testardaggine: lui che si svena, 
lei che fa la cura del sonno, lui che be- 
ve, litiga, finisce in tribunale, lei sem- 
pre pronta a raccogliere la: pecorella 
‘smarrita e a perdonarlo, lui che fa il 
nottambulo, corteggia stelle e stelli- 
ne, sparisce per settimane intere, si 
droga, si da alla dolce vita e dichiara, 
nelle interviste «Amo sempre mia mo- 
glie». E intanto lei che prosegue la 
sua vita familiare regolata severa- 
‘mente con uno spartito musicale, 
senza mai concedere alla pubblica 
curiosità le sue reazioni di moglie ge- 
losa e abbandonata. Soprattutto, 





Incredibilmente ancora sulla cresta dell'onda, la Vartan ha affrontato e conquistato il difficile pub- 
blico di Las Vegas - Vestita di soli capelli, come un’improbabile lady Godiva della canzone, si è 
presentata come «il più bel dono della Francia», dopo (bontà sua) la statua della Libertà. 


senza mai permettere che la sua vita 
sentimentale prenda il sopravvento 
sul mestierè, quel mestiere sacro e 
‘sudato, che non trascura neppure nei 
‘peggiori momenti di sconforto. «Mi 
rimproverano la mia assiduità nel la- 
voro, ma come avrei potuto riuscire 
altrimenti in una professione in cui 
ogni idolo scaccia l'altro, in un me- 
stiere come questo, affidato alla moda 
del momento, pieno di vedettes che 
‘passano senza laciare il segno, come 
stelle filanti? Se si vuole durare, biso- 
gna lavorare con il rigore dei profes- 
sionisti, senza fermarsi mai». 


E quando finalmente ai limiti della 
pazienza e dell'amore decide di divor- 
ziare, Silvie può dedicare tutta se 
stessa alla costruzione del Personag- 
gio. Si stabilisce in California col fi- 
glio David e tutta la tribù Vartan 


(madre, zia, fratello, nipoti) e di lì par- | 


te, cocciuta, alla conquista dell'Ame- 
rica. Oggi, 38 anni, una faccia dura da 
travestito, dopo i molteplici interven- 
ti di chirurgia plastica per rifarle il 
volto sfigurato in seguito ad un inci- 
dente di macchina occorsole col mari- 
to nel ‘70, Silvie Vartan è giunta in 
vetta. 

In America, insieme con i dollari e 
dl successo, ha trovato l'amore: 

Donata Gianeri 








Basterà un bypass per rianimare Jerry 
ritratto comico delle nostre nevrosi? 





‘Anche lui è stato sottoposto ad un 
bypass alle coronarie, come Haig, 
Kissinger, Rock Hudson. Jerry Le- 


| ws, 56 anni, è rimasto 4 ore sotto i 


ferri, operato dal chirurgo De Bakey: 
e dicono che l'intervento sia stato 


i eseguito appena in tempo. Eppure, 


approfittando della notizia, si è pen- 
sato di presentare fuori concorso, al 
Festival di Cannes, «King of Come- 
dy», l’ultimo tilm diretto da Scorsese 
con Robert.De Niro, appunto, e il re- 
divivo Jerry Lewis. Certo non si può 
‘pensare che il comico abbia rischiato 
un infarto per il lancio del suo film: 
anche se le vie della pubblicità sono 
infinite. D'altronde, l'attore era tal- 
mente scomparso dai circuiti dello 
spettacolo che c'era chi lo dava come 
‘artisticamente morto: e senza alcuna 
possibilità di bypass, 

Era stato il grande comico degli 
‘Anni Cinquanta, quando l'America 
non si era ancora liberata dal mito 
della superpotenza e agli eroi dello 
schermo non era permessa nessuna 
debolezza e nessun dubbio. Su questa 
realtà si modellava il personaggio in- 
terpretato dal giovane Joseph Le- 
vitch, nato a Newark, New Jersey, nel 
1926: un debole, assolutamente inca- 
‘pace non solo di reggere il ritmo con 
una società competitiva, ma addirit- 
tura di controllare i propri movimen- 
ti. Una sorta di spastico a cui, proprio 
perché così diverso dagli altri, era- 
concesso di muoversi liberamente, 
senza dover nascondere i propri sen- 
timenti, le proprie paure, i propri 
‘complessi: insomma, un personaggio: 





che era lo specchio delle nevrosi ame- 
ricane durante la presidenza di Ei- 
senhower. 

Ma con gii Anni Sessanta e Settan- 
ta, Hollywood si era adeguata alla 
nuova realtà, sfornando tutta una se- 
rie di antieroi, da Mel Brooks a Woo- 
dy Allen, che incarnavano la nuova, 
caustica comicità ebrea, interpretan- 
do in chiave satirica la società moder- 
na. Per Jerry Lewis, fu una tragedia. 
La sua comicità non aveva più presa 
e dopo vari tentativi falliti: di conti- 
nuare a far del cinema, st dovette ar- 
rendere. Così, si mise a lavorare nel 
circuito del night-clubs e gli america- 
mi della nuova generazione, cioè quel- 
li con meno di vent'anni, lo conoséo- 
no soltanto per le sue rare apparizio- 
ni televisive. Ogni tanto, veniva invi- 
tato al «Johnny Carson Show» e una 
volta all'anno conduceva una tra- 
smissione televisiva, sorta di marato- 
na della risata, in cui raccoglieva fon- 
di peri bambini spastici. 

Questa sua improvvisa eclissi, se- 
guita alla rottura con Dean Martin, 
ebbe riflessi terribili sul piano perso: 
nale: Jerry Lewis, ormai allo sbando, 
aveva cominciato a drogarsi col Per- 
codan, diventando tossicomane, 
quindi aveva divorziato, dalla moglie 
Patti, dopo 35 anni di matrimonio e la 
nascita di sei figli. DI recente, aveva 
anche pubblicato una biografia piut- 
tosto discussa ed era finito in banca- 
rotta. 

Ora sta faticosamente risalendo la 
china: vinta la battaglia, durata tre- 
dici anni, contro la droga, il suo nome 





Sottoposto a un intervento chirurgico alle coronarie, Jerry Lewis, 56 anni, che conobbe la celebrità ne- 
gli Anni Sessanta, si appresta ora a risalire la china di una fama perduta - La sua comicità, che metteva 
alla berlina le paure dell'America opulenta, era ormai soppiantata dal nuovo humor marca Woody Allen 


ricominciava ad avere un significato 
per il pubblico. Il suo primo film, dopo 
la lunga lontananza dallo schermo, è 
stato «Handy Working», con cui Le- 
wis giocò d'azzardo in un momento in 
cui Hollywood lo considerava artisti- 
camente superato e ngn più in grado 
di far ridere il pubblico. E il suo pro- 
duttore, Joseph Proctor, dovette dar- 
si da fare per trovare nove finanzia- 
tori, fra gli uomini d'affari del Deep 
South, con quote varianti da 100 mila 
a/750mila dollari a testa. 

Eppure: «Jerry Lewis è un genio» 
dice di lui Woody Allen che di comici- 


‘tà se ne intende e non è certo uno fa- 


cile ai complimenti. E in Francia c'è 
chilo ritiene un attore straordinario, 
un autore che può essere paragonato 
‘a Bresson 0 a Godard, accusando gli 
americani di sottovalutare le capaci- 
tà artistiche def loro comici, come nel 
caso di Chaplin o Keaton. Quello che 
è certo è che lui incarnò l'allergico, lo 
spaesato, il disadattato, l'inadeguato, 
il nevropatico, quando non usava an- 
cora. 

Forse, un po' troppo in anticipo coi 
tempi. Oggi, il semino ha dato ì suoi 
frutti e il ragazzo ipersensibile, ecci- 
tabilissimo di Jerry Lewis è diventato 
di moda. Ma nel frattempo; lui' è in- 
vecchiato: «LMumour giudaico. ri- 
marrà per sempre incollato alla mia 
pelle. Anche se improvvisamente: mi 
scontro con la realtà degli anni e mi 
rendo conto che, forse, sotto questa 
specie di maschera che mi porto ad- 
dosso st nasconde un vecchio ‘ebreo 
novantenne». di gian. 
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Dopo la strage di Santo Stefano 
oggi la mafia ha ucciso ancora 


ini nnnnonnnnnnnnnnnr 


La settima vittima è un pregiudicato. di 49 anni - Palermo è pattugliata da centi- 
naia di agenti, ma i Killers continuano a sparare - Catena sanguinosa in due giorni 
ANTICA VIALI ITACA AAA AAA ITACA 


PALERMO — Un'altra vit- 
tima della mafia. La settima 
in2 giorni. Un pregiudicato di 
‘49 anni, Paolo Amodeo, è sta- 
to ucciso con diversi colpi di 
pistola davanti a un negozio 
in via Butera, nel popolare 
quartiere «Kalsa» di Palermo. 
Gli assassini sono fuggiti su 
una «131» che è stata incen- 
diata in via «S. 35», nel quar- 
tiere dello «Sperone», a meno 
di un chilometro da via Bute- 
ra. Paolo Amodeo aveva pre- 
cedenti penali per frodi e 
truffe. 

Decine ai fermati, ore di sfi- 
branti interrogatori, controlli. 
e perquisizioni. A Palermo di 


più nonsi riesce a fare davan- |} 


ti all'ennesima spietata eru- 
zione di violenza e terrore che 
ieri, giorno di Santo Stefano, 
ha causato sel omicidi e il fe- 
rimento di una settima vitti- 
ma e oggi ha colpito di nuovo. 
Alla squadra mobile e al co- 
mando carabinieri, stanchi, 
tiratissimi, gli investigatori] 
sottolineano che il fuoco è 
stato concentrato su gente le- 
‘gata alle cosche perdenti del- 
la mafia e che una volta di più 
la droga è chiaramente lal 
causa di tanto spargimento di 
sangue. 

Palermo assiste inorridita| 
‘al fragore degli spari e al lace-| 
rante ululato delle sirene. 

© 26 dicembre 1982 sarà] 
lungamente ricordato nella 
città, ora pattugliata e per-| 
corsa in lungo e in largo da 
carabinieri e polizia. 

Feroce è stato, poco dopo la 
mezzanotte tra sabato e do-| 
menica, l'assassinio di padre e 
figlio: Gaspare e Michele Fi-| 
cano, di.50 e 26 anni, impiega-| 
to all'Ente acquedotto sicilia-| 
no l'uno e fuoricorso di archi- 
teftura l'altro. Erano padre e 
fratello rispettivamente di 





Francesca Ficano, la ventu- 


nenne fuggita da tempo con 
l'introvabile —Giovannello 
Greco. Questi è stato condan- 
‘nato a morte per aver tradito 
la sua antica cosca che con-| 
trolla il traffico di eroina nel-| 
la zona orientale della città. 
Al giovane nei mesi scorsi! 
hanno già ucciso il nonno e 
‘uno zio. Questo è un altro ay- 
\vertimento. 

Poi a distanza di poche ore, 
alle 15,40, in via Buonriposo, 
vicino a dove sono caduti i 
due Ficano, altro agguato con 
l'uccisione di Giuseppe -Ben-| 
vegna, di 32 anni, padre di due 
bambini, titolare con il padre 
di due piccole case farmaceu- | 
tiche, che hanno 15 dipen-| 
denti. 

E' rimasto gravemente ferl-| 
to accanto al Benvegna il suo 
amico Gaspare Saccone, di 34| 
‘anni, proprietario di un agru-| 


Due turbine Fiat 
per l’Abu Dhabi 


VIA IHOTAIATNASA INHALT AA TANI IAN 
La prima è già giunta negli Emirati Arabi Uniti, 


l’altra è già imbarcata 


- Sono del tipo TG 50 


III 


‘ROMA — Due turbine a gas 
da 100.000 chilowatt ciascuna, 
prodotte dalla Fiat Ttg, dopo 
aver concluso il collaudo, 
stanno completando il loro 
viaggio di 8 mila chilometri 
con. destinazione Abu Dhabi 
negli Emirati Arabi Uniti, do- 
ve verrà così incrementata di 
quasi il 25 per cento la poten- 
2a elettrica della città. 

La prima unità — informa 
la Fiat in un comunicato — è 
già giunta a destinazione 
mentre la seconda si è appena 
imbareata a Ravenna. Le tur- 
Vine, del tipo Fiat Tg 50, il mo- 
dello di massima potenza pro- 
dotto dall'azienda torinese, 
vengono trasportate comple- 
tamente montate utilizzando 
un carrello di 128 ruote: sarà) 
così più rapida la loro instal- 
«lazione nell'isoletta di Umm 
al Nar, dove costituiranno la 
‘prima centrale elettrica che il 
«Water and Electric Depar- 
tment» di Abu Dhabi ha affi- 
dato ad una ditta italiana. 

La centrale, completa di ge-| 


neratori elettrici, trasforma- 
tori, sottostazioni elettriche, 
rileva la Fiat, potrà entrare in 
funzione all'inizio della pros- 
‘sima estate. Per le due unità! 
Turbogas — prosegue la nota 
— è previsto l'utilizzatore del! 
calore allo scarico per la pro-| 
duzione di vapore di un gran- 
dioso impianto di dissalazione 
che produrrà circa 90 milioni 
di litri d'acqua al giorno. 


Dodici unità Fiat del tipo| 


To 50 sono già installate — ri-| 
leva la nota — in Italla in cen-| 
trali Enel, nell'ambito del pia- 
“no di emergenza dell'ente. 


© Delicit record bilancia pogè- 
[menti francese — La Francia, neì 
[Primi nove mesi dell'anno, ha 
'Ccumulato nella bilancia dei paga- 
[menti un deficit di 68,8 miliardi di 
franchi, 24 dei quali nel terzo tri- 
‘mestre, pari quasi all'intero deficit 
del 1981 che era stato di 25,7 ml- 
Îardi di franchi, Secondo dati for- 
niti dal ministero dell'Economia e 
dello Finanze, all'aumentato deficit 
della bilancia dei pagamenti si uni- 
‘sce l'andamento negativo della po- 
sizione monetaria estera, 





meto, che lo accompagnava a 
ritirare il certificato di morte 
‘del nonno, deceduto in matti- 
nata. Saccone è morente in 
‘ospedale. 

Come nei due precedenti 
agguati, pistole calibro 38 con 
proiettili esplodenti sono sta- 
te utilizzate nel triplice omici- 
‘dio alle 18,30, in via dell'Arti-| 
gliere, nella pizzeria «New 
York Place», del «boss» della 
droga Tommaso Buscedda, 
famoso già negli Anni Ses- 
santa, fuggito anni orsono da 
‘Torino dopo aver ottenuto la] 
semilibertà. Al 

Due giovani: sono entrati e 
hanno ordinato quattro pizze 
a Felicia Buscedda, figlia del 
‘capomatia, la quale ha girato 
l'ordinazione al marito Giu-| 
seppe Genova, 38 anni, dietro 
il bancone. Avute le pizze, do- 
po alcuni minuti i due hanno 


PARIGI — L'angosciante 
epidemia di fallimenti che ha] 
colpito, giorno dopo giorno, 
Paesi del‘Terzo Mondo e del 
l'Europa dell'Est ha messo in 
crisi nel 198211 mito della soli- 
dità del sistema finanziario 
internazionale, ravvivando la 
paura d'una profonda desta-| 
bilizzazione economica, mal 
anche politica, nel mondo. Le| 
gran depressione degli Anni 
Trenta agita oggi le memorie. 
Ma fin d'ora si può dire che 
mai prima s'era registrata) 
una simile cascata di mancati 
pagamenti, di crepe così ma- 
nifeste nelle relazioni finan- 
ziarie internazionali. 

L'effetto di contagio — teo- 
ria del domino — sembra 
piuttosto una lefita asfissia 
del sistema; l'allarme que- 

‘stanno ha colpito ancora una 
trentina di Paesi di Africa, 
Asia, America Latina e Euro- 
pa Orientale. DI essi, tre 
(Messico, Argentina, Brasile) 

l'hanno debiti cumulati per 200 
miliardi di dollari, quasi 1/3 
dell'indebitamento totale del 
Paesi in via di sviluppo, men- 











PALERMO. IL CORPO DI GIUSEPPE BENVENGA, 








tre l'insieme del Continente] 






pece 
UCCISO IERI 
chiesto di parlare con il Geno- 
va e gli si sono avvicinati in- 
‘cominciando subito a spara- 
re. L'hanno ucciso all'istante) 
€ hanno anche freddato i cu-| 
gini Antonio e Orazio D'Ami-! 
co, di 25 e 20 anni, camerieri 
che erano pure nella pizzeria. 
Polizia e carabinieri sospet- 
tano che, dopo essere fuggito| 
in Brasile, dove alcuni anni fa 
era già stato catturato perché| 
accusato di essere uno del 
grandi signori del traffico in-| 
ternazionale degli stupefa-| 
centi, Tommaso Buscedda sia 
recentemente tornato a' Pa-| 
lermo dove starebbe tentando] 
di riorganizzare la sua cosca. 
‘Ammazzandogli il genero, i 
mafiosi dei «clan» vincenti! 
‘avrebbero inteso ordinargli dil 
sparire un'altra volta dalla! 
circolazione. 
Antonio Ravidà 


latino-américano può, venir 
considerato sinistrato. 

Im un anno, il debito del 
‘Terzo Mondo è-salito di 100 
miliardi, per raggiungere la 
cifra record di 628. E' triplica-| 
ta in 6 anni, Queste le stime 
diffuse dall'Ocse, l'«Organiz-| 
zazione per lo sviluppo e lal 
cooperazione nell'economia». 
Ancor più significativo: in 
quest’ultimo periodo, nel 1982, 
130 miliardi di dollari. Tall ci-| 
fre esprimono la crisi, ma sot- 
tolineano. pure. l'espansione 
formidabile dei crediti fra le 
‘nazioni, negli Anni'70, dopo 
l'introduzione dei cambi flut- 
tuanti. 

Scatenate in una concor- 
renza feroce, le banche com- 
‘merciali hanno aumentato di 
un 20 per cento l'anno i pre-| 
stiti al Paesi in via di svilup- 
‘po; rispetto ai prestiti a basso 
‘costo concessi dalle organiz- 
zazioni internazionali o dai 
Paesi ricchi, la parte di presti- 
tl contratti da Paesi poveri 
sui mercati internazionali 
(«euromercati»), & condizioni 
‘sempre più onerose, è raddop- 
‘piata in dieci anni. Col salire 





Detenuto per 2 anni 
senza processo chiede 


dibattito pubbli 





tiri ninna 


Coinvolto in un sequestro fu rico- 
nosciuto estraneo dopo 20 mesi di 
carcere - Di nuovo arrestato da 4 
mesi, è imputato di tentato omicidio 


SASSARI — L'operaio Gio-| 


| | vanni Maria Pezzulti, 42 anni, 


di Tempio Pausania (Sassari), 


7 | dirigente comunista e sinda- 


calista, in carcere per un ten- 
tato omicidio compiuto nel 
l'ambito dell'«anonima gallu-| 


| rese», ha scritto una dramma-| 


tica lettera contro la carcera- 
zione preventiva dopo il rifiu- 
to del giudice istruttore dr. 
Luigi Lombardini a conceder- 
glila libertà. 

“Sulla vicenda Giovanni Ma- 
ria Pezzulli, che ha trascorso 
‘20 mest di carcere preventivo 
da innocente essendo stato 
coinvolto, ma poi riconosciuto 
estraneo, al sequestro del pos- 
sidente Giannello Tamponi 
(rapito il 13 giugno 1976, rila- 
sciato dopo 72 giorni e 11 paga- 
mento di un ‘riscatto di oltre 
un miliardo di Ure), sollecita 
un pubblico dibattito e una 
discussione in Parlamento, 
nel Consiglio regionale, nel 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura e nel Consiglio co- 
munale di Olbia. Riconosciu- 
to dal Tribunale di Nuoro del| 
tutto estraneo al sequestro| 
Tamponi, Giovanni Maria 
Pezzulli venne assolto il 21 
aprile del 1978 e venne scarce- 
rato lo stesso giorno dopo es- 
sere stato detenuto dal 24 no- 
vembre del 1976. 

Quattro mesi fa è stato ar- 
restato nuovamente nell'am- 
bito della complessa inchiesta 
sull'anorima gallurese» ed 
accusato di tentato omicidio. 

‘Pezzulli ricorda, nella let 
ra inviata al Senato, alla Ca- 
mera,. al Consiglio superiore 
della magistratura; al Const- 
glio regionale, alla segreteria 
regionale Cgil, Cisì, Uil, al 
Consiglio comunale di Olbia, 
| la sua attività ai dirigente 
Iitico e sindacale e gli at 
H di stima e di onestà che 





‘hanno caratterizzato la sua 


teresse (correlativi alla cura) 
di austerità nei Paesi ricchi. 
Usa in testa) il carico di debiti. 
è divenuto ancora più grave, 
in quanto la crisi economica 
‘nel mondo ricco faceva calare 
sia le esportazioni, sia i prezzi 
dei prodotti di base del Terzo) 
‘Mondo, w 

Sull'altro lato della meda- 
glia, il marasma del Terzo] 
Mondo ha già provocato la ca- 
duta di ogni accenno di ripre- 
sa del Paesi ricchi, un quarto 
delle esportazioni del quali ai 
dirige sui mercati del «Sud» 
del mondo. Il prodotto nazio- 
nale lordo nell'insieme del 24 
Paesi dell'Ocse nell'82 ha rè- 
gistrato un calo dello 0,5 per 
‘cento. La crisi del Messico, 
scoppiata l'estate scorsa, è 
pure rivelatrice del degrado 
dell'ambiente internazionale, 
Dotato di riserve formidabili 
di petrolio, il Messico si è tro- 
vato in’ cattiva posizione 
quando Îì corso del greggio ha, 
imboccato una china discen- 
dente, in seguito alla scarsa 
richiesta da parte degli indu- 





strializzati. E' così divenuto! 


ninna 


‘ita di «cittadino onesto». 

La preoccupazione di una 
‘prolungata carcerazione pre- 
ventiva, ingiusta come quella 
‘precedente da lui patita, tra- 
Spare dal testo della lettera 
insieme all'esasperazione del- 
la permanenza in carcere e de- 
gli effetti che questa ha nei 
‘confronti della famiglia e so- 
‘prattutto: delle' figlie. «Sono 
‘padre di due bambine in tene- 
ra età — scrive l'er sindacali- 
sta —e non avendo nessunri- 
sparmio e aiuto economico da 
terze persone non s0 più vera- 
mente cosa debba fare tenen- 
‘do drammaticamente conto 
(che fl 9 dicembre al colloquio 
la bambina piccola Tatiana di 
5 anni, dopo 4 mesi che non 
mi vedeva, è rimasta choccata 
e non mi ha riconosciuto co- 
me babbo». 

Pezculli ha inoltre precisa- 
to di aver scritto una lettera 
al giudice Lombardini invi- 
tandolo a pubblicare gli atti. 
‘Secondo l'accusa. Giovanni 
Maria Pezzulli avrebbe avuto 
‘un ruolo nell'attentato a Ni- 
[Colò Piredda di 37 anni nativo 
‘di Orgosolo (Nuoro) proprieta- 
rio di un ristorante lungo la 
strada Olbia-Golfo Aranci. Il 
‘Piredda, coinvolto in alcuni 
episodi ‘di criminalità orga- 
‘mizzata e condannato a 16 an- 
ni di reclustone per il seque- 
stro Tamponi, venne ferito 
(gravemente l’LI agosto di que- © 
stanno da una fucilata esplo- 
[sa da una finestra mentre la- 
vorava nella cucina del risto- 
rante gremito di clienti. 


® Pensionato muore. nell'in- 
cendio della sua casa — La vittima 
è Erminio Gavagnaro, di 60 anni. Il 
fatto è accaduto all'alba, nell'en- 
troterra di Chiavari. Sembra che a 
causare l'incendio della casa di 
‘campagna del Cavagnaro sia stata 
una sigaretta, probabilmente. di- 








menticatà accesa dalla vittima, 


Se il Terzo Mondo non paga i debiti 


MTA 


Africa, Asia ed America Latina non riescono più a far fronte alle scadenze - La scatenata 


concorrenza delle banche e i prestiti sempre più onerosi - Est: la Polonia non paga per l'82 
ATTIVIT RAMARRI TANTA NA 


dei tassi internazionali di in-| 


impossibile per il Messico re- 
stituire i soldi presi in prestito 
‘per piani d'investimento av- 
viati 

Sembrava. ormai ridicolo 
l'interrogativo maggiore, sul 
«rictolaggio del petrodollari», 
sorto nel 1973 negli ambienti 
finanziari, dopo il. primo 
«choc petrolifero»: conti del 
paesi Opec (le cui eccedenze 
finanziarie nell’81 sono state 
di circa 70 miliardi di dollari), 
sono virati al «rosso» nel 1983, 
con'un deficit globale, secon- 
do le banche occideritali, di 
5-18 miliardi di dollari. 

1 paesi dell'Est non sono po- 
tuti sfuggire allo sbandamen- 
to finanziario, divenuto pale 
‘se perla Romania e la Jugo- 
slavia. Quanto alla Polonia, 
‘ha trovato appoggio parados- 
salmente proprio nei Paesi 
occidentali che (rifiutandosi 
di negoziare il riscagliona- 
‘mento del debito garantito, a. 
‘causa e per ritorsione contro 
{l colpo di forza del generale 
‘Jaruzelski) le hanno così per- 
messo, senza dire una parola, 
‘di non pagare le sue scadenze 











per il 1982, 


O. 





Dedicato a chi non ha la mutua 
(entro il 31 dicembre è da versare 
il contributo sociale di malattia) 





@ Chi deve versare il contributo di malattia? Tutti coloro che 
in passato.non erano iscritti alle varie casse mutue 


® Quanto si deve pagare? Se il cittadino italiano ha supe- 


rato nel corso di quest'anno 


l’importo della pensione so- 


ciale dovrà versare un acconto di 350 mila lire entro la 
fine dell’anno e il saldo (pari al tre per cento del reddito 


imponibile ai fi 
gno dell’anno venturo 
@ Chi 








i Irpef dichiarato per l’82) entro il 30 .giu- 


vece non ha superato questo tetto, dovrà pagare 


una quota fissa di 100 mila lire 


@ Per gli stranieri residenti sul 


nostro territorio, l'importo è © 


fisato in 350 mila lire entro la fine dell’anno e il saldo en- 


tro il 30 giugno 





31 dicembre 19 
denza da non dimenticare da 
parte di tutti i «cittadini non 
mutuati e del cittadini  stra- 
nieri. residenti nel. territorio 
nazionale...» 

Questo il termine tassativo. 
fissato da un decreto mini- 
sterlale . dell'ottobre. dell'81 
per versare il contributo so- 
giale di malattia relativo al- 
l'anno 1982, a pena di pesan- 
tisanzioni. 

Polché sull'argomento; esi- 
stono profonde perplessità e 
non poche confusioni, vedia- 
mo di fare Il punto della si- 
tuazione. 


SOGGETTI OBBLIGATI 


Îl primo interrogativo rì- 
guarda ovviamente i destina- 
tari del) provvedimento: chi 





scorrendo,..). 


IERI 


Leggo sempre con molto liiteresse le vo- 
stre Interessanti rubriche e vorrel ora pro- 
spettarvi ll mio caso personale, che non 
credo rappresenti un'eccezione. 

A febbraio dell'anno venturo compirò 
sessant'anni. ma per motivi personali ho In- 
tenzione di continuare a lavorare. So che è 
stata varata una legge che mi consente di 
usufruire di questa facilitazione ma non so 
‘come comportarmi. Potete per cortesia, sia 
pure succintamente, suggerirmi ll da farsi? 
‘Antonio Melegnano, Pavia 


Se il nostro lettore non ha raggiunto il 
massimo della contribuzione al compimento 
dei sessant'anni di età (40 anni di contributi, 
pari a 2080 contributi settimanali) può sen- 
Z'altro proseguire sino a sessantacinque 
anni l’attività lavorativa, ma non oltre co- 
munque il raggiungimento del requisiti che 
abbiamo indicato. 

La procedura è piuttosto semplice e non 
richiede. particolari formalità: è sufficiente 
una comunicazione al datore di lavoro ma, 
‘attenzionel, essa va data per:tempo. La leg- 
ge stabilisca infatti che la richiesta di prose- 
guire l'attività lavorativa oltre l'età pensio- 
nabile va fatta almeno sel mesi prima del 
‘compimento dei sessant'anni! = 


è FERIE 


Sono un vostro fedele lettore e sto attra- 
versando un periodo di profonda: dopree- 
sione... Non sto a fare la storia delle mie 
vicende personali che indubbiamente non 
hanno alcun riferimento al caso che ora vi 
esporrà: lo prendo! la pensione di invalidità 
della Previdenza Sociale ed ho sentito par- 
lare di prossime modifiche e restrizioni In 
base sd una nuova legge. CI sono problemi 
per chi come me è già stato riconosciuto 
Invalico dall'Inps circa otto anni fa? 

‘Se questa nuova legge mi priverà della 
pensione non so proprio come potrò lare a 
tirare avanti, visto che alla tenera età di cin- 
quantasette anni non credo proprio di riu- 
scire a trovare una nuova occupazione, an- 
che in considerazione del. fatto che vivo 
con una protesi cardiaca (pace-maler). 





: Sca- | deve, In defînitiva, versare 
‘questo benedetto: contributo 
di malattia? La legge è piut- 
tosto chiara: tutti coloro che 
(cittadini italiani. p_ stranieri 
residenti) non. erano. iscritti 
nel passato alle varie casse 
mutue, di malattia (Imprendi- 
torl, soci di capitale, ammini- 
stratori di società e via di- 


IMPORTO DA VERSARE 

QUÌ sta il nocciolo del pro- 
blema ed a questo proposito 
è bene fare una distinzione, a 
seconda del reddito posse- 
duto dal soggetto. 

‘Se li cittadino Itallano ha 
superato nel corso di que- 
st'anno l'importo della pen- 
alone sociale (vale a dire 
1.942.700 lire annue) dovrà 





VI prego caldamente di darmi una rispo- 


versare un acconto di 350 
mila lire entro il 31 dicembre 
1982 ed il saldo, pari al tre 
per cento del reddito Imponi- 
bile ai fini Irpef dichiarato per 
l'82, entro il 30 giugno del- 
l'anno venturo. 


Il contributo (quota Sissa 
più misura percentuale) non 
trà comunque. superare 
immontare — complessivo 
‘annuo di un milione e sette- 
centocinquantamila lire. 


E veniamo ora alla secon- 
da ipotesi, quella cioè relati- 
va al soggetto che nel 1982 
‘non ha superato come reddi- 
to l'importo di 1.942.700 lire. 
In questo caso si dovrà ver- 
sare solo la quota fissa di 
centomila lire, sempre entro 
il S1 dicembre di quest'anno 








ques 


sta che possa tranquiliizzarmi (anche se 
sarà negativa saprò almeno come regolar- 
mi) senza pubblicare ll mlo nome per oste- 
90 ma Indicando le mie sole iniziai... 
'B.F-O,, Vercelli 
La legge sulla riforma dell'invalidità pen- 
sionistica, a cui il lettore si riferisce, è tutto- 
ra all'esame delle Camere, ma anche dopo 
la sua approvazione non vi saranno novità 
per chi è già stato riconosciuto invalido. 
Verranno sicuramente introdotte sensibili 
restrizioni per le nuove domande. I) nostro 
lettore può quindi star tranquilio e sforzarsi 
di.vedere la vita sotto un profilo un po' più 
ottimistico. Auguri di cuore! 


#* 


Da un po' di tempo non sl fa che parlare 
degil anziani: anno dell'anziano, problemi 
della terza età 0 via'discorrendo. Giornali, 
radio e televisione dedicano amplo spazio 
2 questa categoria, tanto che li sottoscritto 
che rientra nella folla degli anziani, ma non 
del vecchi, comincia quasi a sentirsi come 
una rara specie animale, destinata ad un 
parco 0'ad una riserva naturale. 

Una cosa non è mal stata detta (o forse 
mi è sfuggita): quanti sono gli anziani nei 
nostro Paese? Magari a questa mia doman- 
da non risponderete, polché probablimente 
‘anche vol cominciate ad averne le tasche 
piene di questa categoria... 

- Giuseppe Casabassa, Torino 

E perché? L'anziano rappresenta indub- 
biamente una «fetta» importante della po- 
polazione italiana: attualmente le persone 
con più di sessant'anni raggiungono una 
considerevole percentuale del cittadini del 
Paese: circa fl diciassette per cento. Questi 
dati sono emersi da una recente indagine 
sulla composizione della popolazione con- 
dotta dagli esperti di’ studi demografici, | 
quali hanno calcolato che nell'anno 2000 
questa percentuale salirà al 20 per cento... 

Sempre più importante, dunque, questa 
terza età e non solo sotto ll profilo demogra- 
fico ma anche sotto quello, ben più impor- 
tante, politico e sociale. Altro che riserve e 
parchi naturali! = 





1 STAMPA SERA 
Lunedì 27 Dicembre 1982: 








enza ulteriore saldo In mi- 
sura percentuale). 

Per | cittadini stranieri re- 
‘sldenti In territorio, naziona- 
le, soggetti all'obbligo di pre- 
sentare la dichiarazione dei 
redditi, vale quanto abbiamo 
detto a proposito del cittadi- 
no italiano: 350 mila lire en- 
tro fine anno e saldo (3 per 
cento del reddito Irpet per 
l'82) entro il 30 giugno del- 
l'anno venturo. 

E se lo straniero non ha 
l'obbligo di presentare la di- 
chiarazione del redditi (per- 
ché.il suo introito è già tassa- 
to nel paese d'origine 0 non 
esiste obbligo)? 

In questo caso è stabilita 
una misura annua forfettaria 
di750 mila lire, 


Resta ora da considerare 
ll caso del familiari a carico. 
Nulla è dovuto per i congiunti 
(moglie, figli e genitori) Il cui 
reddito risulti inferiore alla 
misura attuale stabilita per 
aver diritto agli assegni fami- 
liari (854.150 lire al mese per 
il coniuge, per un genitore 
per ciascun figlio; 619.750 li- 
re mensili per due genitori). 

Se, al contrarto, | familiari. 
posseggono redditi, di qual- 
siasi natura, superiori a tali 
cifre (che lì collocano, di fat- 
0; fra le persone «non a cari- 
co») si dovranno versare a 
loro favore le stesse cifre, ed 
alle stesse scadenze, previ- 
‘ste per| cittadini. 


MODALITA" 
MENTO 














Non voglio entrare In polemica con tutti | 
«soloni» politici che continuano a frastor- 
narcì sull'età per la pensione che, a sentir 
loro, dovrebbe essere elevata per risanare | 
buchi di bliancio della Previdenza Sociale. 
Possibile che tutti questi miliardi di deficit 
siano la conseguenza di un pensionamento 
che in italia è bassissimo? 

Ho vissuto per anni in Norvegia ed in 
questo democraticissimo Paese li ministe- 
ro delle pensioni non è certo ridotto in con- 
dizioni fallimentari... MI piacerebbe sapere, 
‘ad esempio, a che età si va In penelone In 
Francia o In altri Paesi «cugini». 

Amedeo Ostorero, Torino 


Visto'che il lettore asserisce di aver vissu- 
to.a lungo in Norvegià ci sembra opportuno 
rammentargli che proprio in quel Paese l'e- 
tà pensionabile è stabilita al raggiungimen- 
to dei sessant'anni... mentre in Francia, 
Germania ed Inghilterra (e ci limitiamo a ci- 
tare solo alcune nazioni «cugine») il sospi- 
rato libretto di pensione: arriva al compi- 
mento dei sessantacinque anni di età. D'al- 
tro canto, anche in Italia già oggi alcune ca- 
tegorle di lavoratori hanno un limite d'età 
per la pensione superiore al sessant'anni. E 
ci tiferiamo ai coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni, agli artigiani e ai commercianti (85 
‘anni per gli uomini e 60 per le donne). Per 
finire, ricordiamo al lettore che, in base ad 
lina recente disposizione di legge, è con- 
sentito ad ogni lavoratore, che non abbia 
raggiunto Îl massimo di contributi (40 anni), 
di prorogare sino a 65 anni l'attività lavora- 
tiva. 

xx 


Vorrel sottoporre alla persona che cura 
la rubrica delle pensioni un caso che sì ri- 
ferisce a mia moglie che ha versato 432 
‘marchette settimanali negli anni che vanno 
dal 1964 al 1972 per lavoro fatto presso una 
ditta di confezioni. 

‘Agli Inizi del 1973 è stata licenziata e da- 
to che non aveva ancora reggiunto ll mini- 
mo delle marche per ia pensione ha fatto | 
versamenti volontari dal 1974 sino a rag- 
‘giungere I quindici anni di versamenti ‘in 


Il versamento della «misu- 
ra fissa» da effettuare entro 
Il 31 dicembre di quest'anno 
dovrà essere fatto. all'Inps 
utilizzando unicamente il bol- 
lettino di conto corrente po- 
stale (a fondo rosa) a suo 
tempo inviato dall'ente a tutti 
| soggetti che si sono iscritti 
nelle apposite liste. 

In caso di smarrimento del 
bollettino sarà possibile far- 
sene rilasciare un duplicato 
presso qualsiasi sede della 
idenza Sociale. Un'ulti- 












DI VERSA- | ma ipotesi riguarda infine tut- 
ti coloro che, per svariate 
cause, non hanno presentato 
l'autodenuncla all'inps e che 
non sono stati quindi inseriti 
nelle apposite liste. 

E' ancora possibile rime- 
diare, recandosi direttamen- 
te alla Previdenza Sociale 
per farsì rilasciare il fatidico 
bollettino rosa e mettersi in 
regola con le scadenze di 
legge. E' bene comunque 
non attendere gli ultimi giorni 
per evitare le immancabili co- 
de dei soliti ritardatari. 

Mario Stratta 


totale ha versato 786 marche e ha smesso 
di fare le volontarie perché nel frattempo 
aveva reggiunto | cinquantacinque anni di 
età. Ha fatto la domanda di pensione di 
vecchiaia che è stata liquidata al minimo. 

Il problema però non è questo. lo vorrei 
sapere se per caso non avrebbe diritto alla 
maggiorazione prevista per | pensionati 
che hanno versato più di 780 contributi set- 
timanali? Ricordo di aver letto questa noti- 
zia su un settimanale di grande diffusione 
ma non so s9 questo caso può interessare 
mia moglie. Vorrel Infine che mi Indicaste 
quale strada devo percorrere per ottenere 
questa piccola differenza In più. Un grazie 
anticipato da un vostro affezionato lettore. 

Mario Malocco, Bene Vagienna 


La maggiorazione sulla pensione minima 
(ll, cosiddetto: superminimo) spetta solo a 
coloro che hanno superato i quindici anni di 
assicurazione e di contribuzione (i 780 con- 
tributi settimanali, per dirla con Il lettore) 
‘senza i contributi volontari ma esclusiva- 
mente con contributi derivanti da attività la- 





vorativa effettivamente, svolta o ad essi 
equiparati (malattia, gravidanza, puerperio, 
servizio militare). Nulla da fare, quindi, per 
la moglie del lettore, che dovrà continuare 
‘ad accontentarsi del trattamento pensioni 
stico che le è statò liquidato. 


dk 


Vorrei interpellare Stampa Sera sulla 
questione degli assegni familiari per le do- 
mestiche: mia moglie ha Iniziato a lavorare 
presso la famiglia di un medico e riceve 
una paga mensile fissa di 250 mila lire. lo 
lavoro come dipendente e vorrei sapere se 
posso ancora prendere gli assegni per lei 
nonostante la paga che percepisce. 

Per favore vi predo di non mettere ll mlo 
‘nome sul giornale. 

Lettera firmata, Casale Mont. 

SÌ, il lettore ha diritto a percepire gli asse- 
gni familiari per.la moglie in quanto il reddi- 
to da lavoro del coniuge (sempre che non 
‘abbia altri introiti) è ampiamente inferiore al 
limite attualmente fissato dalla ..legge 
(854.150 lire mensili). 














O... sui fatti 
















































































Dalla storia sappiamo, In 
realtà, che lo zar — dopo 
aver abdicato (15 marzo 
1917) a favore del granduca 
Michele Alessandrovic pol- 
ché lo zarevio Alessio, soffe- 
rente di emofilla, ha in prati- 
ca | giorni contati — è fatto 
prigioniero con la famiglia e 
rinchiuso nella reggia estiva 
di TsarkoJe Selo, che lo ha vi- 
sto nascere quarantanove 
‘anni prima. La Duma e il go- 
verno provvisorio, a questo 
punto, sì pongono il proble- 
ma del futuro di Nicola II. 
Quale sarà la sua sorte? 
L'ambasciatore di Gran Bre- 
tagna, a nome del suo sovra- 
no, offre l'ospitalità în Inghil- 
terra e lo stesso Kerenskij, 
che in questo momento è mi- 
nistro della Giustizia, ne dà 
l'annuncio in un discorso a 
Mosca. ‘| Soviet reagiscono 
con violenza alla notizia @ il 
22 marzo approvano una de- 
liberazione in base alla quale 
si ordina l'occupazione di 
tutte le stazioni ferroviarie 
per impedire la bartenza del- 
la famiglia reale e l'arresto 
effettivo dello zar che deve 
ossere rinchiuso Invece In 
una cella delia fortezza dei 
Santi Pietro e Paolo. 


_ In gran segreto, la mattina 
del 14 agosto 1917 la fami- 
glia imperiale © trentacinque 
‘persone del seguito (dame di, 
compagnia, aiutanti di campo, 
medico di corte, domestici) 
lasciano la reggia e sono 
condotti, con un lunghissimo 
viaggio in treno e in battello, 


al di là degli Urali, a Tobolsk, 
una città della Siberia sulle 
rive. dell'Irtys, a nord della 





NICOLA Il IN' UNA FOTO DEL 1915 


d’evasione 


Transiberiana: La svolta de- 
cisiva per la sorte di Nicola Il 
si ha Il 22 aprile quando giun- 
ge a Tobolsk il commissario 
politico Vassivli Jakoviev che, 
‘pur essendo munito delle 
‘credenziali del governo ceri- 
trale, è probabilmente un 
‘agente monarchico incarica 
to di far fuggire lo zar («Alle 
10,30 di questa mattina è ar- 
rivato Kobilinsky con Jako- 
viev, che era accompagnato 
dalla sua scorta... E' entrato, 
sbarbato e sorridente e in un 
certo modo confuso, mi ha 
chiesto se sono soddisfatto 
della casa e delle guardie...», 
‘annota Nicola Il nel suo dia- 
rio, «Dnevnik», pubblicato a 
Berlino nel 1923). Jakovlev, 
che ha l'incarico di trasferire 
la famiglia imperiale In un 
luogo più sicuro — Ekaterin- 
burg, cittadina industriale nel 
cuore degli Urali — decide 
che bisogna partire subito: a 
Tobolsk rimarrà soltanto, lo 
Izarevic Alessio, che è stato 
colto da una delle frequenti 
crisi del suo male, a tre sorel- 
le per assisterlo. 


Lo zar, la moglie e la gran- 
duchessa Maria Nicolaevna 
salgono sulle slitte ma Jako- 
vlev, invece di dirigersi verso 
gli Urali, così come gli è stato 
ordinato, punta verso orien- 
te,.in direzione di Omsk. Per- 
ché? L'episodio non è mal 
stato chiarito in tutti | suoi 
particolari ma è molto proba- 
bile che Jakoviev volesse far 
fuggire e mettere [n salvo lo 
zar, abbandonando gli altri al 
loro destino (in seguito si di- 








rà che questo commissario 
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«SONO IL NIPOTE 





«Recentemente l'approssi- 
marsi delle bande cecoslo- 
vacche minacciava il capo- 
luogo degli Urali rossi, Ekate- 
rinburg. Nello stesso tempo 
fu scoperto un nuovo com- 
plotto dei controrivoluzionari 
per sottrarre. l'imperatore 
‘carnefice alle mani del go- 
verno sovietico. In conside 
razione di questo, la presi- 
denza del Soviet del territorio 
‘dell'Urai decise di fucilare Ni- 
‘cola Romanov, ciò fu fatto il 
16 luglio. La moglie e il figlio 
di Nicola Romanov sono stati 
messi al sicuro. Il comitato 
esecutivo sovietico panrus- 
so, attraverso la sua presì- 
denza, approva la delibera- 
zione del Soviet del territorio. 
dell'Ural». Questa notizia, 
comparsa sulle izvestija del 
19 luglio 1918 e ancora oggi 
conservata nelle raccolte del 
giornale moscovita, è stata 
‘all'origine — nei sessanta e 
più anni trascorsi dalla stra- 
ge di Ekaterinburg — delle ri- 
correnti comparse in Occi- 
dente di presunti figli o figlie 
dell'ultimo zar Nicola Il, i quali, 
in modi avventurosi e rocam- 
boleschi, sarebbero soprav- 
vissuti a quello storico mas- 
sacro. 

L'ultima rivelazione sulla 
fine dei Romanov risale: a 
qualche settimana fa. A Pari- 
gi Alexej d'Angiou, duca di 
Durazzo, afferma In un libro 
di essere il bisnipote dello 
Zar: In altre parole, sua non- 
na materna sarebbe stata la 


sventato 





poi cala un velo di mistero 


‘avesse agito per conto. del 
tedeschi e che si fosse la- 
solato convincere, dietro un 
forte compenso in denaro, 
dall'ambasciatore di Germa- 
nia, conte Mirbach). Secbn- 
do una relazione scritta al 
tempo di questi avvenimenti 
dal presidente del Soviet de- 
gli Uralî, Bykov, si trattò di un 


vero e proprio piano di fuga. | 


«Più tardi accertammo che 
Jakolev — ll quale era stato 
informato che una volta nel 
territorio degli Urali i Roma- 
nov sarebbero stati fucilati — 
aveva deciso di salvare i pri- 
gionieri, progettando di farli 
scendere da un treno a mez- 
za strada, sulla via di Sama- 
ra, e nasconderli per qualche 
tempo sulle montagne». 


Mall piano dl ‘evasione è 
sventato rapidamente. A/lan- 
ciare l'allarme sono i soldati 
di Tobolsk, insospettiti dal- 
l'atteggiamento di Jakovlev 
che ha rifiutato la loro scorta. 
Nel giro di poche ore Il Soviet 
dell'Ural ordina all'esercito di 
occupare tutte le linee ferro- 
viarie, di'presidiare le strade 
@ di bloccare a ogni costo il 
convoglio con lo zar. Alla ste- 
zione di Kolunzino si conclu- 
de il tentativo di fuga: Il treno 
viene circondato © | prigio- 
ner] catturati. La famiglia im- 
perlale, sotto scorta armata, 
è subito trasferita a Ekaterin- 
burg e alloggiata in un palaz- 
zetto, a due piani nel centro 
della città, una casa apparte- 
nente. all'ingegner . Nicola 
Ipatiev e sita all'angolo fra la 
prospettiva e. Il. vicolo Vo- 
znessenki. DI l'a due giorni, 





@ «Mia nonna materna era la gran- 
duchessa Maria Nicolaevna, terzo- 
genita di Nicola Il. Mi confidò il se- 
greto poco prima di morire, all’età 


di ottant'anni» 


@ «Deportati in uno sperduto pae- 


sino degli Urali, 


i prigionieri ven- 


nero separati: lo zar e lo zarevic 
‘Alessio furono condotti in una lo- 
calità segreta e poi uccisi; Ales- 
sandra, Olga e Tatiana furono na- 
scoste in un convento in Polonia; 
Maria e Anastasia furono portate 
sotto falso nome a Peffn. Quest'ul- 
tima scomparve, l'altra si trasferì a 
Kiev.e poi in Francia» 





[granduchessa Maria Nicolae- 
vna_Romanova, nata nel 
1899 e terzogenita di Nicola 
Il. Net libro il duca scrive che 
questa sua straordinaria 
‘nonna soltanto poco prima di 
‘spegnersi ottantenne gli con- 
fidò come sarebbero andate 
in realtà le cose, per la fam- 
glia imperiale, in quel luglio 
1918: nello sperduto paesino 
fra gli Urall. 

Innanzitutto lo zar Nicola e 
lo zarevio Alessio, che aveva 
allora 14 anni ed era grave- 
mente: malato, furono sepa- 
rati dal gruppo, portati in una 
località segreta © uccisi sol- 
tanto In un secondo tempo 


‘mentre il misterioso Jakoviev 
‘6808 di scena (e lo si ritrove- 
rà, sel mesi più tardi, nelle fi- 
le dell'armata blanc8) arriva- 
no. a Ekaterinburg anche gli 
altri’ componenti: della fam: 
glia Imperiale e per la prima 
volta, dal marzo, la vita dei 
‘prigionieri: diventa. dura: ‘«Il 





personal di guardia — scri- 





(«So che sono morti ma non 
Voglio sapere come sono 
morti» avrebbe detto la non- 
na Maria Nicolaevna al nipo- 
te Alexe]). La zarina Alessan- 
dra Fedorovna,  quaranta- 
selenne, © le due figlie mag- 
giori — le granduchesse Ol- 
ga, di 23 anni, © Tatiana, di 
21 — vennero nascoste in un 
convento di Lvoy, In Polonia 
(ma non si sa con precisione 
da. chi), Le altre due grandu- 
chesse, Maria Nicolaevna © 
Anastasia, diciottenne, furo- 
no invece portate sotto falso 
nome a Perm, la città natale 
del maresciallo Tuchace- 
Wski], @ chiuse in un carcere: 


LA GRANDUCHESSA MARIA, TERZOGENITA DELLO ZAR 


ve in quel glorni il londinese 
"Times" — è composto per 
la massima parte di operai 
delle fabbriche degli Urali:e 


Spia ogni mossa del prigio- 


‘neri cogliendo tutte.le occa- 
‘sioni: per. usare una villania, 
Quando le granduchesse, si. 
recano:al gabinetto le. guar- 

le le accompagnano fino al. 





un mese e mezzo più tardi, il 
17 settembre, Anastasia, pre- 
levata dagli agenti della Ce- 
‘ka, scomparve; Maria, quasi 
‘contemporaneamente trasfe- 
rita a Kiev sotto falso nome, 
nel 1920 sposò il principe Ni- 
Kolaj Dolgoruki] col quale, in- 
seguito, espatriò stabilendosi 
in Francie, a Parigi. La sorte 
della zarina fu più misteriosa: 
Alessandra Fedorovna, alla 
vigilia della seconda guerra 
mondiale, quando era già sui 
70 anni, riuscì a lasciare quel 
convento polacco ® a rag- 
giungere l'Italia: sarebbe poi 
morta a Firenze. 


Questa la nuova verità sui 
Romanov, una verità destina- 
ta a risuscitare vecchie pole-. 
miche, già divampate fin dal- 
l'indomani della grande 
guerra e durate oltre mezzo 
secolo con le apparizioni, in 
tempi e in luoghi diversi, di 
donne che vantavano di es- 
sere Anastasia, Olga 0 Tatla- 
na, e tutte scampato in circo- 
stanze miracolose a una 
strage celebre anche per le, 
contraddizioni ufficiali. di 
quelli che l'avevano ordinata 
(la notizia comparsa. sulle 
Izvestiia parla della «moglie e 
del figlio di Nicola Romanov 
messi al sicuro») e parl fatto 
che i corpi delle almeno un- 
dici vittime (oltre allo zar e al- 
la zarina e al cinque figli fu- 
rono uccisi anche il medico 
tre camerieri). non. vennero 
mai ritrovati. 


la porta © non risparmiano 
osservazioni. grossolane... Il 
cibo è peggiore di quello che 
avevano a: Tobolsk: |: prigio- 
nierl ricevono al mattino tè e 
‘pane nero; il pasto del pome- 
riggio è inviato da una tratto 
tia e servito senza tovaglia: 
Le, principesse dormano)'a* 
terra per mancanza di lotti». 





DELLO ZAR» 








@® Una versione in netto contrasto con quella storica che 


dà per certo lo sterminio della famiglia imperiale ad 
Ekaterinburg la sera del 12 luglio 1918, mentre la città è 
assediata dalle truppe cecoslovacche e dai russi «bian- 


chi» 


® Le salme furono poi trasportate in una miniera abban- 
donata e distrutte con la benzina e l'acido solforico 


‘Secondo | progetti del go- 
verno. sovietico, i Romanov! 
debbono essere giudicati nel. 
‘corso di un processo pubbli- 
co a Ekaterinburg. Trotzky è 
stato designato a sostenere 
l'accusa per conto dello Sta- 
to. Ma'l'improvviso allargarsi 
della guerra civile fa accan- 
tonare. ben presto. questo 
progetto e porta a una solu- 
zione più rapida e'ciuenta: lo 
sterminio dell'intera famiglia 
‘Romanov. Al primi del luglio 
‘18 Ekaterinburg è minaccia: 
ta da due lati dall'avanzata 
del cecoslovacchi e del russi 
‘blanchi. Col passare dol glor- 
ni ia situazione diviene sem- 
pre più difficile. La sera del 
12 luglio si riunisce d'urgen- 
za Il Soviet dell'Ural: | capi 
militari annunciano che Eka- 
terinburg non può resistere 
‘più di tre giorni. «Per conse- 
guenza — sî legge nella rala- 
zione di Bykov— il Soviet del 
territorio decise di fucilare | 
Romanov. senza’ processo. 
Fu proposto che l’esscuzio- 
ne materiale e quindi la di- 
struzione del cadaveri fosse 
affidata ai comandanti della 
Guardia Rossa! con l'aluto di 
fidati operai». 


L'incarico è dato a Giaco- 
‘mo.Jorvosky, un ebreo sibe- 
riano convertito al luteranesi- 
mo, che per molti anni ha vis- 
suto a Berlino, A mezzanotte 
del 16 luglio l'imperatore © | 
suol familiari — che riposano 
tranquillamente nella «Casa 
Ipatlov» — sono svegliati. Jo- 
rovsky ordina di vestirsi e di 
‘scendere subito negli scanti- 
nati perché la città è attacci 
ta dal nemici, in meno di 
un'ora sono tutti pronti. Ven- 
gono portati giù anche il me- 
dico personale dello zar, Eu- 
genlo Botkin,. Il cuoco Ivan 
Gharitonov, _ lo. ‘squattero 
Alessio Trupp © la cameriera 
della zarina, Anna Demidova. 
Nicola Il si ferma al centro 
della cantina; al suo flanco, 
seduto su una sedia trabal- 
lante, il plecolo zaravio Ale: 
sio, pallido per l'emozione © 
ancora convalescente dopo 
l'ultima crisi. del: suo male. 
Più indietro, lazarina, le figlie 
@ ll dottor. Botkin. Vicini al 
muri, | tre domestici. 

Con molta freddezza, Jo- 
rovsky comunica allo zar che 
è stata decisa la morte sua e 
della sua famiglia. Nicola It 
non comprende subito: 
me?» mormora. Ma non ha il 
tempo di sentire fa risposta 
perché; Jorovsky gii ha già 
scaricato contro la sua rivol- 
tella. E' Il segnale della spa- 
ratoria'generale, l' soldati del- 
la scorta — nove lettoni — 
‘cominciano ‘a sparare sul pri- 
gionieri. Sono momenti terrì- 
bill: le' grida e i lamenti in Un 
‘attimo soverchiano Il fragore 
degli spari, La cameriera De- 
midova cercà di farsi scudo 
sonlun cuscino, il dottor Bo- 
tkin di:fuggire verso la scala. 
Ma anche per loro la morte 
viene rapida, Jorovsky spara 
il'colpo cl grazia allo zarevic 
che è sopravvissuto alla pri- 




















a balonettate quelli che an- 
cora: danno segni di vita. In 
‘Pochi minuti tutti sono cada- 
veri. 

Le salme, caricate su 
un'automobile, vengono. tra- 
sportate in una miniera ab- 
bandonata nel villaggio: Ko- 
‘piatki e distrutte con la benzi- 
na e l'acido solforico. Le 'os- 
sa sono poi gettate ‘in un 
pantano, per Impedire che fi- 
niscano in mano alle guardie 
bianche: si teme, infatti, che } 
controrivoluzionari possano 
servirsene per. sollevare. | 
contadini mostrando quei mi- 
seri resti come. rellquie sa- 
‘re. ll 19 luglio Sverdiov, 
membro del comitato centra- 
lo bolscevico, porta la notizia 





da di into. più 
nulla sî sa sulla precisa sorte 
della famiglia imperiale, L'u- 
nico documento probante è ll 
libro ‘del’ giudice. istruttore 
che indagò sulla strage per 
conto delle autorità bianche 
|—e in particolare dell'ammi- 
raglio Kolciak che, nel feb- 
bralo 1919, ‘aveva assunto Il 
|potere in Siberia — senza 
tuttavia giungere a conciu- 
‘sioni. Il magistrato, Nicola 
Sokolov, giudice Istruttore 
‘per I casi di particolare im- 
‘portanza: presso. il tribunale 
di Omsk, pubbllcò le sue me- 
[morie, a Parigi, dove s'era rì- 
fugiato, nel 1924: nel libro — 
«Enquète |udicialre sur l'as- 
sassinat de la famille impé- 
riale russe» (Editore Payot). 
— annotò tutti gli indizi rao- 
colti; nella minuziosa Inchie- 
sta ma non seppe dire se Ni- 
cola II, la ‘moglie e i cinque 
figli fossero stati davvero tutti 
trucidati. x 

I dubbi sono tanti e_tali 
che, quando nel:1920, a Ber- 
lino, compare alla ribalta une 
fagazza' smemorata, bionda, 
[sui 18-20 anni, che esce dal- 
la sua.abulîa solo quando ve- 
dela foto della famiglia impe- 
riale sterminata sulla «Berli- 
ner IllUstriorte: Zeltung», più 
d'uno è disposto a credere. 
‘che lei sia quello che affer- 
imano taluni, e cioè la gran- 
‘duchessa: Anastasia: miraco- 
losamente scampata al mas- 
[Saoro di Casa Ipatiev. La pre- 
‘sunta Anastasia, riacquistata 
in. parte la‘memoria,.raccon- 
ta di essersi salvata dalla 
[sparatoria perché ikcorpo di 
una delle sue sorelle le aveva 
fatto/da scudo. Quando: si è 
ripresa, ha visto accanto a sé 
‘due uomini, | fratelli polacchi 
‘Alessandro e Sergio Clalko- 
wski:che hanno. fatto; parte 
[della scorta incaricata di sor= 
vegliare Casa! ipatlev. Sono 
oro che, trovata «Anastasia» 
[gravemente ferita dopo la 
‘sparatoria, l'hanno sottratta 





[alle mani degli altri: nascon- 
idendolein una capanna: 


ma scarica; l lettoni finiscono ('a_Mosca, durante una as- | 
semblea dei Commissari del. | 
Soviet. In questo momento 


sta parlando Semasko. e 
Sverdiov, appona. l'oratore 
‘ha concluso, si protende ver- 
‘so Lenin e gli mormora qual- 
cosa all'orecchio. Lenin an- 
nuncia: «Il Compagno Sver- 
diov.chiede la parola, Ha del- 
le notizie». Si fa silenzio e 


vi d'una notizia appena arri- 


to a Ekaterinburg, su decisio- 
‘ne del Soviet regionale. Vole- 
va fuggire. |. cecoslovacchi 
avanzavano sulla città». Nes- 
suno paria o commenta. Do- 


ce: «Torniamo al discorso 
‘del compagno Semask: 





Le «rivelazioni» della pre- 
sunta: granduchessa divido- 
no l'opinione pubblica, come 
sempre, in due parti: colpe- 
volisti.e. innocentisti. | primi, 
[per smascherare. «Anasta- 
Sia» — che.ora vive nel ca- 
stello di un barone, ora è ri- 
‘coverata In ospedale per tur- 
‘be mentali e. tubercolosi, ora 
è ospite di facoltose famiglie 
interessate alla' sua sorte — 
convocano Il valletto' dl ci 
mera di Nicola II, Volkov, Il 
professore Pierre Gilliard, ox 
‘Precettore dello zarevic Ales- 
sio e la stessa granduchessa 
Olga, zia di Anastasia: tutti 
questi personaggi non rico- 
noscono Anastasia anche s6 
la giovane mostra di cono- 
score parecchi particolari 
sull'intlmità della famiglia im- 
(periale. ‘Gli innocentisti. se- 
‘gnano però un'punto a favo- 


nik, figlia diquel medico che, 


di Di 





Svordiov dice: «Ho da parlar- | 


vata. Nicola è stato giustizia- | 


‘po qualche attimo, Lenin di- |} 


re con la testimonianza della 
signora ‘Tatiana Botkin-Mel- 


nella tragica notte ‘di Casa 


Ipatiev, seguì lo. zar nella 
morte: La signora Tatiana, 
che quando i Romanoy era- 
no prigionieri a Tobolsk ave- 
va potuto soggiornare là, ac- 
canto al padre, dice che co- 
‘nobbe bene Anastasia e che 
‘per lel la granduchessa e l'ex 
“smemorata di Berlino sono la 
Stessa persona. 
«Anastasia», trionfante © 
adesso sostenuta anche da 
altro autorevoli testimonian- 
ze (quelle del granduca An- 
drea, cugino germano di Nì- 
cola Il © della principessa Xe- 
nia), lascia nel 1928 l'Europa 
@ sì trasferisce negli Stati 
Uniti dove riceve un nome uf- 
ficiale, Anna Anderson. li suo 
«caso», però, è ben lontano 
dall'essere : dimenticato. In 
Germania un poliziotto priva- 
to — che agisce per conto 
della ‘rivista berlinese, «Na- 
chtausgabe» ‘conduce 
una inchiesta la'cul'conolu- 
sione è questa: «Anastasia» 
non. è ‘la granduchessa 


‘ANASTASIA A TSARSKOE NEL 1915 


scampata alla strage del Ro- 
‘manov ma l'operaia polacca 
Franziska Shanzkovsk). Le 
‘prove? Innanzi, tutto. Franzi- 
ska è scomparsa nello stesso 
‘periodo in cui è stata ritrova- 
ta «Anastasia»; come questa, 
Inoltre, Franziska ha una ck- 
catrice sulla mano sinistra, 
soffre di una deformazione ai 
pled[e mostra î segni di una 


chio destro. Ancora una volta 
l'ago della bilancia pende 
dalla parte dei colpevolisti e 
molti’ si dichiarano ormai 
convinti che tutto l'«affalre» 
è stato soltanto un madorna- 
le «bluff». Ma nel "39, quan- 
do già «Anastasia» da tempo 
‘ha fatto ritorno in Europa, il 
principe Federico Ernesto! di 
Sassonia-Altenburg, cugino 
del Romanov, e Sigismondo 
di Prussia, fratellastro di Fe- 
derico e amico d'infanzia 
delle figlie di Nicola Il, rico- 
noscono in questa donna 
sempre più malata e soffe- 
rente l'ultima delle grandu- 
chesse di Russia. i 

La fine. della seconda 
querra' mondiale trova Anna 
Anderson rifugiata in una ca- 
‘setta della Foresta Nera dove 
vive grazie alla generosità di 
qualche suo sostenitore di 
Un tempo ma ben decisa a 
far valere | propri diritti e a 
farsi riconoscere per quella 
che pretende di essere. Ma Il 
«caso», portato più volte da- 
vanti al tribunale di. Berlino, 
riceve sempre una sentenza 
in.cuî i giudici dicono di non 
essere in, grado di dare una 
risposta precisa: se. cioè 
«Anastasia» è 0 no la figlia di 
Nicola II. 

Lei, tuttavia, non è l'unica 
a' rivendicare: una parentela 
così altolocata. Nel: 1948 il 
giornalista George. ‘Herald 
‘pubblica un articolo, del re- 
‘sto documentatissimo, in cui 
sostiene che all'eccidio di 
Ekaterinburg ‘era. scampata 





la granduchessa Tatiana © 
Ghe costel, ora; sotto il nome 
di Katharine Lumplesalte la- 


ferita alla testa, dietro l'oreo-| 


































































— LO ZAR NICOLA COL FIGLIO ALEXE] SUL DNIEPER 


Anastasia si è salvata, vive a Berlino!» 
Ma è la granduchessa o un’operaia polacca? 


vora ie infermiera in un 
‘campo profughi nella zona di 
occupazione britannica della 
Germania. La vicenda non 
‘ha seguito perché, malgrado 
I documenti di un certo peso 
esibiti dal giornalista (Tatiana 
sarebbe stata salvata da un 
‘agente dell'«Intelligance Ser- 
vice» già alcuni giorni prima 
del massacro) Katherine 
Lumplesaite, che è figlia di 
un agricoltore lituano, scom- 
pare improvvisamente dalla 
circolazione © di lei non si 
avranno più notizie: si dirà in 
‘seguito che sia passata clan- 
destinamente nella zona di 
occupazione sovietica. Negli 
stessi anni anche una pre- 
sunta granduchessa Olga ri- 
vendica Il suo ruolo di scam- 
‘pata alla strage di Ekaterin- 
burg: è Magda Boodts, ses- 
santenne, domiciliata a Me- 
naggio, sul lago di Como. 
Anche lei ha una spiegazione 
romanzesca della propria 
salvezza: uno: degli assassini 
della Coka, di nome Dimitri, 
l'ha voluta risparmiare, liml- 
tandosi a colpirla alla testa 
col calcio ‘della rivoltella e 
poi socgorrendola di nasco- 
sto e trasportandola, con un 
lungo e difficile viaggio, fino 
‘a Vladivostock. 

Ma, senza dubbio, di tutta 
la famiglia Imperiale, chi ha 
‘acceso di più le fantasie di 
‘moltissime donne, mitomami 
o'avventuriere, è Il nome di 
Anastasia. Ancora alla fine 
‘degli Anni Cinquanta la gran- 
duchessa era data come si- 
curamente viva a Montevideo 
nella persona. di Medosia 
Smetanluc Fiftysh. Agli inizi, 
degli Anni Sessanta, quando 
in Germania si apriva uno del 
tanti! processi. di appello) sul 
«caso» di Anna Anderson, un 
avvocato Interessato sila 
‘causa confessò che negli uk 
timi mesi gli ‘erano state se- 
gnalate quattordici «Anasta- 
sie». Troppe, anche per una 
grande famiglia come quella 
‘dei Romanov. 


Giuseppe Mayda 
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ROMA — Scotti ci riprova: | entro il 20 gennaio, prima cioè| 


dopo l'exploit ottenuto nel ‘79, 
già allora ministro del Lavo-| 
ro, per sbloccare una verten- 
za contrattuale che sembrava| 
irrimediabilmente immobile, 


che vada in atto la disdetta 
della scala mobile annunciata] 
dalla Confindustria, e prima) 
che l'esecutivo, in mancanza) 
‘di una soluzione concordata! 


il ministro del Lavoro del go-| fra le parti sociali, decida au-| 
verno Fanfani affronta daltonomamente di sbloccare la] 
domani, e avendo come sca-| situazione. - 
denza {l 20 gennaio, il difficile 

problema del costo del lavoro] 1 grant di CE 


€ del rinnovo dei contratti, in-| 
contrando, per ora su tavoli] Plltà a un sondaggio delle 


-ganizzazi Posizioni. In questo senso 
SEperati preanizzazioni DS" Seta sl è già mosso nelle set- 

‘Quanto sia di non facile so-|timane passate: l'incontro 
luzione il compito che Scotti,| con le delegazioni, sia pure su 
affiancato dai ministri econo-|tavoli separati, gli consentirà 
mici (Bodrato al Bilancio, Go-| di tirare delle somme «parzia- 
ria al Tesoro e Forte alle Fi-|li, per avviare successiva- 
nanze), si trova ad affrontare,|mente la mediazione vera e 
lo testimoniano fra l'altro i|propria, Non è casuale che al- 
tentativi sfortunati di risol-|l'incontro siano presenti an- 
yerlo compiuti dal governi/che i ministri economici; un 
Spadolini. Ma il problema, se-| intervento sul costo del lavoro 
condo l'opinione del capo dellnon può essere affrontato 
governo, deve essere risolto|senza una visione globale del- 


l'attentato al Papa, per il Cremlino 
fu organizzato dalla Cia e da Gelli 


MOSCA — Le «Izvestla» |vrebbero essere installati a 
hanno attribuito nel loro ulti-| Comiso. 

mo numero alla Cia e alla log-| Im una corrispondenza da 
gia «P2+ la responsabilità del-|Roma. dedicata alla recente 
l'attentato al Papa. Un altro|crisi di governo in Italia, la 
quotidiano di Mosca —la «So-|«Sovietskaya' Rossa» ha an- 
Dietskaya Rossla» — ha fatto| che detto che è illusorio aspet- 
loro eco scrivendo che il clo-|tarsi che1l governo di Aminto- 
more sulla «pista bulgara»|re Fanfani possa risolvere i 
non è altro che «una manovra|gravi problemi del paese per- 
propagandistica» per «di-|ché esso è già minato sin dal 
strarre. l'opinione pubblica| suo nascere «dalle stesse con- 
italiana dai problemi interni»,| traddizioni (tra democristiani 
‘primo fra tutti quello dei mis-|e soctalisti) che hanno portato 
sili atomici americani che do-|all'impotenza e alla crisi de 


1 





la politica fiscale ed economi- 
ca del Paese. 

La convocazione per il 27 di- 
cembre, in pieno periodo fe- 
stivo, appare, oltre che detta- 
ta dalla necessita di far pre- 
‘sto, anche voluta per dare alle 
parti la sensazione precisa 
che il governo è orientato a 
muoversi seriamente, e non 
‘ha l'intenzione di fornire de- 
roghe oltre la scadenza del 20 
gennaio fissata da Fanfani. 

E' difficile prevedere su 
‘quali linee si muoverà la «me- 
diazione» Scotti. Nei giorni 
scorsi Il sindacato unitario e 
le organizzazioni imprendito-| 
riali «minori. hanno siglato 
un protocollo d'intesa che ap- 
pare in netto contrasto con la 
tesi della Confindustria (a cut 
si è allineata l'Intersind, cioè 
le aziende a capitale pubblico) 
secondo cui prima si modifica 
la scala mobile e pol si discute 
di rinnovi contrattuali. Con-| 


governi precedenti» e perché: 
cerca di «curare le croniche] 
malattie dell'Italla con gli 
stessi. vecchi metodi, a spese 
cioè del borsellino e della su- 
lute det lavoratori». 

In un editoriale dedicato al 
‘problema del terrorismo in 
Italia, le «Izvestia» hanno det- 
to a loro volta che «non è certo 
difficile scoprire l'indirizzo 
degli organizzatori e degli 
ispiratori» di tutti i fatti di 
sangue avvenuti in Italia ne- 
gli ultimi anni, dall'uccistone 
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COSTO DEL LAVORO: SCOTTI 
HA PRONTA LA SUA «RICETTA»? 


NM antro RIR 


Domani il ministro del Lavoro, affiancato dai mi 


tamente Confindustria, Intersind e sindacati - Mediazione difficile e tempi ristretti 
IPHONE MN 


Bari 13 31.74 77 2 
‘Cagliari 99. 27 11 9 4 
Firenze 32 64 75 41 88 
Genova: | 27 82 65 75 Si 
punt Milano 17 72 83 34 8 
stri economici, incontra separa- Napoli 11 70 49 36 10 
Palermo 16 72 76 88 40 
Roma 64 42 12 87 66 
Torino 43 37 39 57 21 
find Int sind 
ERI Venezia —57 58 52 40 60 
e critiche sul contenuto del . Si 
protocollo d'intesa; ma non è Colonna dell’Enalotto 
‘escluso che lo stesso possa ve- 
nire utilizzato da Scotti nella Txx 111 12x x2x 
‘sua mediazione per «forzare» 
una porta che appare decisa- 7 
mente chiusa. Qualche spira- | Commerciante ferito 
‘glio viene forse dall’Intersind, 
che pare più interessata della | in agguato mafioso 


Confindustria alla riapertura 
delle trattative per il rinnovo 
del contratti di lavoro. 

E' difficile, per non dire im- 
possibile, che da questo «fm- 
‘Passe» il governo possa uscire 
solamente sul: piano della 
trattativa\sindacale. Sarà ne- 
cessaria una proposta econo- 
mica «globale», per consenti- 
re all'una o all'altra parte 
‘margini di manovra. E in que- 
sto senso è necessaria al tavo- 
lo la presenza della «trofka» 
finanziaria. 

Marco Tosatti 


[di Moro alla strage di Bologna 
lall'attentato al Papa. 
Secondo il quotidiano uffi- 
tale del governo sovietico, è 
la loggia massonica «P2» di 
‘Licto Gelli che «è coinvolta tn 
‘praticamente titti gli episodi 
terroristici» e che «è stata co- 
stituita con l'attiva partecipa 
zione dei servizi segreti ameri- 
cant». Le eIevestia» hanno 
esplicitamente citato gli spari 
di Piazza San Pletro tra gli 
atti di terrorismo portati co- 








Condannata la Johnson 


NEW YORK — La ven- | 


Pagherà 15 miliardi a una donna 


tiduenne californiana 
Lynette West, che due an- 
ni fa è stata colpita da 
‘shock tossico in seguito al- 
l'uso di un tampone igieni- 
co interno, sarà risarcita 
con oltre 10 milioni di dol- 
lari — oltre 15 miliardi di li- 
re — dalla nota casa «Jo- 
linson & Johnson», produt- 
trice degli assorbenti fem- 
minili «O.B,» 

La sentenza, che stabili- 
sce un record nel risarci- 








menti per questo genere di 
danni, è stata emessa da 
un tribunale della Califor- 
nia dopo una deliberazione 
di quattro giorni da parte 
della giuria, composta da 


sette uomini e. cinque 
donne. 
Un portavoce della 


“+Johnson & Johnson» ha 
però annunciato che la ca- 
5a farmaceutica interpor- 
rà appello. «Per quanto ne 
sappiamo — ha commen- 





tato Îl portavoce — questa 


& Johnson 


donna non ha neppure su- 
bito danni fisici perma- 
nenti». 

Recentemente, — negli 
Stati Uniti si sono regi- 
strati numerosi casi di sho- 
ck anafilattico dovuto al- 
l'uso di assorbenti interni, 
con alcuni.casi anche mor- 
tall. 

Neppure in caso di de- 
cesso, però, alcun tribuna- 
le aveva mai condannato le 
industrie: produttrici a ri- 
fondere | danni 
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per Agca? 


ANKARA — La magistra- 
‘tura turca ha deciso di avyia- 
[re nuove indagini sulla morte 
[di Abdi Ipeoky, il giornalista 
[del «Miliiyet» ucciso in un'im- 
[boscata nel febbraio del 1979 
[da All Agca, l'attentatore del 
Papa. E' quanta ha scritto leri 
[lo stesso «Milliyeta 

Mehmet Ali Agca venne ar- 
[restato cinque mesi dopo l'as- 
[sassinio di ‘Abdi Ipecki in un 
bar di Istanbul. A mettere la 
[polizia sulle sue tracce fu una 
telefonata anonima: Il terro- 
rista confessò di essere l'auto- 
re del delitto ma nel novem- 
bre di quello stesso anno riu- 
‘8c ad evadere dal carcere di 
massima. sicurezza nel quale 
lera detenuto. Condannato a 
[morte in contumacia, All 
‘Agca fece perdere le sue trac- 
‘ce fino a quando, in Piazza 
San Pietro, attentò alla vita 


te. «Stiamo raccogliendo e va- 
lutando le informazioni sui 
complici di Agca. In'base alla 
concretezza delle prove che 
riusciremo a raccogliere non 
escludo che un nostro magi- 
‘strato possa recarsi a Roma», 
‘ha dichiarato il ministro della 
‘Giustizia turco Cevedet. 











‘me esempio di questa teoria. ‘dre. Ha più volte suonato il campanello dell'abitazione e 
non avendo risposta, sicuro che la madre doveva essere 
in casa, ha chiamato i vigili del fuoco. Aperta la porta, 

Magistreti | Gemma Rocchi è atata trovata esanime nella cucina det- 
l'appartamento. Al petto aveva una profonda ferita. E' 
turchi sfata accoltellata. 
in Italia Soldato jugoslavo 
chiede asilo in Italia 








ESTRAZIONI DEL LOTTO 





GIOIA TAURO (Reggio Calabria) — Un commerciante 
di Melicucco, Orlando Macedonio, di 48 anni, è stato feri- 
to da due sconosciuti che gli hanno sparato numerosi col- 
pi di fucile caricato a pallettoni. Il fatto è accaduto ieri 
lungo la provinciale Melicucco-Rosarno. Macedonio è ri- 
masto ferito al braccio destro, all'emitorace sinistro ed 
‘ha riportato anche la frattura dell'omero sinistro. Soc- 
corgo, è stato portato nell'ospedale di Polistena nel quale 
è stato ricoverato con riserva di prognosi. Secondo i cara- 
binieri l'agguato è di matrice mafiose. Sei anni fa un fra- 
tello di Macedonio era stato ucciso. 


Famiglia în bicicietta 
fa il giro del mondo 


MARSIGLIA — Un olandese di 39 anni, la moglie e il 
loro figlio di otto anni, protagonisti di un giro del mondo 
in bicicletta, hanno festeggiato ieri il Natale a Marsiglia 
dopo aver già percorso 9000 chilometri in nove mesi. 
‘Henk Vespagen, sua moglie Isa e il piccolo Michel, origi- 
nari di Orangestad, sull'isola di Aruba, nelle piccole An- 
tille olandesi (Isole Sottovento), hanno cominciato il loro 
viaggio il 16 marzo scorso a Maracaibo (Venezuela), Pe- 
dalando sel, sette ore al giorno per mantenere una media 
dii 60 chilometri, portando a spalla { loro bagagli e due 
tende, essi hanno attraversato il Panama, il Salvador, il 
Nicaragua, ll Messico e gli Stati Uniti, dalla California a 
New York; qui hanno preso l'aereo grazie all'aiuto econo- 
mico di gruppi pacifisti statunitensi, ed hanno raggitinto 
‘Amsterdam. 


Affittacamere di 80 anni 
uccisa a coltellate 


PARMA — Un'anziana affittacamere è stata trovata 
uccisa nella sua abitazione di Parma. E' stato il figlio di 
Gemma Rocchi, 80 anni, residente in via Capelluti, stra- 
da della prima periferia cittadina, a trovare morta la ma- 


‘TRIESTE — Un giovane straniero, vestito con la divisa 
dell'esercito jugoslavo, ha chiesto asilo politico in Italia; 
dopo essere stato ricoverato nella divisione di medicina 
d'urgenza dell'ospedale Maggiore di Trieste, per uno sta- 
to di malessere generale. Ai carabinieri il giovane ha det- 
to di essere un poetà della dissidenza, di avere disertato 
‘alcuni giorni fa e dì avere attraversato clandestinamente 
Il confine italo-jugoslavo di notte, vicino a Gorizia. Gli 
inquirenti ritengono, da un documento militare in carat- 
teri cirillici che portava con sé, che il giovane sia Milomir 
Timotic, di 22 anni. 


Uccide la cognata 
e poi si suicida 


UDINE — Giuseppe DI Dio,.55 anni, appuntato della 
Guardia di Finanza di Cervignano del Friuli, ha ucciso 
deri, nella propria abitazione di Saciletto di Ruda, la co- 
‘gnata, Alida Del ponte, nubile, 39 anni, di professione 
parrucchiera. La donna abitava nella ateasa casa dei co- 
niugi DI Dio e delle loro due figlie. Subito dopo l'omiciato, 
Di Dio si è ucciso. I corpi sono stati trovati alcune ore 
dopo il fatto. Sulla dinamica dell'omicidio-suicidio e sul 
moventi di esso gli inquirenti mantengono il più stretto 
riserbo. Il DI Dio da molti mesi alternava periodi di lavo- 
ro a momenti di riposo per le sue precarie condizioni di 


delPapa. ‘Salute. 
I colleghi di Abal Ipecki so- 
‘no stati i'‘primi a chiedere che Maggiora dei petardi 
il caso venisse riaperto rite- 
hendo artrertto e mperticie: | St SPappola una mano 
lile indagini a suo tempo svol: | | MILANO — Le mania del «botti» è costata cara a Pie- 


tro Lo Sciuto; 20 anni, residente a Rozzano, che ha avuta 
la mano sinistra amputata e l'avambraccio spappolato da 
‘unpetardo. 1 giovane, militare a Roma; era in licenza per 
le vacanze natalizie, Con alcuni costanel sabato sera si è 
messo|a fare a gara a chi faceva lo scoppio pit grosso. Il 
‘potente petardo che si era procurato gli'è però scoppiato 


inmano, provocandogli le gravi lesioni. Il giovane è stato 
ricoverato all'ospedale Policlinico con' prognosi di 
mese; 
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ROSI ERA ILA VIII 


SI INDAGA FRA LE AMICIZIE DI LORELLA 


ALLA CACCIA DEL BASISTA DELL’ 





ANONIMA»; 





"III A 0” 


Gli inquirenti ritengono. che sia 





LORELLA SIGNORINO 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE > 

CARPI — SI cerca il «basi- 
sta» che ha indicato all'«ano- 
nima sequestri» il nome di Lo- | 
rella Signorino, la studentes- 
sa di 23 anni. figlia di'un indu- 
striale modenese, rapita. la 
notte di Natale e prigioniera 
del banditi da tre giorni. Se- 
condo gli inquirenti è persona 
«molto vicina» alla famiglia. 
Doveva conoscerne le dispo-| 
nibilità economiche e sapeva 
quali erano i movimenti della | 
vittima designata. 

La sera fra il 24 e il 25 di- 
cembre la ragazza aveva deci- 
50 di trascorrerla con amici fn 
urì cascinale fuori mano di via 
Mulino 6 della frazione Senta | 
Croce di Garpi. Un fuori-pro-| 
gramma organizzato all'ulti-! 
mo momento. Ma a mezza-! 
notte! un' «commando» di al- 
meno 5 rapitori ha fatto irru- 
zione nella casa, ha legato e| 
imbavagliato fl’ fidanzato e 
una coppia di conoscenti ed è 
scomparso con Lorella Signo-| 
rino. Da chi sono stati infor-| 
mati? 8 sono mossi con la si-] 





Gurezza: del professionisti. 1} 
spiano» doveva essere stato 
‘studiato con meticolosità. 

I Signorino non erano mai 
‘stati minacciati e non .crede- 
vano di'essere nella lista, del- 
l'anonima sequestri. Non ave- 
vano la protezione di guardie 
del corpo né si erano preoccu- 
pati di adottare particolari 


|| precauzioni. Nel Modenese, in 


‘questo: pezzo di Emilia tutta 
lavoro e ricchezza, c'è traccia 
di un solo rapimento, nel gen- 
naio, a Mirandola. Era stato 
catturato uno studente figlio! 
di gente nemmeno tanto rlc- 
ca, sequestrato e liberato in 
quarantotto ore dopo il paga- 
mento del riscatto di 300 mi- 
loni. Cifra modesta. A orga-| 
‘nizzare il «colpo» era stato il 
‘clan del napoletani. Sono sta- 
ti tutti arrestati dopo il rila-| 
scio dell'ostaggio. 

Questa volta l'anonima se- 
questri ha seguito la sua vitti- 
ma per giorni e giorni: Certa- 
mente hanno sorvegliato la 
casa di via Messori 15 e hanno 
pedinato Lorella Signorino in 
‘attesa del momento propizio 
[per intervenire. 


Forse è giù stata fatta la ri-| 


‘chiesta per il riscatto: 5 mi- 
liardi che la famiglia, comun- 
que, non è in grado di trovare, 
Ohi segue l'inchiesta (il capi- 
tanio del carabinieri De Conte 
‘e fl sostituto procuratore De 
Sanctis) sostiene invece che ll 
«contatto» non c'è ancora sta- 
to. Secondo questa ipotesi il 

‘postino» della banda aspet- 
terebbe la ripresa dell'attività 
dopo le feste di Natale per 
chiamare nella fabbrica det 
Signorino, confondendo la 
‘propria fra le centinaia di te- 
lefonate che arrivano ogni 
giorno nell'azienda. 

Il sequestro a mezzanotte 
ai Natale. Nella cascina sono 
in quattro, Lorella Signorino, 
fl fidanzato Nino Faglioni, 
Maurizio Brausi; medico all'o- 
spedale della’ cittadina e 
|'Pranca Ferrari. Una cenetta 
fra amici. La casa ha porte di 


fegno antico, mattoni a vista, 
‘pavimenti in cotto e moquet- 
te, stampe di soldati‘di Napo- 
leone e carte geografiche alle 
‘pareti. Intorno la campagna 
emiliana che.si allunga verso 
l'Appennino: spesso ovattata 
nella nebbia ma che sì sccen- 
de di colori se appena c'è un 
‘po' di sole. Larghi prati, filari 
Lambrusco, piante di ‘pe-| 
e allineate lungo le strade. 
Ci passa poca gente: di notte 
L'anonima sequestri è tran- 
quilla: avrebbe: potuto muo- 
versi senza problemi. A mez- 
zanotte fanno irruzione nella 
cascina. Prima legano e imba- 
vagliano i due uomini, poi le- 
gano è imbavagliano Franca| 
Ferrari. «E' una rapina — di-| 
cono — fuori 1 soldi ei giolel-| 
U». Prendono 1 portafogli, gli 
‘orologi, un collieri. Ma non! 
toccano Ì giolelli di Lorella Si- 
gnorinio. «Tu adesso, vieni con 
not». 
E' un attimo di panico. In| 
quel momento si è rischiata la 


Fagiioni cerca di opporsi. Le- 
‘gato com'è con le mani dietro 
lla schiena al' getta contro il 
[bandito che gli è più vicino. 
Ma viene abbattuto a calci e 
pugni. Lo colpiscono con. fl 
‘calcio della rivoltella in fron-| 
te: gli aprono una ferita che) 
‘comincia a sanguinare. 

Nella cascina ci sono tre 
‘banditi. Ma altri due, forse) 
tre/li aspettano fuori con due 
‘automobili. Il «commando» 
‘non ha fretta. Restano nella 
cascina venti minuti è quan- 
‘dose ne vanno strappano(1 fili| 
‘del telefono e portano via la| 
«Porsche» del Faglioni. Oc-| 
‘corre più di un'ora prima che| 
il Brausi e l'altro riescano ali-| 
berarsi dai legacci e a dare 
l'allarme. Ma i banditi hanno] 
‘già un vantaggio enorme. 

La prigione è nel Modenese) 
ola ragazza è stata trasporta. | 
ta lontano? Lorella Signorino| 
frequenta. sconomia e com-| 
[mercio all'Università. 11 pa-| 
‘dre, Vito, è un industriale me-| 
talmeccanico con un'azienda) 


persona «molto vicina» alla famiglia - La ragazza da tre giorni prigioniera dei banditi - Cinque miliardi di riscatto? 


IO ITTICA 















la falegnameria. La fabbrica 
|—la SL Car.—è in via Lama e 
‘a Limidi di Sogliera c'è un'al- 
tra piccola sede commerciale 
della ditta. 

1 Signorino sono una fami- 
elia numerosa e tutti sono) 
proprietari o dirigenti indu- 
striali. La sorella di Vito, Fio- 
rella Signorino (che ha sposa- 
to Tuilio Sternieri) è titolare 
della Steton che lavora (ed 
esporta all'estero) nel settore| 
dei profilati metallici. 

Anche se nell'ultimo anno i 
riflessi della crisi si sono fatti 
sentire anche qui, sono, certa-| 
mente, una famiglia con di-| 
sponibilità economiche. I 
banditi hanno scelto bene. 

«E non erano nemmeno ra- 
gazzini alle prime armi — 
corda ii medico Maurizio] 
Brausi — sono entrati ma- 
scherati con passamontagna,| 
‘parlavano sottovoce fra loro 
‘per nascondere l'accento dia-| 
lettale, dicevano di non guar-| 
darli e di tenere gli occhi bas-| 
si. Quello che dava gli ordini, 


tragedia. Il'-fidanzato Nino|che produce macchinari per| due passi davanti alta portal 
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«Dateci la prova che i nostri figli sono vivi» 
L’accorato appello della famiglia Baù ai rapitori 





TI 


ha dimostrato di essere molto 
Sicrtro di sè. Prima di andarse- 
ne sì è portato l'indice della 
mano sulla punta del naso: 
"ZAtt, state tranquilli ancora 
per.un po’. Verranno poi a i- 
derarvi”. Abbiamo sentito, le' 
‘auto che partivano. Nomi han- 
no fatto stridere i pneumatici. 
Qualche secondo con l'eco dei 
motori lontano. Poi il silen- 
zio». 

Era Natale da qualche mi- 


Rute: Lorenzo Del Boca 


Altri due 
im mano 
all’Anonima 


Oltre ai fratelli Bah e Lo- 
rella Signorino, altri 2 ostag- 
gi sono ancora in mano ai 
‘banditi. Sono: 

DAVIDE AGRATI — Il 
bambino di otto anni, figlio di 
‘un industriale che produce 
clelomotori, è stato rapito il 
primo dicembre scorso da- 
vanti alla villa dei genitori, a 
Monticello Brianza, in pro- 
vincia di Como. Il Papa leri, 
dopo la recita dell'Angelus, 
ha invitato tutti a pregare 
per la sua liberazione, La fa- 
‘miglia ha lanciato un appello 
finché i sequestratori si met- 
tano in contatto e chiarisca- 
noleloro intenzioni. 

‘ANTONIO MASTURZO — 
L'anziano proprietario di un 
olelioio è stato rapito ll 22 di- 
cembre dello scorso anno a 
Napoli da cinque uomini ar- 
mati, mentre faceva ritorno a 
casa a bordo della propria au- 
to con il fratello Vittori 
‘Sulla sua sorte si nutrono se- 
rle preoccupazioni, perché 
manca da casa da oltre un 
‘anno, Anche per lui il Papa 
feri ha invitato a pregare 
«perché 1 rapitori non abbia- 
‘no spento nella loro coscien- 
#8 quel barlume di umanità 
‘che non può non aprirsi di 
fronte al dolore dei loro fra- 








telli». 





LITI ANNOTA CAN ANN 


Si teme che qualche mitomane 0 una banda di «sciacalli» possa interferire nella vicenda del sequestro dei due ragazzi 
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«I vostri regali» 


© «E' passato Natale 
© i vostri pacchetti stanno 
ancora I), sotto l'albero da fa- 
re, Io e vostro padre non sap- 
‘piamo più niente. Il telefono 
non suona mai per dire di vol 
€ qui stiamo morendo d'ango- 
‘sola. Ho visto i ragazzi che vi 
‘hanno portati via, potrebbero. 
essere figli mel, loro pure. A 
loro dico: siamo nd aspettare. 
Siamo pronti ‘a trattare, Da- 
tecl un segno, fateci sapere 
che i nostri tigli starino bene. 
VI dò que numeri di telefono, 
4 nostro lo sapete già, è 
24151, Quello del nostro av-| 
vocato è 24.758. Fatevi vivi. ve 
lo chiede una madre. 
Milena Baù 


Do 


LA MADRE DISPERATA 


DAL NOSTRO INVIATO sPediaLe 
BIELLA — Con l'appello 
‘che Milena Baù, madre di Fi- 
lippo'e Simona, rivolge ai ra- 
‘pitori dei suoli figli attrayerso 
le colonne di «Stampa Sera», 
la vicenda dei due ragazzi se- 
questrati a Biella ormai sei 
giorni fa potrebbe arrivare ad 
ina svolta. Manca, da allora, 
‘qualsiasi contatto fra la fami 
‘glia: dei due fratelli e coloro 
che U hanno”portati via, ad- 
dormentati. dal cloroformio, 
sotto gli occhi della loro ma- 
dre. Questo contatto; per inf 
‘nlativa dei genitori, adesso c'è, 
‘Nelle prossime ore si potrà sa-| 
‘pere 50 vi sono frutti concreti 
ose il silenzio durerà ancora. 
«La famiglia Baù — affer: 
ma l'avvocato Piero: Chiorine| 
che tutela Pier Camillo Baù 
in questi terribili momenti — 


è disponibile a trattare, nei l- 
miti oggettivi delle sue possi: 
bilità economiche. Ovviamen-| 
|de i rapitori devono tener con- 
to di questo e devono fornire 
un riscontro oggettivo di al- 
‘meno due cose: lo stato di sa- 
lute det ragazzi e il fatto chel 
sono proprio loro, i futuri in- 
terlocutori, a tenerli prigio- 
mieri. Non possiamo permet- 
‘terci il lusso di trattare con un 
‘esultato mitomane o,con una 
banda di 3clàbali che si inse- 
risca nella vicenda, I quattrini 
a disposizione non sono mol- 
Hsstmi e non st: possono com-| 
| mettere ertori». 

Mentre la famiglia si prepa- 
Ta dunque al dialogo con'la 
banda del rapitori, il magi] 
strato inquirente, dottoressa 
Clelta Allegretti, ha rinuncia- 
to, per ora, a mettere sotto se-. 


questro 1 beni di famiglia; a 
‘parere, di tutti una decisione 
estremamente equilibrata. 
Come deterrente, infatti, è un 
provvedimento che lascia 
spesso il tempo che trova, 

Questa mattino, passate le 
feste di Natale e Santo Stefa- 
‘no (che l'avvocato Chiorino ha 
trascorso in studio, in attesa 
[di un contatto che non c'è sta- 
to), gli inquirenti riprendono 
la ‘tappeto’ le indagini. sulle 
‘montagne attorno a Blella e 
lungo un altro paio di «piste: 
di pianura che sono emerse 
‘nei giorni scorsi. Qualcosa di 
|conereto, almeno fino ad ora; 
mon pare essere emerso, îna' 
Pollzla » carabinieri non di- 
[meramo..I1 telefono dei Baù e 
(quello del loro avvocato è s0t- 
to controllo, ma ciò non costi- 
tuisce certamente un freno 


‘per. i rùpitori: anche se regi- 
strata, l'eventuale telefonata 
di contatto non consentirebbe 
‘certo di individuare la località 
dalla quale è stata effettuata. 

‘Piuttosto si fa strada, e que- 
[sta mattina se ne parlava più 
[apertamente anche in questu- 
ra, Ipotesi. della vendetta. 
[Senza arrivare a pensare all’e- 
Uminazione ‘fisica: dei due 
ostaggi per rappresaglia nei 
confronti di Pler Camillo 
‘Bat, st pensa però alla volon- 
tà di colpirlo pesantemente 
‘Sul piano economico. ‘Rovi- 
‘narlo, tn'una parola. Il mo 
‘Do, però, sfugge a tutti. Non ci 
[Sono, rie? passato e nei rappor- 
# di lavoro del commerciali- 
‘sta, elementi che facciano 
pensare a questioni poco pu- 
te. 





Mauro Benedetti 











Questo pazzo campi 








promuove le provinciali 


E' un campionato paz 
zo, ricco di sorprese e di 
grandi delusioni. L'anno 
solare si chiude cona Ro- 
ma capolista (ma la cosa 
non rappresenta un fatto 
straordinario) con Juven- 
tus ed Inter pronte ad in- 
sidiare il primato degli 
uomini di Liedholm, ma 
soprattutto con una clas- 
sifica che esalta e con- 
danna alcune tra le pro- 
tagoniste del campionato. 

Le prime tredici partite 
della stagione infatti 
hanno dimostrato l'estre- 
ma incertezza del torneo 
in corso, reso più avvin- 
cente proprio dal rendi- 
mento altalenante di for- 
mazioni sulle quali si giu- 
rava alla vigilia e su quel- 
lo esaitante di altre in 
teoria relegate al sempli- 
ce ruolo di comprimarie. I 
riferimenti sono chiari: 
tra le grandi deluse Fio- 
rentina e Napoli, tra le 
sorprese Verona ed Udi 
nese, squadra quest'ulti- 
ma sorprendente per il 
positivo rendimento in 
trasferta. 

Vediamo la Fiorentina. 
I viola di De Sisti hanno 
provato di tutto, dalla cri- 
si tecnica a quella diri- 
genziale. Una bella maz- 
zata per una squadra che 
lo scorso anno venne 
«bruciata» dalla Juventus 
sul filo di lana. Una cam- 
pagna acquisti molto cri- 
ticata dai tifosi, la scarsa 
vena di Graziani, il rendi- 
mento scadente di Passa- 
rella: tutto ha contribuito 
a condannare la Fiorenti- 
na cui non è bastato un 
grande Antognoni, forse 
al meglio della condizione 
dopo anni alterni. Proprio 
domenica scorsa c'è stato 
un confronto tra grandi 
decadute ed i viola hanno 
avuto la meglio sul Napoli 
tornando alla vittoria do- 
po cinque domeniche. 
Ora alla squadra di De Si- 
sti resta tutto un girone 
di ritorno per cercare al- 
meno di riscattare questo 
inizio incerto, ma ovvia- 
mente di scudetto si ri- 
parlerà dal prossimo 
anno. 

Peggiore la situazione 
del Napoli che dopo il 
cambio dell'allenatore ha 
rimediato solo un punto 
in due partite. Pesaola in- 
fiamma i tifosi del San 
Paolo ma non può fare 
miracoli. La crisi del Na- 
poli è profonda, uscirne 
sarà difficile. Non parlia- 
mo di retrocessione, di si- 
curo o Krol e compagni 
riusciranno a trarsi d'im- 
paccio con prontezza op- 
‘pure si troveranno a lot- 
tare con squadre molto 
più smaliziate ed abituate 
alle battaglie per la so- 
pravvivenza ed allora sa- 
ranno dolori, San Genna- 
ronon basterà. 

Delusioni ma anche 
sorprese. Prendiamo il 
Verona. Da una «matrico- 
la» {utto--ci si sarebbe 
|*&spettato fuorché si tro- 








PESAOLA TENTA (MA NON E' FACILE) DI RILANCIARE IL NAPOLI CON QUALCHE ALCHIMIA 


ta, davanti a Inter e Ju- 
ventus tra l'altro. Dicono 
che sia una squadra for- 
mata da. giocatori «rici- 
clati», da gente in cerca di 
rivincite personali. Se an- 
che fosse così, bravo il 
tecnico Bagnoli che ha 


saputo sfruttare la rabbia 


dei suoi per raggiungere 
traguardi di assoluto pre- 
‘stigio, Ma {l Verona gioca 
‘soprattutto bene al calcio, 
diverte e fa spettacolo. 
Dirceu incanta, Penzo e 
Fanna concretizzano il 
gioco. Terrà duro sino al- 
la fine, anche se non po- 





rà forse dire la sua nel 
discorso scudetto. 

Una citazione merita 
‘anche l'Udinese che ogni 
anno senza troppo dare 
nell'occhio resta a ridosso 
delle migliori. La squadra 
di Ferrari quest'anno si è 
specializzata in vittorie 
esterne (tre come Verona 
ed Inter) mentre fatica in 
casa dove ha rimediato fi- 
nora sei pareggi, zero vit- 
torie ma anche zero scon- 
fitte. Surjak ed Edinho 
hanno dato alla squadra 
friulana una dimensione 
diversa, Pulici maggior 
esperienza, mentre Cau- 
sio continua imperterrito 
nella sua personale batta- 
glia contro il tempo. 

Hanno ceduto Pisa e 
Sampdoria, dopo l'avvio 
travolgente, è in posizio- 
ne di attesa îl Torino, che 
deve riprendersi del tutto 
dallo choc delle tre scon- 
fitte consecutive, diverte 
il Cesena di Bolchi sfrut- 
tando l'arma del contro- 
piede. E le grandi? Le la- 
sciamo per ultime non 
perché facciano merio no- 
tizia, ma perché sono 
sempre sulla bocca di tut- 
ti.La Roma capolista ten- 
ta ancora una volta la 
scalata allo scudetto, insi- 
diata da Inter e Juventus, 
entrambe piene di proble- 
mi da risolvere. La squa- 
dra di Liedholm sembra 
proprio la più quadrata 
delle tre, ma le somme si 
tireranno!solo a maggio, 
Nerazzurri e bianconeri 
sono «fondisti» specializ- 
zati in vittorie in extre- 
mis, quando “più che la 
forma contario nervi sal- 
di Ela Roma è già stata. 
belfata una Volta; — 








Irresistibile in casa (sei 
vittorie su sei gare), la Ju- 
ventus è, fra'le aspiranti al- 
lo scudetto, quella che, in 
trasferta, ha il rendimento 
più discontinuo. Un succes- 
50, tre tareggi e tre sconfitte, 
tre gol all'attivo, sei al pas- 
sivo: questo il bilancio, sot- 
to certi aspetti sconcertan- 
te, dei campioni d’Italia lon- 
tano dal Comunale, Gli alti 
e bassi denunciano la diffi- 
coltà di trovare, ogni dome- 
nica, la giusta concentrazio- 
ne contro avversari che, vi- 
‘ceversa, sono concentratis- 
simi e danno il massimo con 
quella che è la squadra: da 
battere nella «partita del- 
l'anno». 

La Juventus ha avuto ‘il 
suo momento più brillante 
dal 3 al 21 novembre in cui 
ha trafitto Standard Liegi, 
Pisa e Torino in un esaltan- 
te trittico casalingo. Pot, di 
nuovo in altalena: la bato- 
sta di Ascoli, il rilancio in- 
terno con il Catanzaro, lo 
0-0 di San Siro con l'Inter. 
C'è chi si è scandalizzato 
per il «non gioco» praticato 
dai bianconeri, ma Trapat- 
toni ha preferito «una tan- 
tum» un calcio speculativo 
che una rischiosa avventura 
con una formazione che, ol- 
tre al solito Cabrini, manca- 
va di Paolo Rossi. Il punto 
muove la classifica e la Ju- 
ventus, a quota 17, ha con- 
servato la lunghezza di van- 
taggio sull’Inter e non ha 
perso altro terreno dalla 
“Roma (19) e dal Verona (18). 

In attesa di tempi migliori 
e del rientro di Cabrini (pre- 
visto per il 2 gennaio, con il 
Cagliari alla ripresa del tor- 
‘neo, mentre quello di Rossi 
slitterà probabilmente a 
febbraio), Trapattoni fa dei 
discorsi realistici ben sa- 
‘pendo che gli scudetti non si 
vincono sulla carta con i 
grossi nomi, ma valutando i | 
‘problemi contingenti. 

Che la Juventus, nono- 
stante l'arrivo di assi come 
‘Boniek e Platini, la disponi- 
bilità piena di Rossi e il re- 


delle difficoltà da superare, 

era scontato. 
(otto) erano reduci dalla|{ 
‘maratona di Spagna, con i 
suoi. stress 'e le storiche im- 
‘prese. Vacanze corte, impe- 
gni sempre ad alto livello, 
intese da trovare con gli 
stranieri, hanno complicato 
la situazione, che però la- 
scia ancora tutte le porte 
aperte: dallo scudetto alla 
Coppa det Campioni: I tifosi 
s'aspettavano sfracelli dalla 
Juventus-superstar e. sono 
un po’ delusi, ma non posso- 
no dimenticare che i calcia- 
tort non sono robot e certi 
«straordinari» . hanno un 
prezzo. 

La stagione è tutt'altro 
che compromessa: però sarà 
‘più sofferta. Facciamo, in- 
tinto, il punto sui vari re- 
parti alla luce dei primi| 
quattro mesi di attività 
‘post-Mundial, 

DIFESA — Con diecì gol 
‘al passivo, Zoff è tra t meno 
battuti. Solo Terraneo (6) ha 
Jatto meglio. Ciò significa 
Che il portiere,-ormai vici- 
\issimo ai 41 annà, ha fatto 
[1 proprio dovere: anche se 
|\Aa incassato qualche gol di 





cupero di Bettega, avesse | 


Troppi uomini |; 














CS RI SER o o RIO II 


no, la Juve si perde 


CENTROCAMPO. — | 


A PROSSIMA CONTRO IL CAGLIARI 


to il passo giusto. Sci- 
rea, grandissimo libero in 
Spagna, non può sempre 
toccare quei vertici, ma è 
tina garanzia e Brio è in co- 
stante progresso sebbene 
non faccia parte del «clan» 
assuro. 





‘Gioia e passione della squa- 
dra. Tardelli, dopo un Mun- 
‘dial da protagonista, ha ac- 
cusato note muscolari che 
lhanno costretto a saltare 
tre partite di campionato 
ma sta ritrovandosi, Furino 
è sempre una colonna, an- 
che se ha bisogno che i com- 
‘pagni girino a dovere per 
non essere costretto ad un 
doppio lavoro, troppo gra- 
voso per 1 suoi 27;anni. E 11 
discorso riguarda Boniek e 
Platini, che stanno impa- 
‘rando cos'è il nostro cam- 
pionato e la mentalità. Sa- 
crificandosi per la squadra 
possono ugualmente sfrut- 
tare il loro talento superiore 
e smentire chi li discute. 
ATTACCO — Il rendi- 
mento delle punte è legato 
strettamente a quello del 
centròcampo. Rossi ha se- 
gnato appena tre gol, uno in 
‘meno di Platini che è il can- 
noniere. Dal «bomber» di 
Madrid era lecito aspettarsi 
di più, ma non va dimenti- 
cato che in ogni partita gli 
montano una guardia spe- 
ciale. Adesso Trapattoni do- 
vrà fare a meno di lui forse 
per un mese. Toccherà a 
‘Bettega, cui non mancano 
gli stimoli, sostenere la par- 
te di Rossi, con la collabora- 
alone di Marocchino o di 
Galderisi che, se in forma, 
potrebbe rivelarsi utile co- 
me lo fu nella scorsa sta- 
gione. 



































Paolo Rossi, quando? 
(Forse torna a marzo) 





L'INFORTUNIO OCCORSO A PAOLO ROSSI SI E' RIVELATO PIU' GRAVE DEL PREVISTO: L'AT- 
TACCANTE BIANCONERO, VITTIMA DI UNO STRAPPO AGLI ADDUTTORI NEL MATCH CON- 
TRO LA ROMANIA, FORSE POTRA" TORNARE IN CAMPO SOLTANTO ALLA FINE DI FEBBRAIO; 
OPPURE ADDIRITTURA A MARZO. PER LA JUVENTUS SI TRATTA DI UN GRAVE HANDICAP 








Siamo arrivati quasi a metà campiona- 
to, è già il momento di ‘bilanci, seppur 
provvisori, La domanda è molto sempli- 
ce: com'è andato finora il Torino, è soddi- 
sfatto di sé? La risposta si presta a mille 
interpretazioni, perché sono in tanti — 
| giocatori, allenatori, dirigenti — a fornir- 
| la. Anche se sono abbastanza d'accordo 

tra loro, non è detto che tutti la pensino 
esattamente allo stesso modo. Comun- 
que, si può affermare con quasi certezza 
che nell'ambiente del Torino sona tutti 
orientati sutoni positivi, 

Im realtà, i massimi dirigenti — presi- 
dente compreso — hanno sempre detto 
che il Torino di°quest'anno non aveva 
‘ambizioni troppo alte, quelle di scudetto, 
per intenderci. E che si sarebbe accon- 
tentato di muoversi a metà classifica, 
‘senza troppi patemi. Inoltre, non, dimen- 
tichiamo/che Bersellini si è trovato con 
‘una formazione praticamente rivoluzio- 
nata e si sa che le squadre di calcio sono 


tanto quando sono collaudati. Così il To- 
rino ha dovuto superare un periodo di ro- 
daggio per poter arrivare senza danni 
quasi al giro di boa. 

La vittoria ottenuta contro l'Ascoli ha 
‘permesso a tutti di tirare il fiato, dopo tre 
‘sconfiîte consecutive. Ha permesso; an- 
che a Selvaggi e Borghi di andare in gol. 
‘Specialmente fl primo viene beccato piut- 
tosto duramente dalla tribuna e senza 
dubbio a torto, Perché questi severi cen- 
sori del suo operato dimenticano che non 
è Pelé e neppure Paolo Rossi (tra l'altro, è 
stato benedetto da un figlio in questi ulti- 
ini tempie non risulta che abbia preteso 
decine di milioni per cederé } diritti foto- 
(grafici della cerimonia; mg bisogna dire 
— a difesi del'centravanti bianconero — 
che non risulta siano atate offerte a Sel- 





giocattoli delicati e funzionano bene: sol-! 





vaggi cifre di questo genere); Îl tutto per 
dire che il centravanti del Torino non go- 
de di certe quotazioni ed i suoi tifosi do- 
vrebbero tenerne conto prima di fischiar- 
lo controppa acrimonia. 

Lo stesso discorso, tutto sommato, vale 
perl'altro «puntero» granata, Borghi. So- 
no entrambi giocatori onesti, forse non 
‘sono ancora riusciti ad esprimersi al me- 
glio e la ‘loro definitiva affermazione è 
‘ancora da venire. Tra le altre cose, deb- 
‘bono anche far scordare gli autentici «ge- 
melli del gol» Pulici e Graziani, cosa che è 
tutt'altro che facile, soprattutto tra i su- 
per-tifosi del Comunale. 

Detto questo — detto cioè che Selvaggi 
e Borghi sono bravini, ma sinora non 
‘hanno fatto andare in delirio i tifosi — è 
quasi detto tutto sul conto del Torino di 
quest'anno, che è una squadra sufficien- 
‘temente validia ma'che punge poco. Nati- 
zie non del tutto controllate parlan. di 
‘un interesse granata per il negrone bri- 
tannico Regis / 

Ma questi sono discorsi che riguardano 
Jl futuro e non contano per il campionato 
in corso. Anche perché se arrivasse un 
terzo straniero al Torino, bisognerebbe 
fargli posto, liquidando uno degli attuali 
due, Meglio aspettare, insomma, e sentire 
quelle che sono in concreto le intenzioni 
del Torino. 

I granata sono arrivati quasi a metà 
‘strada con piena tranquillità, come vole- 
vano i.suol dirigenti. Anno di transizione, : 
è stato detto, ed è:logico che non possa 
rMempire tutti î tifosi di grande entusia» 
‘smo. L'anno prossimo sarà indubbiamen- 
‘te diverso, come vuole un'escalation che è 
portata avanti con rigore. 1 tifosi debbo- 
‘no avere pazienza ‘ed’ aspettare. L'anno 
venturosi vedrà.&="%" Beppe Bracco 
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Simoni: «Voglio due punti 
contro Roma e Juventus» 


GENOVA — =S6no Sulo di sofiriro e delle sal 
vezze ottenute a tre minuti dalla fine, come è capi- 
tato la scorsa primavera a Napoli. li Genoa è una 
società finanziariamente sana, per questo voglio 
dare qualche soddisfazione al nostri tifosi». Chi 
paria così è Renzo Fossati, presidente del Genoa. 
ll massimo dirigente (e, in pratica, unico padrone) 
della società rossoblù prima di partire per la mon- 
tagna, dove attenderà l'anno nuovo (ma domenica 
dovrebbe essere all'Olimpico, per vedere i suoi 
giocatori impegnati contro la Roma) insieme con 
la famiglia, ha salutato la squadra e | tecnici fa- 
cendo gli auguri 

«Un anno — dice Fossati — che dovrà essere 
diverso dal 1982, viste fe traversie che ci sono ca- 
pitate: la sofferta salvezza, l'incidente che ci ha 
privato, © tuttora ci priva, di Vandereyckon, il pila- 
stro attorno al quale avevamo costruito la nuova 
squadra, gli altri incidenti che, in questa prima 
parte del campionato, ci hanno impedito di dare 
un rendimento costante, soprattutto în casa. Par 
questo dico: ll prossimo anno dovrà essera diver- 
50 da quelli che lo hanno preceduto». 

Da Fossati la palla rimbaizà a Simoni, Il tecnico 
è animato da fieri propositi. «Non ho ancora perso 
la speranza di terminare ll girone d'andata a 14 
‘punti, E* vero che in queste ultime due partita dob- 
biamo giocare contro la Roma e la Juventus, vale 
a dire lo due prime della classe, ma io:sono del 
‘parere che la partita impossibili non esistono. For- 
se che la Juventus, lo scarso anno, non l'abbiamo 
battuta, a Marassi? E forse che quest'anno in tra- 
Sferta non abbiamo perduto soltanto a San Siro, 
contro l'inter © per di più immeritatamante? Ecco, 
due punti nelle prossime dua partito ci mettereb- 
bero in una situazione di relativa tranquillità per 
affrontare al meglio ll girone di ritorno». 

Da oggi pomeriggio Simoni ha ripreso a far la- 
vorare i giocatori a S. Olcese. Qualche maglia di 
lana pesante per sudare di più e smaltire quel «su- 
pefluo» che tutti, chi più chi meno, hanno messo 
su in questi giorni di pranzi natalizi. 

«Sapendo di dover affrontare una grande, | ra- 
gazzi si impegnano al massimo, per scendere In 
campo agguarritissimi, mentre gli avversari po- 
trebbero anche sottovalutarci un po' © nel calcio i 
peccati di presunzione sj possono anche pagare 
Salati». 








AL GENOA MANCA L'APPORTO DI VANDEREYCKEN 

ll Genoa, insomma, sta atfilando le armi a dove- 
re, anche se sa benissimo che Roma @ Juventus, 
sulla carta, «chiudono» quasi completamente il 
pronostico al rossoblù. 

«Ma duo punti, in queste due parilte, dobbiamo 
conquistarii assolutamente — dice Simoni — per 
non essere poi costretti a giocare tutto le partite 
del girone di ritorno con l'acqua alla gole, e con 
l'ansia di dover fare risultato a tuttii costi». 

Giorgio Bidone 





è una sfida in famiglia 


—GENUVK = Ferroni contro Ferroni, domenica a 
Marassi, in Sampdoria-Fiorentina. Da una parto 
quello biucerchiato, Mauro, assurto agli onori del-. 
Je cronache sportive dopo aver segnato il gol vir. 
cente contro la Juventus, la prima domenica di 
‘campionato; dall'altra quello viola, Armando. E + 
duo fratelli, che hanno trascorso assieme in fam 
glia lo fosto natalizie, si troveranno domenica di 
fronte, da avversari, sul campo per la prima volta 
l'uno Gontro l'alto nella loro carriera. 


«In quei novanta minuti — dice ll Ferroni sam- 
‘pdoriano — ognuno di noi due penserà soltanto 
alla vittoria della sua squadra, l'amore fraterno 
passerà in seconda linea. Dovessi trovarmi a con- 
trastere mio fratello, lo farei con la grinta di sem- 
pre. Comunque in campo non ci saranno i fratelli 
Ferroni, ma due squadre, la Sampdoria e la Fio 
rentina, che per motivi opposti vogliono fare risul-. 


tato enirambe. E vincerà o perderà una delle due - 


squadre, non uno dei due fratelli Ferroni». 

Già, ll risultato. Por la Sampdoria è importante. 
Partita benissimo, tre partite tre successi contro 
Juventus, Inter e Roma, la formazione di Ulivieri 
non è riuscita a mantenere questo passo. Né del. 
rasto le sarabbe stato possibile considerato: che 
gll Incidenti lo hanno tolto l'apporto di alcuni ito 
lari, primi fra tutti Francis @ Mancini, due giocatori 
che a giudizio unanime, possono da soli determi- 
naro qualsiasi risultato. 

‘Ma Francis © Mancini hanno imboccato con de- 
cisione la via della guarigione, è potrebbero rien- 
trare'ln squadra proprio domenica prossima con- 
tro la Fiorentina. Mercoledì scorso in allenamento 
Uliviori ne ha collaudato fe condizioni, e ll respon- 
‘50'è stato ampiamente positivo. | medici sociali 
‘appaiono soddlsfatti, a mezze parole ammettono 
che Il loro rientro è possibile per la ripresa. del 
‘campionato, e che, comunque di qui a domenica 
cl sono ancora parecchi gioni davanti per com- 
piero ulteriori progressi. 

‘So Ullvieri, però, aspetta a diro qualcosa circa ll 
loro rientro, | diretti interessati. sono molto più 
esplicht. Dice Francis: «Mi sento bene, non ci so- 
no problemi. La Sampdoria al completo è una 
squadra che può riprendere subito la marcia ver- 
50 le zone alte della classifica, verso Il quanto po- 
‘sto». E Mancini aggiunge: «Da alcuni giorni non 


Rosolino Damele vittorioso nella maratona: ecco perché 


Rastello è stato squalificato 
(e Massari aveva troppo sonno] 





(FERRONI DOMENICA CONTRO SUO FRATELLO, 
‘sento più dolorè. Se continua così, penso proprio 
di farcela». 

L'unico interrogativo. sul recupero del due 
«bomber» è legato alla loro possibilità di resa al 
ritmi agonistici del campionato. Ma se in casa blu- 
corchiata vi fosse un bookmaker pronto ad accet- 
tare commosso, pagherebbe alla pari, se non ad- 
dirittura a metà, il loro rientro in squadra contro la 
Fiorentina. Nonostante le riserve di Ullviri che 
‘ammonisce: «Siamo appena a lunedì... :b. 











A SIN.IL VINCITORE, L'ASTIGIANO ROSOLINO DAMELE; AL CENTRO UN'IMMAGINE DELLA PARTENZA; A DESTRA IL TORINESE ALESSANDRO RASTELLO, ESCLUSO DA QUESTA EDIZIONE DELLA CORSA 


Alessandro Rastello avrebbe 
voluto esserci anche lui, ieri mat- 
tina, alla partenza defla «Grande 
Maratona di S. Silvestro» a Tori- 
no. Un fatto sentimentale, in 
quanto era già riuscito a-vincerla 
una volta, nel 1920, quando anco- 
ra pochi lo conoscevano nell'alle- 
gro mondo dei podisti. Ed anche 
una rivincita poiché la passata 
edizione, in condizioni fisiche im- 
perfette, aveva dovuto acconten- 
tarsi del quarto posto. Invece 
niente: «Tu non gareggi — gli 
hanno detto — tu set in castigo». 
«Proprio così — spiega — si 




















stato squalificato dalla Federa- 
zione per aver partecipato al Giro 
della Collina. Assurdo ma vero: 
"Stampa Sera” organizza una 
corsa per beneficenza, io pago la 
‘mia bella tassa d'iscrizione; corro 
e... vengo squalificato». 

Ma aveva dei precedenti? 

«No, assolutamente. La prassi 
‘vuole che prima uno venga am- 
‘montto e solo in caso di recidività 
subisca il provvedimento discipli- 
‘nare. Probabilmente quel giorno 
il dirigente Fidal Cremascoli si 
era svegliato male e così ha deciso 
squalificarmi subito». 


chiamarono 


BR. 


D'altra parte i rapporti di Ra- 
‘stello con le massime autorità 
della Fidal sembrano essere nati 
sotto una cattiva stella. Quando 
vinse a sorpresa il campionato 
italiano di maratonina, furono in |le, 
tanti a tessere le sue lodi e lo 
«l'astro nascente) 
della maratona italiana», 
\zurro più in forma del momento» 
‘ed altre cose del genere. 

‘Nessuno però pensò di staccare 
per lui un biglietto per i campio- 
nati europei di Atene e fu così 
che l'Italia disputò la maratona 
‘continentale con un atleta in me- 


«l'az- 
guardo, 


‘menico Massari. 


no degli altri, pur di non farlo 
‘correre. Adesso invece lo hanno 
squalificato per aver partecipato 
ad une corsa di beneficenza. 

Con Rastello a casà in pantofo- 


Etra battuti c'è anche il vinci- 
tore della passata stagione, ‘Do- 


«Ho venduto cara la pelle — si! 
sfoga — ma di più non potevo ve- 
ramente. fare. Il lavoro non mi 


‘permette di dormire troppo e così, 
‘almomento buono; mi sono man 
cate le gambe». 

Massari fa ll sorvegliante in n 
istituto di assicurazioni e lavora 


il «Trofeo Crt» è andato a Ro-|quasi sempre di notte. Anche sa- 
‘salino Damele, podista astigiano. 
‘Dopo dieci metri era già in testa e 
non si è fermato fino al tra- 


bato sera aveva indossato la divi- 
sa, svestendola giusto In tempo 
per calzare le scarpette da ginna- 
stica, infilarsi maglietta e panta- 
loncini e schierarsi al via della 
«Maratona di S. Silvestro». Ha 
pagato lo scottò? sul traguardo è 
arrivato primo chi invece ha tra- 
‘scorso la notte in un letto a dor- 
mire, Marco Sannazzaro 
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STAMPA SERA 


SIRLAD MONTATO DA DI NARDO E CON L'ALLENATORE GAETANO BENETTI: E' UN'IMMAGINE DEL ‘77 


In ottobre è morto Sirlad, 
l'asso del galoppo italiano de-| 
gli ultimi lustri, un fuoriclas-| 
se ‘assoluto, eccezionale sull 
terreno di gara, ma eccezio-| 
nale, purtroppo, anche dii 
fronte alla sfortuna che lo ha 
bersagliato come pochi ‘altri 
con incidenti a catena, l'ulti- 
mo dei quali lo ha stroncato| 
‘all'età di soli otto anni. Come| 
dire in piena giovinezza, con) 
‘un futuro da razzatore anco-| 
ra tutto da scoprire, ma sicu-| 
ramente esaltante. 

Il decesso è avvenuto in 
America, nel Kentucky, pres-| 
so la Spendthrift Farm di Le-| 
xington. Lì Sirlad funzionava 
da tre anni come stallone al|— 
tasso di 20 mila dollari, più di 
28 milfoni di lire, un prezzo 
che dice da solo la grossa va- 
lutazione degli americani per 
questo cavallo biondo come le 
‘messi d'estate, con un motore 
da formula uno. 

Il motivo della 6 morte è 
un'infezione misteriosa. I ve- 
terinari Usa, specialisti nel ri- 
mettere in sesto i cavalli am- 
malati, non sono riusciti a 
scoprirne le origini e a porvi 
rimedio. E questa incapacità 
‘umana a vincere un malanno, 
apparentemente di poco con- 
to avvalora la tesi di un Sirlad 
campione senza uguali inviso 
‘ai numi dell'Olimpo equino. 

Già il momento della nasci- 
ta è motivo di equivoci. Birlad 
vede la luce in Irlanda nel 
1975, presso la Simmonstow 
Stud. Sua madre è Soragna 
della razza La Tesa, una for- 
‘mazione milanese gestita dal- 
l'allenatore Gaetano Benetti. 
‘Soragna si trova in Irlanda, 
‘portata dai proprietari per in-| 
contrarvi Petingo. Prima del- 
le «nozze» si sgrava di Sirlad, 
concepito l'anno prima assie- 
me all'americano Bold Lad, 
esportato in Francia perché 
poco apprezzato dagli alleva-| 
tori degli States. Sirlnd è dun- 
que itallanissimo, ma gli ame-| 
ricani jo giudicano di origine 
irlandese, abagliando, macro- 
scopicamente e con una pun-| 
ta di malevolenza verso il turf| 
ftallano che ancora adesso 
non si spiega. 

Soragna e Bold Lad, inol-| 
tre, con le loro vicende perso-| 
nali non hanno certo contri» 
buito a valorizzare Sirlad co- 
me personaggio di statura 
mondlale, 

11 padre, bocciato in patria, 


viene spedito in. Giappone 
Iperché anche i francesi non 
[credono nelle sue qualità di 
stallone. Per Soragna c'è ad- 
dirittura una fine tragica, av- 
\volta nel mistero: più impene- 
trabile. Mandata in Francia 
‘perun nuovo filtri, dopo esser- 
‘si sgravata di Sortingo nel "76, 
‘Soragna sparisce dalla circo- 
lazione. Ai proprietari dicono 
che è morta, ma nessuno sa 
dove né perché: Qualcuno fa 
l'ipotesi che sia stata rapita e 
‘che adesso funzioni in qual-| 
che «haras» della provincia. 
Ma sono solo supposizioni. 
Sirlad cresce sui prati del-| 
l'allevamento La esa, nell 


Come ‘nelle favole: della 
nonna, il'principe tutto ve- 
stito di ferro affronta il dra- 
go e lo sconfigge. Il copione, 
tanto sfruttato, siè quastri- 
‘petuto teri sera sulla'pista 
del ghiaccio di corso Tazzo- 
U: { «principi» lombardi del 
Como Rodacciai hanno af- 
‘frontatoi Draghi Gondrand. 
Torino e li hanno messi alla 
frusta. Se infatti la partita è 
‘finita con un. pareggio (9-9), 
è un pareggio che ha il sapo- 
re di una sconfitta, per 4 
draghetti torinesi: che, fino 
ad un minuto dal termine, 
avevano la vittoria in tsca. 
‘Avrebbero potuto ribaltare 
il finale della favola, alme- 
no per una volta, e sconfig- 
gere i principi d’acciaio, ma 
‘così non è stato. 

L'incontro era di quelli 
decisivi: in palio una larga 
Jetta delle qualificazioni 
‘per la finale di serle B. Fat- 
to sta che ora il Como conti- 
‘nua: a guidare la:classifica, 
inseguito a due lunghezze 
proprio dai Draghi. Solo 
una vittoria avrebbe ripor- 
tato le due squadre in pa- 
rità. 

«Oblettivamente merita- 
vamo di più — si s/oga il 
presidente Mario Sandrone 
— ed il risultato più equo 
sarebbe stato di una rete in 
nostro favore». 

Il primo tempo era finito 





l'Bresciano. Sono pascoli pre- 


ziosi, mai prima sfruttati. De- 
butta nel '76 vincendo, e si ri- 
‘pete altre due volte nel «Cri-| 
terium Nazionale. e nell 
«Gran Criterium», le due 
«classiche» giovanili più im- 
portanti del calendario nazio- 
nale. A 3 anni spopola nel 
«Merano», —nell'«Emanuele 
Filiberto» e nel «Derby» sen-| 
za trovare avversari capaci di 
impegnarlo. Il paragone coi 
cracks del passato — Tenera- 
ni, Nearco, Ribot, Molvedo —| 
si fa strada nel cuore degli ap- 
passionati. Nel «Milano» Sir-| 
lad batte ‘la francese Infra) 


pista batteva tutti 
un virus ha battuto lui 


miglio e mezzo di S. Siro in 


2264175. 


‘A questo punto proprieta- 
rio e allenatore decidono per 
la trasferta in Inghilterra per 
le King George VI and Queen 
Elizabeth Stakes. Ma qui co- 
iminciano i guai. Sirlad, in 
prova, si frattura un ossicino, 
Una «schinella», sembra una 
cosa da niente, ma deve ri- 
inunciare alla corsa. Torna a 
‘casa, viene ingessato, sta a ri- 


poso fino alla fine del 77. 


L'anno dopo torna in pista 
le vince due corse lasciando a 
[distanza abissale ogni avver- 
sario. Sirlad ritenta l'avven- 
tura internazionale a Parigi, 
nel «Ganay», il 30 aprile del 
‘78 rimediando un terzo posto 
Zi|piuttosto deludente giustifi- 

[cato da un malanno alle vie 
«corneggio», 
luna sorta di fischio provocato 

dalla laringe infiammata. 
‘| Sirlad torna a S. Siro, si ri- 
stabilisce in modo approssi- 
|mativo e prende parte, un po' 
avventatamente, al G.P. di 
Milano, la corsa spettacolo di 
un anno prima, ma stavolta 
frana nella dirittura d'arrivo 
[dietro al tedesco Stuyvesant e 


respiratorie, il 


‘agli indigeni Stone e Rolle. 


Sembra la fine di un mito. 
\Strlad prende la via degli Sta- 
‘ti Uniti. Lo ha comperato fl 
‘giornalista Hewitt, che decide 
‘di riportarlo in pista. Prima 
Viene operato in una clinica 
del Kentucky con tecniche 
sconosciute in Europa. Il 
«corneggio» scompare e Sir- 
lad riprende a correre. Nella 
«Hollywood Gold Cup» impe- 
‘gna severamente Affirmed, il 
‘americano 
‘che con la vincita del 500 mila 


‘campionissimo 





Greene stabilisce il record sul! 


MARIO SANDRONE, PRESIDENTE E «FACTOTUM» DEI DRAGHI GONDRAND TORINO” 


@refi inviolate, poi { Draghi | 
Gondrand si erano letteraì- 
mente. scatenati, infilando 
den tre voîte la porte lom- 
barda, con Marchetti, Testi 
e Cirillo. Solo sul finale del 


dollari in palio supera per la 
prima volta nella storia del 


‘secondo tempo 1 lombardi 
‘accorciavano lo svantaggio 
grazie ad un veloce contro- 
piede del canadese Tre- 
‘$ham. Al rientro in pista per 
l'ultima frazione di gioco 


OGNI «PRESTAZIONE» DI Sil 


«turf» mondigfe la soglia dei 2 
milioni di dollari incamerati 
in carriera da un cavallo. 

La corsa di Sirlad, comun- 
‘que, terminato a una testa dal 
vincitore pur portando 5 chili 
‘e mezzo in più sulla groppa, è 
[di quelle che fanno epoca. Sir- 
lad si ripete — stavolta vin- 
cendo — nel «Sunset Handi- 
cap», altro test americano im- 
portantissimo, ma nel set- 
tembre del '79 arriva ultime 
nelle «Woodward Stalcess 
vinte da Affirmed. Sirlad esce 
(di pista con tendini rotti. He- 
‘witt allora decide di ritirarlo 





sul 3-1, l'incontro si trasfor= 


(definitivamente. dalle gare e 


| All'ultimo minuto, addio vittoria 


IAN Nn eee nce 


| Draghi Gondrand Torino costretti al pareggio dal Com 


la qualificazione si deciderà nell'ultima giornata 
Cn nn 


mava in una rissa, I giocato- 
ri del Como cercavano di 
‘spezzare, con le buone 0 con 
le cattive, tutte le azioni to- 
rinesi. Jim Pollan, america- 






























IRLAD COSTAVA PIU' DI 28 MILIONI 


di destinario alla riprodu- 
zione. 

Tre anni di attività stello- 
‘niera conclusi dal virus insi- 
dioso, ultimo agguato della 
sorte avversa. Sirlad, campio- 
nissimo delle piste, non ha re- 
sistito a questo nuovo attacco 
della sfortuna. Restano ora i 
suol prodotti. Sono nati 
nell'80, nell'81 e nell'82. Li ve- 
dremo in pista la primavera 
prossima. I fans del cavallo 
biondo si augurano che gli dei 
dell'Olimpo equino, cogì arci- 
gni col padre, siano più beni- 
gni coni figli. 

Alessandro Debernardi 





no dei Draghi Gondrand, 
subiva un duro colpo dietro 
l'orecchio e doveva ricorrere 
alle cure del medico che gli 
applicava un punto di sutu- 
ra. Ne approfittava il Como 
e con Tresham azzeccava 
altri due contropiedì vin- 
centi: 3-3 dunque al fischio 
finale. 


«Però questa partita ha 
dimostrato che il Como è 
battibile— a/ferma Sandro- 

— Primalo dicevo e nes- 
‘suno voleva credermi: dieci 
anni di parcheggio in serie 
B sono molti contro una 
matricola come. noi. Ora 
tutti hanno dovuto darmi 
ragione, se sapremo entra- 
re in pista convinti di poter 
vincere, questo Como non 
avràscampo». 


“Siamo a metà torneo esat- 
tamente: conclusi è due pri- 
mi gironi di andata e ritor 
nio ne restano ancora da fa- 
re altrettanti. «Nulla è an- 
cora compromesso — con- 
clude il presidente dei Dra- 
ghi Gondrand — anche se 
ormai ritengo che la partita 
sia ristretta a nol ed al Co- 
mo. L'intera qualificazione, 
anzi, si deciderà. probabil- 
mente nell'ultimo scontro, 
diretto, nuovamente sulla 
pista di corso Tazzoli, pro- 
prio nell'ultima partita. del 
‘campionato: Om. san. 
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umiamo tutti, fumiamo tanto: la consapevolezza dei rischi 





SIGARETTA... CHE PASSIONE! 


(Ma in Val d’Aosta si fuma meno 
e la Liguria è la patria degli ex) 





‘ROMA — I vizio del fumo è 
sempre più diffuso fra gli ita- 
liani: fumano tutto, fumano 
tutti. I dati statistici, elabora-| 
ti dall'Istat nel novembre 
1980, evidenziano che «s'im- 
para a fumare» soprattutto in 
giovane età. Su un totale di 55) 
railioni di abitanti i fumatori, 
complessivamente, sono il 
34,9%: 843% maschi e 16,7% 
donne. Fra questi, sempre 
complessivamente, ll 33,7% 
appartiene alla «fascia» di età 
compresa fra i 14 e 1 29 anni; 
fra 1 30 e 1/39 anni il 45,2%, 
percentuale che cala via via 
con il passare degli anni, fino| 
ad arrivare al solo 17,4% da 71 
anni in avanti. Le percentuali 
dei «nuovi» fumatori eviden-| 
ziano un dato interessante: 
se prima dei 18 anni la per- 
centuale delle donne fumatri-| 
ci è del 41,6%, contro il 56,8% 
degli uomini, tra i 18e 122 an-| 
ni la percentuale mostra nelle 
donne «incallite» fumatrici: 
48,4% contro il 38,7% del coe- 
tanei maschi. 

Sempre secondo i dati ela-| 
borati dall'Istat, la Campania 
è la regione «leader» per con- 
sumo di tabacco con il 87,7% 
di fumatori; la Valle d'Aosta 
quella ove si fuma meno, qui 
non fumatori sono il 48,1%, 
infine la Liguria è la regione 
con la maggior percentuale di 
ex fumatori: 15,1%. Le stati- 
stiche dell'Istituto superiore 
mostrano anche che fumano] 
più gli uomini coniugati ri-| 
spetto ai celibi: il 59,8% con- 
tro ll 428%. AI contrario le 
donne nublli, con il 19,5%, fu- 
mano più di quelle sposate: 
16,9%. 

‘Anche dl titolo di studio 
‘sembra influire sull'abitudine 


‘al fumo: tra gli uomini i più 
«incalliti. fumatori si regi- 
Istrano fra quanti sono sprov- 
visti di titolo di studio 0 con 
‘Semplice licenza elementare: 
157,5%, rispetto al 489% di 
‘quelli forniti di licenza di 
scuola media inferiore e il 
|54.2% del diplomati e laureati. 
Fenomeno inverso, invece, 
per le donne, ove 1 maggior 
numero di fumatrici si regi- 
stra fra le diplomate e le lau- 
reate: 34,5%, 22,1% con licen- 
2a di scuola media inferiore e 
‘solo 10,5% fra quelle sprovvi- 
[ste di titolo di studio. 
Complessivamente tra ma- 
ISchi e femmine, evidenziano 
ancora i dati dell'Istat, chi 





© Fine anno, tempo di bilanci: ve- 
diamo come stanno gli italiani ‘a 


«Vizio. 
® 


Su 56 milioni (inclusi dunque bimbi 


e lattanti) i fumatori costituiscono il 
34,9 per cento (circa 84 su cento 


sono maschi, 16 femmine). 
Il «tetto» massimo degl 








incalliti ap- 


partiene alla fascia d'età compresa 


fra i trenta e i 


39 anni (45,2 per 


cento), mentre sono soltanto 17 su 
100 gli ultrasettantenni che conti- 
nuano a mantenere l'abitudine alla 
sigaretta, al sigaro o al toscano. 


possiede un lavoro fuma più |al 49,6%. In assoluto la mag- 
[di chi è ancora in cerca di oc- | gior percentuale di non fuma- 
[cupazione: 51% rispetto al [tori si registra nel campo del- 
|40,2%. I lavoratori dipendenti, | l'agricoltura ove il 54,4% non 
infine, fumano più di quelli |fuma. Le sigarette, con un to- 
indipendenti: 51,5% rispetto | tale del 97,6%, sono il prodot- 


d 


to più fumato, contro 1'1,3% di 
‘sigari e solo l'1,1% di fumatori 
‘di pipa. Le Calabria e la Sici- 
lia, con un numero medio di 
17,3 di sigarette, sono le regio- 
‘ni d'Italia ove si fuma di più. 





E se usi la pillola il pericolo è raddoppiato 


Provocherebbe, combinata con il fumo, disturbi cardiocircolatori soprattutto quando si sono superati i 35 anni 


ROMA — «La pillola anti- 
concezionale protegge la don- 
na da vari tipi di cancro, ma il 
suo consumo ha subito un for- 
te calo a causa di allarmismi 
Spesso favoriti dalla stessa 
classe medica». Queste le con- 
clusioni della conferenza 
stampa tenutasi nella. sede 
romana dell'Associazione ita-| 
liana di educazione contrac-| 
cettiva (Aics) dal prof. Luigi] 
Perniola, direttore del Cen- 


tro, e dal sociologo Luigi De 
(Marchi. Il prof. Perniola, do- 
[cente della scuola di specializ- 
[zazione ginecologica dell'Uni- 
versità di Roma, ha citato i ri- 
Isultati di un rapporto della 
[Johns Hopkins University di 
[Baltimora. 

‘Secondo il rapporto le don- 
ine che usano la pillola hanno | 
un terzo di probabilità di me- 
no di ammalarsi di cancro 
[dell'ovato di quelle che non ne 


fanno uso e corrono il rischio 
10 volte minore di una gravi 
‘danza extrauterina. Il rischio 
‘del cancro dell'endometrio è 
tre volte inferiore nelle donne 
che abbiano usato contrac- 
cettivi orali per un anno o più. 

«La pillola — ha detto De 
‘Marchi — due volte più sicura 
‘dello iud (spirale), tre più del 
‘preservativo, quattro volte 
‘Più sicura del diaframma, ha 
subito un calo precipitoso nel 


Insieme con il latte, al neonato, un sorso di Ddt 


L'insetticida sarebbe presente nel latte materno perché abbondantemente usato 


nelle piantagioni - Gravi 


SPOLETO — Il latte delle 
mamme fumatrici presenta 
‘un'alta concentrazione di Ddt 
derivante dai trattamenti con 
insetticidi che subiscono le 
piante di tabacco. La presen- 
2a di tali sostanze ha già pro- 
vocato in alcuni lattanti la 
classica sindrome tossica con 
febbre, vomito, diarrea, ane- 
mia, distrofia e alterazioni cu- 
tanee. 

Il pediatra prima di consi- 
gliare l'allattamento materno 
deve quindi valutare i rischi 
derivanti da donne sottoposte 
a particolari pericoli ambien- 
tali. Sarebbe anche utile un 
esame di routine del latte del- 
te donne «a rischio» in modo 


conseguenze per la crescita 


ida verificare il grado di con- 
taminazione raggiunto, 

L'ha affermato il prof. Mi- 
[chele Lato, direttore dell'Isti- 
tuto di clinica pediatrica del- 
l'Università di Perugia, inter- 
venendo al congresso inter- 
‘nazionale in corso a Spoleto 
‘sulla contaminazione degli 
‘alimenti e la responsabilità 
‘della nutrizione in età pedia- 
trica. Il convegno è organiz- 
zato dalla Nia (Accademia in- 
ternazionale per le natura) in 
(collaborazione con la Fao e 
l'Unicef. 

«Va anche ricordato — ha 
detto Lato — che molti neona- 
ti subiscono attraverso l'allat- 
tamento le conseguenze nega- 


dei piccoli così «nutriti» 


tive delle bevande alcoliche 
‘consumate dalla madre. An- 
che se per provocare danni è 
‘necessaria un'alta concentra- 
‘alone di etanolo va considera- 
to l'effetto, tuttora sconosciu» 
to, degli altri prodotti della 
‘fermentazione (alcol islamico 
e buttico) che provocano pro- 
babilmente emorragie epatt- 
che». 

Il prof. Paolo Tolentino, di- 
rettore della prima clinica 
‘malattie infettive dell'Univer-| 
sità di Genova, ha infine sot- 
tolineato la possibilità di infe- 
zioni da salmonella nell'appa- 
rato digerente del lattante at- 
traverso la contaminazione 
degli alimenti. 





consumo a cominciare dal 
1976. In Olanda in cui 11 42 per 
cento delle donne faceva uso 
della pillola nel 1976, si è arri-. 
vati al 30,1% nel 1982. In Italia 
dal 5,7% del 1979 si è passati al 
‘4,8% del 1981. Il rapporto del-. 
l'Untversità di BalHmora con- 
\futa gli allarmismi infondati 
che hanno causato il rigetto 
delle donne nei confronti del- 
la pillola esponendone 1 van- 
taggi sanitari accertati». 

«I rischi e le controindica- 
‘zioni cardiocireolatori dell'u- 
so del contraccettivo orale — 
ha precisato il prof. Perniola 
— permangono in donne fu- 
matrici, di oltre 35 anni e con 
tendenza all'ipertensione. In 
tutte le altre fasce d'età il rap- 
\porto, che si avvale di 713 stu- 
di in Paesi industrializzati e 
mon, ha accertato che il rego- 
lare uso della pillola difende 
le donne dae infiammazioni 
\pelviche, da forme tumorali 
benigne al seno, dal cancro 
‘dell'endometrio e di quello 
dell'ovaio». 

In base alle conclusioni del 
rapporto la commissione per 
la fertilità e la salute materna 
dell'ente fedérale americano 
per il controllo degli alimenti 
€ del farmaci, riconoscendo 
l'importanza dei benefici sa- 
nitari, ha disposto che ogni 
confezione di «pillole» con- 
tenga un'illustrazione, 








Non esiste un rapporto 
‘causa-effetto tra il fumo e 
le più note malattie cardia- 
‘che. I medici sono incerti a 
pronunciarsi in modo dra- 
stico. Un dato comunque è 
innegabile: fumare fa male. 
Chi non fuma ha maggiorei 
probabilità di essere esente 
da infarti, da collassi, da 
aritmie, da cardiopatie in 
genere, e fino qui sembrano 
tutti concordi. 

Manca la prova «dimo- 
strata» che il fumo sia col- 
‘pevole. Rimane però un 
«grande indiziato». Se ne è 
parlato anche al Convegno 
nazionale, organizzato da 
Minerva Medica, dell'Asso- 
ciazione nazionale Centri 
‘per le malattie cardiovasco- 
lari, sppena svoltosi a Tori- 
no, e continuano a discuter- 
ne sanitari ed esperti. 

L'Associazione Cuori 
Elettrici Meridionali, che si 
occupa di pacemakers, ha 
‘steso in proposito un «rap- 
porto» che può interessare i 
‘fumatori, soprattutto i più 
‘accaniti; coloro che vorreb- 
bero smettere di fumare e 
‘non trovano la forza di far- 
10; chi invece ha già smesso 
e pol, disperatamente, ha 
ripreso. 

‘Secondo l'Associazione, il 
fumo «è una delle cause 
principali degli attacchi di 
‘cuore. Le altre due sono l'i- 
pertenzione e l'alto livello di 
colesterolo nel sangue». Il 
«rapporto» sottolinea, in 
‘particolare, alcuni fatti. 

Primo: »Il fumo segna il 
Uvello di mortalizà per at- 
tacchi di cuore più alto di 
ogni altra malattia compre- 
1 fl cancro ai polmoni e le 
bronchiti croniche». 

Secondo: coloro che fu- 
mano sigarette vanno in- 
contro al rischio d'infarto 
che è due o tre volte mag- 
‘giore di quello che potrebbe 
colpire i non fumatori. 

‘Terzo: i casi di attacco 
per la maggior parte letali 
si verificano «dopo i cin- 
quant'anni ma durante gli 
ultimi venticinque anni so- 
no in aumento soprattutto 
nei soggetti più giovani; 

Becondo i dati dell'Asso- 
clastone Cuori Elettrici sl 
deduce che «1 maschi al di 
sotto dei quarantacinque 
anni che fumano venticin- 
que sigarette e più al giorno 
vanno incontro a un rischio 
che è considerato da dieci a 
quindici volte maggiore di 
quello che potrebbe colpire £ 
‘non fumatori». 

Quarto: «Il soggetto va 
inconttro all'infarto se oltre 
al fumo è iperteso oppure 
denuncia un alto livello di 
colesterolo, è fin troppo at- 
tivo e, inoltre, nella sua fa- 
miglia vi sono persone che 
già hanno sofferto disturbi 
di cuore. Qui si potrebbe 
parlare di una quasi-eredi- 
tarietà, anche se su tale 
punto il rapporto non st s0/- 
ferma». 

‘Quinto; l'ossido di carbo- 
nio e la nicotina sono pro- 
abilmente le sostanze con- 
tenute nel tabacco che col- 
piscono maggiormente il 
cuore. «La nicotina stimola 
l'organismo a produrre più 
adrenalina che provoca una 
accelerazione dei battiti del 
cuore e un aumento della 
pressione. Il soggetto tende 
ad alzare la voce; possono 
tremargli le mani, si agita 
‘per un nonnulla, è irascibi- 
le. In linguaggio medico egli 





esiste il rischio-infarto? 





L'ossido di carbonio si 
combina con l'emogiobina 
del sangue che riduce l'ap- 
‘porto di ossigeno al cuore e 
‘alle altre parti dell'organi- 
smo. Nicotina e ossido di 
carbonio possono, in combi- 
nazione, causare la trom- 
bosi. 

Sesto: il fumo delle siga- 
retto«è la causa maggiore 
delle arteropatie alle gam- 
de; queste fanno insorgere 
— prosegue il “rapporto” — 
‘un dolore caratteristico che 
si avverte a tratti. Si tratta 
di una malattia rara tra i 
non fumatori. Può condurre 
all'amputazione dell'arto (e 
4 casi sono numerosi in pro- 





mente di fumare. Lo stesso 
per gli ipertesi, per coloro 
che trascorrono ore in un 
ambiente chiuso. Fumando, 
‘pongono in pericolo la salu- 
te propria e quella altrui. DI 
qui il divieto di fumare in 
luoghi pubblici e non st 
comprende, affermano gli 
studiosi dei pericoli del fu- 
mo, perché tale divieto non 
venga esteso in modo cate- 
gorico ai ristoranti e ai luo- 
ghi dove vi sono cibi. E' în- 
giusto e pericoloso che chi 
ha ordinato un piatto di 
spaghetti debba mangiarse- 
lo tra le volute di fumo che 
{l suo vicino, dopo il caffè, 
gli manda addosso con scar- 
sa sensibilità». 5 

Ala domanda: «Vale la 
pena di smettere?* a questo 
quesito quasi superfluo. 1 
medici dicono di sì. 

«Gli studi e le ricerche 
compiute dimostrano che 
gli ex fumatori sono assai 
meno esposti agli attacchi 
di cuore di coloro che conti- 
nuano imperterriti a fuma- 
re. Nell'anno tn cut il fuma- 
tore ha smesso, il rischio è 
minore e dopo un perlodo di 
cinque-dieci anni si avvici- 
na a quello del non fumato- 
ri. Segno che 11 suo organi- 
smo si è disintossicato. Ciò 
‘non significa — specifica il 
“rapporto” — che chi ha 
smesso non corra il rischio 
di un infarto, ma le proba- 
Bilità di un tale evento sono 
‘piuttosto scarse. Smettere 
di fumare dopo un infarto 
significa «ridurre del cin- 
quanta per cento il rischio 
di morte o di recidiva». 

In un questionario distri- 
bulto a migliaia di persone 
era posta anche una do- 
manda: quante sigarette 
fumate? E le risposte erano 
quasi tutte: «Dalle quindici 
al giorno fino alle cin- 
quanta». 

A tale asserzione si con- 
trappone un rillevo: venti 
sigarette al giorno per tren- 
t'anni fanno circa 200 mila 
sigarette, Trenta sigarette 
al giorno per quarantacin- 
‘que anni sono circa mezzo 
milione di sigarette, Coloro 
che hanno cominciato a fu- 
mare a quindici anni vanno 
incontro a un rischio mag- 
giore di quelli che hanno 
preso il vizio dopo i venti 
anni, 

Non si salva dall'accusa 
di omicidio nemmeno la 
pipa. 

«E' solo un riplego illuso- 
rio — sostengono molti me- 
dici — ela tosslottà non è di 
molto. eliminata qualsiasi 
miscela di tabacco di scelga, 


è it nevrotico tipico». r.Fos8., 




















E' scritta spesso a lettere tutte maiuscole, 
sempre tra virgolette: «alta c cucina». Da 
Lei, deriva l'unico modo di dire che attratel- 
la anarchici e monarchici: «Ho mangiato da 
re». Anziché su un menù, viene trascritta su 
«la grande carta» che ovviamente viene esi- 
bita solo «a chi sa bene che un piatto — sia 
esso semplice oppure estremamente elabo- 
rato — non esprimerà mai la sua vera ani- 
ma se non sottolineato ed esaltato dal suo 
giusto vino». Viene sempre imbandita in 
luoghi riservatissimi, eppure aperti a tutti, di 
cui si scorda presto il nome ufficiale sosti- 
tuito da quello dello chet, del sommelier o 
del proprietario che diventa sinonimo di un 
particolare talento: impressionista o astrat- 
to, puntinista o spaziale che sia, per dirla in 
termini pittorici, purché sia una «grande 
firma». 

Ricorda un cronista che diventò illustre 
specializzandosi in un altro genere non me- 
no d'élite eppure popolare: «Parlando poi 
dei cibi Imbanditi per queste cene, è inutile 
dire quale opulenza @ raffinatezza vi fe- 
gnassero; Il costo di questi banchetti non 
era mal inferiore al diecimila franchi, e veni- 
va servito quanto di più squisito ® di più 
ghiotto potessero offrire la Francia e i Paesi 
stranieri. | vini e I liguori era ugualmente fa- 
mosi ed abbondanti @ sì serviva frutta di 
ogni stagione in Inverno, e sì può affermare 
che nessuna tavola di monarca era imban- 
dita con altrettanto lusso e magnificenza». 

Chi scrive è Donatien Alphonse Frangoi- 
se marchese di Sade in quelle «120 giorna- 
te di Sodoma» celebrate in chiave moderna 
@ cinematografica da Pier Paolo Pasolini. 
La citazione non è casuale. Perché, con un 
certo «sadismo», bisogna constatare che, 
in questi tempi così economicamente apo- 
calittici, c'è ampio spazio per una cena che 
può costare anche 400 mila lire cadauno, E 
che, se le misure restrittive riuscissero dav- 
vero a far piovere zolfo e fuoco sugli sper- 
peratori di Sodoma e Gomorra, ebbene le 
statue di sale dei buongustai che, come la 
moglie di Lot, sì volterebbero indietro a 
guardare piene di nostalgia, non si conte- 
rebbero. 


Come vedremo nel dettaglio delle intervi- 
ste, non bisogna. però considerare l'«alta 
cucina» come un fatto per nababbi, Come 
dice Armando Zanetti, vicepresidente na- 
zionale dei Cordons Bleus: «Resta uno dol 
pochi sogni realizzabili, e lo dimostra con 
una «gran carta» che si può accostare an- 
chie con 60 mila lire, un prezzo medio-basso 
nei firmamento piemontese delle stelle Mi- 
‘chelin e delle altre «star» variamente e in- 
ternazionalmente titolate. E se la punta 
massima si registra con un linguaggio che 
‘sposa la pomposità di Luigi XVÎ (irriducibile, 
subito dopo. aver ascoltato la sentenza di 
morte, domandò la parola per chiedere un 
vol-au-vent) all'accattivante disinvoltura dei 
dépliants grandi viaggi: «Un affascinante jti- 
nerario gastronomico attraverso Il mondo 
dell'alta cucina e del grandi vini, piatti pre- 
paratì con arte dallo chef Angelo Maionchi, 
in costante dialogo e In perfetta sintonia 
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E' scritta spesso in maiuscolo, non su un «volgare» menù, ma 
sulla «grande carta» - Viene esibita solo «a chi sa bene che 
un piatto non esprimerà mai la sua vera anima se non sottoli- 
neato ed esaltato dal suo giusto vino» - E' sempre imban- 
dita in luoghi esclusivi e sottoscritta da una «grande firma» 




















con | vini serviti dal sommelier sotto l'atten- 
ta regia di un grande maestro degli acco- 
stamenti, Piero Sattanino, campione del 
mondo del sommellers», la punta minima, 
una vera 6 propria sfida quotidiana, la offre 


Fabio Bavo che, come rituale, ha la cordiali 
tale l'inventiva e crea piccoli banchetti, an- 
che a mezzogiorno, con 25-30 mila lire, 
‘Ognuno di questi «sacerdoti della cuci- 
na», sì ispira a un'epoca passata. Dai Gon- 








zaga alla corte della grande Caterina di 
Russia, dal Re Sole a Cristoforo da Messin- 
‘sburgo, il più grande scalco rinascimentale 
che era al servizio del cardinale Ippolito 
d'Este ed è il nume tutelare di Gianluigi Mo- 
rini fondatore del «San Domenico» di Imola. 
Questo mese la rivista «Capital» gli dedica 
otto pagine a colori, perché Morini è uno 
dei primi che abbiano impugnato la penna e 
scritto la propria biografia, ovvero come un 
mancato regista e irreprensibile bancario si 
trastorma in ristoratore. Da rilevare che la 
sua non è soltanto'una vanità, bensì un mo- 
do di partecipare a tutti la sua arte tant'è 
che nel «tomo» la parte personale è sacrifi 
cata all'attenta stesura (da parte dello chet 
Valentino Mercattilii) di ben 104 ricette, più 
le istruzioni sulle verdure, la piccola pastic- 
ceria e le ricette-base. 


Gianluigi Morini ha fatto sua l'aspirazione 
di tanti, troppi maestri di cucina italiani che 
lasciano scrivere i libri dai «teorici» anziché 
farlo di persona 0 almeno in coppia. Trova 
‘agevolmente posto ìn queste note tipica- 
mente piemontesi, perché non a torto si ri- 
tiene l'erede di Nino Bergese, da Saluzzo, 
meglio noto come «cuoco dei re», che ini- 
ziò nel 1917, tredicenne allievo del grande 
Giovanni Bastone (che lascerà il conte Bon- 
vicino solo per casa Agnelli) tra le due guer- 
re radunò intorno alla sua tavola tutte le te- 
‘ste coronate d'Europa disputato tra | Savoia 
(più per vanto che per effettiva vocazione 
culinaria) e i Medici del Vascello (tra le fami- 
glie più dotate di autentica coscienza ga- 
stronomica). 


Nel dopoguerra Nino Bergese si era crea- 
to un eremo a Genova con un piccolo loca- 
le che sì fregiava di due stelle Michelin e gli 
diede modo di scrivere «Mangiare da re», 
un libro di 512 ricette; credeva di essere or- 
mai in pensione, quando invece arrivarono 
Morini @ il giovanissimo Valentino che lo 
convinsero ad adottare Il «San Domenico» 





Spiritosamente, nel suo libro  Gianlui 
Morini cita come premessa Brillat-Savarin, il 
gastronomo napoleonico: «Il Signore ha vo- 
luto colpire la creatura umana con la fame e 
premiarla con l'appetito» e ricorda che un 
ristoratore non può limitarsi a nutrire bene, 
ma deve rispondere anche al bisogno di 
bello e di buono che c'è in ciascuno di noi € 
aprire quindi all'ospite nel modo più degno 
le porte della sua casa. Nei primi tempi pro- 
poneva i piatti della tradizione regionale, 
poi li ha accantonati per dedicarsi alla raffi- 
nata e delicata cucina nota come «di casa», 
di grandi tradizioni anche nobiliari, ovvero 
la costosa falsariga seguita dai suol illustri 
colleghi. Spiega francamente: «Perché mi 
sarei dovuto arrendere alla realtà di un'epo- 
ca che tende sempre più a livellare le nostre 
condizioni di vita verso il basso? 





«Le conquiste sociali, accanto a tanti ri- 
sultati importanti, @ accanto al possesso di 
un'automobile o di una casa al mare, devo- 
no comprendere anche la possibilità di vive- 
re e di mangiare un giorno da re». 


“Una «sacra» rappresentazione che dura talvolta fino all’alba 








I 
3 
br et faz see ? 


Nel Rinascimento lo scalco non era sem- 
plicemente il cuoco della casata, ma colui 
che orchestrava il banchetto in modo da 
fornire una rappresentazione, che durava 
‘tutta la sera (spesso fino all'alba) con sor- 
prese, giochi 6 intermezzi accuratamente 
dosati e imparentati con Il tema gàstronomi- 
‘co dominante. Lo scalco era insieme autore 
@ regista, seguiva un vero e proprio copio- 
ne, non lasciava nulla al caso. Gerto Gian- 
Iuigi Morini è favorito dalla sua vecchia ca- 
sache fa da sfondo al glardino del chiostri 
di San Domenico in Imola (e citiamo lui, 
«fuori. reglone» In modo da non scatenare 
gelosie tra | non meno attenti scalchi torine- 
si @ piemontesi), ma le perfette sedie Tho- 
‘net Anni Venti che sposano l'atmosfera del- 
la tela decorata da William Morris a metà 





sogni realizzabili». 


l’antiquario. Quanto ai 





Ottocento che ricopre i soffitti, e il lino pe- 
‘sante color fucsia delle tovaglie e tovaglioli 


si in sel salette, ecco: questi «tocchi» sono 
suol. 


L'«alta cucina» presuppone gourmet col- 
ti e ben disposti ad essere sorpresi sempre 
‘ad alto livello; così è logico che ci siano bic- 
‘chieri di cristallo, posate, sottopiatti e can- 
delleri d'argento e portaliori d'epoca, ma at- 
tenzione ai fiori... Se avremo pasticcio di fe- 
gato con tartufi, Insalata di bottarga e terri- 
na di coda di rospo, allora svatteranno i gla- 
dioli. E un'orchidea viola e blanca accom- 
pagnerà la sera del piccione farcito,.il petto 
d'anatra al pepe verde, la faraona alle verze 





‘e funghi porcini. Semplici rose, addirittura 


del tavoli, una ventina, sapientemente spar-\| 


petali qua @ là, ma rossi, con la piccola pa- 
sticceria e, a contrasto con il verde della 
mentuccia di guarnizione, con la torta alla 
noce di cocco 0 la rosa mirabilmente scol- 
pita e candita del soufflé ghiacciato al man- 
darino. 


Piero Buscaroli, musicologo di fama in- 
ternazionale, ha studiato le musiche adatte. 
Non abbiamo qui il raffronto con le portate, 
ma si possona intuire dal fatto che una ce- 
na ispirata al Rinascimento dovrà certo im- 
piegare la sinfonia della «Rappresentazione 
anima 6 corpo» di De' Gavalleri; in una che 
ricordi Versailles e i suoi fasti, troverà posto 
la «danza degli spiriti beati» da «Orfeo @ Eu- 
ridica» di Gluck, e che con Rossini, Vivaldi, 
Mozart, Scarlatti non si sbaglia mai, anche 


@ L'alta cucina un fatto da nababbi? Chi la pratica sostiene di no. Una «gran carta» si può 
accostare con 60 mila lire a testa, anche se in città non mancano le vette da 400 mila. 
Secondo Armando Zanetti, vicepresidente dei Cordons Bleu, «resta anzi uno dei pochi 


© Ognuno dei «sacerdoti» di quest'arte si ispira a un'epoca passata: dai Gonzaga a Cate- 
rina di Russia, dal Re-Sole a Cristoforo da Messinsburgo, il più grande scalco rinasci- 
mentale che era al servizio del cardinale Ippolito d'Este. 
@ Sulle loro tavole, accanto alle delizie destinate al palato, anche la cura dei particolari 
che devono colpire gli occhi: ci saranno dunque bicchieri di cristallo; posate, sottopiatti 
e candelieri d'argento. Ci saranno pizzi d'epoca accanto a vasi usciti dalla bottega del- 
ori, attenti: variano con il sapore dei piatti proposti... 


‘se sarebbe un errore considerare control 
dicati il Berlioz della «Dannazione di Faust 
0 lo Strauss jr. del «Sangue viennese» di 
buona memoria. 

Gerto non è necessario Ìl silenzio di John 
Cage quando sì teleforia, ché ovviamente la 
cabina è già completamente afonica e rac- 
coglie tutti gli elenchi telefonici d'Italia. Ma 
non sorprenderebbe, in un luogo dave ogni 
mese si cambiano tutti i quadri per proporre 
sempre un artista diverso, e che davvero sa- 
rebbe improprio definire ristorante. Come a 
smentire la pubblicità di uno champagne 
che campeggia nell'ultima pagina di Capita! 
€ che mostrando banalità come mare verde 
@ barca bianca sullo sfondo, proclama «cer- 
te cose dilficilmente sono a portata di 
mano». 


















Ogni tappa di questa inchiesta (segnatà- 
mente torinese) sulla cucina, ha riservato 
sorprese. Siamo incontinenti, amiamo i me- 
nu monumentali e soprattutto ll pretendia- 
mo quando abbiamo deciso di banchettare 
alla piemontese. Ci piace la cucina cinese, 
ma come dicono loro Siamo ancora. dei 
quay loh (barbari incivili), anche se per vo- 
glia di cambiare, e anche per necessità, 
stiamo prendendo in considerazione l'idea 
di adottaria in casa. L'«alta cucina» (argo- 
mento di oggi che offre l'opportunità a 
grandi chef, sommeliers e ristoratori di fare 
anche il punto riassuntivo sugli altri due te- 
mi) è ricercata e gradita a qualsiasi costo, 
detto proprio nel realistico senso che può 
svuotare il portafoglio oltre qualsiasi imma- 
ginazione lasciando le «vittime» soddistat- 
te. L'affermazione generale che «in favola 
nen c'è crisi», trova qui una clamorosa con- 
ferma. A questi livelli, non esistono questio- 
ni di prezzo, bensì di qualità, sorpassando 
anche l'immaginazione dei più immaginifici 
scrittori e pittori decadenti di fine Otto- 
cento. ci 3 

Il menu proposto dal seduliore della Ve 
nere di Audrey Beardsley (che univa appun- 
to Un eccelso talento pittorico a una passa- 
bile e spesso censurata vena di prosa) fa-. 
rebbe certo sbottare Ornella Vanoni nell'u- 
nica frase che l'ha resa celebre senza sotto- 
fondo musicale: «Sapete: c'è un gusto per | 
miei momenti d'oro...». Venere «cenò © fu 
in seguito grandemente divertita» con co- 
suoce tipo «patè di cosce d'oca ai piselli di 
Monsalvia», «ragù alle lingue di carpa» @ 
«charlotte di mele alla Lucy Waters», tutte 
cose preparate eccezionalmente per lei, 
mentre ogni giorno per ciascuno di noi mor- 
tali, in un qualche «tempio della tavola», ci 
‘sono quattro, cinque, quindici momenti d'o- 
ro che vanno dai «fegato di anatra fresco al 
‘naturale con tartufi su crostini con gelatina 
al porto» allo «zabaione cotto al vino con 
biscotti di tartufo» sorseggiando Mer- 
sault-Perrieres di Bourgogne (1973) al Bru- 
nello di Montalcino Biondi e Santi (1967) ci- 
tati tanto per tenere su i prezzi, ma senza 
‘eccedere (chic!). 

In questi luoghi la «gran carta» è spesso 
rivestita di cuoio con incisioni dorate e rico- 
‘piata a mano ogni giorno con grafie alla Sil- 
vio Pellico; e la «carta de' vini», se stampata 
a causa della troppa grazia a disposizione 
che richiedebbe giornate di lavoro da parte 
di amanuensi quasi estinti, è in caratteri 
rossi su sfondo d'avorio (s8 dì vini rossi 0 
rosati si tratta) e in oro su bianco (ovvia- 
mente per i bianchi, i liquorosi, gli spumanti 
e lo champagne). Reca citazioni consolato- 
rie perlopiù tratte dalle poesie che Omar 
Khayyam componeva quando nel vino cer- 
cava di dimenticare la sua essenza di scien- 
ziato ed era indotto a filosofeggiare spec- 
chiandosi nelle coppe: «Che profitto credi 
trarre d'inutile astinenza? Oh! se strana- 
mente passa la carovana della Vita, sappi 
afferrare l'attimo e nel genio suo rallegrati». 

Tale «imbandimento», per dirla con una 
parola antica, risulta difficilmente trasteribi- 
le tra le mura di casa e orea imbarazzi tra 
quanti amano ancora offrire cene di riguar- 
do senza costringere gli amici a trasterirsi al 
ristorante. Così è successo che, un corso 
nato recentemente a Torino, per insegnare 











Fabio Bavo (A/ Dragone — Torino) — E' 
probabilmente tra ì pochi ristoratori ad osfri- 
re una cucina ricercata e sempre varia con 
prezzi (25-30 mila lire) alla portata di tutti. 
‘Succede anche in altri locali come / due 
Lampioni amato da Zott o il Montecario, 
meta di Cordons Bleus in incognito (e già ci 
sembra di sentire i lamenti di Urbani e di 
altri: e i0?!), ma Fabio è forse riuscito a 
crearsi un'atmosfera accattivante che sì re- 
spira solo in quell'eccellente e, a torto spes- 
50 negletto, Motel Caluso ristrutturato. in 
chiave spagnolesca da quel Luciu d'la Ve- 
naria che, anni addietro, diede lustro culi- 
nario a quello storico sobborgo. 

Gi vanno politici a commercialisti, medici 
e calciatori, registi e attori, gruppetti di ami- 
ci non superiori alle sei unità e coppie an- 
che giovanissime. Tra | box in legno, posso 
no coesistere progetti sulla campagna elet- 
torale, congiure contro il primario, adulteri 
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® Siamo incontinenti? Pare proprio di sì, a giudicare almeno da quanto sostengono i tito- 
lari dei ristoranti. Amiamo i menù monumentali, soprattutto quando banchettiamo alla 
piemontese. Ci piace anche la cucina cinese, benché in questo campo ci comportiamo 
ancora come «barbari incivili». 


@ La buona tavola è «ricercata e gradita dai torinesi» ad ogni costo, dove questa defini- 





zione va 





tesa in senso letterale: cioè «senza badare a spese». 
@ Ministri di un culto singolare, non badiamo se — all'usi 


— siamo ridotti al rango di 


«senza portafoglio»: e ci dichiariamo sempre, o quasi, «vittime». Ma soddisfatte. 


® Il gusto per la buona tavola (e per l’arte che l'accompagna) invade anche le nostre 
case. Così è successo che un corso nato recentemente a Torino per insegnare i segreti 
dell'alta cucina si sia trasformato in una serie di lezioni di alta cultura: ovvero come 
combinare un menù con i vini, le posate, i piatti, le tovaglie, i fiori e la musica giusti. 





Piccoli segreti dell'«alta cucina» a cuoche e 
padrone di casa già esperte di fornelli, sì sia 
trasformato in una serie di lezioni di «alta 
cultura» per «alta cucina», ovvero come 
combinare un menù non soltanto con i vini, 
ma anche con le posate, i piatti, le tovaglie, i 
fiori e la musica giusta. Nelle interviste 
che seguono, scopriremo di come una cele- 
bre cena offerta dalla Czarina di tutte le 
Russie tutto sommato costasse soltanto 200 
mila lire a testa, praticamente la metà della 


“contro gli allenatori e i coniugi, progetti di 
‘evasione fiscale e torbidi rituali per il prosie- 
quo sensuale della nottata: «Ma c'è sempre 
un momento in cui si bada al piatto — dice 
soddisfatto Fabio — anche /a più ufficiale 
colazione di lavoro, quella che fanti consi- 
derano una necessità come il nustrirsi a 
mezzogiorno, deve ruotare intorno ad un 
piatto che concede relax e dà anche modo 
di raccogilere le idee». La sua carta ha 
“sempre una sorpresa ad alto livello: nell'an- 
golo di mattoni grezzi, fonde il formaggio 
della raclette in una marea di cetrioli e ci- 
polline, oppure è pronto il piatto scandinavo 
‘con salmone+aringa+storione con tre sal- 
se, e nel cartello, frugando, si scoprono 
preziosismi come gli scampi spaccati in due 
con salsa aurora. Ed ecco un menu possi- 
bile: 

Robiola di Pavarolo tartufata. 

Maltagliati di Marianna (in salsa di salmo- 


‘somma che oggi ciascuno può sacrificare 
una sera sull'altare dell'«inutile astinenza». 
‘Sapremo che cosa propongono i «maestri 
attraverso i loro menu e lasceremo spazio ai 
loro travagli mantenendone intatto fin dove + 
è possibile il linguaggio. Certi nomi forse 
sono trascritti approssimativamente, ma an- 
che i cronisti hanno le loro debolezze e così 
può risultare inconfessabile un dubbio sul- 
l'esatta grafia di «filanget» o a proposito del 
Beluga: che sarebbe Il caviale che solo gli 





ne'affumicato e cUfry). x 


Salmone fresco al vapore con tre salse 0 
filettino alla Larigarola (con funghi e fon- 
duta). 


Kiwi al ruhm, o coppa esolica Fior di Lo- 
to, 0 coppadi gelato e torrone Gallo d'Alba. 
Vini: se si sceglie il pesce, Rosè di uva' 
schiava Atesina che va bene per tutto il pa- 
sto, oppure Venegazzù Loredan-Gasperini. 


La cucina è costruita su quello che di 
giorno In giorno offrono la stagione e il mer- 
cato e c'è posto per un piatto regionale «di- 
verso» come i pinzoccheri, oppure per la 
semplice came dei Grigioni o la ‘bresaola’ 
della Valtellina servite però con quella salsa 
che dà un tocco in più. Fabio è un gran 
‘sommelier, ma evita esibizioni ed esotismi e 
ricerca Vini di buona qualità che abbiano il 
pregio di non avere prezzi proibitivi e al 





tempo stesso piacciono ad esperti e non. 





ifaniani sannò tirare fuori, ppure sono i so: 
tici” 

La vetrina è di quelle ché, in presenza di 
un «pranzetto» dato dal Marchese di Ré- 
chale è Passy, fecero esclamare all'abate 
Mirliton: «Impeccabile e troppo buono per 
essere mangiato». Certo scatenerà languori 
@ iraconde invidie, ma per carità! che non 
scateni la fame: qui c'è solo posto per | dell- 
cati, purissimi istinti ché guidano il vero 
gourmets. 





Come tra un salmone e un’aringa nascono le congiure contro il primario 


Quattro chiacchiere con Fabio Bavo, del ristorante «Al Dragone»: una cucina ricercata e sempre varia con prezzi alla portatà di tutte le tasche 


Legno, mattoni e volte antiche del suo loca- 
le, diventano subito: più caldi quando serve, 
negli alti bicchieri di cristallo presenti su 
ogni tavolo, qualche sorso iniziale di Pinot 
nature o Bon Sec Cinzano accompagnan- 
doll sempre con un gran sorriso, un compli- 
mento, Una piccola chiacchiera confiden- 
ziale. 

‘Probabilmente sulla crisì ne sa più lui del 
‘commessi di Montecitorio e, forse per que- 
sto, non ne parla mai. Tifoso del Milan, 
guarda con equidistanza quelli del Toro @ 
della Juve che:lo odiano per il tavolo riser- 
vato a Tardelli-Cabrini, ma lo osannano:per. 
quello di Claudio Sala e Zaccarelli. Solo 
l'ombra di un: sorriso sardonico lo accom- 
pagna al tavolo del'seduttori più in vista del- 
la città che arrivano noncuranti, cambiando 
ragazza ogni settimana. Cose che non han- 
no prezzo e forse per questo non si fa pa- 
gare, 














PRIA 


dalla Zarina... 


Plero Sattanino e Angelo Maionchi, Ta- 
stevin - Torino); Il' primo ha fatto una lunga 
‘gavetta torinese come ristoratore, poi è di- 
Ventato campione del mondo del somme- 
liers (anni ‘71 e '78) e ha trovato definitiva 
affermazione con il grande chel Angelo 
Maionchi: l'equilibrio tra Ì due è delicato e 
vagamente isterico come si. conviene a dei 
«geni» che devono compensarsi. Qui paria 
sempre Sattanino (preso in giro dal suoi 
clienti perché comincia ogni disquisizione 
culinaria con «faccfamo un discorso dI...) 
ma è intuibile che spesso interpreta e trad 
ce concetti del fido Malonchi assai più ti- 
mido. 

«Facciamo prima di tutto un discorso di 
clienti: gll italiani © | torinesi in particolare 
quando vanno-In tavola, decidono di spen- 
dere un “at”’ rapportato sempre al primo, 
secondo e terzo che hanno mangiato. DIl 
cilmente si soffermano sulla qualità di quei 
lo che gli è stato servito. Pol vanno all'este- 
ro, segnatamente in Francia, magari solo a 
mezz'ora dî macchina del confine, mangla- 
no abbastanza, e solo abbastanza bere, e 
‘sono contenti di pagare una cifra enormi 
da noi sarebbe considerata spropositata, in 
quelle zone per così dire leggendarie, sono 
disposti a pagare senza fiatare. 

«Molti si stanno affinando, anche leggen- 
do perché esiste una cultura gastronomica, 
e così capiscono che è meglio andare al ri- 
storante qualche volta in meno, ma esigen- 
do pol, e soprattutto gustando, fe cose mi- 
gliori. Certo viene a costare di più, ma è la 
qualità, In ogni senso, che oggi costa sem- 
pre più cara. Può così succedere che Il me- 
nu ideale e auspicabile — vini compresi, 
non, esageriamo — costi più o meno 
350-400 mila lirg». Eccol 

Fegato d'anatra fresco al naturale con un 
po' di tartufo, servito con crostini e gelatina 
al porto. Vino: Chateau d'Yquem 1975. 

Ostriche gratinate. Vino: Ribolla. gialla 
della Oslavia 1980. 


Taglierini con salmone scozzese fresco e 


caviale iraniano. Vino: Montrachet 1978. 

Cosciotto di capretto lardellato e bagnato 
al porto arricchito con salsa tartufata. Vino: 
Cabernet Sauvignon 1971. 

Sorbetto al Chateau d'Yquem à Sauter- 
nes. 

Filetto di bue alla Wellington (in crosta di 
prosciutto e paté) con demi glasse bruna a 
parte. Vino: Romanée Conty (1970). 

Sella di capriolo in salsa Grand Veneur 
con funghi porcini freschi grigliati @ serviti 
su foglie di vite. Vino: Brunello di Montalci- 
no 1968. 

‘Assaggio di formaggio di capra con una 
punta di pepe rosa dei. Tropicì. Vino: Cha- 
feau Petrusse 1964. 

‘Souffiée ai ki 
Vino: Piccolit 1975. 

A domanda, Sattanino risponde: «Qual- 
che volta sì, mi domandano un menù così», 
‘aggiunge con noncuranza: «E' davvero una 
cosa simpaticissima», chiarisce: «Non c'è 
molto interesse per la cucina; pfemontese 
ed è limitato quello per la grande cucina a 
causa dell'ignoranza e della grande Impre- 
parazione, ma per fortuna il buongustalo 
comincia a manifestara una certa tendenza 
a lasciarsi pilotare da nol professionisti». 

Ride alla notizia che | ristoratori cinesi 
calati su Torino ci giudicano «barbari e Incl- 
vili» '@ dice: «L'educazione @ Il culto dei 
buon bere e del buon mangiare sono.sen- 
z'altro espressione di fantasia e di civiltà, 
ma potremmo dire altrettanto di\loro per- 
‘ché, non più tardi di un paio di settimane fa, 
‘ho ;tentato un discorso sul vini a un gruppc 
di giornalisti cinesi @ mi sono reso conte. 
che era fatica sprecata. Non ho però pre- 
clusioni per la cucina orientale e ho orga- 
nizzato io stesso un meeting sulla cucina 
giapponese: olto ben preparata e 
molto in gami 

«La crisi attuale ha avuto per noi solo un 
ritlesso sui pranzi di affari e quelli aziendali 
che si sono rarefatti, ma la grande cucina 
resiste e sparirà non per mancanza di dena- 
ro, ma per mancanza di volontà professio 
‘nale. Perché ad alto livello esiste solo l' at 
ta cucina’, altrimenti si fa cucina di aggiù- 
‘stamento 0 di transizione». 


profumati di Cointreau. 


Ra 
Armando Zanetti (Vecchia Lanterna - To- 
rino); Vicepresidente nazionale del Cordons 
blues, commanderie di cuì è stata insignita 
‘anche la moglie. E' considerato un «mae- 
‘stro» ed è celebre una sua lezione) sugli 








agnolotti tenuta a Pietroburgo per 40 super- 
cuoche sovietiche. Parlando si dice «arti- 
Sta», ma subito si corregge in «artigiano» e 
ne approfitta per polemizzare: «/ cuochi 50- 
no l'unica categoria che lo Stato rifiuta di 
riconoscere: lo Stato mette sullo stesso pia- 
no il proprietario diun ristorante e ll grande 
artigiano della cucina che gli dà lustro e 
gloria. Se verrà una crisi più accentuata, sa- 
rà proprio causa del sistema che esagera 
con l'imposizione delle tasse, dei vari oneri 
e del costi di gestione che diventano impos- 
sibili proprio dal gradino più basso, gli alu- 
tanti di cucina, che cominciano giovanissi- 
mi per apprendere un'arte antica eppure 
‘hanno paghe spropositate. Figuratevi che 
mia madre pagò il cuoco perché mi tenesse 
con lul e aveva ragione: le lezioni hanno da- 
to: frutti. Oggi insegnare la professione a 
qualcuno può essere definito. sfrutta- 
MENTO... 3 

A proposito dell'«alta cucina» storica, 
Zanetti cita un pranzo offerto a Pietroburgo 
il 27 aprile 1893 dalla grande Caterina di 
Russia: zuppa di funghi, branzino con salsa 
di gamberetti, filetti di bue alla Nivernaise 
(piatto freddo), musse di tonno alla pietro- 
burghese, medaglioni di fegato d'oca in bel- 
la vista (montati in gran pompa); pausa in 
cui venne servito un punch freddo che oggi 
si chiama sorbetto, al mandarino e alla vo- 
dka ghiacciata, quindi: punte di asparagi in 
salsa olandese, pollarada arrostita (gallina 
che non abbia ancora fatto uova e opportu- 
namente ingrassata) con salsa moskova 
(panna acida, aringhe e rosso d'uovo), pud- 
ding, mikado al caffè e frutta candita. Vini 
imbottigliati espressamente per la zarina e 
ormai scomparsì: Haut-Brion, Grand Cre- 
mant, Frontignant, Sillery e Monjeuax. 

Zanetti afferma che un simile pranzo oggi 
potrebbe rifarlo a richiesta e costerebbe in- 
torno alle 200 mila lire a testa (più o meno Il 
‘costo del'supermenu moderno che raddop- 
pia il volume per la qualità dei vini), ma che i 
Gonzaga con le loro tradizionali 36 portate 
‘sapevano far meglio della mitica corte degli 
zar. «Non siamo da meno a nessuno», af- 
ferma: Ha letto. che nella nuova Disneyland 
per adulti, l'italia è rappresentata da une 
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® A colloquio con Piero Sattanino e Angelo Maionchi 
(Tastevin di Torino), dove il primo parla traducendo i 


pensieri del secondo. 


@ Da Armando Zanetti (Vecchia lanterna di Torino): come 
rievocare a tavola i fasti di Pietroburgo e della grande 


Caterina. 


@ Guido e Lucia Alciati (Guido di Costigliole d’Asti) sono 
riusciti a strappare due stelle alla Michelin dedicandosi 
lui ai vini, lei — con i figli — ai fornelli. 





«trattoria» non meglio identificata, mentre i 
settimanali francesi, da Le Figaro Magazine 
al più popolare Lui, hanno pubblicato foto a 
colori e servizi su Paul Bocuse, il più gran 
‘cuoco di Francia, mandato appunto in quel 





Tra un sorbetto e un bacio di Batezar 


@ Due locali tipici in Valle d'Aosta e a Grazzano Badoglio. 
Il primo ha preso nome da una maschera e si è guada- 
gnato la stella Michelin. Il seéondo serve meno di trenta 
pasti, ha menù fisso che però si può variare telefonando 


almeno il giorno prima. 


@ Un'occhiata alla lista: dallo spumone di verdura al patè 
di capriolo con le nocciole fino alla polenta con uova e 
tartufi, al bonet di castagne con panna e ai fichi e can- 


diti 

Renato e Umbeita Cumarini, (Batezar - 
Saint-Vincent). II locale; tipico della Valle 
d'Aosta, ha preso. solo il nome di una ma- 
‘schéra; per il resto è gradevolmente anoni- 
mo e sì è gusdagnato la stella Michelin: 
«Pefohé sì mangia da papl e si viene trattati 
da Imperatori — dicono i conlugi proprietari 
che si alternano al fornelli —. L'alta cuoina 
resta una delle più interessanti espressioni 
della fantasia e può attingere al repertorio 
regionale, ma non fosslllzzarsi. Non possia- 
mo dettare un pranzo ideale, perché.le no- 
stre specialità dal ‘’bacio di Batezar" (una 
specie di grosso gnocco riplenò di squisi- 
tezze ignote in una salsa ignota, n.dir.) allo 
‘spumone di verdura 0 il pat di capriolo con 
le nocciole, sono creazioni esclusive © 
‘quindi segrete», 

Annota Renato Cumarini: «Ho fatto un gi- 
ro del più noti ristoranti francesi è mi. sono 
trovato malissimo sia nella qualità che nel 
‘servizio. Anche | buongustai nostranj se ne 
‘sono accorti e quindi lo spettro della crisi è 
scongiurato. Prevale Il concetto: che Invece 
di spendere mediamente per delle medio- 
crità, si spende una volta ogni tanto, ma 
quando ne vale la pena». 

2A 

Fré&ncesco Redogiia (Giardinetto - Graz- 
zano’ Badoglio). Stella Michelin, meno. di 
trenta pasti, menu fisso che però si può va- 
riare o concordare quando si prenota al te- 
lefono. almeno il. giorno prima. Vincenzo 


Crosetto, chef comprimario con il Redoglia, 
vuole dire subito cosa offre la casa così.si 
capisce meglio il concetto: 


‘Antipasti: salame e lardo, polenta con uo- 
vo e tartufi, caponet, salsiccia con fagioli e 
gusti, carne cruda con bagna caoda e tapi- 
nambur. 

Primi piatti: zuppa di cipolle e risotto con 
collo di vitello In civet. 

‘Secondi: anatra all'arancia. 

Dolci: sorbetto all'arancia, bonet:di ca- 
‘stagne con panna, fichi secchi e canditi. 


«Non credo nel supermenu — dice Fran- 
cesco Redoglia —. Credo nella massima 
semplicità delle cose povere non da elabo- 
rare, ma da esaltare ll più possibile. Un clas- 
sico esempio può venire dal fungo: basta 
un clufto di prezzemolo per esaltario, men- 
tre qualsiasi altra cosa rischia di snaturario. 
In cucina bisogna sempre e soltanto cerca- 
re di esaltare l'essenza di quel gusti splen- 
didl e incredibili che la natura offre. 

«La mia politica è quella di tenere i prezzi 
‘bassi, comunque la gente spende volentieri 
per quel piacere antico che è ritrovarsi In- 
sieme a gustare cose eccellenti. Un piacere 
a cul ogni genere di civiltà non ha rinuncia- 
to:se non in tempi durissimi: e non siamo 
‘ancora a quel punto, per fortuna: 

Servizi a cura di 


Emio Donaggio 
Stefano Pettinati 








luogo a raccontare favole ai buongustai 
‘americani: «Che così devono venire in Eu- 
ropa per scoprire che ci siamo anche noi — 
sottolinea —. Sono veneto e quindi mi riten- 
go un giudice al-di sopra di ogni sospetto 
quando sostengo che la cucina piemontese 
è la migliore del mondo». Ecco il pranzo 
che propone e/che accompagna con un so- 
lovino, il Nebbiol 

Zuppa di tartufi. 

Elan di cardi con salsa musseline. 

Filanget di anatra (pressata e tagliata in 
fette sottilissime) con contorno di verdure di 
stagione. 

Zabaione cotto al vino con biscotti di tar- 
tufo (farina bianca e di mais, burro, noccio- 
leetartufi). 

«Non si può perdere d'occhio Il portafo- 
glio — conclude — ma questo non deve an- 
dare a scapito della qualità, così il compito 
del cuoco è diventato ancora più difficile. Il 
grande artigiano comunica con il cliante'at- 
traverso la propria inventiva, quindi la sfida 
continua». 


xk 


Guido @ Lidla Alciati (Guido - Costigliole 
d'Asti). Sono riusciti a strappare due stelle 
Michelin dedicandosi lui ai vini, lei con i figli 
(uno dei quali ha abbandonato gli studi per 
‘dedicarsi ai dolci) ai fornelli. ll prezzo medio 
è sulle 50 mila lire, maii vini e i tartufi sono a 
parte, quindi sì sale parecchio. «Vengono a 
‘mangiare da nol prenotando con anticipo 
dalla Francia e dalla Svizzera», dice Lidia 
Vanzino Alciati e passa subito al menu'che 
è di quelli che vanno scritti di seguito altri- 
menti si prende mezza pagina: Musse di tar- 
tufi in stoglia calda; carne cruda con tartufi; 
‘sfornato di zucchini con basilico e crema di 
porri; polenta con funghi e/o fonduta con 
tartufi; sutfiè di cipolle; agnolotti 0 zuppa di 
funghi; brasato al barolo, o capretto novello 
al forno, o anatra con crema di funghi; dolci 
‘con mi li frutta su un fondo di frutta. 

«Sono elementi © piatti semplici, eppure 
la gente viene da noi proprio per il modo 
unico în cui li prepariamo — chiarisce orgo- 
‘gliosamente la signora —. Gli agnolotti, ad 
esemplo, hanno una pasta tirata sottilissima 
condita con l'olio e Il ripieno è di tre arrosti: 
coniglio, maiale e vitello, insomma bisogne- 
rebbe chiamerll In un altro.modo tanto son 
‘più buoni del solito. Facendo tutto a questo 
modo, senza distrarsi mai, succede che per 
nol la crisi non'ha ragione di essere». 














ARIETE. (21 marzo -20aprile) 
Diffidate di chi vi fa troppe confidenze; 
lo sia facendo per carpire le vostre @ 
ttuttario a proprio vantaggio: Nella vo- 
Stra attività potrete ottenere qualche 
discreto successo solo se saprate do- 
minare ll vostro carattore pungente. 


TORO. (21aprile-21 maggio) 
Gli latiussì zono negativi e 10 saranno. 
ar ogni cosa. sia in amore che negli 
‘affari, quindi, prudenza. Qualcuno do- 
vra rinunciare a coltivare una relazione 
ressandolo molto non gli 





plesso.i rapport familiari, 


GEMELLI (22 mag 
Difficoltà iavora! 
Indugiate: sa sapreto essera tempestivi 
potreto salvara il salvabile. Non oppo- 
fatevi neppure ad eventuali direttiva 
suporiori che potrebbero permet 
risoivore Îa situazione. Positvi 
dont 
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GANCRO (22 giugno -22 luglio) 


‘Anche se con molta difficoltà riuscirete 
a ‘un enigma che da qualche 





da narvosi: Site tempesti- 
wi noi porre rimedio adi eventuali falle 
non dimenticandovi però, di non ecce- 
dere in quello che è ll vostro senso di 
responsabilità Positivo l'amore. 


LEONE 
L'inliusso negativo che 
in questi ultimi tempi 
Presto, idee innovatrsi @ desiderio di 
novità. trasformeranno fondamenta 
mente la vostra esistenza pormeto 
ovì i raggiungere un livello maggiore 
di soddistazioni in voi stesi, 











(@3uglio -22 agosto) 


VERGINE (23agosio-22 sett.) 
Cambiamenti decisivi per quasi tutt la 
totalità doi nat: saranno motivati ec- 
senzialmente da fattori estoni che, pe- 
rò, voi sapreto elaborare con la vostra 
Intelligenza e con Il vostro tipico entu- 
siasmo nell'azione. In amore attenzio» 
‘ne ad una nuova conquista che mina 
l'attuale rapporto. 


BILANCIA —(23sett.-22ott.) 
Sarate governati in giornata da Intlussi 
‘negativi che preiendoranno tutta la vo- 

ira attenzione o la Vostra prudenza al- 
finché non vi troviate coinvolti in nolo- 
se questioni. In compenso, però, l'a- 
more sarà fontemento avsantaggiaîo e 
Vi consolerà. 








A) ‘al'Raftaolia Girardo i 


SCORPIONE (230tt.-22nov.) 
Viaggi incerti: | risultati non, saranno 
come voi aperate! Buona la vita sént- 
mental: pariner è rimasto particolar 
ment colpito della vostra serietà © sì 
sonia sicuro del vostro affetto. So sa- 
prote appianare sui nascere un'incom: 
prensione lavorativa non avrete pro- 
Blemi. 


SAGITTARIO (23nov.-21dic.) 
Prudenza, la giornata si preannuncia 
gansa di aificoltà che vi renderanno, 
Soprattutto nel lavoro, particolarmento 
‘ritabi. Un collaboratore poîrà, altresì, 
crearvi qualche noia: cercate di oppor: 

‘anche con ll 








CAPRICORNO: (22 dio.-209enn) 

La Vosira labariosità vorà premiata, in 

Glomata, dalla buona sort ché vi par- 

mettorà gi concludere falicomente un 

segreto progetto: Buona anche la vita 

‘sentimento: Venere vi sarà favorevole, 
‘ vi permetterà di consolidara Il Vostro 

legame affettivo. 


ACQUARIO |(219enn.- 18fobbr) 
La giornata sarà riéca di novità: per 
‘quanto concema \l lavato avrete. la 
possibilità di svolgere in modo perso-, 
‘naio ina Interossanto iniziativa; anch 
in amore esistono della buone premes- 
56 per conquistare ll cuore della perso- 
na amata. 

PESCI (19febbraio-20marzo) 
Sappiate prendere con la dolcezza ll 
vostro parinor: riuscirate ad ottenere 
molto di più da lul! Giove @ Mercurio, 
\noltre, sì trovano nol vostro oroscopo 
la condizioni astrali eccezionalmente 
averovoli: sappiate approfitame per 
condensare luni li fari Importanti. 

















INTERESSANTE 
LA STORIA, 
DI QUEL NOE” 
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..E COSI HA RACCOLTO SUL- 
L'ARCA UNA COPPIA DI OGNI 
ESSERE VIVENTE PER LA 
CONSERVAZIONE DELLA 
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QUANDO ERO PICCOLA, 


PENDANVO 


AP UN MATRIMONIO 


FERFETTO 































POI SONO 
CRESCIUTA 
€ HO CAMBIATO 
IRE 
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OKA PENSO 
UN PIVORZIO 
PERFETTO 


La Stampa offre un nuovo servizi. 








Lettere 
dei 3 


lettori 


Lettera 
aperta 
al sindaco 


Che Torino, (col suo: peri- 
metro. che - gradualmente. è 
‘andato allargandosi sino a di- 
venire una metropoli, avesse 
bisogno di. un adattamento 
dei trasporti urbani (non di 
una dannosa rivoluzione), tut- 
ti lo capiscono. Ciò che noi, 
abitanti di Lucento, © siamo 
circa 11 mila famiglie, non 
riusciamo a capire è perché 
mo stati così bistrattati dal- 
l'assessore dei Trasporti e 
dalla direzione del T.T. 

‘A costoro abbiamo Indiriz- 
zato. numerosa, lettere: sotto- 
scritte da molti cittadini chie- 
dendo di conoscere Il motivo 
per cui la linea «59», che co- 
priva uno! del più lunghi ma 
indubbiamente più intelligenti 
percorsi ‘senza. fastidiosi e 
inutili rasbordi (Vallette - Lu- 
cento - Molinette), fosse stato 
anch'esso stravolto, danneg- 
giando i cittadini di Lucento 
che si servivano di questa Il- 
‘nea per arrivaro dalla perife- 
ria alle stazioni {errovi 
quindi al ponte isabella. Non 
‘abbiamo avuto risposta alcu- 
ina, quasi che le lettera fosse- 
ro state indirizzate non al no- 
‘stro presidente Pertini che ri- 
sponde sempre a tutti ma a 
‘capi di Stato esteri che non 
rispondono mal. 

Fra l'altro, con le petizioni 
inoltrate ‘si faceva. presente 
che il «58» 0 il «59» sbarrato 
transitando da via Foglizzo e 
via Alessano per svoltare in 
via Sansovino verso le Vallet- 
avrebbe collegato la citta- 
dinanza con l'ufficio postale, 
con varie fabbriche, con la 





























l'Ufficio. di’ recupero corr 
spondenza (da :cui escono 
tutti | postini della zona), con 
tutte le cass popolari di corso 
Cincinnato ecc. Si è invece 
preferito far viaggiare a Lu- 
canto ll «59» e ll «59» sbarra- 
to lungo dua vie parallele: la 
via Pianezza e la via Valdella- 
torre distanti l'una dall'altra 
una cinquantina di metri. Per- 
‘ché? Mistero! 

E' giusto tutto questo? E' 
razionale? Non si, sperpera, 
così facendo, Il denaro pub- 
blico? :Con osservanza. 

Seguono 47 firme 











gli annunci economici via filo. 


Dettate il vostro annuncio a Publikompass 


(011) 6502165. Riceverete l'indicazione 
del costo e potrete comodamente effettuare 
il pagamento presso il più vicino.sportello 


della Cassa di Risparmio di 


Torino 


o dell'Istituto Bancario San Paolo di Torino. 


|. Da questo momento 
il vostro annuncio è in buone mani. 
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TORINO 
Aumento 
di scambi 


‘TORINO — Al ritorno dalle 





MILANO 


Iniziative 
isolate 













































idoneo per un'risveglio anche 
perché da Roma non è matu- 
Tato ancora un programma 
preciso per' risanare l'econo- 
mia, 


‘Reddito fissò. discretamen- 
te attivo, con intonazione mi- 





Dollaro a quota 1377 
perde ancora terreno 


Dollaro ancora in flessione 































































































MILANO — Ripresa di atti- 
festività il mercato azionario vità im tono minore, La Borsa | eliore. questa mattina in apertura] Cambi Bancari 
ha dimostrato una buona vo- ha confermato oggi la man- ‘dei mercati valutari. In Italia, votazioni informative 
‘glia di fare. Infatti gli scambi ia iO ee ns. bel || ALCUNI PREZZI: Genera- |ia divisa Usa si è ulteriormen- || Banconote (Milano) 
E O EUIREU INNI Salmone Pet Crecisa come sta avvenendo [11 111.525, dB. invariato; Fiat [te indebolita ed è indicata, se- 
to con affari continui € in|+4 per cento; tutto il com-|‘g tempo, Pochi gliscambiin- | 1707, dB. 710; Fiat privile- [condo le ultime informazioni|| Deltero usa RIELI 
qualche ‘caso ‘anche abba: |parto ha dimostrato una buo-|teressati ad una rosa ristretta |E!2t2 1230: Montedison 104,50, [di fonte bancaria, a quota neri 2202: 
stanza cospicui. Anche i prez- | na vitalità. Resistenti aniche i|qi titoli primari. Interventi div | &E- 10475; Viscosa 719,50; (oscillante tra le 1376,50 e le tedesco _576,25-576,75 
zi hanno conseguito buoni | titolltelefonici e gli industria-|fensivi sulle voci più interes- | O!Vetti 1985, d.B. 1990; Visco- |1377,50 lire, contro le 1382 lire Franco svizzero 636-888 
progressi e quasi tutti settori | Il dove per le Fiat si sono avu-|santi. 5 ‘5a. privilegiata 1799; Toro |del fixing di venerdì. Franco francese 203,40-203,80 
del listino hanno beneficiato |t{ nuovi miglioramenti men-| Qualche iniziativa isolata |10.750; Sal 18.100, d.B. 13.200: | Anche su tutte le piazze eu-| Franco belga —20,43-29.48 
della tendenza positiva. tre qualche cedimento si è|ancora sulle Burgo, le Italce- |Hf!, privilegiata 3475; BUFRO|ropee il dollaro si è rivelato| Fiorino oland. 522-522,50 
In particolare sono apparsi | avuto perle Olivetti. ‘menti, Italmobiliari, Breda e |3421? Burgoprivilegiata 3080. | debole Yon 573-575 
richiesti gli assicurativi con| Stabili le Montedison! e le|Dalmine. Ben tenuti anche | 
miglioramenti più sensibili| Viscosa. Nei valori locali in|telefonici. Ma la maggior par- LE AZIONI A TORINO 
perle Toro ordinarie, +2 per| evidenza le Fornara che recu-|te dei valori ha però segnato moi aria | 2002 Tali 2702 | 2002 
cento, le Sai privilegio +1,5 e| Perano il 5 per cento, migliori | variazioni minime nei due 
le Ras +1,75 per cento. Ben|a&Nchele Borgosesia +2,68 e le |sensi, senza possibili indica- ALIMENTARI Centrale 2200 2200) 
tenuti. anche i bancari, so-|Gilardini +476. Lievemente|zionia breve termine. Alivar 3090. 3000 | Centralerisp. 1200 1200 
prattutto le Mediobanca e le|riflessive le ‘Cir, —0,59' per| In sintesi, la Borsa conti-| | Eridania 8350 6200 | Finder, Di di 
banche ri. cento. nua a vivere alla giornata e | | Fiorio = 185 108 | Gem Zoo 220 
Nel finanziari il' progresso| Firing: Fiat ord. 1704, priv. [questo periodo incuneato tra Porvia: Paso tes |A priv. ‘3480 3500 
maggiore si è avuto per le Ifil | 1230. lle-festività non è certo il più ASSICURATIVI tri 5200 5000 
î C. Ass. Mi ord. 1310019100, | Invest ques 3980 
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MNote d’Arte 


di Angelo Mistrangelo. 
GLI AVVENIMEN' RASSEGNE IN PIEMONTE 





Acqueforti di Federica Galli — Ritorna alla galleria Nar- 
ciso (piazza Carlo Felice 18) l’opera grafica di Federica 
Galli con acqueforti dal 1978 al 1982. In questi grandi «fo- 
gli» ritroviamo le tipiche immagini dell'artista milanese: i 
frondosi alberi, le calme acque dei canali, le cascine lom- 
barde e gli scorcî di un paesaggio colto nell'incanto della 
neve. Vi È in questo suo universo un senso di pace assoluta, 
di serenità, di silenzio che permea ogni aspetto naturalistico 
sino a raggiungere felici esiti d'insieme nella purissima luce 
che esalta il ritmo compositivo. In galleria il catalogo gene- 
rale dell'opera incisa dal 1954 al 1982, con saggio di David 
Landau. 

Gli inchiostri»; di Luigi Le Voci — Dopo la recente per- 
sonale a Milano, Luigi Le Voci espone nelle sale della Gal- 
leria Dantesca (piazza Cario Felice 19). Nel presentare 
questi suoi preziosi inchiostri Ugo Ronfani sottolinea come 
«da sua arte è connotata da una ‘’calligrafia” tutta persona- 
ley. Una calligrafia che gli consente di fermare sulla tela o 
sul foglio di carta impressioni immediate ed immediata- 
mente risolte secondo un ritmo musicale, secondo un tocco 
di colore intriso di luce atmsferica. Ritroviamo così la Gran 
Madre ed il Monte dei Cappuccini, il paesaggio di Sali- 
sburgo e Notre-Dame, l'Interno di San Marco ed il Ponte 
sulla Moldava, il Duomo di Amalfi ed il Teatro alla Scala. 
Angeli e cancellate, figure e piazze, ballerine © particolari 
di strutture architettoniche compaiono nelle sue composi- 
zioni con un gusto e una particolare poesia. 

Gioiello-Scultura — Lo Studio Laboratorio di corso Lan- 
za 105 espone opere di Virgilio Bari, Marina Sasso e Giu- 
seppe” Garimoldi sul tema: «Gioiello-Scultura/Scultura- 
-Gioiello». 

Carlo Rapp per Chopin — Presso l'Associazione Ex Allie- 
vi Fiat (corso Dante 102) è stato presentato l’audiovisivo 
«Chopin, la vita, il suo tempo», realizzato da Alfredo Pilato 
con commento di Lidia Palomba. Il pittore, incisore, sceno- 
grafo Carlo Rapp ha colto gli aspetti della musica di Cho- 
pin în una serie di pregevoli «tavole». 

Di galleria in galleria — Galleria Solferino (piazza Solfe- 
rino 10) paesaggi di Salvatore Martinico — Sala «Du Parc) 
(e. Regina Margherita 104) i recenti dipinti di Antonio Ber- 
tone — Citibank (piazza Solferino 6) Mario Monteverdi 
propone le opere di Serena Fazio — Bodonistudio (via 
Mazzini 20) composizioni di Vincenzo Fiorito — Galleria 
della Cassiopea (via Cavour 8) mostra del Piccolo Formato 
sino al 10 gennaio. 


Le mostre in Piemonte 


Alba, Civica Biblioteca «B. Fenoglio» (via Emanuele 19), 
presentazione delle litografie «Andar per Langa», «Fiori 
alla finestra» e «Vecchio casolare», di Claudia Ferraresi, 
Edizioni del Sigillo Milano. 

Asti, Palazzo della Provincia (piazza Alfieri), diplomato 
al Liceo Artistico di Milano, Walter Spessa dipinge me- 
diante «un colore morbido, appoggiato a piccole pennellate 
piatte» che sottolinea un'impianto tradizionalmente figura- 
tivo, come suggerisce Amelia Platone in catalogo — Alla 
galleria Acquario (via Rosselli 10) personale di Giovanni 
Olindo. 

Bardonecchia, Galleria. «Il Lanzello» (via Medail 84), il 
teatro immaginario: disegni e grafica di Orfeo Tamburi. 

Carmagnola, Studio d'Arte Celeghini (via Valobra 141), 
chine acquarellate di Ennio Lucarini: vasi con fiori, gruppi 
di figure, paesaggi. 

Chiomonte, Pinacoteca G.B. Levis (via Vittorio Emanue- 
le ID), tempere, inchiostri, disegni di Bruno Mazzoni autore 
di realistiche figurazioni. 

Inverso Porte (Pinerolo), Sala Esposizione da «Malanò, 

ipinti e sculture in cotto del pinerolese Osvaldo Malvizza- 
ti. Ben 130 opere che testimoniano vent'anni di impegno 
artistico. 

Rivoli, Palazzo Civico (via Capra 27), immagini di Rivoli 
di Giovanni Nervo: mostra antologica dieri, oggi e altre 
opere vent'anni dopo). 

Sauze d'Oulx, Galleria Spazio (via Assietta 9), disegni e 
litografie di Enrico Colombotto Rosso. Dal 29 dicembre 
personale di Tino Aime con preziose incisioni: rami secchi, 
uccelli, è le foglie rosse del aciliegio selvatico che si staglia» 
no su una neve precoce...i. 

Savigliano, Galleria «Arte 80» (via Cernaia 19), tavolette, 
acquarelli, incisioni di pittori dell’800 e del '900: Boetto, 
Danieli, Quaglino, Vellan, Peluzzi, Turletti, Beccaria. 

Sestriere, Galleria «Neve più» (via Monterotta 7, piazza 
Fraiteve), presente l'assessore alla Montagna della Provin- 
cia di Torino si è inaugurata la personale di Pierflavio Gal- 
lina. Sono esposti delicati acqurelli e le recenti «ose» ((pie- 
tre di Luserna del 1700) dipinte ad olio con tipiche immagi- 
ni montane: pini, rustici, borgate. Ù 

Susa, Centro Culturale Archivolto Aics (via Palazzo di 
Città 33), chine colorate di Gianni Bersezio risolte con tec- 
nica minuziosa, con colore lieve e freschissimo. 





















92 STAMPA SERA j 
Lunedì 27 Dicembre 1982! 











AIA 





CIANO III 
Fiamminghi e suggestioni d'Oriente 
per i centocinquant’anni 
della «gloriosa» Galleria Sabauda 


Una splendida serie di fucili da caccia e da tiro, decorazioni militari, scia- 
bole, pistole, fioretti ed armature esposta in una eccezionale mostra - Una 
delle più interessanti raccolte d'armi d'Europa accanto ai dipinti ed agli ori 


Le manifestazioni ‘indette 
per il 150° anniversario della 
Galleria Sabauda proseguono 
con un crescente successo di 
pubblico che si sofferma cu- 
rioso dinanzi alle opere dei 
«fiamminghi» © nelle sale che 
ospitano la collezione Guali- 
no. Di questo collezionista, in- 
dustriale, scrittore torinese de- 
gli anni venti, si possono an- 
cora:ammirare, a Palazzo Ma-|È 
dama, gli ori e | preziosi moni- 
li, le sculture d'arte orientale e 
i dipinti d'arte moderna (da Fe- 
lice Casorati a Fattori a Lega), 
mentre alla moglie Cesarina è 
stata dedicata una mostra, 
nella Sala delle Colonne al 
Teatro Gobetti, che pone in 
evidenza il suo impegno arti- 
stico e culturale. In questo iti- 
nerario fra le mostre d'arte 
s'inserisce inoltre la rassegna 
di ritratti di principi e di princi- 
pesse, provenienti dalla qua- 
dreria del Castello di Racconi- 
gi ed esposti a Palazzo Reale, 
che compongono il panorama 
dell'«lconografia e collezioni- 
smo sabaudì 1563-1850». 

Nei locali dell'Armeria Reale 
è allestita la mostra «Il Princi- 
pe Eugenio uomo d'arme e 
collezionista». Istituita da Car- 
lo Alberto nel 1833, l'«Arme- 
ria» è accessibile attraverso lo 
scalone dell'Alfieri che dal 
portico di Piazza Castello con- 
duce alla «Rotonda» decorata 
dal Palagi, dal Bellosio e dal 
Gonin. Da questa si passa poi 
alla «Galleria» disegnata dal 
Bendetto Altieri con dipinti, nel 
soffitto, ed affreschi del Beau- 
mont. 

In questo scenario, con|i 
‘stucchi e sculture dei Collino, 
dello Spalla e del Ladatte, la 
mostra traccia «nelle linee es- 
senziali la figura dol Principe 











CORAZZA APPARTENUTA AL PRINCIPE EUGENIO (ARMERIA REALE - TORINO) 


con particolare. riferi 
mento al suo intervento per la 
liberazione di Torino dall’asse- | 
dio dei Francesi, nel 1706». 
Assedio che rappresenta 
uno del. momenti nevralgici 
della storia della capitale su- 
balpina con ll sacrificio di Pie- 
tro Micca, con l'abnegazione 
dei soldati piemontesi e la no- 
bile figura del marchese lsnar- 
di di Caraglio, governatore ci- 
vile de «La Cittadella» (un suo 
ritratto è ora esposto in una 
galleria antiquaria di Torino). 
Ritornando all'esposizione sil 
segnalano | pregevoli e minu- 
ziosamente elaborati acqua- = a nes NEC n " 
relli di Giuseppe Pietro Bagetti| DUE PAIA DI PISTOLE RITENUTE DEL PRINCIPE EUGENIO SAVOIA-S0!SSONS 
(Torino 1764-1831) raffiguran-| le a pietra focaia di Carlo Ema- [lien Leroi, tra'lo scudo boemo|" Questo itinerario espositivo 
ti: «L'Assedio di Torino»_e|nuele, marcato «Rousset à Tu-|da fante, In legno dipinto del| rinnova l'interesse per le belle 
collezioni della Città di Torino 





Se i Da e Are), 


t'«Assalto alla Cittadella di To-|rin» ed il fucile da caccia a|XV sec., e la sciabola turca 


rino». 

Nella teca situata di fronte 
all'ingresso è riposta, accanto 
alle armi del Principe Eugenio, 
la bella «Targa da Parata» di 
armaiolo francese su disegno 
di Etfenne Delaune, autore di 
altre due targhe a «mandorla» 
custodite al Louvre ed al Me- 
tropolitan Museum. La visita si, 
snoda. quindi attraverso. la 
Splendida. serie di fucili da 
caccia e da tiro, le decorazioni. 
militari, le sciabole edi fioretti. 























‘Si notano in particolare il fuci- 


due canne «Sist. Le Fauceux» | (con scritta greca e figurazio-|e, prima di uscire definitiva- 
donato a Garibaldi da Vittorio | ne di madonna, bambino ed | mente da questa ala del Palaz- 
Emanuele Il, l'armatura da gio-| angeli), fluisce una delle più |zo Reale, suggeriamo una visi- 
stra di Emanuele Filiberto ed Îl| interessanti raccolte d'armi|ta alla mostra «Disegni di 
ritratto di quest'ultimo esegui-|d'Europa, nata ad opera del| Rembranat e della sua scuo- 
to da Jacopo Vichi detto l'Ar-| Conte Vittorio Seyssel d'Aix|la», allestita dalla biblioteca 
genta, la spada e l'astuccio|che reperì, dietro ordine di| Reale, fondata nel 1837 da 
della prima metà del XIll sec.| Carlo Alberto, le armi della| Carlo Alberto, e situata al pia- 
proveniente dall'abazia di|raccolta di Carlo Emanuele I,| no terra. Ricca di ben 150 mila 
‘Agauno (feudo sabaudo ‘nel | le armi da fuoco del Principe | volumi, dagli. incunaboli pie- 
Vallese) ed i finimenti apparte- | Eugenio di Carignano e quelle | montesi ai testi militari, con- 
nuti alla cavalcatura del Prin-| provenienti dal pittore Sanqui-| serva Inoltre i disegni di Leo- 
cipe Eugenio. rico. di Milano © le, armature | nardo da Vinci tra i quali il ce- 
Tra spade e pistole a retroca-| della. famiglia Martinengo di| leberrimo «Autoritratto». 

rica dell'armaiolo parigino Ju-| Roma. an.mi. 
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I concerto [TITTI 
UNA MIMI”’ 


Brava e con tanto entusiasmo 

















MIA MARTINI 





LA PRIMA FANNY HILL, MANDY-RICE-DAVIES 


Erano almeno nn miglialo | fans di Mia 
Martini, leri sera al teatro Colosseo. Quasi 
tatti pronti a far festa a «Mimi» che dopo 
cinque anni tornava a ‘fare spettacoli di 
fronte al pubblico. Diversi i curiosi, venuti 
più che altro per sentire e annotare qualche 
cambiamento nel personaggio. Nessuno se 
n'è andato deluso. 

‘Per quasi due ore la cantante calabrese ha 
presentato — con autentica classe da prima- 





donna del palcoscenico —il meglio del suo 
repertorMo accattivandosi brano dopo brano 
‘anche le simpatie del.meno disposti. Infatti 
{l suo recital è terminato dopo un ennesimo 
bis in un'autentica ovazione con lei visibii- 
mente emozionata e felice china a toccare 
centinaia di mani che cercavano di stiorarla. 

Mia Martini ha gran talento e lo diniostra 
‘subito appena spunta da dietro le quinte per 
iniziare Îlsuo show. L'orchestra — un sestet- 





IA «VADO A VIVERE DA SOLO: 


FIGLI D’ARTE 


(Risi, Vanzina, De Sica) 


Regis: Marco Risi. Sceneggiatura: 
Marco Risi, Jerry Calà, Carlo Vanzina. 
Interpreti principali: Jerry Calà, Lan- 
do Buzzanca, Elvire Audray, Franz DI 
Ciccio, Elsa Vazzoler, Stefano Altieri, 
Francesco Salvi, Alessandra Panelli. 
Musiche Manuel De Sica. Prodotto da 
Claudio Bonivento, Adriano De Miche- 
li, Pio Angeletti. Distribuzione : Me- 


dusa. 


‘Film giovanilista realizzato da tre fl- 
gli d'arte: Marco, figlio di Dino Risi, 
Carlo Vanzina, figlio di Steno, Manuel 
De Sica figlio di Vittorio; Riferisce, in 
chiave comica, le vicissituaini di un «ra- 
gazzo» ventiselenne, e perciò già abba- 
stanza maturo, che affronta la vita da, 
solo dopo aver abbandonato la famiglia. 
Ma per una serie di circostanze l'espe- 
‘tenza si trasforma in un naufragio. 
Tutto sommato. sarebbe Stato meglio 
‘per lui se fosse rimasto in casa con gli 


‘opprimenti genitori. 


LONDRA — Il personaggio | primo caso di 
di Fanny Hill, che alcuni han- oscena, perseguitata negli 
no descritto come la prima |Stati Uniti: in quell'anno due 
donna liberata, è stato messo | venditori ambulanti furono 
al bando e censurato per oltre | condanni 
200 anni, ma non ha mai per- | gione per aver cercato di ven- 
sola sua popolarità. Nel 1821 | dere l'edizione inglese dell'o- 
il romanzo fu ‘al centro del l pera a dei contadini del Mas-lma continua a imparare e vive 


letteratura 


‘a sei mesi di pri- 





Marco Risi, trentuenne, è giovanotto 
di quelli molto richiesti perché di bell'a- 
‘spetto. Ma oltre al fisico che piace e al 
fatto di essere figlio di un regista affer- 
mato ha altre frecce al suo arco, E' sicu- 
ro di sé, è brillante, spiritoso, ricco di 
idee, piacevole conversatore, pronto a 
rispondere a qualsiasi domanda. 

Dove si svolge la vicenda e cosa vuole 
significare? «Si svolge a Milano ma po- 
trebbe essere collocata in qualsiasi al- 
tra città E'’un pretesto per raccontare 
come avviene il distacco di un giovane 
da certe radici piccolo borghesi. E' uno 
spaccato della realtà dei giovani di og- 
gi, anritratto di vita». 


‘Avete preso a modello qualche altro 
film od opera teatrale? 

«Se dobbiamo parlare di una certa 
parentela possiamo riferirci al teatro 
di Neil Simon, a lavori come ”La strana 
coppia”. Potrel dire che fl film ha un 


sachusetts, 

La blonda Lisa Rainers, dal 
‘seducente volto acqua e sapo- 
ne, prende le difese dell'eroi- 
na: «Fanny è una donna forte 
‘e meravigliosa — dice entusia- 
sta — commette degli errori, 





to di giovani ben guidato dal pianista torine- 
se Roberto Zanaboni — è ottima e suona ad 
un volume sostenuto. È._la voce di Mia è al- 
trettanto potente e si amalgama subito e al- 
la perfezione con le sonorità moderne e grin- 
tose proposte dalla sua formazione. 

Mimi ha un timbro vocale a tratti squii- 
lante e cristallino mentre in altri momenti 
diventa roco e struggente. Canta quasi sem- 
pre ad occhi chiusi (tanto che ad un certo 
momento non si accorge neppure di un si- 
‘gnore che le offre una rosa rossa) e come Gi- 
no Paoli anche let spiega e presenta ogni 
brano che sta per eseguire. Quante volte ho 
contato le stelle, Bambolina, Sole di pietra, 
L'equilibrista, E non finisce mica il cielo, 
‘Piccolo uomo, Minuetto, La costruzione di 
un amore: ogni esecuzione sì conclude {n un 
piccolo trionfo. 

Serena e distesa in più di un'occasione tra 
uns canzone e l'altra la sorella di Loredana 
Bertè dice di divertirsi. Una felicità quasi 
contagiosa la sua, perché nel gran finale c'è 
gente che scende anche dalla galleria per 
andare a fare festa in suo onore sotto il 
palco. 

«Questa tournée — spiega dopo l'esibizione 
— è partita dalla discoteca Caravel di Man- 
tova, Finora abbiamo fatto pochissime date. 
Credo che quella di stasera sia la quinta». 

Spontanea e sincera aggiunge: «Finora 
non avevamo fatto teatri. Così ad un certo 
punto abbiamo improvvisato un secondo 
tempo che non avevamo. DI solito il nostro 


impianto che potrebbe essere rappre- 
‘sentato anche come commedia, in fon- 
do. E° ironico, con molte situazioni co- 
miche, ma non si cade mai nella volga- 
rità, anzi c'è una certa aria sentimen- 
tale, perché ci siamo accorti che in 
questo momento i giovani sono tornati 
‘ad essere disponibili al sentimento, e 
nonse ne vergognano più». 

Insomma non è un film del genere 
barzelletta... 

«No, direi proprio di no. Non ci sono 
parole od espressioni 0 situazioni pla- 
teali. E' in fondo il racconto di un so- 
gno: Il sogno americano di avere l’ap- 
partamento, di arredarlo in modo stra- 
no, un po' folle, di poterci ricevere gli 
amici o le ragazze... anche se poi non 
viene nessuno. Questo distacco dalla 
famiglia provoca liti coi genitori ma 
anche risse fra gli stessi genitori che si 
rimproverano a vicenda la scelta del fi- 
glio, E” il dramma della famiglia che si 
Spacca». 3 

Con la crisi e il costo degli alloggi c'è 
‘ancora questo desiderio di andarsene di 





casa? 

«Poiché in fondo è un film pensato 
per un pubblico giovanile, ci sono mol- 
te nostre esperienze personali. E sap- 
piamo bene che questo desiderio del- 
l'appartamento da scapolo ‘permane, 
anche se quelli che cinque anni fa ave- 
vano abbandonato la famiglia sono 








tornati a casa». 


spettacolo è più corto. Eravamo davvero 
molto emozionati». 

Cinque anni senza esibirsi dal vivo. I mo- 
tivi? 

Sorride quasi con timidezza prima di ri- 
spondere: «Avevo deciso di ritirarmi; smet- 
tere proprio di fare questa vita». 

Qualcosa non andava più per ll suo verso? 

«No, non è che fosse tutto sbagliato. Evi- 
dentemente, non ero in sintonia con quanti 
mi circondavano. Mi si chiedevano delle cose 
talmente pesanti che non mi andavano bene. 
Non riuscivo neppure ad andare d'accordo 
con chi lavorava con me e per me: Avevo delle 
idee diverse». 

Come le è tornata la voglia? 

«Incontrando un discografico che non fa 
questo mestiere ma lo sciroppo (la soluzione 
Schoum). Ho scoperto che aveva una menta- 
Utà che mi piaceva, si accostata tantissimo a 
quella che è la mia idea di fare della musica 
oggi». 

‘Dunque, nof è più come prima? 

Questa volta ride di gusto. «Infatti con il 
mio discografico che fa la soluzione per il fe- 
gato, to sto benissimo». 

Obiettivi futuri? 

«Occuparmi esclusivamente dell'arte dei 
suoni. Ho trovato dei collaboratori ‘fortissi- 
ni" ed ora posso in tutta tranquillità prova- 
re, fare arrangiamenti, preparare dischi e 
‘concerti. Insomma, lavorare totalmente per 
la musica». 

Ivano Barbiero 


‘Qual è, secondo voi giovani, la strada 
che deve intraprendere il nuovo cinema 
italiano? 

«Non si sa ancora bene, I generi sono 
finiti. I produttori non sanno più cosa 
fare. Quando sarà esaurito il filone del- 

la barzelletta, avremo il vuoto asso- 
luto». 


E quali prospettive avete, appunto, 
vol giovani cineasti? 

«Ecco, i giovani autori dovrebbero 
mettersi insieme, pensare a costruire 
un nuovo tipo di film. Invece c'è un 
grande sbandamento in giro. Tutti si 
‘sentono antori, tutti vogliono fare i re- 
gisti per proprio conto. Come quelli 
che cercano l'appartamento indivi- 
duale». 

Che cos'ha imparato da suo padre? 

«I senso del ritmo. Da ragazzo assi- 
stevo spesso alle sedute di sceneggiatu- 
ra. Quando capitava una impasse, c'era 
chi saltava su a proporre una partita di 
calciobalilla. Ed io — che ero bravissi- 
mo — venivo conteso come compagno. 
E così, fra un gol e l'altro, ho imparato 
asceneggiare»». 

E che cosa pensa suo padre di questa 
‘sua attività? 

«Be', la vede con apprensione. Ha 
una gran paura che gli freghi il po- 


SÉ. 
Lamberto Antonelli 





FANNY HILL 


donna forte, meravigliosa, prostituta 





solo per se stessa. Nell'Inghit- 
terra del diciottesimo secolo le 
donne povere avevano solo 
due scelte: fare le serve 0 le 
‘prostitute. Fanny opta per la 
[prostituzione ai livello più al- 
to senza mai calare di tono, 
senza perdere la sua classe. 
Ottiene tutto ciò che vuole 
‘dalla vita». 

L'attrice sostiene di non 
provare nessun imbarazzo 
nelle scene di nudo: «Gli atto- 
ri sono assai vulnerabili perfi- 
no quando sono vestiti e devo- 
no imparare ad apparire na- 
turali davanti alla macchina 
da presa»; afferma. 

«D'altra parte — aggiunge 
[— il sesso è trattato nel filmin 





maniera delicata e divertente; 


[per me è stata un'esperienza 


‘piacevole». 

Anche la vita di John Cle- 
land, autore del romanzo, è| 
contraddistinta da alterne 
fortune. Egli riusel infatti ad 
uscire dalla prigione, dove era 
stato rinchiuso per debiti do- 
po una vita dissipata in 
Oriente al servizio della Com- 
pagnia delle Indie, grazie al 
successo del suo romanzo. 

Fu poi però accusato di ave- 
re scritto un libro «eccessiva- 
mente sessuale» e fu costretto, 
‘a promettere che non si sa- 
rebbe più dedicato ad opere 
licenziose ottenendo anche 
una pensione di cento sterline 
all'anno grazie alla benevo- 
lenza del conte di Brenville, 





uomo intelligente e letterato 
che fu posto alla presidenza 
del consiglio privato chiama- 
to a giudicare Cleland. 

Fanny Hill è stato già por- 
‘tato due volte sullo schermo, 
ma con scarsa fortuna. La 
prima volta fu nel 1964 con. 
l'interpretazione di Mandy 
Rice-Davies il cui nome fu le- 
gato allo scandalo del mini- 
stro Profumo e del dottor 
‘Ward. La seconda versione ci 
nematografica, dell'anno suc- 
cessivo, fu realizzata in Ger- 
mania dal regista Russ Me- 
yer.1 produttori di questa ter- 
za versione giurano che sarà 
la volta buona e sono pronti a 
sfidare, quanto a incassi, il 
‘successo di Emmanuelle. 
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CHE GIUBILO 


Le criniere al cielo sulla Rete 2 








‘Happy Magic, musicale, Sesta settima- 
‘na di sfida fra Rai e Canale 5, abbondan- 
temente vinta dalle reti nazionali. Gli 
ospiti previsti in Happy Magic sono, in 
ordine sparso: la B.B. Band, Rosanna 
Fratello, Alberto Fortis, l'ex stellina dei 
Pierini Michela Miti che ora si presenta 
in veste di cantante, Pino D'Angiò, Ren- 
zo Zenobi, Flavia Fortunato. 


ORE23,10 
Speciale Tg1, attualità. Come ogni al- 
tra rubrica giornalistica televisiva, anche 


questa è suscettibile di variazioni dell'ul- 
timo momento nei suoi programmi, pol- 
ché sempre legata a fatti di cronaca per 
loro natura imprevedibili. 


Inlinea di massima comunque il servi- 
zio previsto per stasera è un autentico 
scoop effettuato in Afghanistan dal gior- 
nalista Raffaele Favero e dal cameramen 
David Furley. Confondendosi tra parti- 
giani e popolazione il duo è penetrato se- 
gretamente oltre il confine afghano com- 
piendo a piedi un viaggio di tre mesi e do- 
cumentando l'ostinatissima resistenza 
dei guerriglieri che combattono l'invasio- 
ne russa. Scene interessantissime com- 
penseranno abbondantemente l'ovvia 
precarietà delle riprese. 





ORE 20,30 

Cenere per le sorelle Flynn, prosa. Un 
flash che talvolta in queste serate ha pre- 
ceduto il programma delle 20,30 annun- 
clava la trasmissione come si annuncia 
un giallo calcando su una drammatica 
sequenza e insistendo su un mistero na- 
‘scosto in una scatola che nessuno sa cosa 
contenga tranne una sola persona che ha 
nessuna voglia di rivelarlo. 

Sl tratta in realtà di un racconto di Jo- 
yce che apre Gente di Dublino e che 
prendendo lo spunto da una visita di con- 
doglianze descrive crudamente la perso- 
nalità un po' sfuggente di un prete che 
con molta fatica tenta di trovare una ri- 
sposta ai suol stessi dubbi esistenziali. Il 
racconto di Joyce è stato tradotto e ridot- 
to da Lucio Chiavarelli. Gli Interpreti so- 
no Marisa Fabbri, Angela Goodwin e 
Paolo Bonacelli, già protagonista 0 co- 
protagonista di diversi sceneggiati, ulti- 
mamente riscoperto come bravo attore 


dalla Rai che quest'anno gli ha dedicato 
più presenze che a qualsiasi altro suo col- 
lega. 


ORE21,35 

Criniere verso il cielo, documenti. Al- 
berto Giubilo torna sul piccolo schermo 
come regista dei trentacinque minuti di 
questo special sottotitolato 50 anni di 
Piazza di Siena, SI parla naturalmente di 
equitazione con riprese nel mondo del 
«Completo», del «Grand Dressage», de 
cross country, del campionato per pari- 
glie alla Scuola Militare di equitazione di 
Montelibretti, della «Giornata a tutto ca- 
vallo» al galoppatoio di Villa Borghese e 
ovviamente del concorso internazionale 
disalto ad ostacoli di Piazza di Siena. 


Chi trovasse l'argomento forse troppo 
specifico potrà comunque ricredersi. Il 
precedente Poesia del trotto, sempre di 
Giubilo, era interessante anche per chi 
detesta l'equitazione e i vari premi conse- 
guiti ‘(Mostra del cinema di Venezia, fe- 
stival a Verona, Palermo e Chantilly) lo 
testimoniano. 











‘Popcorn, musicale, Settimana dedica- 
ta al «Meglio dell'82» ovvero costituita da 
repliche. Filmati dei Pink Floyd, Billy 














Funny Girl, Usa musicale 1968. Trama 
divertente, interpretazione eccezionale, 
battute abbastanza comiche e canzonet- 
te che si fischiettano con piacere. Il film 
impose sul mercato internazionale Bar- 
bra Streisand fegalandoci 199 minuti fi- 
lati piacevolissimi, dosando parti comi- 
che, commoventi e musicali con sapore di 


ll corsaro nero, Italia avventuroso 
1976. Si decise di sfruttare la fama del 
Sandokan televisivo (che aveva anche 
avuto un buon successo nelle sale cine- 
matografiche). Si ricorse ancora a Salga- 
ri come ispiratore e allo stesso cast com- 
posto essenzialmente da Kabir Bedi e 


Joel, Peter Gabriel, Ph. D., Dire Straits, 
Phil Collins e Gianna Nannini. Tra gli 
ospiti: Loredana Bertè, Giuni Russo, Do- 
natella Rettore, Alberto Fortis, Ron, e 
Karina Huff che prima presentava la 
trasmissione e ultimamente ha inciso un 
46 giri. 





vecchio varietà ed anche un po' di morale” 


sull'amore e sui debiti d'onore. Oltre a 
Sharif, innamorato della Streisand e del 
tavolo verde il cast propone Walter Pi- 
digeon nella parte di Ziegfield. 

Oltre che di un'interessante vicenda, il 
film ci gratifica di una splendida colonna 
‘sonora, Ebbe talmente successo che anni 
dopo si decise di rifarne il seguito (natu- 
ralmente intitolato Funny Lady). Col me- 
desimo cast, ma con Herbert Ross regista 
al posto di William Wyler e il gioco non 
riuscì più al cento per cento. 


dall'ex perla di Labuan Carole André, Il 
film ebbe, tutto sommato, non troppo 
‘successo, I salgariani però rimasero pia- 
cevolmente stupiti dalla fedeltà della pel- 
licola al tracciato originale del racconto. 
La critica rimase ugualmente stupita dal 
fatto che l'indostano Bedi rivelasse doti 
di recitazione insospettate, ma lamentò 
una certa mancanza di convinzione da 
parte del resto del cast comprendente oì- 
tre a Mel Ferrer anche Dagmar Lassan- 
der e perfino T/ ny Renis. 





ORE21/30 
@Quadriglia d'amore, Usa musicale 1955, 
Zizi Jeanmarie, Donald O'Connor e Bing 
“Crosby in un musical che non prevede 
grandi scenari ma solo musiche e danze 


in grande quantità. Ci si diverte consta- 
tando una volta di più la bravura degli 
interpreti e orecchiando qualche motivo 
celebre (ma tratto da altri film consimili). 
Niente di eccezionale quindi, ma quasi 
due ore di divertimento a lieto fine con 
esterni evidentissimamente ricostruiti in 
studio. 














I due colonnelli, Italia comico 1962. In- 
glesi e italiani combattono fra loro con- 
quistando e riconquistando un paesino 
jugoslavo in cui risiede la bella Scilla Ga- 
bel. Questa ha l'abitudine di diventare 
‘amante del colonnello che di volta in vol- 





ta prende il paese alla testa dei suol, divi 
dendosi quindi fra Totò ed un bravissimo 
‘Walter Pidgeon in ruolo spensierato. Na- 
scono equivoci, com'è ovvio, e nasce an- 
che lo spunto per un discorso antimilita- 
rista che via via prende forza e diventa il 
succo del film. Celeberrima battuta di 
Totò, in risposta al soldato tedesco che gli 
ingiunge di fucilare i suoi stessi commili- 
toni asserendo di avere «carta bianca». 





STAMPA SERA a 
Lunedì 27 Dicembre 1982 È 


IN POLTRONA DAVANTI ALLA TV 


DOVE ANDIAMO, STASERA IN CITTA” 


TORINO IN FESTA 


(c’è anche il circo) 





(| 

CIRCO DARIX TOGNI, parco della 
Pellerina, tutti i giorni due spettacoli 
(16-21; festivi: 14,45-17,30-21). Dopo alcuni 
anni di assenza Livio Togni presenta il 
Circo Darix Togni con un cartellone di 
numeri internazionali comprendente i 
seguenti artisti: Livio, 31 anni, il più gio- 
vane domatore europeo (primogenito del 
celebre Darix), Davio Togni; clown e tra- 
pezista, Corrado coni suol elefanti, Ohri- 
stiane, giocoliera sul globo e sulla scala 


IL PERSONAGGIO 


oscillante. Inoltre, le sorelle Larible (Sa-. 
‘manta, sette anni e Ketty, 13 anni) acro- 
bate; il Duo Monti, giocolieri; Bubi Eme- 
‘sto, clovn musicale; Mister Anselmi e i 
suoi scimpanzé; Renato Lari, giocoliere; 
Miss Collins, contorsionista; la. troupe 
Constantin (11 romeni alle bascule); Zo- 
leda Jahnnins che con esercizi yoga si fa- 
rà rinchiudere in una vasca di vetro 
riempita con sessanta serpenti di svaria- 
te razze, anche velehose. Il Circo Darix 
Togni si tratterrà a Torino fino al 2 ger- 
naio. 


ARIO GIANI «CLIZIA», artista, grafico, cerami- 

sta. «Da vent'anni passo il Capodanno in Germa- 

‘nia. Là le tradizioni sono più sentite. C'è ancora il 
culto della famiglia. Si passa la serata ballando, magari il 
ballo del Qua Qua, in casa d'amici. Torino è cambiata 
molto negli ultimi due decenni. Mi piace dncora, eccome. 
Però st sono perse un mucchio di piccole usanze. La gente 
poi è cambiata. Le buone maniere soprattutto sono anda- 


ro peccato, visto che si trattava di caratteristiche per cui 


te per la mevior parte Hr (MediaDilmente perdute Un ve < 
3 


andavamo giustamente famost all'estero». 





CIRCOLO IGNAZIO SILONE, corso 
Inghilterra 23 (tel. 779.287), dal 10 gennaio 
inizia un corso di Tip-Tap, tutti { lunedì, 
dalle 18 alle 20, fino ai 4 aprile. Il popolare 
ballo degli Anni Trenta riproposto da 
una qualificata insegnante inglese. Uti- 
‘Uzza come base i motivi più famosi. Quo- 
ta di partecipazione, lire 80 mila. 

STUDIO 2, via Nizza 32 (tel. 650.5758), 
dall'11 gennaio inizia un corso di Rock 
and roll acrobatico, tutti i martedì, dalle 
18 alle 20, fino al 29 marzo. Il ballo più fa- 
mioso'e scatenato, Alcune lezioni saranno 
dedicate al boogie-voogie. Quota di par- 
tecipazione, lire 80 mila. 

CIRCOLO RIVER MOSSO, via Cava- 
gnolo 12/209 (tel. 262.0939), dal 13 gennaio 
inizia un corso di Hata Yoga, tutti i giove- 
di, dalle 18 alle 19,30, fino al 31 marzo. Lo 
Yoga è una disciplina il cui scopo è lrag- 
giungimento dell'armonia psico-fisica 
dell'individuo. Il corso comprenderà eser- 
cizi fisici di Hata Yoga, tecniche di rilas- 
samento, respirazione, concentrazione, 
visualizzazione. Destinato a chiunque. 
‘uota di partecipazione, lire 75 mila. 

CIRCOLO FINESTRA SUL CIELO, 
via Saluzzo 23 (tel. 680.886) dal 20 gennaio 
inizia un corso di Tai Chi Chuan, Îl giove- 
dì, dalle 17 alle 19 e il sabato (stesso ora- 
rio), fino al 28 febbraio. Dalla Cina l'anti- 
ca scienza dell'equilibrio psico-fisico at- 
traverso una pratica che sta tra l'arte 
marziale e la ginnastica dolce. Quota di 
partecipazione, lire 50 mila, 

‘CIRCOLO OLTRE PO, corso Sicilia 23 
(tel. 630.687) dall'11 gennaio inizia un cor- 
so di Lombricicoltura, tutti i martedì, 
dalle 18 alle 20, fino al 22 febbraio. La 
lombricicoltura è la più valida alternati- 
va per lo smaltimento del rifiuti, anche 
su scala domestica. Il corso prevede eser- 
citazioni pratiche sull'allevamento, che 
ha come prodotto un fertilizzante pregia- 
to (il corso è a cura dell'Agridea, servizi 
integrati per l'agricoltura). Quota di par- 
tecipazione, lire S0Omila. _ 

CIRCOLO CAPRERA, via Caprera 36 
(tel. 320,530), dal 12 gennaio inizia un cor- 
so di Pittura su tessuto, tutti i mercoledì, 
dalle 18 alle 20, fino al 2 marzo. Il corso 
illustra la possibilità di dipingere abiti, 
foulards, tovaglie con colori che sopporti- 
noi) lavaggio. I partecipanti hanno libera 
scelta di usare i materiali e i soggetti che 
preferiscono. Quota di partecipazione, li- 
re 60 mila. s 











CIRCOLO LUCIANO DOMENICO, 
via San Rocchetto 36 (tel. 749,240), dal 12 
gennaio inizia un corso di Decorazione su 
nerofumo, tutti i mercoledì, dalle 18 alle 
20, fino al 30 marzo. E' possibile decorare 
oggetti in ceramica mediante effetti di 
chiaroscuro 0 graffiti con nerofumo di 
candela. La tecnica si presta ad eseguire 
miniature, ed è accessibile a chi abbia già 
una certa pratica del disegno. Quota di 
partecipazione, lire 65 mila. 

CIRCOLO DE ANGELI, via Foligno 

106 (tel. 732.389), dal 12 gennaio inizia un 
corso di Ceramica, tutti i mercoledì, dalle 
18 alle 20, fino al 30 marzo. Il corso ha per 
soggetto il modellaggio a mano della cre- 
ta e le decorazioni con graffiti e bassori- 
evi sul manufatto crudo. Gli. oggetti che 
si possono plasmare sono svariatissimi. 
Quota di partecipazione, lire 85 mila. 
‘ CIRCOLO STELLA ROSSA, via delle 
Pervinche 2 (tel. 739.986), dall’11 gennaio 
inizia un corso di Lavorazione del cuolo, 
tutti 4 martedì, dalle 20 alle 22, fino al 1° 
marzo. L'artigianato del cuolo è sempli- 
cissimo e permette di ottenere magnifici 
risultati nella costruzione di borse, cintu- 
re, ecc. Quota di partecipazione, lire 60 
mila. 

CIRCOLO ADIS QUATTRO MORI, 
via del Carmine 6 (tel. 510.656), dal 18 gen- 
‘naio inizia un corso di Macramè, tutti i 
martedì, dalle'18 alle 20, fino all'8 marzo. 
Con semplici tecniche di annodatura di 
fibre e corde si possono costruire splendi- 
di intrecci per gli usi più svariati, anche 
‘ornamentali. Il corso non richiede nessu- 
‘na preparazione e può essere seguito an- 
che dai bambini. Quota di partecipazio- 
‘ne, lire70mila. 

CINEMA SMERALDO, via Tunisi 92 
(tel. 320.9827), dal 19 gennaio inizia un 
corso de Operatore cinematografico, tut- 
t°l martedì, dalle 18 alle 20, fino al 6 apri- 
le. 1 corso, tenuto da esperti della Coope- 
rativa Cidec, si articola in due momenti: 
‘una parte teorica sulla storia della critica 
cinematografica e una parte pratica con 
lezioni sulle tecniche di prolezione cine- 
matografica utili per conseguire il rego- 
lare patentino, Quota di partecipazione, 
lire 80mila. 

CIRCOLO BORGO CAVOUR (c/0 Pa- 
lestra Tommaseo) via del Mile 7, dal 13 
gennaio inizia un corso di Rilassamento 
psicofisico, tutti i giovedì, dalle 20 alle 22, 
fino al 21 aprile. Il corso si rivolge a tutti 
coloro che desiderano una migliore cono- 
scenza di se stessi per alleviare i momenti 
di particolare fatica e tensione della vita, 





MAGO 


Venerdì 31 dicembre STO 


RISTORANTE VANESSA 
VEGLIONISSIMO S. SILVESTRO 
CENONE CON BALLO 


attrazioni e cotllione 
loma 19 800.11:20, 


LE PARADIS 


V.S. Massimo 14 - tel: 830.775 
ore 15,30 BALLO LISCIO 
‘complesso ROMY, 





VEGLIONISSIMO. 

GRAN GALA' di CAPODANNO 
3 orchestre 
Ballo e Cena L. 65,000 
Bambini L. 25.000 





BELLE ARTI 


Valentino 


ore 15,30 e 21 Danze 
orch. ARMANDINO 


SERATA FANTASTICA 
fan SHOW D'ARTE 
FAVOLOSO ABITO DA SERA 


















VENTURA 


e il «rompiballe» 





MARTEDI’ — Alle 21,25 Dietro lo specchio è un dram- 
matico Usa del 1956 con James Mason nei panni di un in- 
‘segnante che per arrotondare lo stipendio svolge una se- 
conda attività finendo per contrarre una grave malattia e 
diventare schiavo dell'abuso di cortisone: Alle 20,30 su Îta- 
‘Ha 1 troviamo invece 11 giallo L'uomo sull'altalena, con 
Gregory Peck, Cliff Robertson e le vicende di un agente di 
polizia incaricato di far luce su una lunga serie di delitti a. 
‘sfondo sessuale che decide di farsi atutare da un giovane 
‘molto noto per certe sue facoltà di veggente. 

Sul Grp alle 21,30 Tognazzi è Il mantenuto, impiegato 
onesto che suo malgrado diventa lo sfruttatore di una gio- 
‘vane prostituta attirandosi le tre dei colleghi, della potizia 
e di un gruppo di protettori autentici. 

MERCOLEDI — Tutto sommato una bella serata. Te- 
lestudio alle 21,30 ripropone la commedia ventiduenne Il 
mondo di Suzie Wong, con William Holden innamorato 
della bellissima Nancy Kiwan, prostituta a Hong Kong 
che lui ha intenzione di rimettere sulla strada giusta. Ita- 
Ua 1 torna ad annunciare alle 20,30 James Stewart prota- 
gonista del curioso Erasmo il lentigginoso, film che pre- 
‘vede la partecipazione della Bardot nei panni di sé stessa, 
e alle 23,45 il fantascientifico Dogs con cani impazziti a 
causa det miasmi di una centrale nucleare. 

“Sul Grp alle 20,20 troviamo ancora Tognazzi protagoni- 
sta stavolta del simpatico Le ore dell'amore, storia di due 
‘amanti che dopo tre anni di convivenza decidono di spo- 
sarsie vedono la loro unione andare a catafascio. 

Su Canale 5 invece alle 21,30 Lino Ventura è un impaga- 
bile killer che fa fl verso a sé stesso nel comico Il rompi- 
balle, dove un appiccicoso e malinconico suicida pentito 
(Jacques Brel) riconoscente del fatto di essere stato salva- 
to per caso da lui, non lo molla un attimo facendo noufra- 
gare4 suoi piani. 

‘Sulla stessa rete a mezzanotte replica di Riusciranno | 
nostri eroi a ritrovare l'amico misteriosamente scom- 
parso in Africa?, con la regia di Scola, Sordi odioso e Nino 
Manfredi stregone bianco tn Africa. 

GIOVEDP — Cineyili felici alle 21,30 su Telestudio con 
Jules e Jim, terzo film del ciclo su regista Truffaut con le 
vicende di due amici legati tra l’altro dalla stessa donna, 
moglie dell'uno e amante dell'altro. 

Gregory Peck su Italia 1 alle 20,30 è Un uomo senza 

scampo, maturo sceriffo di-una città di provincia che de- 
sidera abbandonare la sua esistenza tutto sommato un 
po’ grigia, ma s'innamora di Tuesday Well, ragazza senza 
scrupoli che decide di sfruttarlo per proteggere alcuni 
suoi complici. 
Canale 5 alle 21,30 scontenta un po' tutti col nuovo gio- 
co di Bongiorno Superflash, mentre Grp alla stessa ora 
ripropone il replicatissimo, ma sempre divertente La ban- 
da degli onesti, con Totò, Peppino De Filippo e Giulia 
Rubini nella storta di un gruppo di falsari improvvisati 
talmente sgangherati da non riuscire a spacciare neppure 
‘una delle banconote che hanno stampato. 

‘VENERDI — Canale 5 ingeneroso, probabilmente con- 
‘fidando nel fatto che a Capodanno pochi guardano la tv, 
‘annuncia una serata tutta dedicata a Premiatissima, con 
Cecchetto e la Lear. Su Telestudio alle 21,30 ritroviamo 
C'era una volta Hollywood, film di Capodanno nei 1980 
sulla Rai, con più o meno tutti i divi del musical dei tempi 
d'oro, da Fred Astaire a Gene Kelly alla Garland e la par- 
feosuanione die ultra soliee di cafe te di pr 


“talia 1 alle 2030 affianca la Streisond e Walter Mat- 
thau tn Hello Dolly, storia di un'affascinante vedova di 
‘New York che decide di prendere marito una seconda vol- 
ta e sinnamora di un ricco commerciante, mentre Grp al- 
le 21,30 torna a proporre Totò le mokò, parodia simpati- 
cisstma del bandito della Casbah, col comico napoletano 
costretto a comandare un gruppo di gangsters a causa del 
solito equivoco esilarante. 

SABATO — Canale 5 alle 21,30 prevede la replica di 
‘Bollywood Party, spendido film con Peter Sellers nella 
‘parte di un indiano abissalmente maldestro invitato per 
errore ad na festa, mentre Italia 1 alle 20,30 vede Lana 
Turner protagonista di Come ingannare mio marito, de- 
cidere di sostituirsi ad un allibratore per convincere il 
marito a rinunciare alla sua passione per i cavalli. Su Te- 
lestudio Sento che mi sta succedendo qualcosa alle 21,30 
narra di Jack Lemmon che per conquistare la Deneuve 
(moglie del suo principale) venderebbe l'antma al dignolo. 


2 





MARTEDI — Sulla Rete ‘Uno alle 
20,30 Senza sapere niente di lei è un 
giallo di Comencini con le indagini di 
Philippe Leroy sulla morte: poco chiara 
di un'anziana signora. Non convinto 
della versione ufficiale incomincia ad 
interrogare i figli della vittima, e fra 
questi concentra la'sua attenzione su 
Paola Pitagora, figlia più giovane. A 
spingerlo ad agire così non sono tanto 
motivi professionali ma fl semplice fat- 
to di essersene innamorato. Il dovere 
però gli impone di proseguire ad inve- 
stigare. 

Su Montecarlo alle 20,30 il comico 
Fernandel e le donne prevede acroba- 
zie comicissime dell'attore francese. 

MERCOLEDY — Sulla Rete Tre alle 
20,40 troviamo un Totò in versione qua- 
sì «seriadiretto da Rossellini in Dov'è 
la libertà. Il comico napoletano veste 1 
panni di un omicida (h8 ucciso l'uomo 
che gli insidiava la moglie) che torna - 
bero dopo 22 anni e si ritrova completa- 
mente solo (anche perché la moglie è 
defunta nel frattempo). Rientrare nella 
società è difficilissimo, tantopiù che gli 
arricchiti cognati cercano di colnvol- 
gerlo in loschi affari facendogli rim- 
piangere la galera come solo posto in 
cui era veramente fellce e paradossal- 
mente libero, 

‘Sulla Tv svizzera alle 20,40 Il re del re 
è una spettacolare pellicola di Nicholas 
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ee TUTTI I TITOLI DI RAI ED fa 
FELLINI RICORDA 


Ray, datata 1961 con la vita di Gesù ri- 
costruita con abbondanza di mezzi e la 
presenza nel cast di Jeffrey Hunter, 
Carmen Sevilla e Robert Ryan. Su 
Montecarlo alle 20,30 Henry Fonda è in- 
vece Mister Roberts, secondo di una 
‘nave mercantile dove tutti non ne pos- 
sono più del capitano tiranno. 

GIOVEDI — Due bel regali sulle reti 
‘nazionali. Il primo, sulla Rete Uno alle 
20,30, è Amarcord, commedia di Fellini 
con ricordi di vita provinciale riveduti 
dalla vena poetica del regista. Film di- 
‘scuso e molto amato, piacque general- 
‘mente più agli antifelliniani e fu consi- 
derato come una piccola delusione dai 
sostenitori di Fellini. Tra decine e deci- 
ne di scene memorabili la più nota è 
forse quella con un insospettabile .Cic- 
cio Ingrassia che nella parte dello zio 
matto si arrampica su un albero per re- 
clamare la compagnia di una donna. 

L'altro regalo della serata, purtroppo 
‘in onda alla stessa ora, è Woodstock, 
documentario musicale che riporta la 
cronaca del raduno hippie che si tenne 
‘a Bethel (vicino a New York) nell'agosto 
del 1969 e che richiamò una folla im- 
mensa di giovani con la partecipazione 
del più grandi idoli musicali del mo- 
mento. 

Su Montecarlo alle 20,30 ll vecchio 
(1943) Il bacio della pantera narra una 
‘vicenda recentemente riportata da Na- 















stassia Kinsici sul grande schermo, con 
Simone: Simon bellissima, ma in grado 
di trasformarsi în pantera, 

‘Sulla Tv svizzera alle 20,40 El Dorado 
è un bel western con John Wayne pisto- 
lero controvoglia e Robert Mitchum 
‘sceriffo che s'innamora, è respinto, e si 
‘attacca alla bottiglia. 

VENERDI’ — Scelta non felicissima 
della Rete Uno che alle 31,0 celebra il > 
Capodanno riportandoci La guerra del 
bottoni, stmpatico film francese, già vi- 
sto (e rivisto) sulla Rete Tre e già repli- 
catissimo anche sulle private. Si narra 
della lotta tra i bambini di due paesi, 
lotta nella quale i «prigionieri» sono co- 
stretti a sottostare alla «tortura» consi- 
stente nel sistematico taglio di tutti gli 
elastici, le asole, le cinture ed i bottoni. 

Sulla Rete Tre i primi 10 minuti 
dell'83 ci propongono invece Il principe 
in esilio, di Max Ophtls con Douglas 
Fairbanks jr. e la vita raminga di Carlo 
Il d'Inghilterra esiliato in Olanda nel 
1660 dopo la morte del padre sul patibo- 
Io, consolato almeno dalla presenza del- | 
la bella locandiera Katie. 

SABATO — Sulla Rete Tre alle 17,45 
‘film a cartoni animati intitolato Joe 
Bum Bum, viaggio nell'alveare. Sulla 
‘Rete Uno alle 14.45 Tv movie intitolato 
invece Quando Îl circo venne in città, 
con Elizabeth Montgomery e Christo- 
pher Plummer nel cast. 


la Rete Uno termina lo sce- 
neggiato di Pupi Avati Aluta- 
mi a sognare. La Melato rico- 
‘nosce 1l suo amore per il pilo- 
ta Ray che è però costretto a 
lasciarla e tornare in America 
dove — negli ultimi minuti — 
lo attende una commovente 
sorpresa. 

Alle 21,35 sempre sulla Rete 
‘Uno troviamo anche l'ultima 
parte dello special su France- 
sca Bertini, l'ultima diva. 
Bergio Leone, figlio del regi 





sta Roberti parla del padre, 
autore di moltissimi film in- 
terpretati dall'attrice negli 
Anni Venti. Alle 22,30 sulla 
‘Rete Due Nuvole di gloria è la 
seconda puntata del telefilm 
firmato da Ken Russell sulla 
storia di alcuni poeti inglesi, 
mentre Il concerto del mar- 
‘tedì, sulla Rete Tre alle 20,40 
prevede l'intervento dell'or- 
chestra sinfonica della Rai di 
Milano diretta da Gianan- 
drea Gavazzeni. 

MERCOLEDP — Sulla Re- 
te Uno alle 20,30 s'inizia una 
‘nuova serie di telefilm intito- 
lati Professione pericolo e 
imperniati sulle avventure di 
uno stuntman specializzato 
tanto nella guida acrobatica 
quanto nella caccia ai ricerca- 
ti. Nel panni del protagonista 
troviamo Lee Majors, più no- 
to come ex marito di Farrah 
‘Fawcett che come interprete 
principale di altre serle di te- 
lefilm. 


Special musicale con Clau- 
dio Baglioni protagonista sul- 
laRete Due alle 20,30. Il titolo, 
‘Alé Oò è lo stesso del nuovo 
Lp del cantante, Lp registrato 
dal vivo che la Rai ultima- 
mente sta reclamizzando ab- 
bondantemente. 

GIOVEDI’ — Alle 22,35 per 
Dossier sul film, Enzo Biagi, 
‘prendendo spunto da Amar- 
cord, patia dell'influenza del 
fascimo sulla provincia ita- 
liana, mentre alle 21,25 sulla 
Rete Due la dodicesima pun- 
tata di Il pianeta Totò pre- 
senta spezzoni da film inter- 
pretati dal comico napole- 
tano. 


VENERDI — Fine anno 
‘sulla Rete Uno funestato dal- 
l'assenza di Jerry Lewis che 
(col brindisi di Capodanno in 
[diretta dalla Bussola di Lido 
[i Camaiore doveva costituire 
{l piatto forte della serata. Il 
varietà Mezzanotte insieme, 
‘lle 28,10 prevede comunque 
interventi dal circo di Nando 
Orfei con Loretta Goggi, En- 
rico Montesano e Gianna 
‘Nannini. St annunciano an- 
che collegamenti in diretta da 
‘Parigi, Londra e Los Angeles. 
Sulla Rete Due alle 22,25 se- 
rata affidata a Tortora con 
Una sorta di iperportobello 


Da sempre Joyce costitur 
[sce la patente dell'intellettua- 
le: da sempre, l'attricetta de- 
‘siderosa di far colpo sulla pla- 
tea confida all'intervistatore 
‘che «Ia sua lettura preferita è 
l'Ulisse». E ora finalmente a 
(ehfusura dell'Anno Joyciano 
(@i cui pochissimi, tra l'altro, 
‘si sono accorti), anche la tele- 
‘visione ha deciso di pagare il 
Isuo pedaggio al dibattito, ri- 
fiutato, censuratissimo scrit- 
tore irlandese: ed è l'unico al- 
lestimento che lo riguarda 
[(sulla Seconda Rete, stasera 





bllmo che fa parte delle opere 
giovanili di Joyce: un vero 
[exploit del regista Giorgio 
‘Treves che lo ha girato in soli 
‘dieci. giorni finendo, di mon- 
tarlo giusto la notte prima 
[della presentazione. Main 55 
[minuti cinematograticamen- 
te serrati e visivamente inci- 
sivi, scanditi dalle musiche di 
‘Egisto Macchi, è riuscito a of- 
ffrire uno spaccato della socie- 
tà {rlansese dell'epoca, com- 
‘pressa dal lugubre moralismo 
vittoriano su cui incombeva 
‘perenne l'ossessione; del pec- 
‘cato, soprattutto di quello che 





[che si spera meno zuccheroso 
[di quello natalizio. Si brinda 
[con spumante italiano e ci si 
collega anche In questa sede 
icon varie parti del mondo per 
‘auguri e saluti. Un po' prima, 
alle 21,25, interessante speciai 
col Circo della Repubblica 
Popolare di Korea, noto per i 
[suoi sorprendenti acrobati. 
‘Sulla Rete Tre il Capodanno 
‘alle 22,45 prevede lo show Bal- 
lo è bello, sorta di antologia di 
tutti i balli dalla discoteca) 
Skylab di Ferrara con la pre- 
senza di Edoardo Vianello e 
Viola Valentino. 

SABATO — Replica di Ko- 


PADRE FLYNN 


era il peccato più tremendo) 
per il bigotto cattolicesimo ir-| 
landese: il peccato della! 
came. 

Il tutto dura il tempo di un 
tè, nel cui corso si cerca di svi-| 
‘scerare l'anima segreta di pa-| 
dre James Fiyon, appena] 
morto e disteso, ancora caldo, 
nella camera ardente. Nella) 
luce spettrale di un tinello ri-| 
spettosamente borghese, fra 
usteri mobili Chippendale, 
severe poltrone con le orec- 
chie ciascuna col suo bravo| 
poggiatesta in pizzo, attra- 
verso le parole, 1 ricordi, le in- 
sinuazioni fatte con perfide 
labbra tirate, frasi sibilanti 
tra un biscotto e una tazza di 
tè, rivive la figura del prota- 
gonistà, che ha la faccia mor- 
bida e lo sguardo ronicameri-| 
te remoto di Paolo Bonacelli: 
un prete con vocazione tardi: 
vae per questo sospetto. 

Soprattutto, un prete tor- 
mentato, ironico e sui generis, 
che vive il dramma della pro- 
pria emerginazione da una 
‘socletà puritana e ipocrita, la 
quale rifiuta chiunque cerca 
di sfuggire ad un acerrimo 
conformismo e di realizzare 
‘se stesso, La sua ribellione a 








Questi schemi rigidamente 
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MEZZANOTTE INSIEME 


MARTEDÌ” — Alle 20,30 sul- || 


ljak alle 18 sulla Rete Uno e, 
[Sempre sulla stessa onda, pri- 
ima puntata del tv movie Il 
‘treno per Vienna alle 21,40. 

Sulla Rete Due alle 20,30 si 
[vara invece lo sceneggiato Sa- 
ranno famosi, omonimo del 
celeberrimo film, interpretato 
‘più o meno dai medesimi at- 
tori e basato sulle identiche 
‘vicende (ma ovviamente mol- 
to. più particolareggiate) di 
aspiranti cantanti e ballerini 
in una scuola per artisti tea- 
trall di Manhattan. Interes-a 
sante e simpatica, sulla Rete 
Tre alle 20,30 Im diretta dal 
futaro, con oroscopi. 





tradizionali, JamesFlynn l'af- 
fida a un diario che dovrà ri- 
velare alle sorelle, dopo la sua 
morte, chi egli in realtà fosse 
‘e che cosa pensasse: anche se 
le sorelle non lo sapranno mai 
perché padre Flynn, poco pri- 
‘ma di morire, dà fuoco alle 
[sue memorie. 

Meglio, in fondo, rimanere 
un enigma. Con immensa de- 
lusione della piccola cerchia 
in gramaglie riunita intorno 
al tavolino con la sottana di 
damasco, secondo la moda 
Ottocento: la sorella Elisa 
(Marisa Fabbri), dalla faccia 
impermenbile a qualsiasi 
‘emozione, la ‘sorella Nannie 
(Anna Goodwin) stranamente 
‘umana e lacrimosa, la signora 
Mahony (Wands Benedetti) 
venuta ufficialmente in visità 
ai condoglianze, ma in realtà 
«per sapere», il reverendo 
O'Rourke (Antonio Plovanel- 
1) anche lul divorato da mille 
sospetti e da torbidi perché e 
Îl ragazzino George (Chri- 
stian Fassetta) l'unico since- 
rgmente addolorato per la 
morte di padre James e l'uni 
co a conoscere la verità pere 
ché amico del morto e deposi- 
tario delle sue confidenze. 

lonata Gianeri 

















Rete uno 


12,30 Spazio sport, documenti. Se- 
conda puntata: | grandi cam- 
pi di calcio all'aperto 

13 — Speciale libri 

13.30 Telegiornale 

14— Marco. Polo, sceneggiato. 
Quarta puntata — Sul Pamir 
i Polo vengono travolti da 
una valanga. Marco si risve- 
glia in un monastero dove 
festa meravigliato dalla reli- 
giosità dei monaci e dalla lo- 
fo capacità di sollevaîsi in 
aria durante la preghiera. Ri- 
‘partita alla volta della Cina la 


spediziané giunge finalmen- 
t9 arco tan Khan. 
“Aslintiva: Marco © 


l'imperafore _.. 

15.15 Gli anniversad: | Umbero 
Boccioni, documenti 

15.46 | grandi solitari, documenti 

16,15 Lunedì, sport 

17— Tgî flash — 

17,05 Direttissima con la tua an- 
tenna, per.i ragazzi 

17,10 Nills ’ Holgersson, cartoni 
animati 

17,90 Tutti per uno, Varistà per i ra- 
gazzi presentato da Marta 
Flavi 

18— Dick Turpin: La volpe, tele- 
film 

18,20 L'ottavo glomo, temi della 
cultura contempoanea 


Rete due 


12,30) T92 trentatré 

18 — Tg2 ore tredici 

13,80 Programma di biologia: Vita 
delle piante. Settima punta- 
tal funghi 

14 — Tandem, pèr i ragazzi 

‘14,05 Parolfamo, giochi 

14,20 Doraemon, cartoni animati 

14,30 Parollamo, seconda parie 

14,50. Il selvaggio mondo degli anl- 
mall, documentario 

15,10 Quiz 

15,30 Doraemon, cartoni animati 

16— Leggere Il teatro, documenti. 
Ottava puntata: ll teatro è an- 
che pubblico 

16,30 Planeta, rassegna di docu: 
mentari da tutto il mondo. 

17,30 Tg2 flash 

17,25 L'uccèilo di fuoco, cartoni 
animati 

17,85 Stereo, settimanale di infor- 
mazione ‘musicale. Apre la 
puntata di oggi Mimmo Ca- 
vallo in un brevissimo docu- 
mentario. dal titolo Stancami 
musica. Seguono note di- 
‘scografiche di Caporale e la 
hit parade da New York com- 


Rete tre 


15,55 Claudio Bagiloni In tournée. 
Prima parte - Intervallo con 
Gianni e Pinotto, cartoni ani- 
mati > 

17,05 Claudio Baglioni in toumée. 
‘Seconda parte 

18,20 Milva e dintorni, musicale. 
Replica dello special sull'ex 
Pantera di Goro con ampia 
scelta di brani tratti dall'ulti- 
mo, 33 giri della cantante, 
scritto in collaborazione con 
Franco Battiato 

19— Tg3.- 

19,30 Sport regione del lunedì - in- 
tervallo con Gianni e Pinotto, 
cartoni animati 

20,05 Figli di emigranti: Rosaria, 
documenti - Intervallo con 

“ Gianni e Pinotto, cartoni ani- 
mati 

20,40 Festa baro©c8,:documenta- 
rio. Prosegue l'esplorazione 
dei vari aspetti dell'età ba- 
rocca ÎîTItalia e-Het testo del- 
l'Europa. La trasmissione 
oggi parla. dell'espansione 
del barocco in Spagna 
La figura della Terra, docu- 
menti. Quarta puntata: La 
‘quadratura del cerchio 
Tq3- Intervallo con Gianni e 
Pinotto, cartoni animati 

22,45 Il processo del lunedì 
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18,50 Happy Maglo, un program- 
ma di musica leggera, tele- 
film, varietà e clico presenta- 
to da Sammy Barbot — Per 
la parte musicale la quaran- 
tatreesima puntata ospita il 
gruppo .B.B. Band e la can- 
tante. Rosanna. Fratello. Gli 
Orfei presentano un numero 
con le tigri. Nel.corso del 
‘programma: Happy Days, te- 
Jefilm 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 





|FILM_20,30 Funny Girì, di William Wyler, 


con Barbra Streisand, Omar 
Sharif, Valter Pidgeon, Anne 
Frances. Usa commedia 
1968. — La biografia di Fan- 
ny Brice; non*balla ma:sim: 
‘patlbissita showgirl di ribal: 
te di sécond'ordine che un 
giorno viene scritturata dal 
grande  Zieglield. Poi, per 
‘amore di un incallito gioca- 
tore, lascia le scene @ va in 
Europa. Quando lui ha perso 
tutto è costretta a tornare al 
teatro. Il matrimonio è finito, 
ma non è detta l'ultima pa- 
rola 

22,50 Telegiornale 

23— Appuntamento al cinema, i 
film che vedremo sul grande 
schermo 

23,10 Speclale Tgi, attualità 

24 — Tgi notte 





meritata da Marvin Gaye e le 
brevissime con Mimmo Lo- 
casciulli, De Gregori e Diana 
Ross 


18,40 Tg2 sportsera 


18,50 Le strade di San Franclaco: | 
fuggiaschi, telefim — Una 
ragazzina di 15 anni e tpoli- 
ziotti partono alla ricerca del 
‘padre di lei, accusato di un 
omicidio 


19,45 Tg2 

20,30 Cenere per le sorelle Flynn, 
da James Joyce, tradotto e 
ridotto da Lucio Chiavarelli. 
Con. Marisa Fabbri, Paolo 
Bonacelli, Angela Goodwin 

21,85 Crinlere verso Il cielo, 50 an- 
ni di piazza di Siena. Docu- 
mentario 

22,80 Tg2 stasera 

22,40 Il brivido  dell'Imprevisto: 
L'esca, telefilm 

23,05 Protestantesimo 

23,30 | bambini ci chiedono, docu- 
menti. Quarta puntata: Assi- 
stenza morale e materiale 

24— Tg2 stanotte 





Svizzera 


15,20 Un giorno di terrore, telefilm 


[FiLM 16/25 | fortunati, di Philippe De 


Broca, con Darry Cowl, Fran- 
cis Blanche, Louis De Funès. 
Francia commedia 1963 — 
Cinque episodi con vari 
spunti originali: del fortunati 
uno solo (che riesce a far in- 
namorare: di sé un'attrice) 
può definirsi tale, Degli altri 
uno deve pagare il conto a 
due sconosciuti, uno vince al 
lotto ma diventa pazzo, uno 
‘scopre l'infedeltà della mo- 
glie, uno perde un affare ma- 
gnifico 

18 — Per I più piccoli: La bottega 
del signor Pletro, dove sì 
vendono realtà e fantasia 

18,20 Per i bambini; La formica, 
‘cartoni animati 

18,45 Telegiornale 

18,50 Il mondo In cul viviamo, do- 
‘cumentario. 

19,15 Losport 

19,50. Jl Regionale, rassegna di fatti 
@ avvenimanti della Svizzera 
Italiana” 

20,15 Telegiornale 

20,40 Incontro: con. l'Arcivescovo 
di Milano Carta. M; Martini 

22,15 Tela musicale: dalla -Sala 
Nervi in Vaticano 

22,45 Telegiornale 
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{ELM 14,50 Genesis 


DD Italial;usa 


(Antenna Nord) 


14 — Gil emigranti, sceneggiato 

‘con Alex Gord, 

Tedd Cassidy. Usa fanta- 
scienza 1978: 

16,15 La fata delle nevi, sceneg- 
giato 

16,45 Bim Bum Bam; per i ragazzi: 
1 Superamici, cartoni animati 

18,30 Hitchcock, telefilm 

19,30 Gil Invincibili, telefilm 

20— Vita da. telefilm, 








[FILM 20,30 La ine di Franken- 


steln, con Susan Demberg= 
R. Morris. Inghilterra horrar 
1986 — Tre loschissimi indi- 


vidui uccidono: un taverniere 


lasciano che un Innocenta 
venga gilistiziato al loro po- 
sto. La fanciulla che amava 
l'uomo ingiustamente ucciso 
si suicida. ‘Interviene. Fran- 
‘kenstein che ricuce il corpo 
della ragazza trapientandole 
il cervello dell'amato. La 
donna compie orrende ven- 
dette 

22,15 Chips, telefilm 


[FILM 23.15 Le tre notti di Eva; con Geor- 


ge Gobel, Mitzy Gaynor. Usa 
“commedia 1955 — Un'av- 
venturiera cerca di'sedurre il 
figlio di un miliardario 
0,45' Hitchcock, telefilm _ 





Montecarlo 


14,30 La fiera delle vanità, sceneg- 
giato: Con Adriana ‘sti. Set- 
tima puntata — Due amiche 
lasciano il colleglo in cui so- 
no state educate. Una, ricca, 
‘sognatrice e dolcissima, l'al- 
tra povera e calcolatrice, af- 
frontano la vita 

15,40 Monjiro eamural solitario, te- 
lefilm 

17,30 Khoseldon, cartoni animati 

17,55 Sulle orme degli antenati, ar- 
cheologia 

18,30 Notizie flash - Bollettino me- 
teorologico 

18,35 La creatività, documentario 

19,05 Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 

19,20 Telemenù, Una ricetta al 
giorno € utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

19,30 Scene da un'amicizia, tele- 
film 

20,30 Fabrizio De Andrè In toumée 

22,30 Moda Boom, rubrica di moda 
‘presentata da Lea Pericoli 

23 — Detective school: Giallo alle 
pompe funebri, telefilm - AI 
termine: Notiziario - Orosco- 
po - Bollettino. meteorolo- 
gico 


Capodistria 


13,30 Confine aperto, trasmissione 
___Inlinguasiovena 
18,30. Confine aperto, replica — 
17— Notiziario 
17,10 La scuola. GII amici dell'uo- 
mo: Il fascino del delfini, do- 
‘cumentario 





[FiLM_18— Film 
19,30. Telegiornale - Punto. d'in- 


contro - Vetrina vacanze in 
Jugoslavia 

20,15 Gll'errori giudiziari: Basta un 
piccolo errore, telefilm 

20,45 L'Italia vista dal cielo, docu- 
mentario 

21,25 Telegiornale - Tuttoggi 

21,40 Una coppia quasi normale, 
telefilm 

22,40 Teleglornale - Tuttoggi 





il meglio 
alla radio 
UNO (FM 92, 1) 


1940) Master. Musica, noti- 
zie e ‘anteprime del 
mondo musicale 

14,30 Il trucco c'è e'sì ve- 
de. Storia semiseria 
della cosmesi. (re- 
pica) 

715,08 Radicuno. Servizio. 
«Ticket». Settimana: 

Jo. della salute”@ del- 
l'assistenza, di. Lino 

Matti. — ni 

‘T@— Il. Paginone a'cùta di 
‘Giuseppe Neri 

18,05 ‘connoerto: di- 
Elfere Vitone cui 

18,38 No future. Indagine 
sul non futuro. 

19;30.Un po' di jazz 

‘19,53 Operazione: Teatro Il 
teatro. dei monolo- 
ghi: Adattamento ra- 
diofonico. e regla' di 
Pietro Formentini 

21,08 1 racconti dell'assur- 
do. Programma di 
Giuseppe Di Leva «Il 
coccodrillo». 1° pun- 
tata 

21,30 Musica: dal folklore. 
Programma di Gino 
Peguri 

21,52 Oblettivo Europa. 
Colloqui _trisettima- 
nali su arte, cultura e 
‘spettacolo ‘condotti 
da Giuseppe Liuccio. 

22,27 Audiobox: _ Diabolik 
ed Eva Kant uniti nel 

bene © nel male di 
Lamberto Lambertini 
(replica) 


DUE (FM 95.6) 


13; 








Sound Track. Curio- 

sità, Informazioni, ri- 

coral: di vecchi e 

‘nuovi films e delle lo- 

fo musiche presenta- 

ti da Francesco Vai- 

rano, È 

li compagno Don 

Camilio di Giovanni 

Guareschi. _ Lettura 

integrale a più voci 

diretta da Vittorio 

Melloni 

15,42 Concorso per radio- 
drammi selezionati 
prodotti | dalle Sedi 
regionali Rai 

16,32 Festivall. Programma 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione rac- 
contato da Turi Vasi- 
le e Lucio Favaretto, 

17,32 Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 

18,32 Il giro del Sole. Voci 
dial mondo delle; let- 
tere, delle arti © delle 
sclenze 

19,57 Tutti quegli anni ta. 
Cronaca, musica 6 
costume dal ‘60 
all'80, 

21,30 Viaggio verso la not- 
to...Poesie e prose 

scelte da Garlo Mon- 


terosso 

22,50 Radiodue 3131 not- 
te. Programma d'in- 

| trattenimento in di- 
retta 


TRE ma 


‘12 — Pomeriggio musica» 
lea cura. di Paolo 
Donati 

15,30/Un certo discorso 
cura di  Pasqui 
‘Santoli 
Spazio Tre. Musica e 
attualità — culturali 
presentato da Daria 








do. Sclenza-tecnolo= 
gie-ievoro a oura di 
Piero Carpi de' Resi- 
mini 

© jazz. improvvisa 
zione presenta Il jazz 
‘e creatività nella mu- 
sica 














G.R:P. 


[FiLM 14.30: Gosta azzurra, di Vittorio Sa- 
SELMI SO Ct on Alberto Sordi Franco 
Fabrizi. Italia commedia 
1959 — Vari episodi: una ce- 
lebre diva americana intrec- 
cia Una love story con un uo- 
mo sposato; un giornalista 
s'innamora: della protetta di 
un'industriale ma lei gli pre- 
ferisce vi. soldi: dell'amante; 
mogliettina sicula fa lo strip 
@ il marito la vede; un frutti- 
vendolo si fa irretire:da un 
regista omosex.. La moglie 
saggia lo tira via in tempo 
16 — Flinston, telefilm 
16,30. Grp spettacoli 
[ElLM 16,35 ll tesoro della morte, di Phil 
lea teso Rosen, con Ken Laynard, 
Louise Lorraine. Usa. we- 
‘stern — Cowboy senza mac- 
chia sventa le macchinazioni 
di Un cattivo. Quest'ultimo 
stavolta vuole ingannare fa 
graziosa padrona di un 
ranch e impossessarsi di un 
fesoro.— Trenta minuti con 
Chariot, comiche 
18,05 Marco Polo, cartoni animati 
19,05 Grpfiash 
49,90 Il punto, attualità 
19,45 Flinston, telefilm 
20,15 Il Grillo parlante, cabaret 
con Beppe Grillo 


Telestudio 
(Retequattro) 


14— Ciranda de Pedra, sceneg- 
giato 


14,45 Cartoni animati 
18° Flo, cartoni animati 
19,30, Charlie's Angela, telefilm 
20,30. La famiglia Bradtord, telefilm 
[ElLM 21,30 Quadriglia | d'amore, con 
Bing crosby, Dongld Gone 
nor, Zizi Jeanmarie, Mitzy 
. Gaynor. Usa musicale 1955 
— Un/produttore di riviste ed 
il'principale attore della sua 
‘compagnia vanno in Europa 
alla ricerca di un'attrice da 
inserire nel prossimo ‘show. 
Uno trova quella adatta a Pa- 
rigi, l'altro la trova a Londra. 
Entrambe le ragazze vengo- 
no assunte © la vigenda si 
conclude In musica cor un 
doppio matrimonio 
23,30 Reporter, attualità 
[Film 24 — L'altra casa al margini del’ 
bosco, Spagna horror 1973 
— Casa misteriosa. Non ci 
‘abita nessuno, ma nei dintor- 
ni capita di tutto = 
[EllM__1,45 Cinque disperati duri a mori- 


re, con Stanley Baker. Inghil- 
terra avventuroso 1969 


Canili 42-60-66" 






























































Cariali 24-45 





Videogruppo Canali 52-54-57 


‘14,45 Guida alla sopravvivenza, 
piccoli annunci economici in 
diretta per telefono .con 
Francesca Audero 

15,30. Presa diretta, lo speciale del- 
la settimana 

16— Timemachine, cartoni. anl- 
matt 

16,30 Le avventure dellApe Magà, 

- - cartoni animati 
17 — Sampei, cartoni animati 
17,30 Time machine,; cartoni (ani- 


mati 
18 — Le avventure dell'Ape Magà, 
‘cartoni animati 
18,30. Sampei, cartoni animati 
19 — Videonotizie 
19,30 Il Trenta minuti, attualità 
ste 
(Ein ng un di Lui- 
Ce coni sgh RANGO Con ANO EIA 
Lualdi. Italia - drammatico 
1963 — Marito e moglie in. 
crisi. approfittando: di un 
cambiamento di lavoro di li 
@ si trasferiscono a: Hong 
Kong sperando che ll cam- 
biamento d'aria rinsaldi la lo- 
ro vunione; Non. serve. a 

























‘niente 
‘22,30 She mililon dollars man, tele- 
film 
28,30 Videonotizie 
\EuLM 247 sig non pervenuto in.tem- 
po utile 


TIVUW... ‘programmi: 




























STAMPA SERA 
Lunedì 27 Dicembre 1982: 





Sl 


[FILM 20,20 Garabiniorè a, cavallo, di 
Carlo Lizzani, con Nino Man- 




















R.T. 


Canali 62-31 








Canale 5. Canali 32-36-43-61-69 


‘3/40 Aspettando ll domani, sce- 
‘neggiato 

14 — Sentieri, sceneggiato 

14,50 Una vita da vivere, sceneg— 
































fredì, Maurizio Arena. italia 
commedia 1961 — Un sim- 
patico carabiniere a cavallo 
‘decide di sposarsi in segreto 
‘perché la fidanzata insiste 
















giato 
ma Îl regolamento glielo im- Gene: 5} 
pedisce, Alla vigila dol matri 100, "era. Hospliai [s0sneg 
‘monto però gli rubano Il ca- — Candy - 
vallo. Lul gira tutta Roma per Ai N Gary, Catone 
ritrovarlo assistito dalla spo- 'battagi Î 
‘sa © da un commilitone non Mi limi die 
intelligentissimo 18 — Hazzard, telefilm 

2 La donna blonica, telefilm ‘18,30 Popcom, musicale. Con 

23/10 II Grillo partante, cabaret v io Cec S 

ZILNONOT Giaueio. Cecchetto, Stefania 


[FiLM_23.30 Canterbury proibito, con Fe- 
mi Benussi, Magda Konopka. 
Italia sexy 1972 — Buontem- 
Poni, suore, frati ©: animali 
‘parlanti. Sono le ultime pro- 
‘paggini della commedia boc- 
Gaccesca che. limitava la 
scabrosità per potersi, rivol- 
gore anche' al pubblico tra | 
146118anni 
0,95 Dal giornali di oggi, rasse- 
gna della stampa cittadina 
1— Un glomo in pretura, di Ste- 


1977 Munaialo Indoor 
[FlLM_20,30 Corsaro Nero, con Kabir Be- 
MLSOSO o Carole, Nndrdo Nube ate 
venturoso 1976 — Da Salga- 
i: Il duca di Ventimiglia è de- 
ciso a tutto pur di vendicarsi 
dello. spietato avventuriero 
Van Gould che gli ha ucciso i 
fratelli, Corsaro Rosso e Cor- 
saro Verde. Distrugge le navi 
di Van Gould, poi assedia l'i- 
sola sù cui questi si è arroc- 






















cato 
no, con Peppino De Filippo, à 
Alberto Sordi, Walter Chiari: Ze dolo eieatra in] concerto, 


Italia commedia 1953 

|ElLM 2,30 L'amore è una cosa meravi- 

tela 250 gliosa, con William Holden, 
Jennifer Jorres. Usa comme- 
dia 1955 

[Em __4 — Bemadette, Usa commedia 


Quarta Rete cana 223597 


14,30 Missione impossibile, tele- 
film 
15,30 Zambot 3, cartoni 
16— Combat, telefilm 
17— Ure oral, fiba a cartoni ani 
. mi 


23,30 American Ball 

[EiLM _0,30 Quelle meravigliose ragazze 
di Dallas, di Michael O'Her- 
luny, con John Davidson, La- 
pale Stephens. Usa comme- 
dia 


Teleradio city 


13,50 Laura, sceneggiato 
14,20. Peyton Place, telefilm 


15,15 Capitani e re, sceneggiato 
16,15 Viva, cartoni animati 
































Canale 63 





































17 — La famiglia Addams, telefilm 
17,30 Filmati musicali a richiesta 
1890 God Sigma, carton 18,50 Peyton Piace, telefilm 
: ario regio) 19,50 Telefitm 
2035 Missione. Impossl (en 5a L'americano, ‘ale 
20,35 MI N bile, tel Mi ‘a , con Glen 
rsa Se Ford, Frank Lovejoy, Cesar 
{ElLM 21 — | misteri di Hollywood, di Wil- Romero. Usa drammatico 


1954 — All'inizio del secolo 
un'ranchero americano at- 
traversa Il Brasile per recapi- 
tare un toro acquistato da un 
fezendero. Rimane però 
colnvolto in un intrigo che 
‘coinvolge banditi, fazenderi 


liam Castle, (con Richard 
Conte, Julia Adams. Usa 
drammatico 1951 — L'Impre- 
sario O'Brien vuole fare un 
film’ sull'assassinio rimasto 
misterioso di un divo del cl- 
nema muto. Ricostruendo la 


vicenda trova l'i buoni, fazenderi cattivi e una 
200 RO ER O fazendera bellissima di cui 
22,45 Astropanorama s'innamora e che, sconfitti i 
22/50 Titolo non pervenuto in tem- cattivi, sposa 
% po utile 
[EtiM _ 0,30 La spla dal naso freddo, con 22,10; Nandi sceneggiato 


Laurence Harvey. inghilterra 
‘commedia 1966 — Per spla- 
re direttamente il ministro 
degli Esteri sovietico gli in- 
glesi gli regalano un cane 
dentro al quale è nascosto 
un microfono. Il ministro'ca- 
pisce tutto e restituisce lo 
“Scherzo agli inglesi 


[FILM 23,10 Vedo nudo, con Nino Man- 
fredi. Italia commedia 1968 
— Vari episodi che, quando 
il film uscì, fecero un po' di 
scandalo. 'll più famoso è 
quello in cui Il protagonista 
soffre di una curiosa malattia 
mentale per cui: vede nude 
tutte le donne che avvicina 


Tv Flash 


13,25 La cause dell'avvocato 0'- 
14,50 |’ due colon 

[eius colonnelli, con Totò. 

(Ens 1450 Italia commedia 1962 

[FILM 16,30 lo so chi ha ucciso, con 

Curd Jurgens. Germania po- 

iziesco.1970 

18,05 Cartoni animati 

19,15 Videouno notizie 

20,15 Oblettivo comune 

21,10 Le cause dell'avvocato 0'- 
Brien, telefiim 

22,05 Anni verdi, scaneggiato 

22,30 Videouno notizie 

22/45 Calcio Interregionale 

















Tele Subalpina Canale 46 


[Fili _13 — Gli ultimi filibuatieri, avven- 
turoso 
14,30 Cristiani a scuola 
|. [ElLM_15— Vino; whisky'@ acqua salata, 
—— con° Tino. Buazzelil 
16,30 Lo scatenato, il bastardo e Il 
traditore, Italia western 1969 
18 — Informedica 
18,30 Magician, telefilm 
19 — Famiglia, Ideale e roattà 
19,45 Cartoni animati 
|ElLM_20,30 La donna di una notte, con 


ia ca 
[ruta 22 — 


Canali 39-26 






























Titolo non pervenuto in tem- 
po utile 


Studio Nord caai 51.566 










Telecupole Canali 27,500-64 
















































‘ni animati 


FILM _13,30 


Rever, con 


stralia drammatico 1979 


15 


leiLm 16— 


Flash cinema tv. 


Wathers.. Australia 


Cecilia 


13 — Le favole della foresta, carto- 










La voce dell'amore, di John 


De 
Bourgh, John Garland. Au- 


Battuta di caccia, con John 
giallo 


1978 — Una bambina viene 
uccisa. Gli abitanti della sua 
città cominciano ad insegui- 
re un uomo accusandolo in- 
giustamente di averla assas- 
sinata per Îl solo fatto che si 
tratta di un curioso straniero 


17,30 Cartoni animati 
18 — Lo sport 

19,30 Notiziario 

20 — Side Street, telefilm 
21 — Astrologia 


[FILM 23 — 1 segreti del Mar Rosso, di 


Bruno Vailati. 
mentario 1978 





Italia. docu- 
Il Mar Ros- 


so è un grande lago di acqua 
salata circondato dal deser- 
to. Sulle sue rive fiorirono 
misteriosissime civiltà delle 
quali restano oggi solo po- 
che tracce scarsamente in- 
terpretabili. Sott'acqua si in- 
contrano piante ed animali 


unici sulla Terra 


Quinta Rete Canale 47 





[Film 14— La sfinge sorride prima di 
morire, di Duccio Tessar 
con Tony Russel. italia av- 


venturoso 1964 — Un 





agente 


del Lioyd di Londra è sulle 
tracce di una banda che ha 
compiuto un grosso colpo in 
una banca egiziana. L'agen- 
te sospetta che | ladri appar- 
tengano ad una comitiva ar- 
cheologica. | suoi sospetti 
sono fondati. Nel corso delle 
operazioni lo aiuta una bel- 


lona 

16 — Maude, telefilm 

16,30. Telefilm 

18,30 Telefilm 

20— Operazione sottoveste 


[FILM 20,30 La 





iosa: amante di 


Adolphe, con. Ulla Jacobs 
son, Jean-Claude Dauphin. 
Francia commedia 1968 — 
Un giovanotto vorrebbe trar- 
re un film dal romanzo Adol- 
phe di Benjamin. Constant. 


Trova anche 


l'interprete 


ideale ma ben presto si ac- 
corge di stare vivendo assie- 
me alla bella Hélne una sto- 


—— 22,î5 Enigma, telefilm 


ria sìmile a quella del libro. 


[FILM _23;15 Cinque vie per l'infemo, con 
ne] Patricia. Owens. Australia 


‘drammatico 1958 
[FiLM__0,45 La preda © l'avvoltolo 





14 — Cartoni animati 
14,30 
15 





Primantenna -camiz4 


Ragazzi In gamba, telefilm 
Hockey 


‘17 — Telemarket, mercatino di no- 


vità 


19— Lo sport 
19,20 Filmati musicali 


20 — Bonjour Paris, sceneggiato 
|ElLM_21 — Titolo non pervenuto in tem- 


po utile 
22,45 Telenotte 


23 — New Scotland Yard, telefilm. 









[FlLM 24 — Titolo non pervenuto in tem- 


poutile 





A3 Piemonte 3325271139 





























13,30 Cartoni animati | 

14 — Bomree, ca ‘animati 

[FILM 14,30 L'amante di Paride, italia 

‘drammatico 1954 

16,10. Filmati musicali 

16,40 Le mani sulla città, con Rod 
“Steiger. Italia drammatico 
1963 


(eil 14— Le memorie di un o- 
EM LiZ vanni, con M. Merce Sea 
‘commedia 
16 — l cavalieri del cielo, telefilm 
16,30 est telefilm 
17— La gang. ‘orsi, telefilm 
17,80. Medical center, telefilm 
19 — Cartoni animati 































19,15. Telecomando, anticipazioni 
Ae 20,10 Lo sport 
40 Sportivamente x costa 
9 [Film 21,30 Il pirata, con Franco Nero. 
(FILM 2050 Wil barone dell'Arizona, Usa (2 TESINA, an France 
22,30 Squadra ‘telefilm 23 — Progetto Ufo, telefilm 


23— Le carte 24 — Squadra emergenza, telefilm 




















13,45 Cuore selvaggio, sceneg- 


giato 
14,10 Tim Talier, telefilm 


[ElLM 14,30 L'arbitro, italia comico 1974 


15 Maya, sceneggiato 
18 — Moving on, telefilm 


19,20 Rombo tv, automobilismo 
‘20,15. Il Grillo parlante, cabaret 


[Ei 20,30 Titolo non pervenuto in tem- 


po utile 
22,30) Moving on, telefilm 
23,20 II Grillo 


|ELLM 23:50 Titolo: non pervenuto in tem- 


po utile 














































tax 





STAMPA 


| grand Hots Escejelor di Céatellano e Pipolo, con 


, D. Abatantuono, C. 


IIMERISANNI Ciauce Erasseur. Sophie Marceau, Grigito Fos- 





‘drews, James Gamer (G.B.-Colori) — Cantante 
per ottenere. successo si finge uomo travi 
Guai ‘ed. equivoci sono, nevi 





La capra, di Freie Veber, con Girard Depar: 
lori) — Giovane 


‘Annie, di John Huston, con Aileon Quinn, Albert 
Finney, Carol Burnett (Usa-Colori) Tratta dal più 
celebra fumelto amaricano, la storia o le aver 

orfa- 








Disegno animato 
|0; 20,40; 22,35 _ Riedizione ‘50 


Attila flagello di Dio, di Castellano e Pipolo, con 
gelo infanti, Rita Rusic 

» questa volta nei 

‘crudile conquista 

Commedia 

Prime visione 





Pink Floyd the wall, di Alan Parker (Usa-Colori) — 
La storia della musica e del successo del celebre 
complesso inglese, attraverso una vicenda ro- 
mmanzata. 

Non vietato Musicale 
16,30; 18,30; 20,30; 22,30. +k/eeo 





Versissimi per 
‘Guai ed equivoci 





‘CHIUSO PER REVISIONE 
IMPIANTI TECNICI 
Riapertura 20 dicembre 
con Messico In.flamme 


ALTRE VISIONI 


CONTINENTAL (via Nizza 348, tel. 607.068): 


gher. Viet. 14. Ore 20; 22, 
SMERALDO, 
3209.827); 


FORTINO (via Cigna 47, telei. 486.560): 
Oggichiuso =’ ’StanieyKub 


Oggi chiuso 
HOLLYWOOD (corso R. Margherita 106, 
tuono. Non vietato 


JOLLY (via Verolengo 130, telal. 200-161): 2230 
Oggi chiuso 5 


NUOVO. ODEON (via Venaizio 8, telefono. ZONA FRANCIA 
BERNINI (corso Tassoni 3, tel. 79.38.49): 


749.2362): Oggi chiuso 


ZONA CENTRO = 


Riapertura ll 1° gannaio. 22,30 


ZETA d'Essal (via Cibrario 88, tel. 7492907): 
ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (Via Principa E passa wota dol mondo, di Mal Broole: 
tel. 544.077), Chiuso per ferie. con Mel Brooks, Dom De Luise ore 20,35; 

Commedia 


Guio © coma, di P, Festa Cam 
‘Montesano, R. Pozzetto, L. Masi 


Ak/ecosa 
La notte di San Lorenzo di Paolo e Vitoria Te: 


Il tompo delle mele 2, di Claude Pinoleau, con TEATRI 


(a 8. 


I Monti. Regla ADUA - IL GAUPPO DELLA ROCCA (c. 


ria la campagna Y DISCOTECA 


‘Amandola. Tal. 555-246. 
D'UOMO TEATRO riposo. Domani Coop 
A Bol gole di vivre, 22-12 


RITROVI 


BELLE ARTT: 1530021 danze. 
DUPARC: ore 21 Nuccio Nicosia. 


Bomber, di Michele Lupo, con Bud Spancer, 





MERI] 


ALCIONE (c.. Regina Margherita 
521.145): Moglie In orgasmo. 
22, segue Disco strip ore 16,30: 
AMERICA (via 
‘ARTISTI EROTIC CENTER (va Gi CO 





VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 102, tel 
506.125); Count Down: dimensione zero, 
Kirk. Douglas, Catherine Ross, ore 20,20; 

Fanta-avventuroso 


ORFEO (piazza Carlina, tel. 899. 
‘ttone danolseo - Tendre @t mali 
servato Soci Naskira Club. Ap. 
Ingresso 4000. 


REGINA (corso Regina Margherita 123, tel. 
530.885); Professione p... attrico. Ap. 10; ult. 
22. L.3500 


I- 22,30.L. 2000 


- | SELENÈ (corso Belglo divertirsi 


ROMA BLUE (via San Donato 40, tel. 


Giovanni @ le pomo vergl è stare insieme 


SPEZIA (via Nizza 170, 


zioni perverse. Aj 
ALEXANDRA (via Sacchi 18, tel. 511.299): 
Sesso acerbo, Laura Levy. 14,05; 15,45; 
17,25; 19.05: 20,45; 22,30 





FUORI CITTA" 


CASTELLAMONTE 
‘SOCIALE: Grand Hotel Excelalor. 


‘Al cinema in compagnia 


DANTE: Canadesi suporsexy. 


ACCADEMIA: Aris contemporanei, 

CAVOUR: 3° rassegna natalizia. 

". DAVICO: perconale Walther Jrvolino; 

DOCUMENTA: \van Theimer. 

GÌSSI (p. Solterino 2, tl. 534473; P- 
‘casso, 25 scq1 


DEL CINEMA (Pa- 
‘azzo Chiabiese): riposo: 


Walter Ivana 
CHIARI MONTI 


in IL GUFO E LA GATTINA 
‘MANMOFE 


I NUOVI ANGELI 
I CAMALEONTI 
PAMELA PRATI suow 
DON LURIO 

È LE SUE GIRLS 
Poltronissime L 25.000 


Poltrone 15.000 - Galleria 10.000 
Provendite cassa Teatro 10-12; 15-19 


IL PRIMO APPUNTAMENTO 
DELL'ANNO NUOVO, 
con 


GIPO 


E LE SUE CANZONI 

al Teatro 

ore 1 dopo mezzanotte 
Pren. Via Nizza 138 - t. 696.40.21 








